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AMARANI 


ROMA — Nonostante il malumore che serpeggia 
in Parlamento per le esternazioni di Scalfaro 
(già accomunato a Cossiga), il presidente del 
Consiglio è ottimista. La situazione, ha dichiara- 
to ieri Ciampi, non è drammatica come viene de- 
scritta dai mass media italiani e stranieri. E non 
esiste nessun pericolo di secessione, Ciampi, che 
ieri ha avuto un colloquio con Scalfaro prima di 
partire per Vienna dove parteciperà ad un verti- 
Fa «assolve» anche la Lega di Bossi precisando 
che «nessuno, neppure le forze politiche di più 
recente affermazione, mette in discussione l’uni- 
tà del paese, la sua integrità territoriale, che so- 
no »conquiste radicate nel profondo della gente, 
al Nord come al Sud«. Ma avverte che »chiun- 
que, all'interno o all'esterno dell'Italia, incorag- 

asse impostazioni diverse si metterebbe al di 

'uori della legalità democratica ed in palese con- 
traddizione con lo spirito della costruzione euro- 

jea«. Per Ciampi è inconsistente anche il perico- 
fo di una »rivolta fiscale«. Fino ad oggi, infatti, 
ha affermato, vgli italiani hanno pagato tasse an- 
che assai onerose con ordine e disciplina. Gli ap- 
pelli allo sciopero fiscale — ha precisato — han- 
no avuto scarsa rispondenza tra i cittadini. In . 
ogni caso il governo sarà inflessibile«. 


A pagina 2 


| Giornale di Trieste 


LABORIOSI PALLEGGIAMENTI TRA GOVERNO, CAMERA E COMMISSIONE 


tax a scaricabarile 


Alla fine l’esecutivo ha modificato l’imposta venendo incontro alle categorie 


ROMA — Alla fine il Go- 
verno ha ceduto e ha ac- 
cettato che la nuova mi- 
nimum tax si trasformi 
da strumento presunti- 
vo a meccanismo di veri- 
fica già con la prossima 
dichiarazione dei reddi- 
ti.L'epilogo è venuto do- 
po un convulso pi 

pong tra aula e OA 
sione Finanze di Monte- 
citorio alla fine del qua- 
le è stato messo a punto 
il meccanismo di com- 
promesso: via libera dal 
93 alla riforma, ma in- 
nalzamento da un terzo 
al 50% della percentuale 
di maggior imposta da 
Pagare in caso di ricor- 
so. A questo si affianche- 
ranno controlli più inci- 
sivi negli accertamenti 
dei versamenti dei sog- 
getti sottoposti alla mini- 
mum tax. Gli evasori, 


promette Gallo, rischie- 
ranno di più. 

Ma le modifiche an- 
nunciate dal governo 
non sono bastate a placa- 
re la protesta dei com- 
mercianti, La Confcom- 


mercio non sposta nean- 
che di un centimetro la 
sua posizione: «Paghere- 
mo le tasse come tutti 
con il 740. Se l'’ammini- 
strazione avanzerà dei 
dubbi è nel suo diritto fa- 


Cirio, Bertolli, De Rica: 
l’Iri vende i primi pezzi 
* od 


Export: una stagione d’oro 

In 7 mesi attivo da «boom» 
kde 

La lira ancora in zona rischio: 

marco a 990, dollaro a 1600 
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| Eaicommercianti non basta 


INTEGRITA’ NAZIONALE 
Ciampi, mano 
tesa a Bossi © 


Te accertamenti, ma 
l'onere della prova non 
spetterà a nol». I com- 
mercianti apprezzano 
«l'impegno del Governo 
nel cercare una via 
d'uscita», ma «non basta 
una chirurgia plastica 
per risolvere un guaio si- 
mile: la minimum tax è 
un mostriciattolo che va 
contro la Costituzione». 

Malumore, per oppo- 
sti motivi, anche nei sin- 
dacati che accusano il 
Governo di aver ceduto 
quasi senza combattere. 
E tra le fila stesse del- 
l'esecutivo pare stiano 
affiorando perplessità. 
Barucci e Spaventa con- 
tinuano a non condivide- 
re un provvedimento 
che, anche nella miglio- 
re delle ipotesi, compor- 
terà cali di gettito intor- 
no ai 1.500 miliardi. 
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IL PICCOLO 


Pubblicità: SPE, Piazza Unità d’Italia 7, tel. 040-366565 


Eltsin non molla la 


stretta 


MOSCA — Boris Eltsin non allenta la morsa contro l'opposizione. Il 
presidente russo vuole approfittare del momento favorevole per 
assestare il colpo mortale ai suoi avversari interni. Ieri Eltsin ha 
sospeso dalle sue funzioni la Corte costituzionale, accusando i 
giudici di avere svolto «un ruolo negativo di collaborazionismo» 
durante i violenti disordini dei giorni scorsi. Ieri, intanto, la 
capitale ha reso omaggio ai morti per l'insurrezione (foto). 


VARATA LA NUOVA LINEA STRATEGICA DELLA CASA BIANCA PER LA CRISI AFRICANA 


Somalia, Clinton manda i marines 


Ma prevista anche la nomina di un super-mediatore per preparare il ritiro entro marzo °94 


Un pesante aereo da carico pronto ad imbarcare i carri armati destinati a 


Mogadiscio. 


DUE NUOVI GRAVI EPISODI DI CRIMINALITA” AL SUD 


Anonima sequestri in Calabria 
e «lupara bianca» in Sicilia 


CAULONIA — Nuova, in- 
quietante esplosione di 
criminalità al Sud, per 
un sequestro in calabria 
e un episodio di probabi- 
le lupara bianca in Sici- 
ia. 

A Caulonia, ottomila 
abitanti a Sud di Locri, 
perAnnamaria Verdiglio- 
ne, farmacista e cugina 
del guru Armando, l'in- 
cubo è iniziato mercole- 
dì sera quando erano 
Passate quattro ore dal 
Preeaio in cui il mari- 

‘a uscito per una 
manciata di Dn An- 
tonio Tassone, 35 anni, 


VECCHIA 


Pincipe 


MANIERA | 


IL COTTO SENZA RIVALI 


Supermercato 4 ESSE 
Str. Vecchia dell’Istria,112 


pria macchina a conse- 
gnare alcune medicine a 
clienti della farmacia 
della moglie che non si 
potevano muovere da ca- 
sa. Ma solo ieri è stata 


raggiunta la certezza del . 


sequestro, 

È in Sicilia, un indu- 
striale palermitano, 
Manlio Vesco, 40 anni, 

ericolosefrequentazio- 
ni) è stato con ogni pro- 
babilità inghiottito dalla 
«Lupara bianca». La 
Bmw di Vesco è stata 
trovata abbandonata nei 
pressi dello svincolo di 
Alcamo dell'autostrada 
Palermo-Mazara. 
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SPINNAKER 


Bocciata la superstrada 


La Regione: progetto inadeguato 
Revocato l’appalto alla Grassetto . 


Accoltellatore misterioso 


Sembrano proprio non reggere 
le reiterate accuse del ferito 


INGCRONACA 


WASHINGTON —Lariu- 
nione di ieri tra Presi 
dente e i membri del 
Congresso, convocati da 
Clinton alla Casa Bianca 
per discutere la questio- 
ne Somalia e la nuova 
strategia americana nel 
Paese africano, non do- 
veva prolungarsi troppo. 
Invece i rappresentanti 
democratici e quelli re- 
pubblicani sono rimasti 
nell'ufficio ovale per più 
di due ore. Responsabili: 
il disaccordo e la contra- 
stante posizione di molti 
politici, specialmente ri- 
guardo alla data da fissa- 
re pe il ritiro delle trup- 
pe. È 
Comunque è passato il 
piano del Presidente e 
cioè: invio immediato di 
rinforzi ai 5200 caschi 
blu statunitensi già nel 
Paese nella misura di 
1700 uomini a terra e 


E” stato scelto 
Robert Oakley 
peril ruolo 


di pacificatore 


una forza anfibia di 
3600 marines da disloca- 
re a largo delle coste so- 
male per l'emergenza. 
Deciso però anche il riti- 
ro di tutte le truppe en- 
tro il 31 marzo '94. 0. 
Clinton ha previsto 
inoltre la nomina di un 
super mediatore da in- 
viare a Mogadiscio - Ro- 
bert Oakley ex inviato di 
George Bush, e attività 
di pressione sulle Nazio- 


ni Unite perchè perse- 
guano, e più decisamen- 
te, una riconciliazione 
politica nazionale nel Pa- 
ese, * 

Prima del vertice alla 
Casa Bianca si era diffu- 
sa la notizia dei nuovi 
scontri all'aeroporto so- 
malo dove un altro gio- 
vane americano era ri- 
masto ucciso e 12 caschi 
blu feriti. Allo. stesso 
tempo si cominciava a 
parlare della possibilità 
che i sei dispersi statuni- 
tensi fossero nelle mani 
di privati somali, pronti 
a venderli al miglior offe- 
rente, Mentre il Los An- 
geles Times, riportava la 
notizia che gli Stati Uni- 
ti avevano lanciato una 
massiccia offensiva di- 
plomatica per ottenere il 
rilascio del pilota ameri- 
cano. 
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IL GIP GHITTI CHIEDE ULTERIORI INDAGINI 


Pds e tangenti: per Stefanini 
rifiutata l'archiviazione 


MILANO — Il caso Stefa- 
nini continua a tormen- 
tare la procura milanese 
mentre da, Catanzaro e 
da Roma rimbalzano no- 
tizie di arresti e avvisi di 
garanzia eccellenti per 
esponenti della Do e del- 
la Federconsorzi. 

Il giudice delle indagi- 
ni preliminari Italo Ghit- 
ti non ha accolto la ri- 
chiesta di archiviazione 
formulata dalla Procura 
della Repubblica per il 


segretario amministrati- © 


vo del Pds Marcello Ste- 
fanini, Il dott. Ghitti esa- 
minerà il caso in camera 
di consiglio il 18 ottobre 
prossimo alla presenza 


Nuovi avvisi di garanzia 


ai dc Forlani e Prandini 


per gli appalti Anas. Manette 


eccellenti nel crack Federconsorzi 


delle parti interessate. 

A Catanzaro la Procu- 
ra. della Repubblica ha 
emesso avvisi di garan- 
zia nei confronti dell'ex 
segretario nazionale del- 
la Dc, Forlani; dell’ ex 


ministro dei Lavori pub- 
blici, Prandini; dell’ ex 
segretario amministrati- 
vo della Dc, Citaristi; dei 
deputati Carmelo Pujia, 
e Franco Covello, e dell'' 
ex senatore Giovanni 


IL NUOVO MODELLO «TESORO MAGICO» (12.999 ESEMPLARI) - COSTA 2 MILIONI E 300 MILA LIRE 


Svizzera, tutti in fila perlo Swatch di platino 


LUGANO — E' iniziata 
la grande attesa per la 
vendita del primo e uni- 
co Swatch, la cui cassa 
non è di plastica, ma 
bensì di platino. 

Dalla scorsa notte col- 
lezionisti provenienti 
dall'Italia sono in attesa 
davanti alla SBS di via 
Nassa a Lugano. 

Se per l'italiano il rife- 
rimento è Lugano, Gine- 
vra e Losanna per il fran- 
cese, come Zurigo per 
l'appassionato tedesco. 
Insomma a 24 ore dalla 
grande vendita è già ini- 
ziata la lunga attesa. 

Disciplinati in fila da- 


vanti alla banca in atte- 
sa delle 9.09 di domani 
mattina quando tutte le 
filiali dell'SBS apriranno 
ibattenti e saranno mes- 
si in vendita «Tresor Ma- 
gique». 

L'ultimo nato di casa 
Swatch si distingue da- 
gli altri per la sua cassa 
realizzata in platino, 
uno dei metalli più rari e 
preziosi. 

La vendita di domani 
verrà fatta anche in al- 
tre filiali svizzere del- 
l'Istituto di credito di Ba- 
silea, Berna, Ginevra, Lo- 
sanna, Lucerna, San Gal- 
lo, Sciaffusa e Zurigo, 

«Tresor Magique» è 


un orologio con movi- 
mento automatico è pro- 
dotto in una serie limita- 
ta di 12.999 esemplari. 
Cassa e corona sono rea- 
lizzati in platino massic- 
cio 950. 


Pennichelle, 
fornelli e tv 


per l'italiano 
medio 
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Il prezzo di vendita si 
aggira sui 2 milioni e tre- 
centomila lire, in fran- 
chi svizzeri quota 2.222. 

E colpisce la straordi- 
naria sorta di magia che 
aleggia sugli Swatch per 
cui si stima che il prezzo 
di collezione in pochi 
mesi, se non settimane, 
possa salire a ben oltre 
10 mila franchi svizzeri, 
cioè oltre 11 milioni di li- 
re. 
Dopo la Svizzera il 
«Tresor Magique» verrà 
venduto in tutto il mon- 
do fino al 16 ottobre al 
prezzo di listino. Hi 

Quella di creare «Tre- 


sor Magique» è stata cer- 
tamente una decisione 
audace. 

Il platino è raro, costo- 
so, difficile da lavorare e 
non era mai stato usato 

rima per realizzare oro- 
logi in serie di questa 
portata. 

Secondo calcoli, la se- 
rie di 12.999 pezzi supe- 
ra di oltre il 22 per cento 
l'intera produzione sviz- 
zera di orologi al platino 
del 1992. 

L'orologio è stato lan- 
ciato il 4 ottobre a New 
York .alla Mercantile 
Exchange in una vendi- 
ta simulata. 


Vittore De Carli 


Amabile, nell'ambito di 
un'inchiesta su tangenti 
‘Anas pagate dall'impren- 
ditore Lodigiani. 

Infine a Roma sono 
stati arrestati il diretto- 
re generale della Feder- 
consorzi, Paolo Bambara 
e un dirigente del Credi- 
to Italiano, Rosario Cor- 
so, per concorso in ban- 
carotta e violazione del- 
le leggi fallimentari. Gli 
arrestisarebbero scaturi- 
ti dalla cattura — avve- 
nuta una settimana fa, 
ma di cui si è avuta noti- 
zia ieri — di Paolo Loren- 
ti, ex direttore finanzia- 
rio della Federconsorzi. 
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SUPERCOOP E DISCOUNTS DELLE COOPERATIVE OPERAIE 
IRLAVTII: Fraere non 
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IN AMERICA 


Letteratura 
Il Nobel 
aToni 
Morrison 


STOCCOLMA — Il 
Premio Nobel per la 
letteratura è stato 
assegnato per il 
1993 alla scrittrice 
afroamericana Toni 
Morrison, autrice di 
sei libri tutti ispirati 
ai problemi e alle te- 
matiche sociali della 
sua gente negli Usa 
e in particolare al- 
l'universo femmini- 
le, un contesto trat- 
tato con una ricca 
ed originale tecnica 
espressiva e uno sti- 
le unico. 

Toni Morrison, il 
cui vero nome 
Chloe Anthony Wof- 
ford, è nata il 18 feb- 
braio 1931 a Loraine 
nell'Ohio. Scrittrice, 
docente e giornali- 
sta, è cresciuta nel 
Midwest. Ha fre- 
quentato la Howard 
University di 
Washington dove ha 
ottenuto il diploma 
nel 1953. 


- InCultura 


ANCHE A MUGGIA 


UA I on Le, 


igiene 


LA SOLUZIONE DI COMPROMESSO GIA” 


‘hiarati dai 
commercianti nel 1991. 
(Importo in milioni). 


Panettieri 
con forno 


Pasticcerie 
Salumerie 
j Macellerie 

Ristoranti 
Bar © 


PEG Infograph 
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ROMA — Alla fine il go- 
verno ha ceduto e ha ac- 
cettato che la nuova mi- 
nimum tax si trasformi 
da strumento presunti- 
vo a meccanismo di veri- 
fica già a partire dalla 
prossima dichiarazione 
dei redditi. 

L'epilogo è venuto do- 
po un convulso ping 
pong tra aula e commis- 
sione Finanze di Monte- 
citorio alla fine del qua- 


20,3 le è stato messo a punto 
18,4 il meccanismo di com- 
14,7 promesso già delineato 
21,0 mercoledì sera: via libe- 


ra dal ‘93 alla riforma, 
ma innalzamento da un 
terzo al 50% della per- 
centuale di maggior im- 
posta da pagare in caso 
di ricorso. A questo si af- 
fiancheranno controlli 
più incisivi negli accer- 
tamenti dei versamenti 
dei soggetti sottoposti al- 
la minimum tax. Gli eva- 
sori, promette Gallo, ri- 
schieranno di più. 
Mai tempi di approva- 
zione da parte della Ca- 
mera si allungano. Co- 


P 


[2_] Il Piccolo Venerdì 8 ottobre 1993 
VARATA 


me ipotizzato l'aula ha 
solo iniziato l'esame del 
provvedimento senza ar- 
rivare al voto e ancora 
incerto è il comporta- 
mento del Governo. Ap- 
pare molto probabile 
che dopo l'ultimo accor- 
do verrà posta sul testo 
una fiducia ‘tecnica’ per 
accorciare i tempi di di- 
scussione facendo deca- 
dere il centinaio di 
emendamenti. 

Ma all’ interno del go- 
verno ci sarebbe ancora 
molta perplessità sul- 
l'ipotesi di ’blindare’ un 
provvedimento accetta- 
to con molta riluttanza. 
Della cosa si è parlato 
anche nel consiglio dei 
Ministri di ieri che po- 
trebbe' comunque aver 
autorizzato il ministro 
delle Finanze ad adope- 
Tare l'arma della fidu- 
cia. Senza questo stru- 
mento appare infatti 
probabile che il lavoro 
fin qui svolto vada in fu- 
motravolto dalle lungag- 
gini dell'aula. Il decreto 
probabilmentedecadreb- 

e (c'è tempo fino alla fi- 


la «m 


ne del mese per conver- 
tirlo in legge e manca il 
passag io al Senato) e si 
dovrebbe ricominciare 
da capo. Il governo po- 
trebbe quindi accettare 
la strada del male mino- 
re. 

Qualcosa di più si sa- 
prà solo la prossima set- 
timana quando riprende- 
rà l' iter alla Camera. Il 
previsto epilogo del 
provvedimento è accol- 
to però con molto malu- 
more dai sindacati che 
accusano il governo di 
aver ceduto quasi senza 
combattere. E tra le fila 
stesse dell’ esecutivo pa- 
re stiano affiorando per- 
plessità tra i ‘falchi’. Ba- 
rucci e Spaventa conti- 
nuano a non condivide- 
re l'approvazione di un 
provvedimento che, an- 
che nella migliore delle 
ipotesi, comporterà cali 
di gettito intorno ai 
1.500 miliardi. 

Cgil-Cisl e Uil ieri han- 
no mandato una lettera 


indirizzata al Presidente © 


del Consiglio, ai ministri 
finanziari e ai gruppi 


CIAMPI OTTIMISTA ESCLUDE IL PERICOLO DI UNA SECESSIONE 


Il governo «assolve» il «senatur» 


Avverte però che «sarà inflessibile nel far rispettare le leggi fiscali» 


Si sgonfia 


ROMA — Si sgonfia la rivolta contro 
Scalfaro anche se il Psi chiede l'inter- 
vento del governo per stabilire che 
non ci possono essere date certe per 
le elezioni anticipate e per riportare 
«serenità e compostezza» nel quadro 
politico. Intanto il segretario dc Mi- 
no Martinazzoli, prima di affrontare 
la riunione del direttivo del suo grup- 
po a Montecitorio, dove è nata la rac- 
colta di firme contro il Quirinale, si 
rifiuta di parlare dello scioglimento 
delle Camere. 

La politica «non può ridursi», di- 
chiara, a indicare.la data delle elezio- 
ni. C'è una data prima della quale 
non isi possono fare, il 12 febbraio, 
quando scadono i sei mesi di lavoro 
della commissione Bicamerale. Non 
ci sarà certo il tempo per organizza- 
re la nuova forma-Stato, ma per Mar- 
tinazzoli si può rafforzare il ruolo 
del governo con l'elezione in Parla- 
mento del presidente del Consiglio- 
primo ministro, stabilire la sua su- 
premazia sui ministri e la sfiducia 
costruttiva. «Sarebbe - dice - il com- 
pletamento coerente e utile della ri- 
forma elettorale». E sarebbe una buo- 
na occasione anche per ridurre il nu- 
mero dei parlamentari. «Questo - 0s- 
serva - è l'unico Parlamento in 100 
anni che lo potrebbe fare, i prossimi 
sicuramente non lo faranno». Quella 
di ridurre deputati e senatori è una 
richiesta da tempo avanzata dal Pds. 
«Però il Pds - replica il leader dc - è 
anche tra quelli che dicono che tanto 
ormai si deve andare a votare, men- 
tre per fare le cose di cui ho parlato 
serve una certa coerenza. Se non c'è 
è come se non le si volesse fare», 

Insomma, Martinazzoli difende, 
con toni assai più alti dei raccoglito- 
ri di firme per l’autosciogliemento, il 
Parlamento, fiducioso che possa an- 
cora lavorare prima della fine della 
legislatura. E assicura il massimo ap- 
poggio a Ciampi sulla Finanziaria. 
Quanto al voto su De Lorenzo, spie- 
ga che riguarda la coscienza dei sin- 
goli parlamentari e non sta dunque a 
lui valutarne la limpidezza. Pochissi- 


fondato nel 1881 


contro il Presidente 


IL PICCOLO 


MARTINAZZOLI DIFENDE IL PARLAMENTO 


la rivolta 


me parole sullo scontrò tra Camere e 
Quirinale ricomposto almeno in par- 
te dalla lettera di Scalfaro. Ricorda 
che il Presidente della Repubblica è 
«irresponsabile» per i suoi atti secon- 
do la Costituzione. Ma i socialisti 
non considerano chiusa la vicenda e 
chiamano in causa il governo. Chie- 
dono a Ciampi di chiarire che per 
nessuna ragione si può turbare il ruo- 
lo di garanzia e di arbitraggio politi- 
co neutrale del Capo dello Stato. E 
che le Camere devono essere sciolte 
solo se non sono più in grado di fun- 
zionare, non fissando, con una situa- 
zione mai vista prima, una data cer- 
ta per le elezioni, per giunta alla vigi- 
lia di una Finanziaria tanto rigorosa. 
Anche i liberali insistono nel chiede- 
Te a Ciampi un suo giudizio e un di- 
battito parlamentare sull'intervento 
di Scalfaro in contrasto con l'autono- 
mia e il ruolo della Camera. La prote- 
sta nella Giunta per le autorizzazio- 
ni a procedere dove hanno Presenta- 
to le dimissioni tre socialisti, un re- 
pubblicano, un dc e ‘un liberale, si 
sta invece traducendo in un colpo di 
accelleratore all'approvazione della 
legge sull'immunità parlamentare. 
Teri il provvedimento è stato vara- 
to dalla speciale commissione e si so- 
no dichiarati pronti a votarlo in aula 
anche quei partiti che erano contrari 
o perplessi sul testo, come Verdi, 
Pds, Rifondazione comunista, Rete, 
Pri, Msi. Le nuove norme aboliscono 
nella maggioranza dei casi il privile- 
gio. dell'immunità. I magistrati 
avranno così via libera alle indagini 
senza richiesta di autorizzaione, 
tranne nei casi di arresto, perquisi- 
zioni e intercettazioni telefoniche. 
La legge cambia la Costituzione e 
per questo mercoledì quando è previ- 
sto il voto a Montecitorio saranno 
necessari i due terzi dell'assemblea. 
Napolitano ha inviato una lettera a 
tuttii deputati sottolineando l'impor- 
tanza dello scrutinio’ e  fissandone 
l'orario alle 11,30 precise per evitare 
assenze ingiustificate. 
Marina Maresca 
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Reginald Bartholomew 


ROMA — Nonostante il 
malumore che serpeg- 
gia in Parlamento, il pre- 
sidente del Consiglio è 
ottimista. La situazio- 
ne, ha dichiarato Ciam- 
pi ‘ad una agenzia au- 
Striaca, non è drammati- 
ca come viene descritta 
dai mass media italiani 
e stranieri. E non esiste 
nessun pericolo di seces- 
sione. Ciampi, che ieri 
ha avuto. un colloquio 
con. Scalfaro prima di 
partire per Vienna dove 
parteciperà ad un verti- 
ce, «assolve» anche la 
Lega di Bossi precisan- 
do che «nessuno, neppu- 
re le forze politiche di 
più recente affermazio- 
ne, mette in discussione 
l'unità del Paese, la sua 
integrità territoriale, 
che sono «conquiste ra- 
dicate nel profondo del- 
la gente, al nord come 
al sud». Ma avverte che 
«chiunque, all'interno o 
all'esterno dell'Italia, in- 
coraggiasse impostazio- 
ni diverse si metterebbe 
al di fuori della legalità 
democratica ed in pale- 


se contraddizione con lo. 


spirito della costruzione 
europea». Per Ciampi è 
inconsistente anche il 
pericolo di una «rivolta 
fiscale». 

Fino ad oggi, infatti, 
ha affermato, «gli italia- 
ni hanno pagato tasse 
anche assai onerose con 
ordine e disciplina. Gli 
appelli allo sciopero fi- 
scale - ha precisato han- 
no avuto scarsa rispon- 
denza tra i cittadini. In 
ogni caso il governo sa- 
rà inflessibile nel far ri- 
spettare le leggi». 

I partiti,.tra una pole- 
mica e l'altra sulla legit- 
timità del Parlamento, 
si preparano intanto al- 
le elezioni amministrati- 
ve di novembre ed a da- 
re vita a nuove alleanze 
politiche. Si susseguono 
gli incontri tra i leader. 

Ieri il segretario della 
Democrazia . cristiana 
Mino Martinazzoli ha 
avuto un lungo collo- 
quio con il presidente 


ROMA — A nome del pre- 
sidente Bill Clinton, il 
nuovo ambasciatore de- 
gli Stati Uniti, Reginald 
Bartholomew, appena 
sbarcato a Fiumicino, ha 
espresso ieri mattina «ap- 
poggio e comprensione» 
per gli sforzi che si van- 
no compiendo in Italia in 
questo. «intenso periodo 
di transizione politica ed 
economica». . Bartholo- 
mew, di origini italiane (i 
suoi genitori si chiamano 
Bartolomei), è un diplo- 
matico di carriera e-sosti- 
tuisce Peter Secchia, l'in- 
viato di George Bush 
rientrato negli Stati Uniti 


Spadolini. E questo fac- 
cia a faccia ha rilancia- 
to l'ipotesi di una allean- 
za di centro con Marti- 
nazzoli, Segni, Spadoli- 
ni ed Amato. 

Il segretario della Dc 
non ha confermato nè 
smentito. Ma la sua ri- 
chiesta di varare l'ele- 
zione diretta del pre- 
mier prima di andare al- 
le elezioni è senz'altro 
una mano tesa verso Se- 
gni. Quest'ultimo, con- 
ferma l'ipotesi di un ac- 
cordo, ma ad una condi- 
zione. «La strada è que- 
sta: - ha affermato Se- 
gni - costruire un cartel- 
lo elettorale (per le ele- 
zioni politiche, non per 
quelle amministrative, 
n.d.r.) con Martinazzoli, 
i liberaldemocratici e i 
liberalsocialisti. Ma so- 
lo con quelli presentabi- 
li». Ossia senza gli inqui- 
siti. 

Il segretario democri- 
stiano oggi incontrerà il 
leader del Psi Ottaviano 
Del Turco. Qualcosa si 
muove anche nei partiti 
laici. Il repubblicano 
Giorgio Bogi si è incon- 
trato con l'ex presiden- 
te del Consiglio Giulia- 
no Amato, socialista. Si 
è parlato delle iniziative 
per scongiurare il pro- 
cesso di frammentazio- 
ne dell’area socialista e 
riformista. Amato ha ri- 
lanciato il suo progetto 
di dare vita ad una for- 
mazione politica deno- 
minata «Eta Beta». Cioè, 
ha spiegato, un modello 
«con una grossa testa ed 
un corpo esile», comple- 
tamente diverso dagli 
attuali partiti. Non. è 
mancata una battuta pe- 
sante su Bossi. Gli è sta- 
to chiesto se comprereb- 
be un'auto usata dal se- 
gretario della Lega. Cer- 
to che no, è stata la'ri- 
sposta, visto l’'«imbro- 
glio» della laurea mai 
avuta di cui ha riferito 
un settimanale. «A uno 
così inaffidabile - ha af- 
fermato l'opinione pub- 
blica negherebbe giusta- 
mente ogni incarico». 


subito dopo la vittoria 
elettorale dei democrati- 
ci. 

«Sono molto contento 
di essere quì - ha detto 
Bartholomew ai giornali- 
Sti in un italiano assai 
più correto di quello del 
suo predecessore, Peter 
Secchia - e faro' del mio 
meglio per rafforzare an- 
cor più i nostri rapporti e 
la nostra ‘partnership’ 
con uno dei Paesi tra i 


più stretti alleati e amici . 


degli Stati Uniti», 
L'inviato di Clinton, ac- 
cennando alla situazione 
interna del nostro Paese 
ha osservato che «è nel- 
l'interesse di tutti gli alle- 


inimum pax» 


olitica 


parlamentari nella qua- 
le si «esprime contrarie- 
tà» per la prevista sop- 
pressione della mini- 
mum tax. «Non la consi- 
deriamo la forma miglio- 
Te di tassazione scrivo- 
no i sindacati che rima- 
ne quella sul reddito ef- 
fettivamente percepito, 
ma rappresenta comun- 
que la risposta di emer- 
genza allo scandalo del- 
l'evasione». E anche a si- 
nistra le valutazioni so- 
no contrastanti. L'ex se- 
natore del Pds Massimo 
Riva considera infatti 
che «ormai siamo arriva- 
ti al punto che ha ragio- 
ne chi strilla più forte. E 
questo è francamente in- 
sopportabile», 

Per Vincenzo Visco vi- 
ceversa abolire la mini- 
mum tax non deve esse- 
re considerato uno'scan- 
dalo. «Meglio far funzio- 
nare la macchina fiscale 
aumentando gli sforzi 
per combattere l'evasio- 
ne piuttosto che insegui- 
recomplicatimarchinge- 
gni. 

Paolo Tavella 


MODIFICA IN SENATO ALLA FINANZIARIA 


DELINEATA - IL VOTO LA PROSSIMA SETTIMANA 


vare il contrario. E' un 
cipio». 


ne». 


I commercianti apprezzano «d'im-’ 
pegno di governo e Parlamento che 
hanno cercato una via d'uscita», ma 
«non basta una chirurgia plastica 
per risolvere un guaio simile: la mi- 
Nimum tax è un mostriciattolo tre- 
mendo che va contro la Costituzio- 


.In ogni caso la confederazione di 
Piazza Belli non minaccia manifesta- 


Colucci: «Nonbasta unmaquillage 
quel provvedimento va cancellato » 


ROMA — Proprio non ci siamo. Le 
modifiche annunciate dal governo 
sulla minimum tax non sono bastate 
a farli tornare indietro. La Confcom- 
mercio non sposta neanche di un 
centimetro la sua posizione: «Paghe- 
remo le tasse come tutti con il 740. 
Se l'amministrazione avanzerà dei 
dubbi è nel suo diritto fare accerta- 
menti, ma l'onere della prova non 
spetterà a noi». Il presidente France- 
sco Colucci è chiaro; «Non mi si può 
dare del ladro e poi impormi di pro- 
fatto di prin- 


lati». Così, i 
dinaria il pi 


zioni di protesta: «Non faremo nè ri. 
volte fiscali nè proporremo la disob- 
bedienza civile - precisa Colucci - 
Quello che vogliamo è che siano tute- 
lati i nostri diritti». 

La «vertenza terziario», però, resta 
stri associati vanno tute- 
eri, all'assemblea straor- 
i residente ha annunciato 
l'imminente uscita dall'Imps: «Verifi- 
cheremo le condizioni che consento- 
no la creazione di un ente di previ- 
denza specifico per î lavoratori auto- 
nomi dei settori Tappresentati, fuori 
da schemi anacronoistici e fortemen- 
te condizionati da scelte politiche». 

Ma il «grosso guaio» resta la mini- 
mum tax. La Confcommercio ha isti- 
tuito un comitato nazionale di difesa 
«dei nostri associati» nei confronti 
del fisco: «Ci difenderemo dai rischi 
ai quali ci esporremo pagando il 
740». Non pagando a parametro, in- 
fatti, i contribuenti potrebbero subi- 
re l'iscrizione a ruolo del 50 per cen- 
to della somma da versare. 


aperta: «Ino 


La Previdenza cambia musica: 
quella «sana» diventa privata 


ROMA — Potrebbe cam- 
biare la figura giuridica 
degli enti previdenziali. 
Per quelli che non grava- 
no sul bilancio dello Sta- 
to, come ad esempio 
l'Inpgi (l'Istituto nazio- 
nale di previdenza dei 
giornalisti italiani), si 
profila la possibilità di 
una privatizzazione. E' 
la principale novità in- 
trodotta dalle. commis- 
sioni Bilancio. e Affari 
Costituzionali del''Sena- 


to al disegno di legge col-' 


legato alla legge Finan- 
ziaria. 

‘Approvando un emen- 
damento presentato da 
Lucio Abis, i senatori 
hanno deciso di dare 
una delega al governo 
per il riordino complessi- 
vo di tutti gli enti previ- 
denziali da realizzarsi 
entro i prossimi sei me- 


si. 

La modifica introdotta 
prevede la concessione 
della delega al governo 
per riesaminare non più 
la situazione legata agli 
undici enti previdenziali 
autonomi - il cui ingloba- 
mento nell'Inps e nel- 
l'Inpdap era previsto a 
partire dal primo genna- 
io ‘94 ma la mappa gene- 
rale che si riferisce a tut- 
ti e cinquantaquattro gli 
enti previdenziali auto- 


‘ nomi già esistenti. 


Proprio all'interno del- 
la delega, come ha riferi- 
to durante una pausa 
dei lavori il sottosegreta- 
rio al Tesoro, il triestino 
Sergio Coloni, è stata in- 
serita la possibilita «che 
il governo decida di pri- 
vatizzare quegli enti che 
non gravano sul bilancio 
pubblico». 

I senatori hanno prati- 


camente riscritto l’arti- 
colo 5 del disegno di leg- 
ge collegato facendo così 
slittare la soppressione 
prevista di undici enti e 
l'accorpamento di altri a 
seconda delle competen- 
ze. 

«Mi sembra - ha detto 
il democristiano Sergio 
Coloni - una soluzione 
positiva. Così potremo ri- 
vedere tutta la materia 
organicamente e fornire 
la possibilità a quegli en- 
ti che non gravano sì 
lancio dello Stato di pri- 
vatizzarsi». 

Il sottosegretario al 
Tesoro ha escluso che 
sia in gioco il destino del- 
le casse previdenziali 
professionali che, anzi, 
«avranno la possibilità 
di decidere eventuali ac- 
corpamenti settoriali». 
Coloni ha aggiunto che 
la filosofia della delega è 


bi- 


quella di garantire l’au-: 
tonomia degli enti che 
non configurano un one- 
re per lo Stato. 

Compito del governo 
sarà «eliminare sprere- 
quazioni tra categorie 
nel trattamento previ- 
denziale e duplicazioni 
organizzative e soprat- 
tutto di trattamento pen- 
sionistico». 

Il rappresentante del 
governo ha tenuto a pre- 
cisare. che la modifica 
Non comporterà «proble- 
Imi di gettito perchè men: 
tre la sospensione previ- 
sta per gli undici enti 
avrebbe arrecato un be- 
neficio valutabile intor- 
no ai 21 miliardi, la con- 
cessione della delega di 
sei mesi darà al governo 
l'opportunità di estende- 
re l'esame all'intero set- 
tore». 

r. ec. 


IL SINDACATO DEI GIORNALISTI A CONGRESSO 


Fhsi, subito polemiche 


Oggi al centro del dibattito il «prelievo» imposto all’Inpgi 


ati e gli amici dell'Italia 
che il Paese possa conta- 
re su solide istituzioni de- 
mocratiche e su una vigo- 
Tosa economia di merca- 
to», Bartholomew ha con- 
fessato di aver accettato 
con«entusiasmo»l’incari- 
co, indubbiamente presti- 
gloso, che gli è stato of- 
‘erto da Clinton. «E' una 
nomina molto importan- 
te per noi in questo mo- 
mento. Vogliamo stringe- 
re ancora i rapporti tra i 
due Paesi ed è un lavoro 
che piace molto a me ed 
anche a mia moglie», ha 
detto indicando Ja signo- 
ra Rose Anne, accanto a 


lui. 


ROMA — E' cominciato 
tra le polemiche il con- 
gresso straordinario del- 
la Federazione naziona- 
le della stampa (Fnsi). I 
304 delegati, riuniti ieri 
a Roma, sono chiamati 
ad approvare la riforma 
dello statuto federale del 
sindacato dei giornalisti. 
I lavori proseguiranno 
Oggi con un dibattito sui 
temi generali che riguar- 
dano la categoria: il pre- 
lievo imposto all'Inpgi, 
l'occupazione, la carta 
dei doveri e la questione 
morale, l'emittenza e la 
riforma della legge Mam- 
mì. 


Prima della relazione 
del presidente della Fn- 
si, Vittorio Roidi, si è 
aperta una schermaglia 
procedurale. Il segreta-. 
rio . dell'Associazione 


Il diplomatico america- 
no di origini italiane ha 
richiamato brevemente 
la situazione internazio- 
nale definendo «critico» 
il periodo di transizione 
dalla guerra fredda verso 
il «muovo mondo». Una 
fase storica che «sta pren- 
dendo forma attraverso 
le decisioni prese in que- 
sti giorni». In momenti 
come questi, ha osserva- 
to Batholomew, «la salda 
collaborazione tra i no- 
stri due Paesi è tanto im- 
portante quanto lo è sta- 
ta durante la comune lot- 
ta per la libertà e le de- 
Îmocrazia, che ha segnato 


Arturo Diaconale, leader 
della componente di op- 
posizione della Fnsi, ha 
chiesto l'inversione 

dell'ordine dei lavori 
per discutere subito dei 
temi di attualità e di vo- 
tare a scrutinio. segreto 
sul nuovo statuto, Le ri- 
Chieste sono state respin- 
te e Diaconale per protée- 
sta ha annunciato che la 
sua componente non par- 
teciperà al voto, preci- 
sando di non voler pun- 
tare, almeno per il mo- 
mento, ad una scissione 
del sindacato. 

In un documento, la 
componente di Diacona- 
le (che in passato si chia- 
mava «Stampa romana») 
contesta la decisione del- 
la Giunta di «votare, con 
un dibattito strozzato e 
senza garantire la liber- 
tà d'espressione, che sa- 


gli anni della guerra fred- 
da». 

Da Fiumicino, ove è 
stato accolto dal capo del 
cerimoniale della Farnesi- 
na, Alberto Savoia, il di- 
plomatico statunitense si 
è diretto a villa Taverna, 
residenza privata del- 
l'ambasciatore america- 
no a Roma. Successiva- 
mente ha raggiunto la se- 
de di via Veneto ove ha 
incontrato i suoi futuri 
collaboratori. . L'amba- 
sciatore presenterà la 
sue ‘credenziali al Quiri- 
nale la prossima settima- 
na. 


‘Reginald Bartholomew . 


è nato a Portland, nel 


dal voto segreto, uno sta- 
tuto che lede le autono- 
mie delle associazioni ré- 
gionali di stampa e che 
ha suscitato tante e am- 
pie riserve, anche da par- 
te del Consiglio naziona- 
le dell'Ordine deigiorna- 
listi. 

Al centro della discor- 
dia è, soprattutto, l'arti- 
colo 2 del nuovo statuto, 
il quale prevede che i 
precari (non professioni- 
Sti) che da tempo svolgo- 
no esclusivamente la 
professione giornalistica 
sianoaccettatinell'elen- , 
co dei giornalisti a tem- 
po pieno della Fnsi. Il 
sindacato, infatti, con la 
riforma, non avrà più un 
elenco per i professioni- 
stî e uno per i pubblici- 
sti, ma uno per giornali» 
sti a tempo pieno e uno 


per giornalisti a tempo 


del Senato Giovanni Elvio Sarrocco | Vittorio Roidi | della Stampa Romana, rebbe stata assicurata definito. 


Bartholomew «entusiasta» del nuovo incarico 


Maine, il 17 febbraio 
1936, ha quattro figli, 
parla quattro lingue tra 
cui l'italiano. Il suo ulti- 
mo incarico è stato quel- 
lo di inviato speciale del 
presidente per le questio- 
ni della ex Jugoslavia. In 
precedenza era stato rap- 
presentante permanente 
presso la Nato. Tra gli in- 
carichi di prestigio assol- 
ti nel corso della sua car- 
riera spicca quello di am- 
basciatore in Libano ne- 
gli anni caldi dal 1983 al 
1986. E' stato poi coordi- 
natore per la questione 
cipriota e ambasciatore 


Im Spagna, 
Salvartore Arcella 


1993 


Venerdì 8 ottobre 1993 


Cultura 


Il Piccolo [_3] 


STORIA: EPISTOLARIO 


Cina, strano posto 
per quei gesuiti 


Recensione di 
Roberto Calogiuri 
Secondo Bertrand Russell la presenza 


‘ dei gesuiti nell'antico Paraguay fu si- 


mile a quella del partito comunista in 
Russia. Per Leibniz, invece, la missio- 
ne dei padri in Cina fu «la più grande 
impresa dei nostri tempi». È difficile 
trovare un accordo sull'operato della 
«milizia» fondata da Ignazio di Loyola; 
la lista di sostenitori e detrattori sareb- 
be lunga, ma le polemiche segnano il 


‘ passo di fronte all'edizione di una pre- 


ziosa raccolta epistolare che influenzò 
le mode europee e appassionò intellet- 
tuali di opposta matrice filosofica, a 
cominciare da Voltaire e Chateau- 
briand, e servì anche a D'Alembert e 
Diderot per la redazione delle voci eso- 
tiche della loro «Encyclopédie». 

Si tratta delle «Lettere edificanti e 
curiose di missionari gesuiti dalla Gi- 
na» (Guanda, pagg. 480, lire 48 mila), 
scritte tra il 1699 e il 1776, anno in cui 
l'imperatore cinese soppresse la Com- 
pagnia di Gesù nelle proprie terre. 
L'entusiasmo degli inizi e l'angoscia 
delle ultime lettere — quando i gesuiti 
erano ormai condannati dal papato, 

i; banditi dai governi europei e persegui- 
tati in Gina — racchiudono non soltan- 
to episodi esemplari di zelo e fede reli- 
giosa, ma soprattutto la reciproca me- 
raviglia di due civiltà che si incontra- 
No e tentano di conoscersi. © 

I cinesi, convinti che l'Europa fosse 
«un paese proprio piccolo e miserabi- 
le», quando videro un mappamondo 
stupirono nel constatare che l'immen- 
sa Cina occupasse un «posto così picco- 

- lo»; trasecolarono di fronte a orologi e 
astrolabi, ai misteri dei teoremi, alle 
scoperte di Keplero e Galileo, al potere 
curativo del chinino che guarì la feb- 
bre del Figlio del Cielo. Impararono la 

‘cartografia e misurarono la Grande 
Muraglia. I gesuiti seppero fare della 


scienza un efficace metodo di penetra- . 


zione e di evangelizzazione: fabbrica- 
rono armi, saziarono la fame di sapere 
di imperatori e mandarini spiegando i 
misteri della natura e della fisica, si 
,guadagnarono la stima dei cinesi di al- 
lora e la fama di «mediatori culturali» 
presso le generazioni seguenti. 

Ma nemmeno i padri francesi si sot- 
trassero al fascino dell'Oriente: le let- 
tere elogiano il «dispotismo illumina- 
toy della Cina, le sue virtù sociali co- 
me il lavoro, la frugalità, la pace, la 
predilezione per il rito e l'etichetta. Se 
molti cinesi si fecero cristiani, i «solda- 
ti» della Compagnia di Gesù assunsero 
abiti e abitudini cinesi: si vestirono 
con le sete blu e viola dei mandarini, 
portarono. cappelli a cono, ombrellini 
azzurri e ventagli, si fecero crescere la 
tradizionale treccia, cambiarono i pro- 
pri nomi; anch'essi stupirono di fronte 
all'inoculazione del vaiolo, alla busso- 
la, alla coltivazione delle perle, alle 
tecniche artigiane invidiate dall'Occi- 
dente. 


E anche da padre d'Entrecolles che, 
con un'operazione di «spionaggio indu- 
striale», scoperse quale fosse il segreto 
che rendeva inimitabile in'Europa la 
porcellana cinese per durezza e splen- 
dore: scrisse che uno degli ingredienti 
doveva essere un terriccio dissemina- 
to di corpuscoli lucidi: il «kaolin». Alla 
notizia i francesi iniziarono ricerche 
febbrili e scopersero il caolino nelle al- 
ture nei pressi di una loro città: era Li- 
moges. È 

Casuale, invece, fu la scoperta di un 
antico tonico esaltato dall'erboristeria 
del ventesimo secolo. Scrive padre Jar- 
toux: «...Ero talmente stanco, talmen- 
te sfinito dal lavoro che riuscivo a ma- 
lapena a stare a cavallo; un mandari- 
no del nostro gruppo se ne avvide e mi 
donò una radice: ne presi immediata- 
mente la metà, e trascorsa un'ora non 
avvertii più la debolezza. Il polso era 
assai più pieno e vivace; avevo appeti- 
to; mi sentivo ben in forma e con una 
nuova disposizione al lavoro. (...) So- 
vente abbiamo usato le foglie di "gin- 
seng' in sostituzione del tè, come fan- 
noitartari; e io ne traevo sì gran bene- 
ficio che non scambierei questa foglia 
con il migliore dei tè», I gesuiti, insom- 
ma, incoraggiarono la sinofilia e quel- 
l'amore per le «cineserie» che aveva in- 
vaso le corti europee e ne aveva rinno- 
vato il gusto in fatto di giardini, archi- 
tettura, scultura e pittura. 

La Cina, tuttavia, non fu soltanto 
fonte di meraviglie e benefici: le sue 
antiche origini e i suoi antichi testi mi- 


narono l'autorità della Bibbia in fatto 


di cosmologia e la teoria che i testi cri- 
Stiani esaurissero la storia dell'umani- 
tà: la Cina, le cui origini furono fatte 
risalire al 2952 a. C., costrinse non so- 
lo a spostare i centri delle teorie antro- 
pologiche ma anche a retrodatare gli 
inizi del mondo a seicento anni prima 
la data ufficiale del Diluvio. La lettera 
di padre Perennin che conteneva que- 
ste osservazioni esaltò gli spiriti vol- 
terriani e depresse i teologi. 

Non sempre, dunque, i rapporti tra 
Cina e cultura europea rimasero nel 
solco della curiosità e della conviven- 
zapacifica. Nonostante i gesuiti possa- 
no essere considerati professionisti 
del missionariato e rispettosi delle reli- 
gioni locali e della sapienza confucia- 
na, le lettere parlano anche di incom- 
prensione e intolleranza: i padri taccia- 
rono il popolo cinese di lentezza nella 
comprensione e naturale indolenza; lo 
accusarono di essere insensibile e in- 
differente, usuraio e amante del solo 
denaro. D'altro canto i gesuiti furono 
accusati di uccidere i bimbi cinesi per 
fabbricare filtri d'amore e di strappare 
gli occhi ai morti per ricavarne delle 
lenti: ogni accusa era buona per decre- 
tare un esilio, scatenare una persecu- 
zione. Alle soglie della Rivoluzione 
francese le illusioni erano tramontate. 
C'era voluto quasi un secolo e mezzo 
per capire che Vangelo e Confucio non 
sarebbero mai andati d'a&cordo. 


TEATRO /PREMIO 


Storie per sola radio 


Ben 161 i partecipanti al «Candoni» 


ARTA TERME — Gento- 
sessantun copioni in con- 
corso. Praticamente il 
doppio della passata edi- 
zione. Centosessantun 
‘modi per raccontare cor 
il linguaggio del teatro 
radiofonico le storie di 
oggi: storie d'amore o di 
guerra, malesseri delle 
generazioni, destini indi- 
viduali. 

Risulta dunque rad- 
doppiato l'interesse de- 
gli autori per il Premio 
Candoni, la manifesta- 
zione che Arta Terme de- 
dica al drammaturgo e 
Tegista friulano, scom- 
parso nel 1974, e che è 
giunta quest'anno alla 
ventiquattresima edizio- 
dono ‘essere stata ri- 

lata in ambito nazio- 
oe dal recente gemel- 

Egio con il Premio 
Ater-Ricci, 1 

one. Domani 


le 
Ta A Salone delle 


a, la giuri 
sinto gl) Rome del 
riconoscimento. a Er 
lioni di lire, mu 

A differenza 
înio Ater, aperto Sa 
tamente alla n 
drammaturgia, il Cando. 
ni ambisce a un orizzon. 
«te più specifico. Il bando 
di concorso prevede in- 
fatti il requisito di una 
«tecnica di scrittura ra- 
diofonica» e la durata 
Massima di cinquanta 
ua Un tentativo di 

Stituire dignità a un ge- 
nere che E de- 
Seni aveva contribuito 
son Semente alla diffu- 
‘contenti autori e testi 
grande Poranei presso il 

10, mx Ubblico della ra- 


SiGhi SO 
Ne ha e Che la televisio 
è Poi condannato al- 


l'estinzione. Ridare oggi 
smalto al radiodramma 
può voler dire aprire ai 
giovani autori quella 
strada che i costi degli al- 
lestimenti teatrali rendo- 
no impraticabile e rivita- 
lizzare un linguaggio 
che mostra ancora gran- 
di risorse creative. 
L'albo d'oro del Cando- 
ni ospita nomi come 
quelli di Garlo Sgorlon, 
Dacia Maraini, Luigi Lu- 
nari. A loro si affianca 
adesso la rosa dei dieci 
finalisti, autori di radio- 
drammi che possono sva- 
riare fra il richiamo aî 
valori della pace («Pace» 
appunto s'intitola illavo- 
ro di Ivo Kozina, triesti- 
no, storia di un giornali- 
sta fra le rovine d'una 
città in guerra) e le evo- 
luzioni SERRE di Roe 
impiegata, solitaria fre- 
Senatrice di bibliote- 
che a appassionata di ge- 
neri «hard» («Rito inizia- 
ticoy è il titolo scelto dal- 
la mestrina alista 
Bruni). E ancora, fra i 
possibili vincitori, una 
cruda storia di handicap 
e povertà («Figli nostr» 
di Antonio Gavino San- 
na, Roma), la ricostruzio- 
Ne storica di un omicidio 
Per amore («Una storia 
cuori e di denari) 
Graziella Gliubich, Trie- 
Ste), l'irretimento sottile 
cu informatica («L'uo- 
© che credeva di non 
essere» di Paolo Modu- 
Hem. Roma), un novello 
DORSO Pantaloncini da 
Aldo n (Buoncuore» di 
la IE Treviso), e 
Solista I SU NOLO 
ca» del oa 
Turi. SÒ 


T. canz. 


TEATRO 
L'ultima 
maratona 


ARTA TERME — An- 
ticipando di un gior- 
no la cerimonia del 
Premio Candoni, il co- 
pione vincitore della 
scorsa edizione va in 
scena già questa sera 
nel salone delle Ter- 
me di Arta, alle 
20.30. Scritto da Edo- 
ardo Erba, il radio- 
dramma si intitolava 
«Maratona di New 
York», Con lo stesso 
titolo lo allestisce 
ora in palcoscenico il 
Teatro Stabile di Par- 
ma. La regia è dello 
stesso Erba, l'inter- 
pretazione di Luca 


Zingarettie Bruno Ar-. 


mando. 

la storia di 
un'amicizia che il ri- 
to quotidiano dell’al- 
lenamento vena di 
un risvolto tragico. 
Stefano e Mario cor- 
rono sul tappeto di 
foglie secche prepa- 
randosi alla gara e 
maledicendosi l'uno 
con l'altro per aver 
avuto questa folle 
idea. Corrono con la 
milza dolorante e_il 
cuore che scoppia, 
mentresi lasciano an- 
dare come non mai a 
confidenze e sfoghi 
personali. Perchè 
quello di questa sera 
non è un allenamen- 
to come gli altri. Per- 
chè per uno dei due 
quella è l'ultima corr 


sa. 


NOBEL/LETTERATURA 


Morrison, una voce in nero 


I «saggi» scelgono la scrittrice afro-americana, paladina delle donne di colore 


STOCCOLMA — È andato alla scrittrice nera 
americana Toni Morrison il Nobel ‘93 della lette- 


ratura. Era da quindici anni, da 


quando vinse 


Isaac Singer (due anni dopo Saul Bellow) che 
non venivano premiati scrittori americani, In t0- 
tale, l'Accademia svedese delle scienze ha attri- 
buito per dieci volte il premio ad autori statuni- 
tensi, e per sette volte a una donna (l'ultima 
Nadine Gordimer, Sudafrica, nel 1991). Toni Mor- 
rison, il cui vero nome è Chloe Anthony Wofford, 
è nata il 18 febbraio 1931 a Loraine, nell’Ohio da 
semplici lavorarori, Scrittrice e giornalista nota 
per le sue analisi delle esperienze degli afroame- 
ricani, in particolare delle donne, è cresciuta 
nel Midwest. Ha frequentato la Howard Univer- 
sity di Washington e quindi la Cornell Universi: 
ty e dal 1989 insegna letteratura all'università 
di Princeton. Il suo primo libro, «The Bluest 
Eye», del 1970, è un romanzo di iniziazione SU 
una adolescente nera ossessionata dal desiderio 
di avere gli occhi azzurri. Sono seguiti poi «Sula» 
nel 1973, «Sound of Salomon» nel 1977, «Tar Ba- 
by» nel 1981 e poi, accolto da grande successo 
critica, «Beloved», nel 1987, premio Pulitzer ne: 
1988. Nel 1992 la scrittrice ha inoltre pubblicato 
due raccolte di saggi: «Giocare al buio: la bian- 
chezza e l'immaginazione letteraria» e «Racing 
justice, en-gendering power: essays on 

Hill, Clarence Thomas and the others on the con- 
structing of social reality». La motivazione dei 


«saggi» 


rison sono caratterizzate da « 


i Stoccolma dice che le opere della Mor- 


‘ande abilità di 


romanziera, sostenuta da una forza visionaria e 
da intensità poetica che danno vita a una parte 
essenziale della realtà nordamericana». 


Servizio di 
Roberto Francesconi 


Sessantadue anni, il fisi- 
co un po’ massiccio del- 
la signora che la dome- 
nica canta gospel in 
chiesa, Toni Morrison è 
la prima donna di colo- 
re ad aggiudicarsi il No- 
bel. Anche se nessuno 
potrà mai confermarlo, 
sono state probabilmen- 
te queste due caratteri- 
stiche (essere donna e di 
etriia afro-americana) a 
consentirle di vincere il 
premio. I saggi di Stoc- 
colma, infatti, hanno 
preso l'abitudine di farsi 
guidare da ragioni di na- 
tura SCOROca, privile- 
giando le minoranze e 
mantenendo un. occhio 
di riguardo per le scrit- 
trici, in netta minoran- 
za sino a oggi nell'elen- 
co degli eletti dall'acca- 
demia svedese. 

A differenza di altri 
autori che l'hanno prece- 
duta; Toni Morrison ha 
pubblicato. pochissimo: 
solo sei romanzi, oltre a 
un paio di volumi di sag- 
gi e a un'opera teatrale. 
Negli Usa, comunque, 
gode di una vasta consi- 
derazione, î suoi corsi 
universitari vengono fre- 
quentati da un alto nu- 
mero di studenti, la co- 
munità nera da oltre un 


decennio la inserisce tra 
gli esponenti di maggior 
‘prestigio, e di recente © 
Harlem qualcuno ha pro- 
posto di intitolarle una 
scuola media. LA 
Sotto il profilo artisti- 
coilibri ce ha scritto Tt- 
sentono in egual misura 
della cultura bianca e di 
quella della sua gente. 
Come ha sottolineato 
più di un critico, nette 
pagine di «Canto di Salo- 
mone», di «Amatissi- 
ma», di «Jazz», di «Sula» 
o di «L'isola di Salomo- 
ne» si avvertono l'eco di 
tanta letteratura del 
Sud (lei, del resto, è nata 
in Ohio da una famiglia 
proveniente dall'Alaba- 
ma), il ricordo delle tra- 
gelo di Eugene O'Neill, 
fa tradizione orale de 
suo popolo. A 
Volendo schematizza- 
re al massimo i suoi te- 
mi, si può aggiungere 
che è riuscita con gran- 
de abilità a comporre 
storie interamente nere 
con una tecnica ripresa 
dall'intera cultura ame- 
ricana. Al pari di quan- 
to aveva fatto in passato 
Ralph Ellison — autore 
del bellissimo «L'uomo 
invisibile» riproposto po- 
che settimane fa dall'Ei- 
naudi —, anche lei ha 
più volte rivendicato il 
diritto a mescolare tutti 
i materiali a sua disposi- 


Un'immagine di Toni Morrison, nata nel 0 
e due opere teatrali. Il Nobel consiste in un miliardo e 450 milioni di lire: 


zione senza porsi il pro- 
blema della loro prove- 
nienza etnica. 

Questo non, significa, 
comunque, che Toni 
Morrison sia narratrice 
sradicata da una parti- 
colare comunità. Al con- 
trario, le storie che ha 
scritto sono fortemente 
connotate e raccontano 
sempre un duplice dram- 
ma: quello dei neri e 
GELO delle donne di co- 
ore. «Le voci delle don- 
ne —. osserva in 
"Amatissima” — cerca- 
vano la giusta combina- 
zione, la chiave, il codi- 
ce, il suono che spacca- 
va la schiena alle paro- 
le. Costruivano voce do- 

o voce, fino a che non 
o avevano trovato, e 
quando l'avevano trova- 
to era un'onda di suoni 
grande abbastanza da 
misurare le acque pro- 
fonde e far cadere i frut- 
ti dagli ippocastani». 

In tutte le interviste, 
inoltre, ha sempre riba- 
dito ‘che si considera 


una portavoce di chi 


non sa (o non può) espri- 
mere il proprio punto di 
vista. «Come la grandis- 
sima maggioranza delle 
donne nere — ha. detto 
una volta — non ho un 
marito e due figli che ho 
allevato da sola, lavo- 
rando, insegnando, scri- 


vendo. Ma io posso spie- 
gare cosa significa, qua- 
i problemi comporta, 
mentre quasi tutte le al- 
tre sono costrette al si- 
lenzio». 

Il forte senso di appar- 
tenenza a una comunità 
ha contribuito a spinger- 
la verso la ricostruzione 
storica degli eventi che 
hanno accompagnato il 
difficile processo di fuga 
dal ghetto della schiavi- 
tù o dal sonnolento uni- 
verso della profonda pro- 
vincia dove nessuno 
(nel bene come nel ma- 
le) contesta il proprio 
ruolo. Si tratta di una 
scelta narrativa che rap- 
presenta il suo punto di 
forza e di debolezza, in 
quanto se da un lato le 
permette di non disco- 
starsi mai dalla cruda 
realtà dei fatti — e, dun- 
que, di essere didascali- 
ca senza esagerare — 
dall'altro la porta a insi- 
stere un po' troppo su ca- 


. novacci di taglio eccessi- 


vamente nazional-popo- 
lare. ; ago 
Per quanto riguarda 
poi il posto che occupa 
nella. letteratura afro- 
americana, si può dire 
che lei e altre della sua 
generazione si sono la- 
Sciate alle spalle la pro- 
testa dura, politica, cara 
agli intellettuali degli 
anni Cinquanta e Ses- 


santa, il messaggio dello 
scontro frontale con i 
bianchi. Questo non si- 
guifica, ovviamente, che 

‘oni Morrison appoggi 
una fusione CoMDIZa 
delle varie etnie Usa in 
una sorta di «melting 
pot» dove ognuno di- 
mentichi le proprie ca- 
ratteristiche, anche se i 
suoi interventi non han- 
no certo la spigolosità di 

elli di LeRoi Jones o 

i James Baldwin. 

A renderla degna del 
premio agli occhi degli 
accademici svedesi (al 
di là della motivazione 
ufficiale) è quia forse la 
sua scelta di affrontare 
il problema razziale non 
nell'ambito di una lette- 
ratura di minoranza — 
come invece fanno altri 
autori afro-americani 
—, bensì in quello della 
letteratura «tout court». 
Del resto, è noto da tem- 
po che il Nobel incorona 
soprattutto artisti. rap- 
presentativi di una ten- 
denza moderata, lonta- 
ni dalla lotta quotidia- 
na, anche se impegnati 
«in direzione ideale» co- 
me voleva il fondatore 
del premio. E sotto que- 
sto profilo, una volta de- 
ciso per. l'America e per 
la comunità nera, Toni 
Morrison rappresentava 
senza alcun dubbio il no- 
me giusto. 


NOBEL /CRITICA 


Ma è anche una questione di stile 


Ricchezza di linguaggio, successo di vendite e carriera nata «per caso» 


ROMA — Nata da una fa- 
miglia operaia, Toni Mor- 
rison si definisce «una ra- 
gazza di campagna». Ha 
raccontato di essere di- 
ventata «scrittrice per ca- 
so) intorno ai 30 anni: 
«Ho sempre guardato la 
realtà attraverso i libri - 
spiegò qualche anno fa in 
una intervista - ma poi, 
in un periodo di crisi, mi 
è sembrato di poter vin- 
cere il senso di vuoto che 
sentivo in me creando 
una mia personale rap- 
presentazione del reale», 

L'Accademia di Svezia 
l'ha premiata per la capa- 
cità di raccontare «un 
aspetto essenziale della 
realtà americana, quello 
della gente nera», sottoli- 
neando anche il particola- 
re uso del linguaggio nel- 
le sue opere. Docente di 
Scienze umane all'Uni- 
versità di Princeton e ti- 
tolare di una cattedra an- 
che all’Università di Al- 
bany, la Morrison ha 
scritto, oltre ai romanzi, 
saggi e opere teatrali. 

Al suo esordio, nel 
1970, con «The Bluest 
Eye», propone un roman- 
zo che descrive le difficol- 
tà e l'alienazione dell'in- 
fanzia di una bambina 
nera di nove anni, Clau- 
dia, in una società in cui 
capelli biondi e occhi az- 
zurri costituiscono i ca- 
noni della bellezza. Se- 
condo i critici americani 
questo primo romanzo 
mostra già una «prosa 
precisa» e una «struttura 
originale del racconto» e 
mette in scena quei senti- 
menti di «sofferenza e 
meraviglia» di fronte ai 
mali del mondo che costi- 
tuiscono la materie di 


tutte le sue prove succes- 
sive e che avvicinano 
molte volte la sua scrittu- 
ta a uno stile poetico e 
immaginifico. 

Dopo «Sula», «Il canto 
di Salomone» (1977) vie- 
ne in particolare giudica- 
to dalla critica america- 
na miglior libro dell'an- 
no e vende circa 600 mi- 
la copie. Si tratta, secon- 
do un giudizio unanime, 


della «più elaborata, com- , 


plessa e matura» opera 
della Morrison. Stavolta 
il protagonista è un uo- 
mo, Milkman, educato a 
dare importanza soprat- 
tutto ai beni materiali, 
che va alla ricerca della 


propria identità e delle 


proprie radici. 

Il linguaggio della Mor- 
rison si fa qui più ironico 
e grottesco e, come già 
nei primi due romanzi, 


«Ho sempre visto la realtà 
attraversoilibri», dice, 
esi definisce «ragazza 

di campagna». Una prosa 
immaginifica e poetica, 
elaborata e complessa: 
cosìil giudizio negli Usa. 


una parte importante è 
giocata dai significati 
simbolici contenuti nei 
nomi, molti dei quali con- 
tengono riferimenti bibli- 
ci. E' quindi la volta di 
una coppia di neri: in 
«Tar Baby» («L'isola delle 
illusioni») l'ironia amara 
e pungente della Morri- 
son si applica alla critica 
della borghesia nera, 
identificata in una donna 
che non condivide con il 


NOBEL/REAZIONI 1 
Siciliano: «Un'idea proprio peregrina» 


Perplessa (con poche eccezioni) la critica italiana 


ROMA — Critici e scrittori italiani 
pèrplessi sulla scelta di Toni Morri- 
son per il Nobel letterario. Enzo Sici- 
liano è molto polemico: «Se proprio 
volevano premiare un autore amerl- 


cano, potevano almeno scegliere uno 
più meritevole, La scelta della Morri- 


son mi se; 


imbra proprio peregrina. 
Perchè i nostri Mario Luzi e Attilio 
Bertolucci non ricevono questo rico- 
noscimento?». Leone Piccioni sostie- 
ne che in Italia si dà troppo peso al 
Nobel, «che in definitiva è il premio 
degli accademici di Svezia, che spes- 
so non conoscono le lingue e si fanno 
condizionare da regole geografiche e 
ideologiche assai discutibili». Per 
Ruggero Guarini il fatto che Toni 


dei grani 


smi. 


suo uomo la solidarietà 
contro l'oppressione raz- 
ziale dei bianchi. 

‘Ancora una donna ne- 
ra, Sethe, che non riesce 
ariconciliarsi col suo pas- 
sato di schiava, è la pro- 
tagonista di «Amatissi- 
ma» («Beloved»), il libro 
per cui la Morrison ottie- 
ne il Pulitzer. Sarà una 
donna misteriosa, Ama- 
ta, e un nuovo amore, a 
riportare serenità nel- 
l'animo di Sethe, donna 
forte e indomabile, come 
molte delle protagoniste 
dei romanzi della Morri- 
son. «Amatissima» è il li- 
bro che consacra la scrit- 
trice come una delle mag- 
giori esponenti della nar- 
rativa americana contem- 
poranea, erede dei grandi 
scrittori americani dei 
primi decenni del secolo. 

«Jazzy (1992), ambien- 


Morrison sono sia poco conosciuta 
in Italia «mon significa che non sia 
meritevole del Nobel. Ma questa at- 
tenzione eccessiva ai dosaggi geogra- 
fici talvolta rischia di non far emer- 
gere veramente i grandi interpreti 
delle letterature nazionali». Entusia- 
sta, invece, Sandro Portelli, specia- 
lista di letteratura Usa: «Un atto as- 
solutamente doveroso. I 
scrittrice americana da Faulkner in 
qua ed è possibile che sia nel canone 
i classici», Tiepida, ma non 
del tutto scontenta, Grazia Cherchi, 
mentre secondo Dacia Maraini que- 
sto Nobel è anche un segno di civiltà 
in un momento di striscianti razzi- 


È la maggiore 


tato tra la New York de- 
gli anni ‘20 e la Virginia 
del 1880, è ancora carat- 
terizzato da una ricca in- 
venzione linguistica. 
Scritto con un ritmo sin- 
copato, che ricorda quel- 
lo del genere musicale 
che dà il titolo al libro, 
«Jazz» parla di una love 
story tra neri fatta di pas- 
sione e tragedia e dà, an- 
cora una volta, un ritrat- 
to inedito della società 
nera. 


La Morrison, come i è | 


detto, è stata anche autri- 
ce di una commedia mu- 
sicale, «New Orleans» 
(1983), e di un dramma, 
«Dreaming Emmet», ispi- 
rato alla figura di Martin 
Luther King. 

Le parole della motiva- 
zione con cui l'Accade- 
mia di Svezia le ha asse- 
gnato il Nobel ricordano 
quelle pronunciate qual- 
che anno fa dalla stessa 
Morrison: «Continuo a 
scrivere soprattutto per i 
giovani, per le donne, per 
tutta-la gente di colore: 
pochi libri sono stati 
scritti per i neri, troppo 
pochi, ed è per questo 
che alla mia gente in par- 
ticolare io dedico il mio 
lavoro». 

Per questo, forse, è sta- 
ta prescelta. E in questo 
senso «legge» l'investitu- 
ra anche un critico italia- 
no, Masolino D'Amico, 
che commenta: «Anche 
se gli svedesi sono un po' 
noiosi per questa voglia 
di inviare sempre mes- 
saggi, quest'anno indi- 
cando la scrittrice afro- 
americana invitano gli 
Usa a scongiurare i peri- 
coli di uno scontro razzia- 
le fra bianchi e neri». 


im. seb. 


'31 nell'Ohio, autrice di sei romanzi, alcune raccolte di saggi 
cerimonia il 10 dicembre. 


NOBEL 
Altemativo 
umanitario 


COPENAGHEN — Il 
premio «Right live- 
lihood» (La giusta as- 
sistenza), fondato nel 
1980 da Jakob von 
Uxkull e denominato 
anche «Nobelalterna- 
tivo», andrà quest'an- 
no a quattro donne o 
gruppi di donne che 
hanno operato in al- 
trettanti Paesi per fi- 
ni umanitari. 

Il premio (200 mila 
dollari) sarà conse- 
gnato a Stoccolma il 
9 dicembre (giorno 
precedente alla ceri- 
monia  dell'Accade- 
mia Nobel) all'orga- 
nizzazione dell'israe- 
liana Arna MerKha- 
mis, alle associazioni 
rurali per il progres- 
so del Zimbabwe, 
rappresentate da Si- 
thembiso Nyoni, al- 
l'indiana —Vandana 
Shiva e alle sorelle 
Mary e Carrie Dann. 


NOBEL 


Tradotti 
in italiano 


ROMA — Di Toni 
Morrison (che riceve- 
rà il Nobel durante la 
tradizionale cerimo- 
nia di gala il 10 di- 
cembre: esso ammon- 
ta, quest'anno a un 
miliardo e 450 milio- ‘ 
ni di lire) sono tre i 
romanzi tradotti in 
italiano, tutti pubbli-: 
cati dalla casa editri- 
cemilaneseFrassinel- 
li. Il primo libro, ap- 
parso nell'88, è stato 
«Amatissima»,tradot- 
to da Giuseppe Nata- 
le, che nello stesso 
anno vinse il Pulit- 
zer: racconta una sto- 
ria ambientata negli 
anni successivi alla 
guerra civile america- 
na, che vede protago- 
nista una giovane 
schiava di colore che 
fugge al Nord verso 
la libertà. 

Nel ‘91 uscì «Sula» 
(scritto nel ‘73), tra- 
dotto da Antonio Ber- 
tolotti:unacontrasta- 
ta amicizia fra due 
donne di colore, una 
delle quali cerca di ri- 
scattarsi dalla sua 
condizione di emargi- 
nata. Infine, nel mag- 
gio di quest'anno è 
arrivato in libreria 
«Jazz», con la tradu- 
zione di Franca Cava- 
gnoli, un grande af- 
fresco dell'America 
di colore ai tempi del- 
la grande depressio- 
ne del ‘29. «Il mio la- 
voro - ha scritto la 
Morrison - mi co- 
stringe a pensare 
quanto libera io pos- 
sa essere in quanto 
scrittrice afro-ameri- 
cana in un mondo se- 
gnato dalle categorie 
del genere, del sesso 
e în modo totale da 
quello della razza». 
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MILANO - Non sarà ar- 
chiviato il caso Stefani- 
ni. Con una decisione 
clamorosa il giudice per 
le indagini preliminari 
Italo Ghitti ha respinto 
la richiesta di archivia- 
zione, avanzata dalla 
Procura nei confronti 
del segretario ammini- 
strativo del Pds Marcel- 
lo Stefanini per i reati di 
corruzione e violazione 
della legge sul finanzia- 
mento pubblico dei parti- 
ti. Ghitti ha deciso di esa- 
minare il caso in Camera 
di consiglio il 18 ottobre. 
In quell'occasione, se 
Ghitti decidesse di com- 
piere ulteriori accerta- 
menti sulla vicenda, nei 
confronti del tesoriere 
del Pds partirebbe auto- 
maticamente una richie- 
sta di autorizzazione a 
procedere. In caso con- 
trario l'intero fascicolo 
verrebbe archiviato. 

Il giudice Ghitti ha no- 
tificato la sua decisione 
al Procuratore generale 
Catelani, al procuratore 
della Repubblica Borrel- 


Arnaldo Forlani 


FIRENZE - Due autorità 
giudiziarie, la procura di 
Firenze e la procura mili- 
tare di Roma, stanno in- 
dagando sulle dichiara- 
zioni di una signora di 
Udine, Donatella Di Ro- 
sa, 34 anni, moglie di un 
tenente colonnello dell’ 
Esercito, che sostiene di 
essere a conoscenza di 
traffici di armi gestiti da 
alti ufficiali e dell’ esi- 
stenza di piani di destabi- 
lizzazione messi a punto 
dagli stessi militari. 

A confermare l' esi- 
stenza di un' inchiesta e 
a rendere noto che uno 
stralcio è da qualche 


TANGENTI IN CALABRIA 
Forlani e Prandini 
nomi eccellenti 

di sei nuovi avvisi 


Giovanni Prandini 


CATANZARO - Sei avvisi di garanzia sono stati 
inviati dalla procura di Catanzaro a 5 parlamen- 
tari e a un ex senatore nell'ambito di un'inchie- 
sta per tangenti, versate dall'impresario Vincen- 
zo Lodigiani, per l'esecuzione di lavori pubblici, 
eseguiti a Catanzaro e Cosenza. Sono l'ex segreta- 
rio nazionale della Dc, Arnaldo Forlani, l'ex mini- 
stro ai lavori pubblici, Giovanni Prandini, dell'ex 
segretario amministrativo della Dc, Severino Ci- 
taristi, del deputato Carmelo Pujia e del senatore 
Franco Covello. Un altro avviso è stato inviato al- 
l'ex senatore Giovanni Amabile, ex presidente di 
una società di assicurazioni. Pujia e Covello sono 
parlamentari calabresi. L' indagine è partita do- 
po un blitz, avvenuto il 23 giugno e conclusosi 
con l'arresto di 211 componenti di alcune cosche 
di Catanzaro. Lodigiani aveva pagato un miliar- 
do di lire e 30 milioni al mese per ottenere tran- 
quillità sui cantieri. Negli interrogatori di Lodi- 
giani, i giudici, poi, avrebbero appreso che le tan- 
genti, per i lavori in Calabria, sono state pagate 
anche agli uomini politici. 

I sei avvisi, emessi nei confronti di 5 parla- 
mentari e un ex senatore, sarebbero collegati, in 
particolare, alla costruzione del tunnel e della ro- 
tatoria sul « Musofalo » di Catanzaro e alla co- 
struzione della diga sul fiume Esaro, in provin- 
cia di Cosenza. Galleria e rotatoria di Catanzaro 
erano progettate per un costo di 55 miliardi, con 
una variante; i costi sono lievitati a 88 miliardi 
e, successivamente, in seguito a due altri proget- 
ti aggiuntivi, sono passati a 188 miliardi. Per 
.queste opere Lodigiani avrebbe concordato 
1.600 milioni di tangente per la Dc , da pagare in 
varie rate. In tutto, però, l'imprenditore avrebbe 
pagato un miliardo e 300 milioni. I lavori per la 
costruzione della diga sull'Esaro, inizialmente, 
nel 1979, era prevista una spesa di 70 miliardi, 
ma la spesa è aumentata a mille miliardi, e la di- 
ga non è ancora completata. 


c— drebbe ad aggiungersi a oggetti siano stati donati trapelato da ambienti settore. 


Tra le lenzuola un misterioso traffico di Kalashnikov 


li e ai Pubblici Ministeri 
Tiziana Parenti e Anto- 
nio Di Pietro che hanno 
indagato, e continuano a 
indagare nel filone relati- 
vo ai presunti finanzia- 
menti illeciti al Pci-Pds. 

La decisione di Ghitti 
non ha sorpreso più di 
tanto il procuratore 
Francesco Borrelli. «Sia- 
mo nei binari della nor- 
malità - ha detto - è solo 
dialettica processuale. 
Non vedo cosa ci sia da 
meravigliarsi». Il capo 
della Procura nega che 
esistano spaccature fra 
il suo ufficio e quello del 
Gip: solo una divergenza 
di vedute. Per la Procura 
esistono sufficienti ele- 
menti per prosciogliere 
Stefanini, per il giudice 
Ghitti occorrono invece 
accertamenti più scrupo- 
losi. Si tratta ora di vede- 
re chi rappresenterà la 
Procura in camera di 
consiglio. 

Certamente potrebbe 
aprirsi un contrasto se 
venisse esclusa Tiziana 
Parenti e a rappresenta- 


giorno in mano ai magi- 
strati militari romani, è 
stato il procuratore di Fi- 
Tenze, Piero Luigi Vigna, 
in seguito alla pubblica- 
zione del contenuto degli 
esposti presentati dalla 
donna alla magistratura. 
Il procuratore. Vigna - 
che non ha rilasciato di- 
chiarazioni sulla consi- 
stenza e veridicità delle 
affermazioni di Donatel- 
la Di Rosa - da alcuni me- 
si si occupa in prima per- 
sona dell’ inchiesta, nell 
ambito della quale, ha 
detto ai giornalisti, «è 
stata compiuta un' attivi- 
tà complessa d' indagi- 


re la Procura si presen- 
tasse il procuratore ag- 
giunto D'Ambrosio, che 


ha sempre sostenuto 
l'estraneità di Stefanini 
e del Pds dal caso Gre- 
ganti, ritenendo quest'ul- 
timo un millantatore. La 
Parenti non si sbilancia: 
«Non vado mai a queste 
riunioni perchè mi im- 
pappino - dice - non mi 
interessa chi ci va, basta 


che sappia le cose che 
succedono, per il resto 
sono tranquilla chiun- 
que ci vada». Le parti 
avranno dieci giorni di 
tempo per consultare gli 
atti che il Gip ha deposi- 
tato in cancelleria. Fra 
le persone che potranno 
intervenire alla riunione 
in Camera di consiglio vi 
sono lo stesso senatore 
Stefanini col.suo difenso- 
re, l'avvocato Guido Cal- 


Interni 
CLAMOROSA DECISIONE DEL GIP GHITTI: SUL CASO DEL TESORIERE DEL PDS SI PARLFRA’ IL 18 OTTOBRE 


Stefanini non s’archivia 


vi, e il legale rappresen- 
tante dell'Enel, nella ve- 
ste di persona «offesa» 
dall'episodio oggetto del- 
le indagini (la tangente 
pagata da. Lorenzo Pan- 
zavolta per ottenere l'ap- 
palto di lavori di desolfo- 
razione di centrali Enel). 

Da quanto si è appre- 
so a Palazzo di Giustizia, 
sarebbe questa la prima 
volta che una richiesta 


di archiviazione viene 
valutata in Camera di 
consiglio dove il giudice 
delle indagini prelimina- 
ri potrà chiedere lo svol- 
gimento di ulteriori atti 
al Pubblico Ministero. Il 
Gip Ghitti non ha ritenu- 
to sufficiente la docu- 
mentazione ricevuta dal- 
la Procura che accompa- 
gnava la richiesta di ar- 
chiviazione e ha chiesto 
a Borrelli e ai suoi uomi- 
ni quali accertamenti si- 
ano stati fatti in relazio- 
ne a tutta una serie di 
episodi nei quali compa- 
Te il nome del senatore 
Stefanini. Nella richie- 
sta di autorizzazione a 
procedere nei confronti 
del tesoriere del partito 
della Quercia Tiziana Pa- 
renti scriveva tra l’altro 
che «gli elementi di pro- 
va evidenziano come lo 
Stefanini, divenuto teso- 
riere nel marzo-aprile 
del ‘90, ha svolto un ruo- 
lo decisivo ai fini del rac- 
cordo fra i diversi seg- 
menti economici e istitu- 
zionali attraverso i quali 


si sarebbero dovute rea- 
lizzare nuove e più pro- 
grammate e articolate 
modalità di finanziamen- 
to del Pci-Pds». 

Ghitti intende chiarire 
proprio questi aspetti e 
per questo ha convocato 
la Camera di consiglio. 
Non è detto però che 
questa, sia sufficiente a 
convincerlo della estra- 
neità di Stefanini. E' in- 
vece più probabile che 
disponga ulteriori indagi- 
ni sul conto del tesoriere 
del Pds. Occhetto e i 
suoi insomma. hanno 
brindato troppo presto 
allo scampato. pericolo. 
E proprio ieri nuove ac- 
cuse a Stefanini arriva- 
no da un imprenditore, 
Angelo Simontacchi, pro- 
prietario della Torno Co- 
struzioni, In un servizio 
sul prossimo numero Pa- 
norama riporta alcuni 
stralci dei ‘verbali nei 
quali Simontacchi, inter- 
Togato dai giudici il 23 
Settembre, avrebbe con- 
fermato di aver ricevuto 
da Stefanini una richie- 
sta di contribuzione. . 


LE ACCUSE: BANCAROTTA E VIOLAZIONE DELLE LEGGI F ALLIMENTARI 


Crac Federconsorzi, tre arresti 


In cella due alti dirigenti del colosso «verde», uno del Credito Italiano 


ROMA - «Una polverie- 
ra». Così il capo della 
procura di Roma, Antoni- 
no Mele, aveva definito 
poco tempo fa la vicen- 
da della Federconsorzi. 
E che avesse ragione lo 
confermano i clamorosi 
arresti di questi giorni. 
In cella, per un crac da 4 
mila miliardi, sono finiti 
l'ex direttore generale 
del colosso «verde», Pao- 
lo Bambara, un alto diri- 
gente del Credito Italia- 
no, Rosario Corso, e Pao- 
lo ‘Lorenti, ex direttore 
finanziario della Feder- 
consorzi (preso l'1 otto- 
bre, ma la notizia è tra- 
pelata soltanto ieri). Tut- 
ti e tre sono accusati di 
concorso in bancarotta 
fraudolenta e violazione 
delle leggi fallimentari. 
Fino a oggi nell'inchie- 
sta - partita nel novem- 


SCOVATI DAI PM ALTRI 17 CONTI IN UNA FILIALE DELLA BANCA DI ROMA 


Poggiolini, aperti nuovi forzieri 


«Tutto proprietà della moglie», avrebbe detto l’ex presidente della commissione farmaci 


COMO - Un tesoro del 
valore di tre miliardi 
di lire, composto da 
104 chili di oro in lin- 
gotti, 560 chili di ar- 
gento in barre, 450 
sterline d' oro e 100 
cartucce, è stato sco- 
perto nel sottofondo di 
un pullman con targa 
greca alla dogana di 
Brogeda (Como). I due 
autisti, Panagiotis Fra- 
gkoulis, 45 anni, e 
Nikolas. Perpatis, 23 
anni, entrambi di Ate- 
ne, sono stati denun- 
ciati a piede libero per 
la tentata importazio- 


ne, con accertamenti 
molto accurati su queste 
dichiarazioni, alla ricer- 
ca di riscontri». E vari 
volumi di atti ne sono il 
risultato. Una parte di 
questi sono stati trasferi- 
ti il 27 settembre a Ro- 
ma, in quanto nel suo ul- 
timo esposto la donna de- 
lineava reati militari 
commessi da ufficiali del- 
l' Esercito. In una delle 
ultime deposizioni, la 
donna ha parlato inoltre 
di un trafficante di armi 
croato, conosciuto come 
«Friederich». 

L' uomo, secondo Do- 
natella Di Rosa, avrebbe 
partecipato a uno dei va- 


Oro pertre miliardi 
nascosto nel pullman 


bre ‘92 dopo che in un 
esposto 96 lavoratori del 
colosso agricolo avevano 
denunciato irregolarità 
di bilancio - è coinvolta 
una trentina di persone 
tra. le quali esponenti 
della Federconsorzi e 
funzionari di banca. Ma 
il «precipitoso» tracollo 
della Fedit, uno dei più 
giganteschi della storia 
finanziaria italiana, po- 
trebbe avere risvolti giu- 
diziari ancora più clamo- 
TOS1, 

Bambara e Conso sono 
finiti nei guai perchè, se- 
condo il pm Evelina Ca- 
nale, avrebbero fatto in 
modo che la Federcon- 
sorzi sull'orlo di un pre- 
vedibile crac restituisse 
tempestivamente alcune 
decine di miliardi ottenu- 
ti in prestito dalle ban- 
che. In questo modo gli 


ne illegale dell’ oro e 
dell’ argento, nonchè 
delle munizioni. Il teso- 
To era nascosto in un 
doppiofondo dietro 
una lamiera, impolve- 
rata e imbrattata ad ar- 
te. Al nascondiglio i fi- 
nanzieri sono arrivati 
anche grazie al fiuto di 
un cane antidroga, che 
durante la perquisizio- 
ne è stato eccitato da 
odori. Il mancato ritro- 
vamento di droga, non 
fa escludere che un ca- 
rico di stupefacenti sia 
stato scaricato poco 
prima. 


ri incontri tra militari, in 
diverse località italiane, 
ai quali avrebbe preso 
parte lei stessa al fianco 
di un generale dell'Eser- 
cito oggi in servizio a Fi- 
renze (con il quale aveva 
un rapporto sentimenta- 
le), In quelle riunioni, se- 
condo la donna, si tratta- 
va l' acquisto di armi - 
ha raccontato di aver vi- 
sto Kalashnikov smonta- 
ti e nascosti in bombole 
del gas - e si ipotizzava- 
no operazioni di destabi- 
lizzazione. Il nome «Frie- 
derichy ha fatto pensare 
gli inquirenti fiorentini a 
Friederich  Schaudinn, il 


Rimborsate 


le banche 


poco prima 
del fallimento 


istituti di credito scon- 
giurarono il rischio di ve- 
dersi rimborsate solo in 
parte le somme dovute 
una volta che era stato 
decretato il fallimento 
della Federazione. Uno 
scherzetto che è costato 
il carcere ai due perso- 
naggi. 

A mettere al corrente 
del piano i sostituti pro- 
curatori Evelina Canale 
e Aurelio Galasso, che 


NAPOLI - La magistratu- 
ra continua a scavare 
nei «risparmi» del 
«Rockfeller della. sani- 
tà», il professor Duilio 
Poggiolini, ex presidente 
della Commissione uni- 
ca del farmaco. E, come 
dice il proverbio, chi cer- 
ca trova. I Pm napoleta- 
ni hanno scovato altri di- 
ciassette conti correnti 
aperti nella capitale ‘su 


una filiale della Banca di ‘ 


Roma, intestati alla si- 
gnora Piera De Maria 
Poggiolini, definita dal 
marito una grande «ri- 
sparmiatrice».L'ammon- 
tare del denaro deposita- 
to per i giudici pare sia 


difficilmente quantifica- - 


bile in quanto una parte 
dei conti risulterebbero 
già estinti. 

Questo patrimonio an- 


tecnico tedesco di origini 
croate ricercato per una 
condanna definitiva a 22 
anni per la strage del ra- 
pido «904». 

Ma la donna - secondo 
quanto si è appreso - s0- 
stiene di averlo ricono- 
sciuto in uno dei quattro 
trafficanti arrestati dalla 
Digos in un albergo di 
Roma a Ferragosto, men- 
tre trattavano la vendita 
di armi per 130 miliardi 


al Medio Oriente. Tra ‘ 


questi, uno è effettiva- 
‘mente un croato, ma si 
chiama Dusan Marcovic, 
45 anni, A lasciare per- 
plessi gli inquirenti fio- 


dalfebbraio scorso tenta- 
no di fare luce sul miste- 
rioso tracollo della Fe- 
derconsorzi, è stato pro- 
prio Paolo Lorenti, attua- 
le consulente finanziario 
della Sgr, la società che 
ha rilevato il patrimonio 
dell'ex colosso agricolo e 
ai vertici della quale è 
passato Bambara. La 
confessione è venuta al 
termine dell'interrogato- 
rio di lunedì scorso, do- 
po che gli erano state 
messe le manette ai pol- 
si. 

L'ex direttore genera- 
le della Federconsorzi - 
insieme al suo predeces- 
sore Pellizzoni, ai due ex 
presidenti Truzzi e Scot- 
ti e all'ex vicepresidente 
Giuseppe Gioia è indaga- 
to dal 19 marzo scorso. 
Da quando cioè i magi- 
strati della procura di 


quello trovato sui conti 
svizzeri - di cui due inte- 


stati alla De Maria del: 


valore complessivo di 28 
miliardi - e al «tesoro» 
rinvenuto in un forziere 
nascosto sotto una scala 
della villa romana ai Pa- 
rioli la cui entità è stata 
quantificata in decine di 
miliardi, anche se alcuni 
esperti numismatici han- 
no dichiarato inestimabi- 
le il valore delle monete 
antiche di epoca roma- 
na. Nella sua cassaforte, 
sotto lo sguardo esterre- 
fatto di agenti e magi- 
strati, anche  lingotti 
d'oro pesanti un chilo, 
oggetti d'argento e dieci 
diamanti di varia cata- 
Tua. Sul contenuto di 
quella cassaforte gli in- 
quirenti continuano a in- 
dagare per accertare 
quanti e quali di quegli 


rentini, sono le circostan- 
ze che hanno preceduto 
gli esposti della donna 
contro l’ amico generale 
e gli alti ufficiali. Dona- 
tella Di Rosa e il marito, 
il tenente colonnello Mi- 
chittu, sono stati infatti 
indagati per tentata 
estorsione e. truffa ai 
danni del generale e per 
gli stessi reati, il 30 set- 
tembre, il sostituto pro- 
curatore Paolo Canessa 
ha chiesto il loro rinvio a 
giudizio, i 

.Alla fine del 1992, il 
generale - che aveva in- 
trecciato una relazione 
conla donna un anno pri- 
ma, quando lei e il mari- 


Roma, esaminati i bilan- 
ci della Fedit dall'85 al 
‘92, aveva accertato «ri- 
levanze penali più che ci- 
vili nelle responsabilità 
degli ex amministratori» 
della Federconsorzi. Le 
indagini dei giudici Ca- 
nale e Galasso sul tracol- 
lo economico della Fedit 
si sarebbero poi estese 
alle «parcelle d'oro», ov- 
vero alle consulenze mi- 
liardiarie che avrebbero 
caratterizzato la storia 


. del colossa «verde». (che 


riuniva 72 consorzi agra- 
ri. provinciali italiani), 
precedenti e successive 
al commissariamento de- 
ciso il 17 maggio del 
1991 dall'ex ministro 
dell'Agricoltura, Goria. 
Una decisione, quella 
presa dal ministro, che 
non mancò di suscitare 
violente polemiche in 
tutto il mondo agricolo. 


dalle case farmaceutiche 
al professore di fama in- 
ternazionale, e quanti in- 
vece appartengano al pa- 
trimonio:di famiglia. An- 
cora tutto confuso, in- 
somma. È 

Intanto, i magistrati 
continuano a «spremere 
come un limone» il pro- 
fessor Poggiolini, che ie- 
Ti è stato interrogato per 
altre cinque ore da Al- 
fonso D'Avino, uno dei 
quattro sostituti che si 
occupano dell'inchiesta. 
Il suo avvocato, Vincen- 
zo Maria Siniscalchi, vi 
ha potuto assistere solo 
in parte perchè è dovuto 
partire per Milano per 
partecipareall'interroga- 
torio dell'imprenditore 
napoletano Franco Am- 
brosio. Delle cinque ore 
di conversazione si cono- 


sce poco. Da quello che è: 


to vivevano a Viterbo - 
presentò una denuncia 
contro Donatella Di Ro- 
sa, sostenendo che la 
donna lo aveva costretto 
nel corso dei mesi con va- 
ri pretesti a consegnarle 
circa 700 milioni di lire. 
L' ultima tentata estor- 
sione sarebbe avvenuta 
a Firenze, quando la don- 
na - con la complicità 
del marito cercò di farsi 
dare altri 30 milioni, fa- 
cendo credere che sareb- 
bero serviti a far scioglie- 
re dalla Sacra Rota il ma- 
trimonio del generale. 
Quando la donna di- 
venne indagata dalla pro- 
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SN increve  M@ 
La tazzina di caffè 
può costare 
anche l'arresto 


PESARO - Un'assenza non giustificata durante 
l'orario di lavoro, come quella motivata dalla 
classica tazzina di caffè al bar, a metà mattina- 
ta, potrà costare d'ora in poi, ai dipendenti del 
Comune di Pesaro, addirittura l'arresto. Con 
una lettera l'assessore al personale, Curzio Lu- 
minati, mette in guardia impiegati, funzionari e 
uscieri, dall'assentarsi senza validi motivi dal 
posto di lavoro, ma aggiunge che il reato in que- 
Sto caso sarebbe quello di truffa, per il quale, di- 
ce testualmente la circolare, «in caso di flagran- 
za è previsto l'arresto». La direttiva non è stata 
accolta positivamente dai 1.060 dipendenti co- 
munali, che parlano di caccia alle streghe. 


Voleva uscire con Giovanna 
Brucia la scuola della fidanzatina 


LAMEZIA TERME - Voleva passare la mattinata 
conla fidanzatina, Giovanna G., 14 anni, che fre- 
quenta la terza in una scuola media di Lamezia 
Terme e per giustificare l'assenza della ragazza 
ha pensato di incendiare i locali dell’ istituto. Co- 
sì si è giustificato Domenico Gannizzaro, di 18 
anni, incensurato, bracciante agricolo, quando, 
insieme a due minori, è stato bloccato dagli 
agenti di una «volante» del commissariato di Ps 
di Lamezia Terme mentre stava per appiccare il 
fuoco nei locali della media «Gatti». Il giovane è 
stato arrestato accusato di tentato incendio e 
danneggiamento aggravato. Per gli stessi reati 
sono stati denunciati i due minori, 


Due primari dirottavano pazienti 
a farsi operare in cliniche private 


GENOVA - Gonfiando le liste d' attesa per gli in- 
terventi bilio-pancreatici inducevano î pazienti 
a effettuare l’ operazione in due cliniche priva- 
te, «Villa Montallegro» di Genova e «Villa Ma: 
Tia» di Ravenna. Con queste accuse è iniziato il 
processo a Genova contro Nicola Scopinaro, 48 
anni, e Virgilio Bachi, 58 anni, direttore e vice 
dell'istituto di patologia dell’ ospedale San Mar- 
tino. Secondo I’ accusa i due professori percepi- 
vano per ogni intervento dai 12 ai 18 milioni e 
già dal 1984 avevano allestito nell'istituto una 
Segreteria privata (tre dipendenti) che usufruiva 
tra l'altro di due telefoni le cui fatture (67 milio- 
ni) venivano pagate dall’ ospedale. 


Sindaco rifiuta l'allontanamento 
di otto bimbi dalla famiglia 


PAVIA - Il sindaco del comune di Casa Manara, 
Giancarlo Mazza, si è rifiutato di eseguire l’ ordi- 
ne di allontanamento dalla famiglia di otto bam- 
bini, di età compresa tra i 2 e î T5'anmivmWtribu- 
nale dei minori aveva disposto l’ allontanamen- 
to di otto dei dieci figli di Saverio e Franca Rosti- 
ni, che vivono in una situazione di precarietà. 
Ma Îl sindaco si è rifiutato di chiedere l’ inter- 
vento dei carabinieri e non ha fatto eseguire il 
provvedimento. Mazza ha quindi scritto una let- 
tera ai giudici chiederido di revocare l' ordinan- 
za. «Non me la sono sentita di mandare i carabi- 
nieri - ha spiegato il sindaco - perchè mi sembra 
un provvedimento eccessivo». 


AGRIGENTO 
I carabinieri 
salvano 
coltrucco 
il suicida 


giudiziari si è appreso 
che. Poggiolini avrebbe 


affrontato l'argomento | AGRIGENTO -Disoc- 
dei nuovi conti correnti cupato, solo, dispera- 
individuati a Roma chia- to: ha inghiottito un 


rendo che apparteneva- 
no alla moglie, Il proble- 
ma è capire come que- 
st'ultima abbia guada- 
gnato queste ingenti 
somme di denaro o se il 
suo nome sia solo una 
copertura per maschera- 
re, anche fiscalmente, 
gli introiti del marito. Se- 
condo una denuncia di 
qualche settimana fa del 
Codacons, una organiz-- 
zazione di tutela dei con- 
sumatori, la signora Pog- 
giolini, laureata in chimi- 
ca, avrebbe prestato la 
sua opera professionale 
come consulente di case 
farmaceutiche, —nono- 
stante le qualifiche che 
il marito ricopriva nel 


flacone di barbituri- 
ci, poi gli è venuto il 
desiderio di trascor- 
rere gli ultimi minu- 
ti parlando con qual- 
cuno e ha telefonato 
al 112. Giuseppe Fa- 
vata, 31 anni, ha su- 
bito detto al militare 
che gli ha risposto di 
aver preso dei farma- 
ci per morire. Fra il 
carabiniere e il gio- 
vane è cominciata al- 
lora una lunga con- 
versazione: dopo 
mezz'ora il militare 
è riuscito a farsi dire 
l'indirizzo. Sono.sta- 
te inviate una pattu- 
glia e un'ambulanza, 
‘mentre Favata conti- 
nuava a parlare con. 
l'operatore. Il giova- 
ne ha avvertito dei 
movimenti e ha det- 
to che era inutile, 
perchè non avrebbe 
aperto a nessuno, La 
drammaticatelefona- 
ta è proseguita. Il ca- 
rabiniere è riuscito a 
conquistare la fidu- 
cia di Favata e gli ha 
promesso di fargli 
subito visita. Per 
questo è stata con- 
cordata una «parola 
d'ordine». Via radio, 
la parola è stata co- 
municata ai carabi- 
Nieri presenti in via 
Gioeni, che sono così 
riusciti a farsi aprire 
la porta e a soccorre- 
re Favata che è stato 
poi sottoposto a la- 
vanda gastrica. 


cura di Firenze, comin- 
ciò a preparare esposti 
nei quali si accusava il 
generale di far parte di 
una. «cospirazione» tra 
militari e si raccontava 
il presunto traffico d' ar- 
mi. Da allora il procura- 
tore Vigna e gli investiga- 
tori hanno interrogato la 
donna e il marito una de- 
cina di volte. Donatella 
Di Rosa sostiene però di 
non. avere fiducia negli 
inquirenti fiorentini e 
nei giorni scorsi ha cerca- 
to di contattare il presi- 
dente Scalfaro e alcuni 
esponenti del governo 
per raccontare la sua sto- 
ria. n 


Venerdì ® ottobre 1993 


Interni / Cronache 


Il Piccolo [3] 


LA «MAFIA DEI BOSCHI» RAPISCE IL MARITO DI UNA FARMACISTA 


Sequestrato sulle Serre 


Antonio Tassone, 35 anni, 


è un parente stretto 


di uno dei massimi dirigenti 


della polizia antimafia 


CAULONIA — Per Anna- 
maria Verdiglione, far- 
macista, cugina del guru 
Armando, l'incubo è ini- 
ziato mercoledì sera 
quando erano passate 
quattro ore dal momento 
in cui il marito era usci- 
to per una manciata di 
minuti. Antonio Tasso- 
ne, 35 anni, studente di 
veterinaria, era andato 
con la macchina a conse- 
gnare medicine a clienti 
della farmacia della mo- 
glie che non si potevano 
muovere da casa. Capita 
Spesso ai farmacisti di 
Piccole frazioni come, ap- 
Punto, quella della Verdi- 
glione, a San Nicola, una 
minuscola frazioncina di 
Caulonia, ottomila abi- 
tanti a sud di Locri, 
Ma solo ieri mattina al- 
l'alba è stata raggiunta 
la certezza del seque- 
stro. Insomma dal mo- 
mento del rapimento a 
quello dell'allarme sono 
passate dodici preziosis- 
sime ore. Il meccanismo 
. del pronto intervento 
contro i sequestri è scat- 
tato con un ritardo incol- 
mabile. Dodici ore sono 
sufficienti per raggiunge- 
re qualsiasi punto non 
soltanto della Locride 
ma dell'intera Calabria. 
Sul sequestro non ci so- 
no più dubbi. Tasso è sta- 
to fermato mentre attra- 
versava un viottolo di 
campagna, una specie di 
pista battuta. Sulla sua 
auto c'erano ancora i me- 
dicinali, segno che non 
ha fatto in tempo a con- 
segnarli. Un pò più in là 
la polizia ha trovato 
l'orologio del rapito. Non 
si esclude che Tassone lo 
abbia perduto resistendo 
agli uomini del comman- 
do con cui, forse, ha in- 
gaggiato una colluttazio- 
ne. 
Sotto accusa per il nuo- 
vo sequestro non ci so- 
no, almeno per ora, le 


«famiglie» tradizionali 
della ‘ndranghetà di Pla- 
tì, San Luca e Ciminà, in- 
somma le cosche che con- 
trollano l'Aspromonte 
più impervio. Il seque- 
stro è infatti avvenuto 
sulle Serre, le montagne 
che in Calabria collegano 
Aspromonte e Sila. Si in- 
daga tra le cosche della 
‘mafia dei boschì che 
controlla il commercio 
del legname sulle Serre. 
Un pezzo di ‘indrangheta 
che si sta dissanguando 
in una furiosa faida che 
fino a ora è costata deci- 
ne e decine di morti am- 
mazzati. 
E' possibile che la ‘mafia 
-dei boschi’ abbia il biso- 
gno di liquido per conti- 
nuare ad affrontare la 


. guerra per il predominio 


delle montagne. In que- 
sta valutazione gli inqui- 
renti tengono anche con- 
to che la mafia dei bo- 
schi negli anni passati 
ha accumulato esperien- 
ze in fatto di sequestri 
perchè ogni volta che la 
pressione delle forze del- 
l'ordine è diventata ec- 
cessiva sull'Aspromonte, 
gli ostaggi sono stati affi- 
datì alle famiglie che con- 
trollano le Serre. 

In ogni caso si sta anche 
tenendo presente che 
Tassone è stretto paren- 
te di uno dei massimi di- 
rigenti italiani della Dia, 
la nuova polizia antima- 
fia, e di un magistrato 
che negli anni scorsi pro- 
prio nella Locride si è oc- 
cupato di sequestri di 
persona. 

Nelle mani dell’Anonima' 
c'è, dal luglio scorso, Ro- 
dolfo Cartisano, un foto- 
grafo di Bovalino che in 
passato si era opposto al 
taglieggiamento dei clan. 
I suoi familiari non han- 
no avuto alcun contatto 
con l'Anonima che, di so- 
lito, aspetta prima di far- 
si viva con la richiesta 
del riscatto. 


Ilsequestrato Antonino Tassone e la farmacia della moglie a Caulonia nella Locride. 


RITROVATA L’AUTO CON ALL’INTERNO TRACCE DI SANGUE 
Palermo, scompare industriale 
Forse uncaso di «lupara bianca» 


PALERMO — Un indu- 
striale palermitano, 
Manlio, Vesco, 40 anni, 
che opera nel settore del- 
la distribuzione di birra 
e bevande gassate, spo- 
sato, due figli, con «peri- 
colose frequentazioni» è 
stato con ogni probabili- 
tà inghiottito dalla «lu- 
para bianca». La sua 
scomparsa è stata de- 
nunciata mercoledì dal- 
la moglie ai ‘carabinieri 
di Palermo. 

La Bmw. «familiarey 
di Vesco è stata trovata 
ieri mattina abbandona- 
ta nei pressi dello svin- 
colo di Alcamo dell’ au- 
tostrada Palermo-Maza- 
ra del Vallo. La vettura 
presenta segni di inci- 
dente: il parabrezza è in- 
franto e all’ interno vi 
sono tracce di sangue. 
Le indagini sono coordi- 


NEI GUAI PER IL SOSTEGNO A UN CANDIDATO 


E «giallo» suBadaloni 
Solo sospeso o silurato? 


STRESA 


Nel°92 
7.434 morti 
sulle nostre 
strade 


STRESA — E' una 
guerra, con tanto di 
morti e feriti, quella 
che quotidianamen- 
te si combatte lungo 
le strade italiane. 
Sal 1992 le vittime 

mo state 7.434, me- 
vradelle 7.498 del- 


ate Acihan- 
do Presentato irisul- 
sti 1 dell'ultima stati- 
Ica sugli incidenti 
Stradali. Con un par- 
O veicoli che rag- 
Slunge i 39.140.550 
ezzi, la frequenza 
l'he sinistri, che 
st ‘anno scorso. sono 
ati 170.814, non 
PUÒ stupire. Sem- 
mai, nel prendere at- 
Che nei primi sei 
Si del ‘98 si è avu- 
gna diminuzione 
può El 12,8%, non si 
into. are a meno di 


ROMA — Microgiallo al 
Tgl. Dal video scompare 
Piero Badaloni e fra le ul- 
time tracce resta quella 
dichiarazione in soste- 
gno al candidato dc a sin- 
daco di Roma, Carmelo 
Garuso. E' stato sospeso, 
scrive l'Adn Kronos. E' 
solo un normale avvicen- 
damento, smentisce in 
tempo reale il direttore 
del Tgl Demetrio Volcic. 
Ma qual'è la vera storia 
di questa carriera di 
«supporter» stroncata 
sul nascere e di una rin- 
corsa a smentire notizie 
che, una volta tanto, non 
sarebbero imbarazzanti 
per la tv di Stato? 
Tutto è cominciato da 
lella firma che il «pieri- 
noy dei telegiornalisti di 
area cattolica ha appo- 
sto, a sostegno della can- 
didatura del prefetto Ca- 
ruso, «Si tratta di una 
candidatura ‘apartiticà» 
aveva replicato, incauto, 
Piero Badaloni suscitan- 
do l'ilarità di chi ha anco- 
ra ben presente il Giulio 
Pinocchio di ‘Avanzi e 
una pioggia di interroga- 
zioni parlamentari. Un 
volto noto come quello 
di Badaloni, rischiava di 
fungere da testimonial 
del candidato dc se fosse 
apparso in video durante 
la campagna elettorale, 
prefigurando una sorta 
di concorrenza sleale nei 
confronti degli altri can- 
didati. 
Anche in seguito alle po- 
lemiche i nuovi vertici 
della Rai hanno affronta- 
to la questione spinosa 
alla loro maniera, diffon- 
dendo subito regolette 
specifiche contenute in 
apposita. circolare. L'ex 


boy-scout Badaloni si è 
subito adeguato. E, ha 
fatto sapere ieri pomerig- 
gio la Rai, si è dimesso 
dal comitato promotore 
del sindaco sostenuto 
dalla società civile adia- 


‘ cente alla Dc ancor pri- 


ma che arrivasse la circo- 
lare firmata dal direttore 
generale Gianni Locatel- 
li 


Nella direttiva, datata 5 
ottobre, si dispone che 
«durante le campagne re- 
ferendarie e quelle eletto- 
rali per consultazioni po- 
litiche o amministrative 
i dipendenti tenuti a pre- 
stazioni audio o video , 
qualora aderiscano a co- 
mitati promotori o. di 
supporto elettorale, do- 
vranno astenersi da tali 
prestazioni», Una disposi- 
zione inappuntabile e de- 
gna di un servizio pubbli- 
co. Così come inattacabi- 
le sarebbe la decisione di 
sospendere ugualmente 
dal video nelle settimane 
di campagna elettorale 
quel giornalista ‘che or- 
mai è accomunato a quel 
candidato. 

Dunque buffe e misterio- 
se sono sembrate le pre- 
cisazioni sdegnate del di- 


‘rettore del Tgl Demetrio 


Volcic, che dopo aver 
spiegato che Badaloni 
non figura nei turni di 
conduttore (in questa e 
nelle prossime due setti. 
mane) perchè è scattato 
il turno di Paolo Frajese, 
ha voluto precisare che 
«dal 1 ottobre Badaloni 
non fa più parte, essen- 
dosi dimesso, del comita- 
to pro-Caruso € che in 
precedenza, già il 28 set- 
tembre all'inizio delle po- 
lemiche si era detto di- 
sponibile a uscirne». 


nate dalla Procura della 
repubblica di Trapani, 
secondo la quale «al mo- 
mento non vi è alcun ele- 
mento che consenta di 
inquadrare questa vicen- 
da come un rapimento a 
scopo di estorsione». 
Insomma, nessuna ri- 
chiesta di riscatto, od al- 
tro «messaggio» alla fa- 
miglia, le cui condizioni 
economiche, per altro, 
sono considerate «note- 
voli». Per altro, sottoli- 
neano in Procura, nes- 
sun «segnale» indica che 
è stata modificata la 
«legge» di Cosa Nostra 
secondo la quale non si 
debbono fare sequestri a 
scopo di estorsione in Si- 
cilia. Vesco, allora, è ri- 
masto vittima della così 
detta «lupara bianca»? 
In Procura si sottoli- 
nea che non vi sono an- 


cora elementi per imboc- 
care una pista precisa, 
ma si ammette che si la- 
vora anche attorno @ 
questa «ipotesi privile- 
giata». n 

E i motivi sono facil- 
mente intuibili: Vesco 
aveva gestitito a Castel- 
lammare del Golfo i 
«Baglio Strafalcello», un 
ritrovo dove si magiava 
e si assisteva a spettaco- 
li leggeri. Suo socio nel- 
la. gestione ‘era. Felice 
Buccellato, ucciso il 3 ot- 
tobre dell’ anno scorso, 
presunto mafioso. Il‘lo- 
cale era invece di prorie- 
tà di Rosa Plaja, vedova 
di Giuseppe Minore, fra- 
tello di Salvatore, pre- 
sunto boss della mafia 
trapanese. 

Vesco era amico del 
barone Giuseppe D' Onu- 
frio, ucciso a Ciaculli 


dalla mafia nel 1990, 
perchè ritenuto un infor- 
matore della polizia. 

Gli investigatori stan- 
no cercando di stabilire 
se Vesco o i suoi familia- 
ri, che hanno vari inte- 
ressi economici tanto a 
Palermo quanto nel tra- 
panese, abbiano ricevu- 
to richieste di «pizzo». 
Lo stabilimento «Cispa», 
di proprietà di Vesco, 
del padre e dei fratelli, 
si trova nel quartiere 
Uditore di Palermo, nel- 
la stessa zona in cui ven- 
ne scoperta a gennaio 
scorso la villa di Totò Ri- 


ina. 
L' industriale è stato 
visto per l' ultima volta, 
verosimilmente, dai 
suoi figli, Andrea e Simo- 
ne, di 13 e 10 anni, che 
il padre ha accompagna- 
to a scuola ieri mattina. 


I BAMBINI GIOCANO SOLTANTO INCASA 


Identikit dell'italiano medio 


tra pennichelle, fornelli e Tv 


AREZZO 
«Copiate 
indirizzi, 
vifaroricchi»: 
ma è una truffa 


AREZZO — «Sei un 
aspirante trascritto- 
re di indirizzi? » In 
tempi di crisì, ogni 
lavoro diventa una 
occasione. E quindi 
la proposta contenu- 
ta nell'accattivante’ 
annuncio, apparso 
suvolantini distribu- 
iti in molte città ita- 
liane - annuncio che 
prometteva il guada- 
gno di oltre un milio- 
ne al mese con po- 
che ore di lavoro al 
giorno aveva riscos- 
so successo. Perotte- 
nere il materiale e 
per «scoraggiare i 
perditempo», così re- 
citava il volantino, 
bastava un versa- 
mento davvero mini- 
mo: 23 mila lire. Al- 
l'ufficio postale di 
Serravalle, piccolo 
paese in Casentino 
(Arezzo), sonoarriva- 
ti in un paio di gior- 
ni centinaia di va- 
glia postali. Gli im- 
piegati insospettiti 
hanno chiamato i ca- 
rabinieri che hanno 
posto sotto seque- 
stro i vaglia, dopo 
averne bloccato il 
pagamento. 


ROMA — Quadretto. fa- 
miliare: le donne rasset- 
tano la casa, gli uomini 
leggono e i nonnetti 
guardano la tv. Vi rico- 
noscete? Secondo l'Istat 
l'italiano medio è intrap- 
polato in questo scena- 
rio in cui metà della 
giornata è regalata al 
sonno. E c'è solo un ele- 
mento che lo differenzia 
dalla famiglia Fantozzi: 
la gita domenicale non 
attrae più come una vol- 
ta e solo il 9,4 per cento 
si sottopone a questo an- 
tico rito. I dati, illustrati 
ieri, in realtà fotografa- 
no una situazione forse 
già mutata, visto che so- 
no, stati 
nell'88-'89 su. 38mila 
persone e l4mila fami- 
glie. Ma nulla ci fa spe- 
rare che quel quadretto 
sia clamorosamente mu- 
tato. Forse per consolar- 
ci, l'Istat sottolinea pom- 
posamente che siamo in 
linea con gli altri paesi 
industrializzati nella 
tendenza ad avere sem- 
‘pre maggiore tempo libe- 
ro. L'indagine, che acca- 
tasta dati diseguali per- 
chè raccolti indifferente- 
mente fra fasce di età, 
status sociali e condizio- 
ni di vita non omologhe, 
va presa per ciò che è. E 
letta nei dettagli non pri- 
vi di curiosità. Vediamo- 
li. 

Caro amico video. La tv 
viene accesa durante i 
giorni lavorativi, esclusi 
quindi il sabato e la do- 
menica, dall'80 ,4 per. 
cento degli italiani al di 
sopra dei 14 anni. Per- 
centuale che scende al 
76,2 per cento al sabato 
e risale all'80,4 di dome- 
nica. Gli uomini la guar- 


raccolti - 


dano più a lungo delle 
donne. Ma sono gli an- 
ziani i più accaniti tele- 
spettatori. La punta è 
data dai 65enni, il 92,5 
siede volentieri davanti 
alla tv. 
Spazzole e detersivi. Re- 
stano strumenti per sole 
donne. Il 93,3 per cento 
ne fa uso quotidiano. An- 
che quelle che lavorano 
fuori casa non sono mai 
esentate dai lavori do- 
mestici che succhiano 
anche una buona fetta 
del tempo libero femmi- 
nile. Meno di metà dei 
maschi dà una mano in 
casa (43,9 per cento che 
scende al 40,2.per i ma- 
schi occupati). 
Libri e giornali. Tre ita- 
liani su dieci leggono du- 
rante la settimana. Na- 
turalmente più uomini 
(34,9 per cento, che per 
gli anziani sale al 49,1) 
che donne (25,1). Di sa- 
bato, la percentuale dei 
lettori maschi sale al 
35,7 (quella delle donne 
scende al 22,6) per schiz- 
zare a quota 39,4 alla 
domenica. 
Acquisti che' passione. 
La rivincita delle donne 
è nello strapotere in fat- 
to di acquisti. A fare la 
spesa è il 56,8 per cento 
delle donne, contro il 
31,1 per cento degli uo- 
mini. 
Eibambini? Fraitreei 
tredici anni passano 
i 13 ore a dormire, 
4 sui banchi di scuola, 
due a giocare 1,8 di fron- 
te alla Tv. Il 17,6 per 
cento della giornata lo 
trascorrono n casa pro- 
pria, ma il dato allar- 
mante è un altro solo 
l’1,7 per cento del pro- 
prio tempo lo spendono 
in luoghi aperti. 


* 


Il giorno 6 ottobre si è spen- 
ta la tanto amata moglie, 


mamma e nonna 


Lucilla Benvenuti 
in Sommavilla 


Ne danno il triste annuncio 
il marito ITALO, la figlia 
SERENA con BRUNO, i 
nipoti CRISTIANO e CE- 
LESTE, il figlio FABIO 
con DORIS; la cognata EL- 
VIRA con il nipote FRAN- 
CO. 

Si ringraziano tutti i medici 
che l'hanno curata: 

I funerali seguiranno saba- 
to 9 corrente alle ore 12.15 
dalle porte del cimitero di 
S. Anna. 


Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 8 ottobre 1993 


Partecipano al dolore: MA- 
RIA e ANGELO MAURI- 
CH, GRAZIA e WALTER 
VESCOVO, DAVIDE e 
PATRIZIA VESCOVO, fa- 
miglie QUASSI e PER- 
NARCIC. 


Trieste, 8 ottobre 1993 


DARIO e TIZIANA parte- 
cipano al dolore di SERE- 
NA e BRUNO. 


Trieste, 8 ottobre 1993 


I collaboratori della TEC- 
NEC partecipano al lutto 
della famiglia SOMMA- 
VILLA. 


Trieste, 8 ottobre 1993 


Ti ricorderemo sempre con 
tanto affetto: BIANCA, 
EDO, LILIANA, PAOLO, 
LIA. 


Trieste, 8 ottobre 1993 


I soci del Centro regionale 
di studi di Storia militare 
antica e moderna partecipa- 
no al dolore che ha colpito 
il loro presidente. 


Trieste, 8 ottobre 1993 


DINO TAMBURINI e col- 
laboratori partecipano al do- 
lore di FABIO. 


Trieste, 8 ottobre 1993 


Partecipano con dolore al 
lutto della famiglia per la 
perdita della cara 


Lucilla 


- BIANCA e LUISELLA 
TUSSET 


Trieste, 8 ottobre 1993 


Partecipano al dolore gli 
amici de GRAVISI e SIL- 
VESTRI. 


Trieste, 8 ottobre 1993 


Partecipa al lutto la fami- 
glia CELANT. 
Trieste, 8 ottobre 1993 


t 


Il 7 ottobre 1993 si è spen- 
to 


Mario Zagar 


Lo ricordano con grande af- 
fetto la moglie EMILIA, la 
figlia MARTA, i nipoti 
LAURA e MARCO, la co- 
gnata ALBINA, i parenti 
tutti. 

Rimarrà per noi un grande 
esempio di onestà. 

I funerali seguiranno saba- 
to 9 corrente alle ore 12.15 
dalla Cappella dell'ospeda- 
le Maggiore direttamente 
per la chiesa di S. Bartolo- 
meo, Opicina. 

Trieste, 8 ottobre 1993 
——@cesi 


CLAUDIO e. PAOLA 
MAYER si associano affet- 
tuosamente al dolore di 
FRANCA e ROBERTA 
per la morte del padre 


Bruno Andreini 


Trieste, 8 ottobre 1993 
——_mcE@I 
VIN ANNIVERSARIO 


AVVOCATO 
Ermanno Laudi 


Impossibile dimenticarti. 


; ROSETTA 
NINO e ROBERTO 


Trieste, 8 ottobre 1993 


t 


Si è spento serenamente 


Attilio Oberti 


Ne danno il triste annuncio 
le figlie LIVIA, MARU e 
MIRELLA, i generi, i nipo- 
ti e pronipoti, il fratello (as- 
sente) e parenti tutti. 

Un grazie vada al dottor 
TURK suo medico curante 
e in particolare alla cara 
LAURA. 

I funerali seguiranno doma- 


‘ ni 9 corrente alle ore 10.15 


dalla Cappella dell'ospeda- 
le Maggiore: 


Trieste, 8 ottobre 1993 


Al nostro adorato Nonno e 

Bisnonno un abbraccio. 

- FRANCO, GLAUCO e 
DANIELA, LAURA e 
PAOLO 

- MIRIAM, AURORA ed 
ENZO 

- MICHELA, MICOL, GIU- 
LIO ed ELENA 


Trieste, 8 ottobre 1993 
LIVIA e MIRELLA ringra- 
ziano di cuore la sorella 
MARU per aver assistito 
amorevolmente per tanti an- 
ni il nostro caro papà. 


Trieste, 8 ottobre 1993 


Sempre nei nostri cuori 


nonno Attilio 
- LICIA, SILVA, GIAN- 
FRANCO, PIERPAOLO, 
LUCA, VIVIANA, DA- 
NIELE e VALENTINA 


Trieste, 8 ottobre 1993 


Partecipano al lutto i condo- 
mini di via Mantegna 6. 


Trieste, 8 ottobre 1993 


Partecipano al dolore le. fa- 
miglie BIDOLI e TUMIA. 


Trieste, 8 ottobre 1993 


SF 


E' mancata ai suoi cari 


Anna Penso 
ved. Beltrame 


Ne danno il triste annuncio 
i figli UCCI, LIVIO ed 
EDERINO (assente), il ge- 
nero SERGIO, nuore, nipo- 
ti, cognata, parenti tutti. 
Un grazie al personale me- 
dico e paramedico della Cli- 
nica chirurgica di Cattina- 
ra, 

I funerali seguiranno doma- 
ni alle 10 dalla Cappella 
del Maggiore per il cimite- 
ro di Muggia. 


Muggia, 8 ottobre 1993 


* 


E' mancata all'affetto dei 
suoi carì 


Maria Hvala 


Lo annunciano la figlia 
CARMEN con PIERO, i ni- 
poti PAOLA, ROMINA, 
MARCO, FABRIZIO e pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni 9.alle ore 11.15 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, .8 ottobre 1993 
Pr——m—————————— 


L'Amministrazione  comu- 
nale di Monfalcone espri- 
me il più sentito cordoglio 
per l'immatura scomparsa 
del Consigliere comunale 


Giorgio Fari 
-Il sindaco ADRIANO 
PERSI 
Monfalcone, 


8 ottobre 1993 


La Coop Consumatori del 
Friuli-Venezia Giulia ricor- 
da con profonda stima e ri- 
conoscenza l'amico 


Giorgio Fari 


intelligente e generoso coo- 
peratore, che fu nel 1976 
tra i promotori del rilancio 
della Cooperativa dei Lavo- 
ratori di Monfalcone, con 
l'apertura, in via Colombo, 
del primo discount Coop. 


S. Vito al Tagliamento, 
8 ottobre 1993 


La LEGA NORD FRIULI 
ricorda commossa 


Giorgio Fari 


Consigliere 
Monfalcone. 


Udine, 8 ottobre 1993 


comunale a 


I ANNIVERSARIO 
Giorgio Lazzari 
Con immiltato affetto. 


Tua moglie 
Trieste. 8 ottobre 1993 


t 


Il giorno 27 settembre ci ha 


lasciati 


Letizia Trevisani 
Veneziani 
ved. Benetti 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio î fi- 
gli LUCIO con FLORA, 
CLAUDIA con TULLIO, 
FLAVIA, i nipoti, FUL- 
VIO, ELISABETTA, MA- 
RIALAURA, FLAVIANA, 
GIANCARLO, GIUSEP- 
PE, i pronipoti e la sorella 
GIOCONDA. 


Trieste, 8 ottobre 1993 


Con viva commozione par- 
tecipa al lutto la consuoce- 
ra MARIA con ADRIA- 
NA, VAN, ROBERTO, PA- 
OLA, GIULIANA, ALFRE- 
DO. 


Trieste, 8 ottobre 1993 


Partecipa al dolore della fa- 
miglia.GIANNI OLIVA. 


Trieste, 8 ottobre 1993 


T 


E' mancato all'affetto dei 
propri cari 


Osvaldo Masat 
di anni 80 


L'annunciano con profondo 
dolore i figli ALICE e LU- 
CIO unitamente ai parenti 
tutti. 
I funerali saranno celebrati 
domani, sabato 9 ottobre, 
alle ore 11 nella Chiesa di 
Turriaco, muovendo alle 
ore 10.45 dalla Cappella 
dell'ospedale Civile di Mon- 
falcone. 
Non fiori ma oblazioni 
pro Associazione 
donatori volontari 
di sangue 
Sezione di Turriaco 
Si ringraziano anticipata- 
mente tutti coloro che, in 
ogni forma, prenderanno 
parte alla mesta cerimonia. 


Monfalcone-Turriaco, 
8 ottobre 1993 


1b 


E' mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Marta Sabadin 
in Ruzzier 


Ne danno il triste annuncio 
il marito REMIGIO, la ni- 
pote LUISA con il marito 
FABIO, il piccolo DANIE- 
LE ei parenti tutti. 

I funerali seguiranno saba- 
to 9 ottobre alle ore 11.45 
dalla Cappella dell'ospeda- 
le Maggiore. 


Trieste, 8 ottobre 1993 
ee rei 


SA 


Accettazione 
necrologie 
e adesioni 


Via Luigi Einaudi 3/8 
Galleria Tergesteo 11 
lunedì - venerdì 
8.30-12.30; 15-18.30 
sabato 8.30-12.30 


MI 


Il Piccolo 


Esteri 


MOGADISCIO / PER IMPEDIRE LO SGRETOLAMENTO DELLA FORZA MULTINAZIONALE 


Clinton raddoppia le truppe 


|Saliranno così a diecimila i soldati americani nel Paese africano - Ritiro fissato al 31 marzo 


“pg 


MOGADISCIO Nel 
cielo volanò uno dei 
«cannonieri» AC-130 — 
che i somali conoscono 
per i quattro attacchi a 
metà giugno — e cin- 
que elicotteri. Uno sbuf- 
fo di fumo bianco e 
qualcuno dice che i mi- 
liziani stanno tentando 
di far cadere l'aereo. 
Forse non è vero, ma ar- 
riva trafelato un giova- 
notto che si era impe- 
gnato due giorni fa a 
«procurare» un'intervi- 
sta all'ostaggio ameri- 
cano, il pilota di elicot- 
tero Michael Durant 
catturato durante la 
battaglia di domenica, 
e dice: «Non si può fa- 
re. Dobbiamo rimanda- 
re, o annullare l'appun- 
tamento. I miliziani si 
stanno preparando, di- 
cono che hanno portato 
da fuori anche le con- 
traeree da 37 millime- 
tri». 

L' atmosfera a Moga- 
discio è sempre più te- 
sa e l'arrivo dei primi 
rinforzi americani — ai 
quali faranno seguito 
al più presto i 1700 sol- 


to annunciato ieri po- 
meriggio dal presidente 
Bill Clinton — e le esor- 
tazioni ai miliziani di 


MOGADISCIO /NEGOZIATI 


Etiopia ed Eritrea ora premono su Aidid 
perché chieda asilo politico: ma invano 


dati di cui l'invio è sta- - 


Marines di pattuglia per le strade di Mogadiscio. 


prepararsi alla lotta 
che il generale Moha- 
med Farah Aidid ha ri- 
petuto alla radio anche 
ieri non si conciliano 
con le voci su tentativi 
di negoziati in corso. 
Etiopia ed Eritrea so- 
no i due paesi che fan- 
no parte di una commis- 
sione mista che, su in- 
carico dell'Unosom, ha 
avuto già tre incontri a° 
Mogadiscio per tentare 
di convincere il genera- 
le Aidid a chiedere asilo 
politico. Tutte e tre le 
volte il «generale della 
boscaglia» avrebbe ri- 
sposto picche. Scialoja 
rifiuta di fare commen- 
ti in proposito, ma fa 
capire che non sarebbe 
opportuno che l'Italia 
fosse coinvolta in que- 
sto momento intrattati- 
ve. L' arrivo imminen- 
te nella capitale somala 
di Kofi Annan, il vicese- 
petalo Onu responsa- 
ile delle operazioni di 
pace, a giudicare dalle 
dichiarazioni che ha 
sempre fatto a sostegno 
delle azioni militari, 
analoghe a quelli del se- 
gretario generale Bou- 
tros Ghali — del quale 
è annunciata la visita 
per metà ottobre 
non sembrano legitti- 


CONSIGLIO D’EUROPA 
Vertice a Vienna 

su diritti umani 

e minoranze nazionali 


VIENNA — Anche se Ju- 

goslavia e Russia non fi- 
gurano nell'agenda uffi- 
ciale, il vertice dei capi 
di Stato e di governo del 
Consiglio d'Europa, in 
corso oggi e domani a 
Vienna, se ne occuperà 
sicuramente: è quanto 
hanno dichiarato oggi in 
una conferenza stampa 
congiunta il segretario 
generale Catherine Lalu- 
miere, il cancelliere au- 
striaco. Franz Vranitzky 
e il ministro degli Esteri 
Alois Mock. 

Data la gravità degli 
eventi a Mosca, hanno ri- 
levato  Lalumiere e 
Mock, sarebbe «impensa- 
bile» che il vertice non 
ne discuta. La Lalumiere 
ha sottolineato il valore 
di questo primo vertice 
al. massimo livello del 
consiglio d'Europa su un 
tema così «esplosivo» co- 
me quello dei . diritti 
umani e delle minoranze 
nazionali. In materia di 
diritti delle minoranze, 
il segretario ha detto che 


dopo mesi di discussioni . 


è stato raggiunto un 
compromesso che rap- 
presenta un «grande pro- 
gresso» rispetto al passa- 
to e che consente di ga- 
rantire da una parte i di- 
ritti delle minoranze e 
dall'altra la stabilità de- 
gli Stafi. 

Mock ha spiegato che 
il vertice discuterà un 
mandato per una con- 
venzione quadro sulle 
minoranze. Ha espresso 
inoltre la sua preferenza 
per impegni non solo po- 
litici ma anche giuridici 
dato che gli Stati, ha det- 
to, dicono volentieri «sì» 
alle dichiarazioni politi- 


che ma sono riluttanti 
verso impegni giuridici. 
Il ministro degli Esteri 
austriaco ha inoltre indi- 
cato che il vertice varerà 
un procedimento di con- 
trollo con il compito di 
verificare se gli Stati del 
tonsiglio d'Europa si at- 
tengono al dettato giuri- 
dico dell'organizzazione. 
Questo meccanismo, ha 
sottolineato, dovrà vale- 
re non solo per i nuovi 
membri (ovvero le nuo- 
ve democrazie dell'Est 
Europa), ma per tutti. 
Riguardo alla riforma 
dei meccanismi di tutela 


dei diritti umani, Mock- 


ha detto che essa è politi- 
camente già decisa e che 
una volta varata compor- 
terà una accelerazione 
del disbrigo dei procedi- 
menti dagli attuali cin- 
que, seianni a due, tre. 
Il cancelliere  Vrani- 
tzky ha da parte sua insi- 
stito sul rapporto fra de- 
mocrazia e sviluppo eco- 
nomico, cui sarà dedica- 
ta una «parte essenzia- 
le» del vertice. Sia la La- 


> lumiere che Vranitzky e 


Mock hanno inoltre sot- 
tolineato che obiettivo 
del vertice è il rafforza- 
mento della «sicurezza 
democratica» in Europa 


- attraverso sia la tutela 


dei diritti umani e di 
quelli delle minoranze 
sia del concetto di stato 
di diritto. 

Fra gli obiettivi della 
sicurezza democratica, 
ha detto la Lalumiere, e 
la «soluzione del proble- 
ma delle minoranze non 
ci sono contraddizioni, 
al contrario, entrambe 
contribuiscono alla sicu- 
rezza e alla stabilità». 
1 a. a 


mare l'ipotesi che que- 
sta pagina della storia 
somala possa non con- 
tenere ulteriori scontri 
‘armati pesanti, con con- 
seugenze luttuose. Spe- 
cie se è vero che equi- 
paggi di elicotteri in vo- 
lo hanno scandito attra- 
verso altoparlanti i no- 
mi dei sei americani di- 
spersi. 

La notizia, diffusa da 
testimoni somali, è che 
dagli elicotteri i disper- 
si sarebbero stati invi- 
tati a non arrendersi, 
«perchè qualcuno vi sta 
cercando e vi libererà». 
Potrebbe essere un ulte- 
riore iniziativa degli ad- 
detti alla «guerra psico- 
logica», ben nota agli 
americani, tesa sia a so- 
stenere il morale dei 
soldati sia ad impressio- 
nare i miliziani, che 
sembrano invece inten- 
zionati a resistere. 

L' evacuazione da 
Mogadiscio del persona- 
le «non essenziale» 
dell'Unosom, resa nota 
ieri pomeriggio, fa an- 
che parte di questo qua- 
dro di tensione crescen- 
te, dal quale i militari 
italiani potrebbero ri- 
manere parzialmente 
estranei. 

Remigio Benni 


WASHINGTON Co- 
mincia con un parados- 
so il ritiro degli Stati 
Uniti dalla Somalia: il 
presidente Bill Clinton 
ha deciso di inviare altri 
5.000 soldati Usa nel pa- 
ese africano per prepara- 
re, entro il 31 marzo, il 
rimpatrio di tutte le for- 
ze americane. Le nuove 
truppe — 1700 soldati e 
3600 marines — porte- 
ranno ad oltre diecimila 
il numero dei militari 
americani in Somalia. 
Un raddoppio rispetto al 
contingente attuale, ma 
ancora sotto il «tetto» di 
28 mila soldati statuni- 
tensi toccato quando la 
missione «Restore Hope» 
aveva ancora obiettivi 
principalmente umanita- 
ri. Il piano Clinton per il 
ritiro, maturato dopo 
due giorni di tese riunio- 
ni alla Casa Bianca ed 
un paio di tempestose 
consultazioni con imem- 
bri del Congresso, preve- 
de anche l'invio di un 
super-mediatore 
nell'area e il graduale 


‘passaggio ai «caschi blù» 


Benazir, naturalmente 


Le 


ISLAMABAD — Bena- 
zir Bhutto ha vinto le 
elezioni in Pakistan: 
con 85 seggi sui 217 di 
cui è composto il Parla- 
mento il suo «Partito 
del popolo pachistano» 
(Ppp) è emerso come il 
partito di maggioranza 
relativa. Il suo principa- 
le avversario, la Lega 
musulmana del Paki- 
stan di Nawaz Sharif, 
ha conquistato 71 seg- 
gi. Col supporto dei par- 
titi suoi alleati e di alcu- 
ni. candidati indipen- 
denti Benazir, 40. anni, 
dopo essere stata perse- 

ita con.tutta la sua 
‘amiglia dal regime mi- 
litare di Zia. ul-Haq 
(1977- 1988), dopo aver 
passato anni agli arre- 
sti domiciliari e nelle 
prigioni, dopo aver con- 
quistato il governo nel 
1988 e averlo perso in 
circostanze mai total- 
mente chiarite, sarà 
probabilmente in grado 
di formare il suo secon- 


di altre nazioni dei com- 
piti logistici e di pronto 
intervento finora garan- 
titi dagli americani. 

La gradualità del riti- 
To mira a scongiurare il 
pericolo di uno sbriciola- 
mento della forza multi- 
nazionale Onu in Soma- 
lia, paventato dal segre- 
tario generale Boutros 
Boutros-Ghali, che fin 
dalla prossima settima- 
na si recherà a Mogadi- 
scio per esaminare diret- 
tamente la situazione. 

Gon le nuove truppe 
arriveranno in Somalia 
anche i veicoli corazzati 
(carri armati e veicoli 
Bradley) invano richiesti 
in passato al capo del 
Pentagono Les Aspin, 
che si è assunto la piena 
responsabilità del rifiuto 
(costato diverse vite di 
soldati Usa a Mogadi- 
SCO) RN 

Si poggia su un ennesi- 
mo compromesso 
«L'uscita con onore» dal- 
la Somalia scelta da Clin- 
ton: la richiesta del Con- 
gresso di una precisa da- 
ta d'uscita è stata accet- 


do governo. 

Di fronte avrà un'op- 
posizione forte: il suo 
avversario Nawaz Sha- 
rif, pur avendo perso 
per un pelo la corsa, 
esce dalla consultazio- 
ne tutt'altro che inde- 
bolito. Nawaz ha porta- 
to a casa 71 deputati e 
ha dimostrato che la 
sua neonata Lega mu- 
sulmana del Pakistan 
(Nawaz)è l'unico parti- 
to in pese di compete- 
re col Ppp in tutte le 
province del paese. 

Seppur di misura, 
Nawaz ha vinto nel 
Punjab, . la. .provincia 


più ricca, più popolosa» 


e più potente del Paki- 
stan. La sua Lega mu- 
sulmana ha conquista- 
to un buon numero di 
deputati nella tradizio- 
nale roccaforte del Ppp, 
la provincia del Sindh. 
I fondamentalisti del 
Fronte islamico pachi- 
stano (Pif), che minac- 
ciavano di portargli via 


tata, ma il «tutti a casa» 
subito invocato dai par- 
lamentari è stato respin- 
to. Clinton ha trascorso 
due ore alla Casa Bianca 
tentando di spiegare ai 
leader del Congresso il 
nuovo piano di rimpa- 
trio delle truppe. L'acco- 
glienza non è stata bene- 
vola. «La politica somala 
dell'amministrazione 
Clinton è stata un falli- 
mento. — E il giudizio di 
Bob Michel, leader re- 
pubblicano alla Camera 
— Ilprestigio internazio- 
nale dell'America non 
può essere minato da un 
approccio indeciso e nai- 
ve alla politica estera». 
Gli zig-zag della politi- 
ca Usa sulla Somalia 
non sono limitati al gra- 
fico della presenza mili- 
tare americana nel Pae- 
se (che ha raggiunto un 
massimo di 28 mila sol- 
dati, per poi cadere a 
4700 per poi risalire 
adesso a 10 mila) e al 
mutare delle priorità 
(prima umanitarie, quin- 
di di pacificazione, di so- 
luzione politica, di cac- 


una consistente fetta di 
voti, escono con le ossa 
rotte dalla consultazio- 
ne elettorale, avendo 
vinto solo 3 seggi. 

Nelle elezioni per i 
parlamenti locali delle 
quattro province 
(Punjab, Sindh, Provin- 
cia della frontiera di 
Nord-Ovest e Baluchi- 
stan) che si terranno il 
9 ottobre ha la possibili- 
tà di mettere in seria 
difficoltà il Ppp. 

Le elezioni, che do- 
vrebbero aprire la via 
all'affermarsi in Paki- 
stan della democrazia 
compiuta, hanno segna» 
to. l'apice. del potere 
dell'esercito, che le ha 
imposte ai leader politi- 
ci, Sulla consultazione 
— che ha visto la pre- 
senza di centinaia di 0s- 
servatori stranieri — 
pesa la massiccia asten- 
sione: il 60 per cento 
dei 52 milioni di eletto- 
ri pachistani non si so- 
no recati alle urne. 


. stati effettuati attraver- 


Benazir Bhutto 


cia ad Aidid, adesso di ri- 
conciliazione nazionale). 

Clinton se l'è presa, 
parlando con i leader del 
Congresso, con la «fissa- 
zione dell'Onu» nel vo- 
ler catturare il signore 
della guerra somalo, Un 
deputato ha osservato 
che proprio gli america- 
ni sono stati finora i pro- 
tagonisti dei tentativi 
falliti di catturare Aidid. 
«Nove giorni possono es- 
sere una eternità per la 
politica Usa sulla Soma- 
lia», ha ironizzato un 
commentatore. 

L'invio nella regione 
dell'esperto  diplomati- 
co Robert Oakley mira 
ad esplorare, oltre alle 
soluzioni politiche, la 
Strada migliore per giun- 
gere alla liberazione 
dell'ostaggio americano 
nelle mani di Aidid. Il 
quotidiano «Los Angeles 
Times» ha ‘scritto che 
contatti per la liberazio- 
ne dell'ostaggio «sono 


so la Nazioni Unite e il 
governo italiano». 
Cristiano Del Riccio 


«CORVO BIANCO» DECISO A STRONCARE L’OPPOSIZIONE 


Eltsin ha sospeso la Corte costituzionale 


Primo bilancio ufficioso dei due giorni di scontri a Mosca: 149 morti, 886 feriti 


BRUXELLES La 
coincidenza tra iltenta- 
to «golpe» in Russia e 
un controverso esperi- 
mento atomico in Cina 
è bastata a riaccendere 
anche negli ambienti 
della Nato i timori di 
un ritorno all’incubo 
dell'olocausto nucleare 
che si credeva scompar- 
so.con il crollo dei regi- 
mi comunisti dell'Euro- 
pa orientale. La decisio- 
ne di Pechino, da una 
parte, ha provocato 
aspre reazioni da parte 
delle altre grandi poten- 
ze che, pur senz'ancora 
seguire l'esempio cine- 
se, hanno tutte minac- 
ciato di porre fine alla 
moratoria informale su- 
gli esperimenti nuclea- 
ri. Il rischio dall'altra 
che le decine di miglia- 
ia di testate atomiche 
sparse sul territorio 
dell'ex Unione Sovieti- 
ca potessero cadere nel- 
le mani dei vetero-co- 
munisti del Parlamen- 
to di Mosca — anche se 


parso — ha comunque 
lasciato in eredità al 
mondo una Russia in 
cui il peso politico dei 
militari che hanno sal- 
vato Boris Eltsin è cer- 
tamente cresciuto ed è 
ora forse decisivo. 

Il timore dell'Allean- 
za Atlantica è che dopo 
aver fatto marcia indie- 


per il momento scom- 


Vengono dalla Russia e dalla Cina 
inuovi incubi nucleari della Nato 


tro sulla sua promessa 
di non opporsi all'ade- 
sione alla Nato dei pae- 
si dell'ex Patto di Var- 
savia e aver chiesto mo- 
difiche al trattato Cfe 
per la limitazione degli 
armamenti convenzio- 
nali, il leader del Crem- 
lino non riesca a resi- 
stere a possibili pressio- 
ni dei militari anche 
per la ripresa degli 
esperimenti nucleari. 

Nel giro di pochi gior- 
ni, si è così passati dal- 
la relativa tranquillità 
di un mondo in cui 
sembrava che gli unici 
conflitti rimasti fosse- 
ro quelli etnici (su base 
locale e con armi con- 
venzionali) a interroga- 
tivi che riguardano di 
nuovo la minaccia nu- 
cleare. 

Mentre nessuno alla 
Nato è ancora in grado 
di dire cosa succederà 
con gli esperimenti ato- 
mici ed è più che proba- 
bile che se la Cina do- 
vesse procedere a ulte- 
riori esplosioni anche 
gli Stati Uniti, la Rus- 
sia, la Francia e la 
Gran Bretagna conside- 
rerebbero superata la 
tacita moratoria che si 
sono autoimposti, sono 
in realtà i fatti di Mo- 
sca ben più che quelli 
di Pechino ad aver mes- 
so in luce i rischi che il 
mondo può ancora cor- 


na, Bielorussia e Ka- 


rere. 

I trattati per il disar- 
mo firmati ancora in 
epoca sovietica e poi 
con la Russia di Ieltsin 
prevedono sì drastiche 
riduzioni nel numero 
delle testate, ma in 
tempi lunghi e devono 
in gran parte ancora es- 
sere attuati. La dissolu- 
zione dell’Urss, inoltre, 
ha grandemente com- 
plicato la situazione e 
anche se dal punto di 
vista pratico sono i mi- 
litari russi che manten- 
gono per il momento il 
controllo sulle armi nu- 
cleari anche in Ucrai- 


zakhstan, le tre repub- 
bliche di nuova indi- 
pendenza hanno, chi in 
maggiore e chi in mi- 
nor misura, tutte riven- 
dicato una propria vo- 
ce in capitolo. 

Nelle ore in cui anco- 
Ta non si sapeva se lo 
scontro a Mosca sareb- 
be stato vinto da Eltsin 
o da Ruslan Khasbula- 
tov e Aleksandr Ru- 
tskoi, uno dei ministri 
degli esteri occidentali 
aveva parlato — a pro- 
posito delle 40.000 te- 
state nucleari ancora 
esistenti nella ex Urss 
e che avrebbero potuto 
cadere nelle mani di 
«avventurieri irrespon- 
sabiliy — di un «grave 
pericolo» per la pace 
mondiale. 


MOSCA — Boris Eltsin 
ha sospeso dalle sue fun- 
zioni la Corte costituzio- 
nale. Il capo del Cremli- 
no ha giustificato la sua 
decisione dicendo che la 
Corte «ha svolto un ruo- 
lo negativo e di collabo- 
razionismo» durante i 
violenti disordini . dei 
giorni scorsi. 

Ieri nel discorso alla 
nazione Eltsin aveva af- 
fermato che la Corte era 
in parte responsabile del 
sangue versato perchè si 
è intromessa nella politi- 
ca e ha appoggiato il Par- 
lamento nel conflittoisti- 
tuzionale. 

Nel decreto di sospen- 
sione, Eltsin sostiene 
che la decisione si è resa 
necessaria perchè una 
serie di dimissioni ha fat- 
to mancare il numero le- 
gale richiesto per il rego- 
‘lare svolgimento dei la- 
vori del tribunale. Tale 
numero è di 10, mentre i 
membri della Corte sono 
13. Il presidente della 
corte Valery Zorkin ha 
presentato le sue dimis- 
sioni ieri, cedendo alle 
pressioni provenienti 
dal Cremlino. 
Numerosi giudici, favo- 
revoli a Eltsin, avevano 
inoltre annunciato che 
non avrebbero più preso 
parte alle sedute finchè 
non fosse insediato il 
nuovo parlamento. 

Nei 18 mesi di braccio 
di ferro:tra Eltsin e Par- 
lamento, Zorkin e la Cor- 
te avevano più volte da- 
to ragione ai deputati. 
Per 9 voti contro 4 ave- 
vano giudicato inconsti- 
tuzionale il decreto di 
scioglimento del parla- 
mento. 
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SPETTRIMEDIORIENTALI 
Petrolio arabo: 
vent'anni di crisi 
mai esorcizzata 


MANAMA — A vent'anni dalla crisi del petrolio ara- 
bo del 1973 l'Occidente non è ancora riuscito a esor- 
cizzare completamente l'incubo di trovarsi privato 
della sua principale fonte di energia. Se l'eventuali- 
tà che la situazione torni a ‘precipitare abbastanza 
remota è pur vero che nessun esperto del settore se 
la sente di escludere totalmente la possibilità di 
un'altra congiuntura sfavorevole prima della fine 


del secolo. 


Non è molto che le preoccupazioni circa l'esporta- 
zione di greggio russo hanno ‘provocato un'impen- 
nata nelle quotazioni delle obbligazioni petrolifere 
a lungo termine. E le vendite di greggio russo si ag- 
girano appena sui due milioni di barili: un'inezia ri- 
spetto agli oltre 15 milioni prodotti nel Medio Orien- 
te, un quinto dell'intera produzione mondiale. 

Vent'anni fa re Feisal dell'Arabia Saudita fu rilut- 


tante a sanzionare l'embargo decretato 


li arabi 


contro l'Occidente per punirlo dell'appoggio dato a 
Israele nella guerra dell'ottobre 1973. I prezzi del 
greggio, infatti, aumentarono del 400 per cento. 
Ma, di fatto, l'organizzazione dei paesi esportatori 
di petrolio, l'Opec, non è mai stata il concentrato di 
avidità preteso da alcuni mezzi di informazione oc- 
cidentali: i sauditi non ci misero molto a riaprire i 
rubinetti per domare le ambizioni dei «falchi» all'in- 
terno dell'organizzazione, guidati dall'allora scià 


dell'Iran. 


Nel complesso la situazione attuale appare assai 
diversa da quella di allora: la pace tra arabi e israe- 
liani sembra assai più vicina e le autorità saudite 


‘parlano della crisi come di un incidente ormai «rele- 
gato nel passato remoto». 


Dal 1973, inoltre, vi sono stati altri due soprassal- 
ti nel settore, nessuno però connesso col conflitto | 
arabo-israeliano: dapprima quando — nel 1979-'80 | 
— i prezzi finirono alle stelle per un'ondata di timo- ‘ 
ri originatasi in Giappone sulle possibilità di una ri- 
voluzione integralista contro il regime saudita, poi 
nel 1990 sulla scia dell'invasione ‘irachena nel Ku- 


wait. 


Tali esperienze sembrano però aver rafforzato la 


lucia occidentale nella capacità di far 


mte alle 


crisi: î prezzi hanno impiegato giorni invece di mesi 
prima di riscendere ai livelli normali. A salvaguar- 


dia di eccessivi contraccolpi, infatti, i maggiori pae- 


si industrializzati si sono dotati di riserve fisse di 
circa 100 giorni, mentre il mercato delle obbligazio- 
ni petrolifere a lungo.termine è molto ‘più trasparen- 


te che in passato. 


Se questi titoli restano assai sensibili al diffonder- 
si di timori, il ritorno alla normalità tende a essere 
sempre più rapido: durante la guerra del Golfo, ri- 
corda un operatore specializzato, «vi fu un deprez- 
zamento di dieci dollari nel giro di ore quando fu 
chiaro che l'operazione "Tempesta del deserto” sa- 


rebbe stata un successo». 


Vi è però chi avverte che — nonostante tutta la 


prudenza possibile — esiste sempre il rischio di vio- 


lenze antigovernative in cui la situazione sfugga di 
controllo e provochi gravi ripercussioni. Secondo 
un'interpretazione degli eventi del 1973, per esem- 


tici che per le effettive 


arabo contro l'Occidente. 


pio, la crisi scoppiò più per un'ondata di timori poli- 
conseguenze dell'embargo 


Attualmente, tuttavia, l'Opec non cessa di ribadi: 
re che la sua priorità è di garantire le forniture a 


prezzi equi. A parere dei dirigenti dell'organizzazio- 


ne, è piuttosto l'Occidente a dover far attenzione a 
non ridurre troppo le importazioni di greggio: in tal 
modo si potrebbe provocare un calo degli investi- 
menti che sono invece indispensabili per mantenere 


elevata l'offerta. 


Produttori e consumatori, dice il ministro saudita 
del petrolio Hisham Nazer, devono «imparare a con- 
vivere in un mondo di preoccupazioni e di ideali co- 


muni». 


Alcuni «Omon» alle esequie dei compagni uccisi. 


Se da una parte sgom- 
bera il campo da ogni 
istituzione rivale, dall’al- 
tra «Corvo bianco» si at- 
tribuisce poteri sempre 
più vasti, che sempre 
più lo inquadrano nel 
ruolo di Zar di tutte le 
Russie. Incoraggiato dal- 
l'appoggio dei militari, 
all'interno, e dei governi 
occidentali, all’estero, El- 
tsin ha varato un decre- 
to con cui assume poteri 
quasi assoluti per regge- 
re i destini del paese per 
un arco di tempo impre- 
cisato in vista delle ele- 
zioni parlamentari di di- 
cembre. 

Sotto il titolo: «Sul re- 


golamento giuridico del 


- periodo di riforma costi- 


tuzionale per tappe», il 
decreto concentra nella 
persona del capo dello 
stato i poteri esercitati 
dal parlamento. disciol- 
to: Eltsin deciderà per 
decreto in settori come 
quello del bilancio fede- 
rale, dell'emissione della 
moneta, dell'attività ban- 
caria, delle norme in ma- 
teria valutaria e dogana- 
le, del diritto di proprie- 
tà, degli investimenti e 
dell’amministrazione 
pubblica. La legislazione 
vigente resterà in vigore 
purchè non contraddica 
i decreti presidenziali. Il 


decreto precisa che il pe- 
riodo di riforma costitu- 
zionale per tappe si con- 
cluderà con l’insedia- 
mento del nuovo parla- 
mento. Il 12 dicembre si 
voterà per la Camera 
bassa, ma resta ancora 
nel vago la creazione del- 


* la Camera alta o Consi- 
‘glio della Federazione. 


.Il bilancio delle vitti- 
me non è ancora definiti- 
vo e le cifre non sempre 
concordano, Il vice-mini- 


‘stro della sanità Vasili 


Agapov, riferisce che so- 
no almeno 142 i morti e 
886 i feriti negli scontri 
tra il 3 e il 5 ottobre scor- 
so a Mosca. 

«Dalla Casa Bianca so- 
no stati recuperati 47 
morti» ha detto Agapov 
mentre all'esterno del- 
l'edificio del parlamento 
ne erano stati contati 
42. Ma il bilancio è anco- 
ra suscettibile di aumen- 
ti perchè nei sotterranei 
ci sono ancora degli uo- 
mini armati che impedi- 
scono l'accesso alle for- 


- ze dell'ordine: alcuni in- 


gressi sono anche blocca- 
ti dalle mine poste dai di- 
fensori del Parlamento. 
Secondo Agapov, 20 
persone sono morte nel- 
la battaglia alle sede tele- 
visiva Ostankino, tre sul 
viale ‘Novy Arbat, uno 
davanti al municipio, 


‘uno davanti alla sede. 


della Tass. 

I cadaveri finora iden- 
tificati sono 114. Tra i 
morti, 10 erano poliziot- 
ti e 11 militari, gli altri 
121 civili. Dei feriti, 382 
sarebbero ancora in 
ospedale. Agapov ha poi 
detto che nelle ultime 24 
non si sono registrate 
vittime. 
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Crimini «targati» Croazia 


Espulsioni etniche a Mostar, fosse comuni a Stolac e «bombe umane» a Novi Travnik 
BALCANI /DENY FLIGHT 


Skopje attende conilfiato sospeso 
inisultati delle elezioni in Grecia 


Servizio di 
Mauro Manzin 


LUBIANA - Le elezioni 
di domenica. prossima 
în Grecia sono attese 
con particolare trepida- 
zione nella vicina Mace- 
donia. Resta ancora da 
definire, infatti, tra Ate- 
ne e Skopje, il conten- 
zioso relativo al nome 
della ex repubblica jugo- 
slava, cui la mediazio- 
ne dell'Onu ha affidato, 
perora, la denominazio- 
ne «in codice» di 
Fyrom, ossia Former yu- 
goslavian republic of 
Macedonia. Una que- 
stione che non riguarda 
solo la toponomastica, 
ma da cui dipende an- 
che il riconoscimento 
internazionale: della 
stessa Macedonia. 

.E che il problema non 
sia per niente margina- 
le lo dimostrano questi 
ultimi giorni della cam- 
pagna elettorale in Gre- 
cia, dove i due principa- 
li contendenti, Costanti- 
no Mitsotakis leader del 
partito conservatore 
Nuova democrazia e An- 
dreas Papandreù leader 
del Pasok, il Movimento 
socialista panellenico, 
hanno fatto proprio del- 
lapolitica estera uno 
dei principali cavalli di 
battaglia. 

‘ Ma per la Macedonia 
sembra che’ il futuro 
non si preannunci per 
niente roseo sia che vin- 
ca Mitsotakis, sia che a 
trionfare sia Papan- 
dreu. Il primo, infatti, 
ha dichiarato che la Gre- 
cia potrebbe diventare 
la ‘protagonista nel cer- 
care di riportare la pa- 
ce nei Balcani, facendo 
pesare la propria appar- 
tenenza alla Cee e alla 
Nato, salvo poi precisa- 
re contoni estremameri- 
te chiari che Skopje non 
ha alcun diritto di usa-- 
re il nome Macedonia. 
Sul versante opposto il 
Pasok, sullo stesso ‘te- 
ma, non fa certo conces- 
sioni. Imputa a Skopje 


Papandreu 


di negare che Alessan- 
dro Magno sia stato gre- 
co, di usare la stella a 
sedici punte, simbolo 
della dinastia reale ma- 
cedone, sulla propria 
bandiera nazionale e di 
diesagnare sulle carte 
geografiche come parte 
integrante del proprio 
stato la città greca di 
Salonicco Lo. stesso 
Mikis Theodorakis, can- 
didato della sinistra 
unita alle prime elezio- 
ni dopo i colonnelli, 


- pur defilandosi rispetto 


all'attuale scontro poli- 
tico preelettorale, mette 
în guardia dalle velleità 
egemoniche panslaviste 
impersonificate proprio 
dalla Macedonia che 
puntano sul mar Egeo e 
su Salonicco. Anche l'at- 
trice Milema Mercouri, 
già ministro alla cultu- 
ra nel governo sociali- 
sta degli anni Ottanta, 
e alleata di Papandreu 
non teme affermare che 
Skopje ha precise mire 
espansionistiche nei 
confronti della Grecia, 
spalleggiata nei suoi in- 
tenti da amici potenti 
che sono tradizional- 
mente grandi nemici di 
Atene. 

A Skopje, nel frattem- 
po, nessuno ha rinun- 


ciato all'uso del nome 
Macedonia e neppure 1 
leader politici sembra- 
no voler abdicare a nes- 
sun costo a tale preroga- 
tiva. Vasil Tupurkovski, 
già memebro della presi- 
denza colleggiale del- 
l'ex Jugoslavia, autore- 
vole candidato a succe- 
dere sullo scranno presi- 
denziale a Kiro Gligo- 
rov, ha dato alle stampe 
il primo dei quattro vo- 
lumi da lui scritti e im- 
‘perniati sulla storia del- 
la Macedonia. Noto al- 
l'opinione pubblica 
mondiale per la sua in- 
confondibile maglietta 
a maniche corte a righe 
bianche e blu con cui 
appariva in tv durante 
le utlime concitate ore 
di vita della Federativa 
egli, nel corso della pre- 
sentazione della sua 
opera, ha affermato di 
non aver sviluppato in 
essa alcuna tesi colpevo- 
lista, dimostrando altre- 
sì che la Macedonia «è 
una terra che condivi- 
diamo con la Grecia». 
Tale tesi è stata inter- 
‘pretata a Skopje da al- 
cuni come una chiara 
rivendicazione nei con- 
fronti della parte greca 
della Macedonia, da al- 
tri, invece, come una di- 
chiarazione di unitarie- 
tà della stessa. 

Il primo ministro ma- 
cedone Branko Crvenko- 
vski cerca di buttare ac- 
qua sul fuoco della pole- 
mica, sostenendo che le 
difficoltà odierne sono 
il tipico frutto di una re- 
altà socio-politica post- 
comunista. 

I macedoni non. sono 
per nulla ottimisti e te- 
mono che anche gli Sta- 
ti Uniti non mantenga- 
no la promessa fatta a 
Skopje relativa a un pre- 
stito di 1,8 miliardi di 
dollari. Se i soldi non 
arriveranno allora per 
la Macedonia si aprirà 
il baratro della banca- 
rotta. A quel punto trat- 
tare con Atene diverreb- 
Do estremamente diffici- 

e. 


BELGRADO — Orrori di 
una guerra civile, a mag- 
gior ragione di una guer- 
ra civile a base etnicore- 
ligiosa come quella in 
corso nella ex-Jugosla- 
via. E le testimonianze 
si accavallano: non esi- 
stono, in situazioni co- 
me queste, buoni e catti- 
vi. Esistono solo trage- 
die, da tutte le parti. Sta- 
volta sotto accusa sono i 
croati, con due storie 
che vengono fuori con- 
temporaneamente e da 
fonti neutrali; e una ter- 
za di parte, musulmana. 

Fine. settembre, Mo- 

Star, la martoriata capi- 
tale della Erzegovina. 
Ogni giorno i° croati 
espellono civili. musul- 
mani dalla parte della 
città che controllano ver- 
so la zona musulmana, 
al di là del fiume Ne- 
retva. Venti o trenta alla 
volta. Pulizia etnica a 
piccoli passi. Ma il 29 
settembre il colpo di sco- 
pa è molto più massic- 
cio: 530 persone in un 
sol giorno. Non solo: nel 
gruppo oltre che donne e 
bambini ci sono anche al- 
cune ragazze. Ma prima 
della deportazione ven- 
gono riportate indietro: 
«Quello che è successo 
loro - dice Roy Wilkin- 
son, portavoce dell'Alto 


‘- Commissariato Profughi 


dell'Onu che ha reso no- 


.ta la storia ieri a Sa- 


rajevo - non lo sappiamo 

‘ficialmente, ma lo pos- 
siamo immaginare». Co- 
munque, i 530 vengono 
espulsi: qualcuno attra- 
versa il fiume in barca, 
altri debbono farlo per- 
correndo un ponte peri- 
colante, altri guidati- 
lungo un campo minato. 
Vi scorgono i cadaveri di 
45 persone che, evidente- 
mente, non erano state 
guidate. Sempre in set- 
tembre, il nove, le trup- 
pe di Zagabria lanciaro- 
no un assalto contro tre 
villaggi della Krajina, re- 
gione croata secessioni- 
sta a maggioranza serba. 
Da quel blitz nacquero 
scontri violentissimi du- 
rati nove giorni, poi i 
croati dovettero ritirar- 
si, poichè le zone conqui- 
state erano sotto la pro- 
tezione delle truppe del- 
l'Onu, che vi rientraro- 
no. Subito si parlò di ca- 
se serbe rase al suolo, e 
di esecuzioni in massa. 
Ora la conferma. Giunge 


dall'ex premier polacco 
Tadeus Mazowiecki, re- 
latore speciale sull'ex Ju- 
goslavia per la commis- 
sione diritti umani del- 
l'Onu. «Persone massa- 


‘crate con arbitrarie ese- 


cuzioni, 67 corpi recupe- 
rati ed almeno 47 disper- 
si, distruzione di case € 
di ogni altra forma di 
proprietà serba», denun- 
cia Mazowiecki in una 
lettera inviata al mini- 
stro degli Esteri croato 
Mate Granic in cui il re- 
latore specifica che l'ana- 
lisi dei cadaveri, tra ess! 
donne e vecchi, dimo- 
stra che si è trattato di 
esecuzioni ja bruciapelo. 
Nella lettera, Mazowie- 
cki non solo esprime la 
protesta dell'Onu, ma 
chiede di sapere «qua 

provvedimenti il gover- 
no di Zagabria intenda 
prendere in proposito) + 
Il presidente croato 
Franjo Tudjman ha an- 
nunciato ha ordinato 
una inchiesta in merito. 

Terza storia, di parte: 
le fosse comuni. Le de- 
nuncia Radio Sarajevo, 
emittente musulmana. 
Ne sarebbe stata scoper- 
ta una contenente oltre 
500 corpi di civili musul- 
mani a Stolac, in Erzego- 
vina, ed un'altra -76 cor- 

i- a Mostar. Autori del- 
e stragi, per la Radio, i 
croati dai quali comun- 
que è già giunta la inevi- 
tabile smentita. 

Appena mercoledì la 
stessa fonte aveva de- 
nunciato «bombe uma- 
ne» a Novi Travnik, in 
Bosnia centrale. I croati 
avrebbero legato dinami- 
te sul corpo di un grup- 
po di prigionieri musul- 
mani, obbligandoli poi a 
marciare verso verso le 
linee nemiche. Quando 
le «bombe umane» vi si 
sono avvicinate, gli 
esplosivi sarebbero stati 
fatti brillare, 

Ma sono storie di orro- 
ri quotidiani perpetrati 
da tutte le componenti 
in campo, senza eccezio- 
ne: esecuzioni a freddo, 
stupri, fosse comuni; 
chiese chiuse dai musul- 
mani, moschee fatte sal- 
tare da serbi e croati, e 
via dicendo. Il tutto con 
sullo sfondo un odio che 
col passare dei mesi, an- 
zichè stemperarsi, si ap- 
profondisce, rinfocolato 
com’ è da nuove, conti- 
nue, profonde cicatrici. 
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IL GOVERNO ANGOLANO HA ACCONSENTITO ALLA RIPRESA DEL NEGOZIATO DI PACE 


Angola: nuovo dialogo con i ribelli dell’Unita 


GITTA' DEL CAPO — Il 
governo angolano del 
presidente Josè Eduardo 
Dos Santos ha acconsen- 
tito ieri alla ripresa del 
negoziato di pace con i 
ribelli dell' Unita di Jo- 
nas Savimbi, a quanto 
informa la radio sudafri- 
cana. La decisione gover- 
nativa fa seguito all’ an- 
nuncio di mercoledì dell' 
Unita secondo cui il mo- 
vimento sarebbe dispo- 
Sto a riconoscere la vali- 
dità degli accordi di pa- 
ce di Bicesse e delle ele- 
zioni svoltesi nel settem-. 
bre dell’ anno scorso. . 

La disponibilità di 


Luanda a riprendere il 
negoziato per por fine al- 
la guerra civile in corso 
è stata comunicata da 
funzionari governativi 
alrappresentante specia- 
le dell'Onu in Angola 
Alouine Blondin Beye. 
Le trattative dovrebbero 
riprendere la settimana 
prossima ad Abidjan, in 
Costa d' Avorio, dove 
una precedente tornata 
negoziale si concluse 
con un nulla di fatto. 
Nonostante la pronta 
replica del governo, fon- 
ti diplomatiche occiden- 
tali hanno espresso cau- 
tela sul significato dell" 


iniziativa dell Unita, 
che già in passato ha pre- 
so impegni poi non man- 
tenuti. Si rileva tra l' al- 
tro che i ribelli non sem- 
brano ancora disposti a 
ritirarsi dalle aree dell' 


‘ Angola, circa il 70 per 


eento delterritorio, occu- 
pate militarmente. Il go- 
verno di Luanda ha sem- 
pre considerato tale riti- 
ro una delle condizioni 
indispensabili alla ripre- 
sa del negoziato. 

Gli accordi di Bicesse, 
in Portogallo (l'ex-poten- 
za coloniale in Angola), 
firmati nel 1991, posero 
fine a 16 anni di guerra 


civile aprendo la strada 
alla pacificazione ed alla 
democratizzazione. 
- Ma dopo essere stato 
sconfitto alle elezioni 
dell’ anno scorso, Savim- 
bi accusò il governo di 
brogli scatenando una 
nuova guerra civile in 
cui finora sono morte al- 
meno 100 mila persone. 
Nelle elezioni parla- 
mentari del settembre 
scorso gli angolani han- 
no assegnato la vittoria 
al partito governativo 
ex-marxista Mpla. In 
quelle presidenziali Dos 
Santos ha ottenuto più 
voti di Savimbi, ma non 
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Sempre più incredibile PS/1 IBM. ®Più potente che mai, 
con il nuovo processore i486. ® Più facile di tutti, perché 


in 5 minuti sei già all'opera. @È ancora più economico, . 


la maggioranza assoluta 
necessaria alla rielezio- 
ne. Il previsto secondo 
turno elettorale è stato 
dipedto dalla ripresa 
della guerra. 

Le nuove speranze di 
pace, d' altra parte, non 
hanno ancora avuto ef- 
fetto sui combattimenti. 
Secondo la e angola- 
‘na l' Unita ha invece in- 
tensificato i bombarda- 
menti a Luena e Menon- 

le, nella parte orienta- 

[|e del paese. 

I ribelli stanno asse- 
diando le due città da no- 
ve mesi, e centinaia di 
migliaia di persone sono 
alla fame. 


Cambio della guardia 
traicaccia «tulipani» 


Servizio di 

Luca Perrino 
VERONA — Il cartello 
posto all'ingresso della 
base aerea di Verona-Vil- 
lafranca, sede del terzo 
stormo del'aeronautica 
militare italiana, è quan- 
to mai eloquente. Fino a 
ieri, giorno conclusivo 
della prima fase dell'ope- 
razione «Deny Flight» 
sui cieli della Bosnia, so- 
no state ben 4.200 le ore 
di volo «collezionate» 
dai sofisticatissimi F 16 
della Netherlands Air 
force, impiegati per far 
rispettare la risoluzione 
781 adottata dalle Na- 
zioni Unite il 9 ottobre 
del 1992. Un impegno, 


quello della forza aerea‘ 


olandese, che non è sicu- 
ramente finito, ma che 
proprio ieri, con il cam- 
bio della guardia tra gli 
uomini del 315,0 e del 
313.0 squadrone e quelli 
del 322.0 ha raggiunto 
una tappa importante. 
Sono,stati sei mesi di du- 
ro lavoro quelli trascor- 
si in Italia dai militari 
comandati dal colonello 
Dick Brljln. Un'attività 
che ha portato gli F 16, 
dal 7 aprile scorso, ad ef- 
fettuare quasi mille sor- 
tite sui cieli dei territori 
dell'ex Jugoslavia scon- 
volta dalla guerra, 
Da quella data la base 
gerea italiana che ospita 
gli Amx si è letteralmen- 
te trasformata: le coc- 
carde tricolori si sono 
amalgamate in maniera 
perfetta cn quelle della 
forza aerea oladese. E se 
risale al 12 aprile scorso 
la prima operazione fuo- 
ri dai nostri confini na- 
zionali, ancor oggi la 
ventina di F 16 dislocati 
sullo scalo veronese non 
conoscono un attimo di 
sosta. Se ai trecento mi- 
litari provenienti dalla 
base di Twenthe è tocca- 
to il compito di avviare 
‘una difficile operazione 
sui cieli di territori a dir 
poco proibiti, a quelli 
giunti ieri da Leeuwar- 
den, base aerea fin dalla 
Seconda guerra mondia- 
le, spetterà quello prose- 
guire con tenacità una 


missione che potrebbe 
avere ancora ulteriori 
sviluppi. Il tenente co- 
lonnello Dick Bos, co- 
mandante del manipolo 
di uomini giunto ieri all 
abase di Villafranca, do- 
vrà guidare con saggez- 
za ed equità una presen- 
za di grande rilevanza 
sul territorio italiano. 
Ma è stato un addio dol- 
ce e amaro allo stesso 
tempo quello dato ieri 
dai primi militari che 
hanno lasciato l'Italia. 

Le operazioni legate 
al passaggio del testimo- 
ne dureranno  sicura- 
mente un paio di setti- 
mane. «Lasciao questa 
regione non senza una 
dose di nostalgia — ha 
detto il comandate Ber- 
ljiIn prima di imbarcarsi 
sul Fokker F 50 che lo 
ha riportato a casa — 
dettata dalla perfetta in- 
tegrazione raggiunta 
con i militari italiani e 
con la gente». Ma, si sa, 
la voglia di tornare in 
patria è stata tanta: da 
parte di chi, per sei me- 
si, non ha visto casa, 
non ha potuto abbraccia- 
re i propri cari, le mogli, 
i figli «Il momento più 
difficile — ha racconta- 
to Andee Schlebaan, cap- 
pellano militare prote- 
stante, con passati in 
Germania e in Indonesia 
— è stato quando abbia- 
mo dovuto affrontare la 
morte di un nostro com- 
pagno, ucciso in un tre- 
mendo incidente strada- 
le. Gli stiamo rimasti vi- 
cini fino all'ultimo respi- 
ro. E' stata u n'esperien- 
za terrificante. Il mora- 
le della gente, se non si 
conta quel brutto episo-" 
dio, è sempre: stato alto. 
ci lasciamo alle spalle 
un'esperienza che ha ar- 
ricchito tutti, professio- 
nalmente e in termini 
umani». Ad accogliere i 
nuovi militari giunti dal- 
}Olanda un ‘ambiente 
creato a puntino per le 
loro esigenze. Nel gran- 
de tendone adibito. a 
mensa alcuni poster che 
riproducono tulipani 
multicolore e ritagli di 
giornale rendono la lon- 
tananza da casa più sop- 
portabile. 


BALCANI/ONU 
Izetbegovic boccia 
gli accordi di Ginevra 
enonsi fida degli Usa 


NEW YORK — Mercoledì era stato Jovanovic, il 
ministro degli esteri jugoslavo, a illustrare alle 
Nazioni Unite le posizioni del suo paese e a chie- 
dere ancora una volta la revoca dell'embargo del- 
l'Onu. Ieri è stato il turno di Alja Izetbegovic. 
«Siamo disposti ad accettare il piano di pace di Gi- 
nevra, ma a condizione che il territorio etnica- 
mente «ripulito» dai serbi ci venga restituito» — 
ha detto il presidente della Bosnia. «Questo nion 
significa — ha aggiunto Izetbegovic — che quel 
piano ci soddisfa. Come potrei accettare un piano 
che decreta la morte del mio paese come entità 
territoriale e politica? Ma nelle attuali condizioni 
e data la indifferenza del mondo dinanzi alla tra- 
gedia che colpisce il mio paese, è l'unico modo 
per porre fine al massacro del mio popolo». 

Ma Izetbegovic non fa mistero di non credere 
granché in quel piano; anche ammesso che otten- 
ga un po' di territorio in più e che le aree disputa- 
te vengano poste — come egli chiede — sotto una 
amministrazione provvisoria delle Nazioni Unite, 
chi fornirà le truppe necesarie per vigilare sul ri- 
spetto di quell'accordo? È stato lo stesso Izethego- 
vic a dire nel corso della Conferenza stampa tenu- 
ta stasera all'Onu di non avere nessuna garanzia 
che gli Usa siano ancora disposti a inviare le loro 
truppe. «Avevo solo la parola di alcuni influenti 
uomini del Congresso americano, ma questo pri- 
ma della tragedia somala. Nel frattempo è possibi- 
le che abbiano cambiato idea». E allora? 

La soluzione migliore — dice Izetbegovic — sa- 
rebbe tornare a Londra, e riprendere un negozia- 
to prematuramente interrotto, che però garantiva 
l'integrità territoriale del suo paese e risolveva il 
problema della Bosnia nel quadro di una sistema- 
zione complessiva dei problemi lasciati aperti dal 
collasso della ex Jugoslavia, in via subordinata e 
se qualcuno dovesse porre sul tavolo la proposta, 
egli sarebbe disposto a considerare l'idea di una 
Federazione con la Croazia. Certo, proprio ieri i 
corati hanno scacciato da Mostar 500 musulma- 
ni, ma dopo la guerra, sembra dire Izetbegovic, bi- 


:| sognerà pur fare la pace, e per lui è certamente 


più facile farla con i croati che non con i serbi. «I 
croati, a differenza dei serbi, si sono impegnati a 
restituirci i territori che ci hanno strappato con 
la forza e a far tornare lì la nostra gente». Insom- 


ma nessuna equidistanza. 


Infine la gatta da pelare della Kraijna bosniaca, 
teatro nelle scorse settimane di scontri armati. 
«Non possiamo assolutamente permettere la se- 
cessione della Kraijna — ha detto Izetbegovic. 
Del resto la popolazione della Kraijna bosniaca è 
al 90% musulmana. Abbiamo mandato nell'area 
una nostra delegazione con l'incarico di trovare 
una soluzione negoziata del conflitto, e siamo fi- 
duciosi nel buon esito di quella missione». Duran- 
te la mattinata Izetbegovic era intervenuto in as- 
semblea generale, dove ancora una volta aveva 
sparato a zero sul piano di Ginevra. Siamo co- 
stretti, aveva detto, a scegliere «tra una giusta 
guerra difensiva e una pace ingiusta». E aveva 
rinfacciato all'Onu e al Consiglio di Sicurezza le 
risoluzioni solennemente votate per liberare le 
città musulmane dell'assedio serbo e mai fatte ri- 
spettare. Ed era stato salutato dagli applausi scro- 


scianti dell'Assemblea. 


Attilio Moro - 


E  ‘‘ e; 
AMOREGGIANO SUL CESSNA IN VOLO, MA LASCIANO LA RADIO ACCESA 


Aereo a luci rosse nei cieli di Scozia 


LONDRA — «I profilattici 
li hai comprati?». «No, è 
una cosa a cui devono 
‘pensare i maschi». 

«Vuoi che lo metta 
via?». «No, sono ancora ec- 
citata... ). 

«Voglio far l'amore con 
te, ecco che cosa voglio». 

I controllori dell'aero- 
porto di Edimburgo, mer- 
coledì, sono rimasti di 
stucco: a millecinquecen- 
to metri da terra una cop- 
pia si era scatenata senza 
ritegno su un minuscolo 
Gessna 150. 

Sopraffatto dalla passio- 
ne, il pilota si era dimenti- 
cato di chiudere la radio 


di bordo ed è davvero da 
luci rosse l'incandescente 
conversazione che il cen- 
tro a terra ha registrato 
mentre il biposto volteg- 
giava per i cieli di Scozia.. 
I controllori hanno più 
volte cercato di entrare in 
contatto con il focoso 
‘aviatore: avevano assolu- 
tamente bisogno di quella 
frequenza radio per le co- 
municazioni con grossi ae- 
rei in arrivo e partenza 
ma non c'è stato verso. 
La coppia volante era in 
tutt'altre faccende affac- 
cendata. Il Romeo ai co- 
mandi del Cessna 150 ha 
incominciato le «avances» 
subito dopo il decollo: con 


pesanti ammiccamenti ha, 
invitato la ragazza ad ade- 
rire al «Mile high club», il 
gruppo che nelle barzellet- 
te raccoglie i fanatici del 
sesso in aria. 

Come in un famoso ro- 
manzo di Moravia, «lui» 
domina buona parte della 
conversazione e dopo un 
sonoro «Signore mio» di 
lei seguono cinque minuti 
di assoluto, significativo 
silenzio. 

Tra risatine soffocate, il 


pilota non manca di chie- : 


dere alla sua compagna di 
acrobazie aeree se ha com- 
prato i profilattici ma re- 


sta deluso: «No, tu dovevi 


acquistarli... Io non: so 
niente di profilattici. È ro- 
ba a cui devono pensare i 
maschi». La mancanza di 
«protezione» non scorag- 
gia però gli ardori della 
coppia. Quando l'aviato- 
re domanda gentile alla 
partner se «deve metterlo 
via» lei gli risponde tutto 
d'un fiato: «No, sono an- 
cora eccitata e devo spor- 
germi tutta sopra di te». 
Mentre il «Cessna 
dell'amore» si avvicinava 
all'aeroporto di Edimbur- 
go il pilota si è poi messo 
«n contatto con la torre di 
controllo per le procedure 
di atterraggio e si è accor- 
to dell'incredibile gaffe. 


se pensi a tutto il software compreso nel prezzo. 


Software precaricato: DOS 6.0 * Windows 3.1 + Works 


Help 


‘ware 


1486 SX + 25 MHz 


PS/1 2133 Modello 451 


RAM 2 MB espandi 
Disco fisso 85 MB 


e fino a 32 MB 


Unità minidisco da 3,97 


3 comparti e 3 slot di espansione 


| Video a colori da 14” SVGA 


| ‘l'astiera e mouse inclusi 


LI n 
per Windows « PS/1 Tutorial © PS/1 Fitness (un gruppo di preziose procedure con virus “checking*). 


Vedi Rosa. Oggi c'è PS/1 IBM. 


Anche di sabato e di fenea 24 ore su 24, la Helpline IBM è a tua disposizione gratuitamente: basta te- 


IBM. tra cui i migliori computer shop. punti di vendita radio/ 


TV/Hi-Fi e selezionati negozi Buftetti. Telefona per informazioni al 


lefonare e ti aiuteremo a risolvere qualsiasi problema tu possa incontrare con l’uso del tuo 


personal IBM. Dove trovare i Personal System IBM: presso Concessionari e Rivenditori 


NUMEROVERDE 
1678/36020 


Prezzo consigliato 


INN osclusa 


Vedi Rosa. Sale la potenza, scende il prezzo. 
E in più è un IBM. 


- 1486 SX sono marchi della Intel Corp. 


PS/1 e Helpware, sono marchi della IBM Corp. 
Works e Windows sono marchi della Microsoft Corp. 


Intel Inside, 486 
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Fai go Istria, Litorale e Quamero 


Venerdì 8 ottobre 1993" 


FIUME — Il Governo Va- 
lentic, tanto per non 
smentire la sua fama, ri- 
corre a una misura or- 
mai trita e ritrita: la 
O dei prez- 
zi dei derivati dal petro- 
lio. Ma questa volta l’au- 
mento viene considerato 
proditorio perchè rappre- 
senta una stangata non 
più sopportabile per le 
tasche .desolatamente 
vuote del cittadino croa- 
to. Il rincaro è stato in 
media del 29,16 per.cen- 
to ed è di ben 8 punti 
maggiore della svaluta- 
zione della divisa nazio- 
nale, deprezzamento 
scattato domenica sera. 
Si..dirà che i prodotti 
energetici più importan- 
ti (benzina e gasolio da 
autotrazione) sono di 
competenza del Consor- 
zio petrolifero «Ina» per 
quanto concerne gli au- 
mentie che dunque l'ese- 
cutivo centrale non ha 
nulla a che vedere con le 
decisioni dell'Ina di por- 
tare i prezzi a livelli 
esorbitanti. Solo gli inge- 
nui, o chi fa finta di non 


Sul giro d’aria i ministri 


degli Interni e degli Esteri, 


per quest’ultimo dicastero si parla 


di Sarinic (foto). Nuovi rincari 


capire, possono dire una 
cosa del genere, conside- 
rato che l'Ina è un'impre- 
sa pubblica e dunque in- 
teramente nelle mani 
dello stato croato. 

Il premier Valentic, ei 
suoi collaboratori si so- 
no mossi verso tre preci- 
se direzioni: svalutare il 
dinaro del 21 per cento e 
congelare questa parità 
di cambio sino al mese 
prossimo, aumentare di 
quasi il 30 per cento i 
carburanti e limitare la 
crescita salariale a un 
massimo che tocchi il 24 
per cento. Le mosse diri- 
gite del primo ministro, 

‘ermo restando che la 


matematica . non è 
un'opinione, tendono ad 
bassare ancora di più 
il «quartomondista» ‘te- 
«nore di vita in Croazia. 
Paghe bloccate e che 
adesso verranno mag- 
Rionero erpse dall’in- 
otto, ovvero dagli au- 
menti a catena di tutti i 
prodotti e servizi, vuoi a 
causa della svalutazione 
(molti i listini-prezzo 
adeguatisi dall'inizio del- 
la settimana), vuoi a cau- 
sa del rialzo praticato 
dall'Ina. 

In mezzo, tra l’incudi- 
ne e il martello, il 95 per 
cento della popolazione 
croata, che da lungo tem- 
po non sa più che santi 
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GRANDI MANOVRE PER UN CAMBIAMENTO NEL GOVERNO CROATO. | TERZA GIORNATA DEI LAVORI AL PARLAMENTO CROATO 


Invista un rimpasto Passalariformabancaria 
Lotta sotterranea tra falchi e colombe dell’HDZ; favoriti gli oltranzisti ma di segno «Au tar chi CO» 


votarsi. Il «pacchetto Va- 
lentic», che nelle inten- 
zioni generali vorrebbe 
abbassare l'inflazione a 
non piàù di 10-15 punti 
mensili, trova fiere oppo- 


sizioni. Portavoci . del 
malcontento sono i libe- 
rali di Budisa, ché hanno 
severamente criticato 
quaanto varato a Zaga- 
bria. Mladen Vilfan, fa- 
cendo parte dei vertici 
paritici, ha detto ai gior- 
nalisti che le misure 
adgttate da Valentic so- 
nd un ibrido tra il pro- 
gramma di Branko Miku- 
lic. sull'infalzione  con- 
trollata e il piano di An- 
te Markovic sul parziale 


libero acquisto delle va- 
lute convertibili. 

Nonostante l’esecuti- 
vo croato CINE il pieno 
appoggio dei potenziati 
Hide, sembra siano in 
corso manovre per un 
rimpasto ministeriale 
che potrebbe fare delle 
vittime eccellenti. Le in- 
formazioni ufficiose alri- 
ardo sono filtrate tra i 
leputati al Sabor, anche 
se nessun parlamentare 
dell'Accadizeta ha osato 
confermarle. Comunque 
si vocifera che in questo 
mese il ministro degli 
esteri, occupato dal vice- 
premier, Mate Granic, 
sarà rilevato da una vec- 
chia conoscenza: Hrvoje 
Sarinic, l'ex capo del go- 
verno che attualmente è 
il responsabile dell'uffi- 
cio per la tutela dell'ordi- 
namento costituzionale 
(servizidi controspionag- 
gio). Giornicontati pure 
per il ministro degli in- 
terni, Ivan Jarnjak, che 
potrebbe cedere il posto 
a Branimir Glavas, «fal- 
co» Hdz e figura domi- 

nante in Slavonia. 
Red 


ZAGABRIA  — Appena 
Tientrato dagli Stati Uniti, 
e dopo aver partecipato al- 
la seduta del Consiglio del- 
la difesa, presieduto dal 
presidente Tudjman, il vi- 
cepremier e ministro degli 
Esteri, Mate Granic, ha ri- 
ferito nel pomeriggio di ie- 
ri al Sabor sull'esito della 
sua missione all'Onu e sui 
contenuti e sul significato 
della risoluzione 871 del 
Consiglio di sicurezza. Su- 
bito dopo ha lasciato l’au- 
la ripartendo in missione. 
L'esposizione di Granic è 
stata inserita nel quadro 
della politica estera del go- 
verno Valentic, edha pola- 
rizzato l'attenzione di tut- 
ti i deputati, suscitando 
reazioni diverse: dal plau- 
so dell'Accadizeta alle bel- 
licose osservazioni del de- 
putato Hsp Prkacin. 

I punti salienti della terza 
giornata dei lavori del par- 
lamento croato (0 meglio 
della camera dei deputati, 
in quanto l'altro ramo, 


compiuto il suo dovere ‘in - 


due giorni, ieri s'è riposa- 
to) sono stati due: la legge 
sulle banche e le casse di 


e —_ o o ____r_m .ùéuùuùl ‘l‘ÒOREuE"E" IUS 
CONCLUSO A POLA IL PROCESSO PER L’ASSASSINIO DEL POLIZIOTTO IVICA KLJAKIC 


Quindici anni all’omicida di Fasana 


Pene variabili da uno a due anni e mezzo per gli altri sette imputati (tutti vigilantes della Sokol) 


POLA — Quindici anni a 
Dario Debeljak, pene va- 
riabili da uno a 2 anni e 
6 mesi agli altri sette «vi- 
gilantes» accusati del- 
l'omicidio di uh poliziot- 
to lo scorso anno a Fasa- 
na. Questa la sentenza 
emessa ieri mattina al 
tribunale circondariale 
di Pola nei confronti de- 
gli otto giovani che il 2 
agosto ‘92 pestaroo e poi 
uccisero con sei colpi di 
pistola. il. ventitreenne 
agente di polizia Ivica 
. Kjjakic. 

Il procuratore circon- 
dariale Vlatko Nuic' ave- 
va chiesto il massimo 
della pena, 20 anni sia 


per Dario Debeljak, ese- . 


cutore materiale dell'as- 
sassinio, che per Ratko 
Scekic', che avrebbe isti- 
gato il Debeljak a preme- 
re il grilletto della pisto- 


la. La giuria non ha rite- 
nuto che le prove esibite 
durante il lungo proces- 
‘so (protrattosi tra rinvii 
e richieste di perizie sup- 
plettive) fossero suffi- 
cienti per ritenerlo re- 
sponsabile di omicidio di 
primo grado. Scekic è 
stato riconosciuto colpe- 
vole di maltrattamenti e 
comportamento violento 
e condannato a 2 anni di 
carcere. Agli altri sei im- 
putati Dragan Gacevic', 
Dario Odobasic, Nevio 
Skandel, Edi.Verk, Sre- 
cko Perisic' e Laci De- 
beljak sono state commi- 
nate pene detentive che 


vanno dai 2 anni e 8 me-: 


si a 12 mesi. 

Nuic', nel sostenere 
l'accusa, aveva rilevato 
che gli otto giovani ave- 
vano agito in gruppo. 
Tutti quanti erano guar- 


die di sicurezza che lavo- 
Tavano per l'agenzia pri- 
vata Sokol diretta da Ra- 
tko Scekic. Il gruppo, 
quel 2 agosto del ‘92, si 
produsse in una rissa a 
Fasana che richiamò l'in- 
tervento del poliziotto. 
L'agente venne a sua vol- 
ta. assalito. Liberatosi, 
sparò un colpo di pistola 
in aria, ma i giovani del- 
la Sokol lo disarmarono, 
e lo bloccarono a terra. 
Dario Debeljak, istigato 
da Scekic.a sparare, rac- 
colta la pistola, esplose 
sei colpi contro il volto 
dell'agente. Per quanto 
riguarda il ruolo di 
Scekic', nessuno dei te- 
stimoni dell'uccisione 
del poliziotto, ha confer- 
mato di aver sentito la 
frase che lui avrebbe det- 
to a Debeljak: «Uccidi 
quel cane di DOO 


JAKIN LASCIA «PER MOTIVI PERSONALI» 
«Dimissionato» il capo 
degli 007 di Lubiana 


: LUBIANA — Da ieri la 
notizia è ufficiale. Sil- 
van Jakin, direttore del- 
la sova (il servizio segre- 
to civile sloveno erede 
delVis) si è dimesso e il 
governo, accogliendo le 
sue dimissioni, lo ha so- 
stituito con. il suo vice. 
Ma anche con l'ufficia- 
lizzazione dei cambia- 
menti ai vertici dei 007 
sloveni, il governo slove- 
no'non ha cancellato le 
brutte figure che da di- 
versi mesi sta facendo 
proprio attorno alle no- 
mine del direttore dei 
servizi segreti. Infatti in 
pochissime righe è stato 
detto che le dimissioni 
di Jankin sono dovute 
semplicemente a questio- 
ni personali. La storia di 
Jakin è burrascosa. Na- 
to come anonimo sostitu- 
to di Janes Sirse (costret- 


GAD: 


SLOVENIA 
Talleri 1,00 = 14.53 Lire* 


: | CROAZIA © 
Dinari 1,00= 0.22 Lire 


Lenziaz suse 


SLOVENIA 
Talleri/litro 
1.028 


68,60 
Lire/Litro 


CROAZIA 
Dinari/litto 4.900,00 
= 1.080 Lire/Litro 


fa 
: | Dati fomiti dalla Splosna Banka 
; | Koper di Capodistria 


to alle dimissioni per le 
implicazioni nello scan- 
dalo Hit-Vis), jakin è en- 
trato in carica il primo 
agosto. Poche settimane 
dopo, metre le indagini 
sulle armi ritrovate a 
Maribor entrano nel vi- 
‘vo, si «macchia» di 
un'appropriazione inde- 
bita delverbale d'interro- 
gatorio di Miro Predanic 
(consigliere di Miha 
Brejc, anch'esso ex diret- 
tore del Vis) per aiutare 
il ministro della difesa 
Janez Jansa a risponde- 
re alle domande dei ma- 
gistrati incaricti dell'in- 
chiesta. Sulla stampa 
scoppia il «caso Jakiny 
mentre inizia il valze di 
voci di «fonti vicine al 
governo» e di smentite 
del governo sul destino 
del massimo responsabi- 
le dei servizi segreti. 
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AVVIATO IERI IL CORSO DI FORMAZIONE DELLA CAMERA DI COMMERCIO IN COLLABORAZIONE CON AIDDA E ICE 


Trieste, porta del capitalismo per le imprenditrici slovene 


TRIESTE — Oltre 5000 
donne hanno avviato ne- 
gli ultimi anni in Slove- 
‘nia un'attività imprendi- 
toriale autonoma, e, do- 


‘ po il varo da parte del 


‘ parlamento della nuova 
Repubblica di una appo- 
sita legge, avvenuto nel 
luglio scorso, stanno pro- 
muovendo proprie strut- 
ture informative e di ser- 
vizi. 

Stringere contatti sem- 
pre più ampi e con vaste 
potenzialità di coopera- 
zione economica è 
l'obiettivo di un corso di 
tre giorni aperto ieri a 
Trieste, su iniziativa del- 


Il suo posto verrà pre- 
so da Dargo Fers, sinora 
vice di Jakin. Ma si trat- 
ta di un cambio di guar- 
dia con scadenza. Il pre- 
mier Drnovsek e i suoi 
collaboratori hanno an- 
nunciato che si sta cer- 
cando la persona giusta 
per guidare i servizi se- 
greti civili sloveni e con- 
durli definitivamente 
fuori dalle acque degli 
scandali. Infatti il secon- 
do governo Drnovsek 
sembra cambiare capi 
degli 007 come camicie. 
Dall'inizio dell'anno il 
premier sloveno si è vi- 
sto bruciare tre direttori 
ed entro la fine dell'an- 
no ne dovrebbe cambia- 
re anche un quarto visto 
che Fers è facente fun- 
zioni. Forse Lubiana pen- 
sa al Guinnes dei prima- 
ib 

Loris Braico 


la Camera di commercio. 
in collaborazione con le 
organizzazioni interna- 
zionali di dirigenti 
d'azienda al femminile, 
con. l'Associazione im- 
prenditrici e donne diri- 
genti d'azienda (Aidda) e 
con l'Ice di Trieste, diret- 
to a un gruppo di nuove 
imprenditrici slovene. 
Le piccole e medie 
aziende slovene (se ne 
contano. circa 70.000, 
compreso. l'artigianato) 
si stanno organizzando 
in una associazione, la 
«Giz Podietnost» (Asso- 
ciazione imprenditoria- 
le), in cui la sezione fem- 


e] /91[2—_____ 
CONTINUA L’AGITAZIONE DEGLI AGENTI IN SLOVENIA 


Polizia, nuovo sciopero oggi 


CAPODISTRIA — Nuovo sciopero fi- 
no alla mezzanotte di domani degli 
agenti di polizia in Slovenia e quin- 
di nuovi disagi alle frontiere. Il go- 
verno sloveno dopo aver esaminato 
le richieste del sindacato di catego- 
ria, ha respinto la possibilità di un 


aumento dei salari. 


Tra le motivazioni la ristrettezza 
del bilancio ma anche la considera- 
zione che i poliziotti godrebbero già 
di una serie di agevolazioni. 

Mile Setinc, capo dell'ufficio in- 
formazioni del governo, ha annun- 
ciato che è in fase di preparazione 
la legge sul lavoro nel ministero de- 
gli Affari interni e che il ministro 
Ivo Bizjak e quello delle Finanze so- 
no stati incaricati di contattare con 


il sindacato di polizia, 


mente. 


E' stato in pratica rilevato che la 
posizione nel settore non è così ne- 
ra come la si vuol dipingere. I futu- 
ri agenti hanno la possibilità di stu- 

‘ diare a spese dello Stato e di accede- 
re ad un posto di lavoro garantito. 

Secondo il sindacato il lavoro de- 
gli agenti meriterebbe più sostegno 
in considerazione dello sforzo psico- 
fisico e delle responsabilità ‘a cui'gli 
agenti sono sottoposti quotidiana- 


Il governo ricorda invece che essi 
usufruiscono dell’anno di lavoro 
«pesante», ossia ogni anno di anzia- 
nità è conteggiato come 16 mesi di 
lavoro effettivo. 

A Lubiana sono stati mossi ap- 
punti sulla necessità di sciopero 
nelle istituzioni di basilare impor- 


tanza per uno Stato. 


ABUSIVISMO EDILIZIO IN SLOVENIA 
Poche ore per pagare 
la tassa per il condono 


LUBIANA — Lunedì 
prossimo scade il termi- 
ne di condono edilizio in 
Slovenia. Gli abusivi 
hanno in pratica ancora 
poche ore a disposizione 
per presentare la richie- 
sta di condono, accompa- 
gnata. dal. versamento 
della prima rata della 
tassa straordinaria fissa- 
ta dal governo per rin- 
viare la demolizione del- 
le costruzioni abusive. Il 
ministro dell'ambiente 
Miha Jazbinsek ha rin- 
novato l'invito agli inte- 
ressati, ricordando che 
ci sono almeno tre validi 
motivi per affrettarsi. Il 
primo, ha precisato Jaz- 
binsek, è che si tratta 
dell'unica via possibile 
verso. la legalizzazione 
delle costruzioni abusi- 
ve. Il secondo è rappre- 
sentato dal fatto che la 


minile rappresenta circa 
il 90 per cento dei soci, 
con una massiccia pre- 
senza nei settori dei ser- 
vizi, in particolare finan- 
ziari e turistici. 

Durante il corso, tenu- 
to da docenti universita- 
ri, dirigenti di azienda e 
rappresentanti dei mini- 
steri italiani e sloveni in- 
teressati, saranno esami- 
nati i vari aspetti del- 
l'economia europea e dei 
due paesi, e in particola- 
Te quello creditizio, in 
cui le banche che opera: 
no a Trieste — è stato os- 
servato. — potrebbero 
avere un ruolo propulsi- 
vo per la cooperazione. 


maggioranza degli abusi- 
vi (5319) ha già presenta- 
to la. domanda, il che, 
agli ispettorati, impone 
un maggior rigore verso 
coloro che non lo hanno 
fatto; mentre il terzo 
consiste nella possibilità 
dipagamentorateale del- 
la tassa straordinaria. 
Dopo l'11 ottobre, non ci 
sarà più questa facilita- 
zione. 

In più, ha ricordato an- 
cora Jazbinsek, si sta 
preparando una legge 
molto severa per impedi- 
re l'abusivismo edilizio: 
la demolizione delle co- 
struzioni in questione 
non sarà più l'unico dan- 
no per gli abusivi. A fare 
pressione in questo sen- 
so sono gli stessi abusivi 
che si sono messi in rego- 
la. Se lo Stato infatti non 
dovesse usare le manie- 
re forti, tutti coloro che 


L'avvio del corso è sta- 
to preceduto dagli inter- 
venti del presidente del- 
la Camera di commer- 
cio, Giorgio Tombesi, del- 
la vicepresidente nazio- 
nale dell'Aidda, Etta Ca- 
rignani e del direttore 
dell'Ice di Trieste, Elena 
Favale, che hanno sotto- 
lineato l'interesse degli 
enti organizzatori per 
l'intensificazione dei rap- 
porti tra i paesi occiden- 
tali a capitalismo avan- 
zato e l'imprenditoria 
privata emergente dei 
paesi dell'Est. E 

L'interesse è condivi- 


so dalle imprenditrici 


hanno presentato la ri- 
chiesta di condono e che 
hanno pagato o stanno 
pagando la tassa straor- 
dinaria si sentirebbero 
beffati. 

Resta aperto però il 
problema delle costruzio- 
ni abusive dietro alle 
quali c'è lo zampino del- 
lo Stato. Si tratta di 26 
valichi confinari. verso 
la Croazia, tutti costruiti 
senza la documentazio- 
ne necessaria. Gli ispet- 
tori avevano ordinato 
l'alt ai lavori, ma questi 
sono andati avanti senza 
intoppi. Lo stesso discor- 
so vale anchéè per la cen- 
trale nucleare di Krsko, 
anche se in quel caso re- 
sta l'incognita della do- 
cumentazione rimasta a 
Belgrado, nei competen- 
ti ministeri dell'ex Fede- 
rativa, 

f.d. 


slovene, forti di un gran- 
de spirito d'iniziativa — 
ha spiegato la presidente 
della sezione femminile 
della «Giz Podietnost», 
Marta Turk — ma in cer- 
cadi contatti e conoscen- 
ze pratiche sui mercati e 
sui modi di operare, ora 
che anche la legislazione 
del loro paese apre nuo- 
vi orizzonti al tessuto 
economico. 

Attraverso l'Aidda e la 
Fcem (Femme chef d'en- 
terprises mondiales) le 
imprenditrici. slovene 
contano di avviare scam- 
bi di esperienze e infor- 
‘mazioni e di favorire for- 


Discusse anche la politica 


estera e la legge universitaria. 


Continua l’assenza dall’aula 


di liberali, Ddi e Azione dalmata 


risparmio e la legge sul- 
l'istruzione superiore e 
sulle università. Della 
quarantina di emenda- 
menti avanzati alla pri- 
ma, ilgoverno ne ha accet- 
tati due soltanto. Uno di 
questi consente che le 
banche si costituiscano 
non solo in spa ma anche 
in srl, a patto che il capita- 
le iniziale non sia inferio- 
Te ai 5 milioni di marchi 
tedeschi. Non è passato in- 
vece l'emendamento (an- 
che questo dell'Hsls — so- 
cial-liberali — come tutti 
gli altri). che avrebbe do- 
vuto consentire di aprirle 
anche a persone fisiche e 
giuridiche straniere in 
completa autonomia e a 


CASO HIT 
Kovacic: 
fatture false 
per pagarsi 
Pelezione 


NOVA GORICA — Avreb- 
be falsificato fatture per 
quasi 10 milioni di lire 
con lo scopo di finanzia- 
re la propria campagna 
elettorale. Sarebbe que- 
sta l'accusa contenuta 
nella denuncia inoltrata 
al tribunale di Nova Go- 
rica contro Danilo Kova- 
cic, direttore. generale 
della Hit. Ovviamente 
mancano, conferme uffi- 
ciali sui nuovi avvisi ma 
ad ogni modo la denun- 
cia rientrerebbe nelle in- 
dagini che la magistratu- 
ra di Nova Gorica sta 
conducendo contro i ver- 
tici della Hit. 

La denuncia sarebbe 
stata fatta il 23 settem- 
bre e riguarderebbe l'ap- 
propriazione indebita a 
danno della Hit di circa 
680 mila talleri. Kovacic 
avrebbe manomesso il 
contratto e una fattura 
tra la Hit e uno studio di 
marketing allo scopo di 
finanziare parte della 
sua campagna elettora- 
le. Nel 1992 Danilo Kova- 
cic si candidò alle parla- 
mentari e riuscì a diven- 
tare uno dei quaranta de- 
putati del Consiglio di 
Stato sloveno. In pratica 
alcuni conti riferiti alle 
spese sostenute da Kova- 
cicin campagna elettora- 
le sarebbero stati pagati 
con i soldi della Hit. 

‘Ai margini della vicen- 
da Hit va registrata 


un'altra. nuova denun-. 


cia. Riguarda la respon- 
sabilità di un custode, 
un certo F. M., dipenden- 
te della prigione di Nova 
Gorica che avrebbe con- 
sentito incontrollati con- 
tatti in carcere di Danilo 
Kodric con sua moglie 
Anila Thanasi e l'avvoca- 
to Dusan Pajk. Già nei 
giorni scorsi erano circo- 
late voci sulle facilitazio- 
ni che il detenuto Kodric 
(in carcere da alcunî me- 
si in attesa del processo 
per le malversazioni le- 
gate alla Hit) avrebbe 
avuto nei contatti con il 
«mondo esterno» e quin- 
di per poter preparare la 
propria difesa. 

Lb. 


me di associazionismo 
all'interno del paese ca- 
paci di fare da interlocu- 
tori ufficiali nella gestio- 
ne: dei progetti e dei capi- 
tali. 5 


In proposito, Marta 


‘Turk ha presentato un 


progetto per un centro 
servizi Italia-Slovenia, 
orientato alla ricerca e 
all'istruzione, costituen- 
do una rete informatica 


«e una banca dati, pubbli- 


cando un giornale bilin- 
gue, e offrendo un pro- 

‘amma di assistenza 
globale alle associazioni 
aderenti per incontri e 
scambi, formativi e d'af- 
fari. 


parità di condizioni. La 
legge votata a maggioran- 
za con 7 contrari e 4 aste- 
nuti, entrerà in vigore a 
decorrere dal 30 giugno 
1995: fino a questa data 
vi si dovranno adeguare 
anche tutte le banche e le 
casse di risparmio esisten- 
ti È 

Lalegge sull'istruzione su- 
periore e le università è 
Stata preparata in tre lun- 
ghi anni di accurato lavo- 
ro svolto ai più alti livelli, 
ingaggiando gli esperti 
più qualificati e interpel- 
lando tutti i luminari di- 
sponibili. Ne è sortito un 
documento di prim'ordine 
che dovrebbe portare gli 
studisuperiori, universita- 


ri e postuniversitari a un 
grado europeo, producen- 
do analoghi effetti propul- 
sori alle scienze e alla ri- 
cerca scientifica, ma an- 
che e soprattutto all’eco- 
nomia croata che, per cre- 
scere, ha estrema necessi- 
tà di avere a disposizione, 
quanto prima, personale 
preparato che dovrebbe 
essere sfornato con corsi 
di laurea brevi, con bienni 
di tipo politecnico. Ovvia- 
mente, neanche questa 
legge poteva passare sen- 
za emendamenti e appun- 
ti, incentrati soprattutto 
su una maggiore autono- 
mia gestionale oltre che 
accademica. 

Ancor sempre assenti dal- 
l'aula i deputati social-li- 
berali, ai quali si sono‘ag- 
gregati pure la Dieta de- 
mocratica. Istriana. e 
l'Azione Dalmata nonché 
il deputato della minoran- 


za italiana, Furio Radin, | 


mentre gli altri partiti del- 
l'opposizione, pur avendo 
dato il loro pieno consen- 
so al gesto compiuto dai li- 
berali, seguono regolar- 
mente i lavori. 

Valerio Zappia 


si _INBREVE [MM 
Più spese per esercito 
nella finanziaria ’94 
esaminata a Lubiana 


LUBIANA — Più soldi per difesa e strade, inflazione 
al 13 per cento, crescita della produzione del 13 per 
cento. Sono queste le caratteristiche salienti della fi- 
nanziaria '94 la cui bozza è stata esaminata ieri dal 
tosco sloveno, Il previsto aumento delle spese mi- 

itari certamente susciterà vivaci discussione in par- 
lamento. Per il resto, come illustrato dal ministro 
per le finanze Gaspari, il prossimo anno dovrebbe 
aumentare la concorrenzialità internazionale dei 
prodotti sloveni, dovrebbe diminuire la disoccupa- 
zione mentre verrebbe attuata una politica di conte- 
nimento dei salari. Questi dovrebbero perdere il 5 
per cento del loro valore reale. Inoltre il ministro an- 
nuncia che il prossimo anno la Slovenia dovrebbe re- 
gistrare un saldo attivo nella bilancia dei pagamenti 


con l'estero. tI. 


Scandalo Elan: condannati 
a12e 14 mesi i due imputati 


KRANJ — Concluso con la condanna dei due imputa- 
ti il processo contro l'ex direttore finanziario del- 
l'Elan e la responsabile di una banca di Kranj. Con- 
volti in uno scandalo valutato attorno ai 19 miliardi 
di lire. Pavle Koder e Zdenka Pisternik hanno ottenu- 
to rispettivamente 14 e 12 mesi di carcere per aver 
messo in circolazione cambiali in bianco. Precisa- 
mente, dall'88 al ‘90, ne sono state fatte circolate 46 
e di queste quattro (per un valore di 2 milioni di 
marchi tedeschi) sono state anche saldate. Koder è 
stato ritenuto responsabile di aver portato le com- 
biali in bianco alla Banca di Kranj mentre la Pisker- 
nik di aver controfirmato le combiali offrendo quin- 


di la garanzia bancaria. 


Gli «Amici dei musei» di Venezia 


in visita a Capodistria 


CAPODISTRIA — Una delegazione dell'associazione 
veneziana «Amici dei musei» ha visitato ieri Capodi- 
stria. Gli ospiti sono stati ricevuti a Palazzo Tacco 
da Salvator Zitko, direttore del Museo regionale il 
quale ha espresso l'aupicio affinché anche a Capodi- 
stria sorga una simile associazione. Oltre al centro 
sotrico i veneziani hanno visitato la mostra dedicata 
all'epoca in cui visse il compositore Antonio Tarsia. 
Una mostra che presenta numerosi cimeli Secente- 
schi (a esempio l'originale «Isolario dell'Atlante Ve- 
neto» del Coronelli) e che, lo ricordiamo, rimarrà 


‘aperta fino a venerdì 15 ottobre. 


Sorpasso azzardato: tre feriti 
sulla strada del Risano'* 


CAPODISTRIA — Tre peresone sono state ricoverate 
in gravi condizioni in seguito a un incidente avvenu- 
to mercoledì sera sulla strada che costeggia il fiume 
Risano. Alojzij Kozale di Pirano, alla guida della sua 
vettura, azzardava un sorpasso superando la linea 
piena. In quel momento sopraggiungeva nella dire- 
zione opposta Eugen Kocjancic, ventitreenne di Villa 
Decani che non ha potuto evitare l'impatto. Gravi le 
condizioni di entrambe i guidatori, ma anche quelle 
di Ondina Kofol (57 anni, residente a Cesari) che 
viaggiava accanto al giovane. 


Fiume, donna morta in casa: 
Omicidio o cause naturali? 


FIUME — Una donna di 34 anni, tale Davorka Vasi- 
ljev, è stata rinvenuta morta nel suo appartamento, 
in via Giuseppe Duella, a Fiume. Le indagini sono su- 
bito partite ma le autorità di polizia preferiscono 
non esprimersi sulle cause del decesso.Da fonti ufffi- 
ciose si apprende però che la donna sarebbe stata as- 
sassinata. Tutti gli altri particolari su questa miste- 
riosa morte sono per ora inaccessibili ai mezzi d'in- 


formazione. 


Croazia, da oggi non più valide 
le carte d'identità jugoslave 


FIUME — Da oggi in Croazia non più valide le carte 
d'identità jugoslave. Il ministero repubblicano degli 
affari interni ha diramato ieri un comunicato nel 
quale si rileva che anche dopo la data odierna i citta- 
dini che possiedono la vecchia carta d'identità po- 
tranno sostituirla con quella nuova. Ricorderemo in- 
fatti che l'8 ottobre era stato quale ultimo termine 
entro il quale si sarebbe dovuta richiedere la nuova 
cata d'identità. Nei giorni precedenti:presso gli uffi- 
ci della Questura a Fiume si sono formate lunghissi- 


me code di cittadini che all'ultimo momento 


lanno 


deciso di cambiare il documento. Il ministero degli 
affari interni rende noto che fino al rilascio della 
nuova carta d'identità sarà valida quella vecchia. 
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AHOCHOSTERWITZ IN CARINZIA 


Un castello da fiaba Hi-Fi e soldatini 


La Rocca è facilmente raggiungibile prendendo Ia strada per Klagenfurt | Elettronica e collezionismo storico in mostra 


Da Trieste si possono 
raggiungere, in'poco più 
o poco meno di un'ora, 
luoghi di un fascino del 
tutto particolare nei pae- 
si confinanti. La Carin- 
zia, per esempio, nota co- 
me una regione in cui le 
valli d'estate sono bellis- 
sime per la quiete che il 
graduare dei verdi della 
rigogliosa vegetazione 
contribuisce a. infonde- 
re, è piena di posti ricchi 
di storia e di mistero ma 
anche piacevolissimi 0 
curiosi. In una di queste 
sue valli, da un suolo 
dolcemente ondulato, 
svetta, isolata e impo- 
nente, una roccia calca- 
rea alta 150 metri. Appa- 
te da lontano come un 
cono di gelato rovescia- 
to, colorato dal verde 
scuro degli alberi che vi 
Sono cresciuti negli anni 
e fasciato dal grigio delle 
strutture murarie inerpi- 
Cantisi a spirale. 

difficile raccontare 
l'eccezionale suggestio- 
ne che — già dal basso 
— offre Hochosterwitz; 
questo castello, unico 
nel suo genere, nato anti- 


è camente in un sito ben 


protetto per natura, reso 
inespugnabile dall’inge- 
gnosità inventiva e co- 


, struttiva del progettista 


e dei proprietari: certa- 
mente stimolati dal per- 
durare dell'incalzante 
pericolo turco. Il comple- 
tamento dei lavori, nel- 
l'aspetto attuale, fu fat- 
to a cura e spese di Gior-; 
igio Khevenhiiller che 
aveva acquistato, nel 


1571, la rocca dall’arci- 


duca Carlo per sé e per i 
suoi eredi; con l'obbligo, 
a questi, di mai venderla 
né prestarla: lo si legge, 
nei particolari testamen- 
tari, nel marmo di una 
lapide posta nell'angolo 
Nord del cortile maggio- 
re della rocca. 

Due sono le vie per 
raggiungere il castello 
dalla base: la' prima, dal- 
la parte occidentale, è 
un impervio sentierino 
scavato nella viva, roc- 
cia, difeso alla base da 
alcune costruzioni e 
sbarrato da un muro tra- 
sverso, chiamato «salita 


del buffone» (Narren- 
steig); l'altra parte dalla 
base della montagna, do- 
ve sono gli ambienti am- 
ministrativi del comples- 
so, sale gradualmente a 
spirale, protetta da soli- 

le mura, supera impervi 
precipizi, s'inserisce a 
tratti nella viva roccia 
aprendosi talvolta in più 
o meno ampie piazzole 
d'armi, sbarrata da ben 
quattordici torri con re- 
lative porte in ferro e 
meccanismi vari e com- 
plessi. Questa è la via 
che anche oggi deve per- 
correre il visitatore, il 
quale progredendo s'in- 
curiosisce, davanti alle 
feritoie, a osservare un 
paesaggio sempre varia- 
to o sosta all'interno del- 
le singole torri a legger- 
ne le descrizioni predi- 
sposte e le iscrizioni anti- 


che, ad ammirare le vec-.. 


chie decorazioni, gli am- 


’bienti e i sistemi di pro- 


tezione ingegnosissimi e 
ogni volta diversi. 

Tutte queste torri fu- 
rono costruite in tredici 


. annì da Giorgio Khe- 


L'artigianato è protago- 
nista di Casa su misu- 
ra, 2.a mostra di arre- 
do, complementi, anti- 
quariato, che fino al 10 
ottobre nel quartiere 
fieristico di Padova of- 
frirà al pubblico un si- 
gnificativospaccato del- 
la produzione e dei ser- 
vizi di 250 aziende ve- 
nete, I settori presenti 
sui 20,000 metri qua- 
drati espositivi sono 
‘molteplici, proprio per 


le esigenze di chi deve 
‘arredare un gusto, per- 
sonalizzare un ambien- 
te, rendere più sicura e 
confortevole la propria 
abitazione o ristruttu- 
rarla. Per questo ai mo- 
bili per le zone giorno e 


DOLEGNA 
E tempo 
difunghi 
edigrandi 
abbuffate... 


Anche quest'anno, nella sempre elegante cornice 
del ristorante «al gjant dal Rusignùl», il Gruppo 


enogastronomico triestino in coll 


orazione con il 


titolare del locale Gianni Sgubin INPORONE il convi- 


vio d'autunno, titolo: «Tempo di 


‘unghi». La mani- 


festazione, che inizia alle ore 20, si svolgerà in due 
serate gemelle, stasera e il 15 ottobi 


In entrata: bruschette di porcini 


chiodini, co- 


me aperitivo Pinot bianco brut Mattioni. Croccante 
di Montasio con chiodini trifolati; cartoccio di por- 
cini - in abbinamento Sauvignon Doc Collio '92 Co- 
operativa Agricola Dolegna. 

Per iniziare: minestra di zucca e funghi; gnocchi 
di patate e castagne con salsiccia e funghi porcini - 
il vino proposto è La Rosada ‘91 F. Sgubin, Per con- 
tinuare: rollata di manzo e porcino gratinato; no- 
cette di capriolo e polenta pasticciata - su entram- 
bi i piatti Cabernet franc Doc Collio ‘92 Cooperati- 


va agricola Dolegna. 


Per finire il dolce. Creata dalle sapienti mani di 
Lucia, sorella di Gianni, è la torta di mele e zucche- 
To grezzo di canna con gelato al fior di latte, in ac- 
compagnamento Bianco di Noax. A chi avrà il pia- 

«Cere, verranno inoltre serviti caffè e liquore. Il 
Prezzo, tutto compreso, è di L. 55.000. Il ristorante 
SL trova a Mernico di Dolegna del Collio (Go). Tele- 

no 0481-639966. Chiuso il martedì. 3 


Get 


venire incontro a tutte 


venhiiller con molta at- 
tenzione a tutte le esi- 
genze belliche e di dife- 
sa. Ogni torre. è dotata 
infatti di preda acqua 
per il ristoro dei soldati 
‘ma soprattutto per poter 
spegnere tempestiva- 
mente possibili incendi. 
Ognuna delle porte con 
torre ha un nome, un 
simbolo e riferimenti a 
esso: dopo la Fahnri- 
chtor sulla cui. facciata 
anteriore sono affrescati 
due sbandieratori con i 
colori della Carinzia e 
dei Khevenhiiller seguo- 


no. nell'ordine: 2î 
«Wàchtertor», 3. «Nau- 
tor», 4. «Engelstor», 


l'unica citata nei docu- 
menti quale torre del 


più antico castello: di-' 


Strutta dalla devastazio- 
ne turca dei tempi di Fe- 
derico II fu ricostruita 
da Giorgio Khevenhiiller 
nel 1577; resti di assetti 
precedenti sono forse ri- 
conoscibili fuori da essa: 
all'esterno soprattutto e 
presso la roccia. Seguo- 
MOSSO, 
«Manntor», 7. «Khe- 
venhiillertor», 8 «Land- 


A PADOVA FINO AL 10 OTTOBRE 
Una casa su misura 


notte realizzati negli 
stili moderno, classico, 
rustico e d'epoca, si uni- 
scono le soluzioni arti- 
gianali più curiose, gli 
accessori, l'illuminazio- 
ne, i tappeti, le moquet- 
te, i tendaggi ed i tessu- 
ti d'arredamento, le ve- 
trerie artistiche, le pian- 
te da interno e da ester- 
no, i mobili da giardino 
e terrazzo, i caminetti e 
le stufe, i quadri e l'an- 
tiquariato. 

A questi prodotti la 
rassegna associa tutto 
ciò che costituisce la ba- 
se di una casa: pavi- 
menti, rivestimenti mu- 
rali, infissi e porte, ve- 
tri e sistemi di sicurez- 
za, con un occhio di ri- 
guardo per le emergen- 
ti produzioni della Bioe- 


«Lòwentor», 6.- 


- 


schaftstor», 9. «Reiser- 
tory, 10. «Waffentor», 
11. «Mauertor», 12. Briic- 
kentor», 13. «Kirchen- 
tor», 14. «Kulmertory; su- 
perate tutte queste si 
Taggiunge il cerchio in- 
terno detto «serraglio»,. 
cui offrivano una estre- 
ma protezione le torri la- 
terali del palazzo vero e 
proprio. ; 

Si passa al cortile gran- 
de sul quale s'aprono gli 
ingressi dell'armeria e al 
Museo nonché agli am- 
bienti visitabili, interni 
ed esterni, del castello. 
Qui esiste uno dei pozzi 
che rifornivano d'acqua 
1 castellani; una serie di 
tavolate sono a disposi- 
zione dei' visitatori che 
possono desinare a un 
«self-service» predispo- 
‘sto o passare al ristoran- 
te, aperto all'interno, 
cui si accede da una sca- 
letta: il servizio è in co- 
stume, ipiattitipicamen- 
te austriaci. 

Con una visita attenta 
si può venir a sapere che 
il luogo fu abitato fin da 
tempi antichissimi; si 


dilizia. î 

Go-organizzatori del- 
la manifestazione idea- 
ta da Padovafiera sono 
le due associazioni arti- 
gianali presenti sul ter- 
ritorio, Unione provin- 
ciale artigiani e Confe- 
derazionenazionale del- 
l'artigianato, . assieme 
alla società Intermedia 
per la sezione Antiqua- 
riato. 

Visto l'apprezzamen- 
to dei 52.000 visitatori 
dello scorso anno, Casa 
su misura propone la 
stessa formula espositi- 
va del 1992, riunendo 
nei padiglioni della Fie- 
ra, le offerte di produt- 
tori diretti. La mostra è 
aperta dalle 15 alle 20; 
sabato e domenica dal- 
le 10 alle 22. 


conservano infatti reper- 
ti preistorici e oggetti dl 
cultura halstattiana; VI 
sono testimonianze T0- 
mane e della cultura La 
Tène. Permane il ricordo 
di un tempio dedicato a 
quel dio Beleno, presen- 
te con tanta frequenza 
nei siti archeologici del- 
la nostra regione e che 
qui avrebbe avuto collo- 
cazione presso l'antico 
pozzo del cortile minore. 

Dopo i romani si era- 
no alternati, quali abi- 
tanti, slavi e franchi, fin- 
ché nell'anno 860 il re 
Lodovico il Tedesco fece 
dono della rocca con al- 
tri beni all'episcopato di 
Salisburgo che ne introi- 
tava lerendite; all'ammi- 
nistrazione rimaseropre- 
posti però eminenti fun- 
zionari governativi: da 
questi discesero famiglie 
importanti, abbienti € 
potenti quali i conti pala- 
tini bavaresi e i conti 
Spanheim, Il più antico 
nome del luogo a noi per- 
venuto, derivato dal ro- 
mano «Arx Taurisca», fu 
Astarvissa: corrotto nel 
Medioevo in Astarvizza 
(vi sono documenti fin 
dal secolo IX) è diventa- 
to l'odierno Osterwitz. 
Già i conti di spanheim 
aggiunsero, a quello del 
casato, il nome di Oste- 
rwitz nel 1209, quando 
Arminio fu nominato pri- 
mo coppiere del duca 
Bernardo di Carinzia. Il 
castello rimase alla fami- 
glia per molti secoli, fino 
al 1478, quando Nino, ul- 
timo gran coppiere, do- 
vette riconsegnarlo al- 
l'imperatore © Federico 
II 


La rocca è visitabile fi- 
no a metà ottobre, l'indi- 
rizzo è: Hochosterwitz, 
9314 Launsdorf, tel. tea 
13 2010. Raggiungerla 
facile: “lall'auiantrada o) 
dalla statale 83, dopo 
Klagenfurt, si svolta in 
direzione Maria Saal e 
St. Veit; prima di questa 
località si devia per St. 
Donat immettendosi nel- 
la strada distrettuale 
per Hochosterwitz e si 
sosta nel posteggio alla 
base della rocca, presso 
il 1.0 portone. 

Laura Ruaro Loseri 


@ 


Eventuali i cool vanno inviati alla redazione di Trieste - Via Guido Reni 1 - Tel. (040)3733.111 


Hostaria «Bandierette ». | 
Cucina È 
di pesce e 


R.N. Sauro 2, tel. 300686-306894 
Chiuso lunedì 


DOMANI E DOMENICA ALLA FIERA DI PORDENONE 


OTTOBRE 
La Fiera 

di Graz: 

la vetrina 
della Stiria 


È festa in Stiria, per 
la Fiera internaziona- 
le di Graz. Quando di 
sera cominciano a 
chiudere gli stand, il 
comprensorio si ani- 
ma: si balla, si canta, 
si mangia e si beve a 
volontà. In più c'è an- 
che un parco dei di- 
vertimenti. La Fiera, 
che resterà aperta fi- 
no al 10 ottobre, è 
un'esposizione di ti- 
po campionario, nel 
cui ambito sono inse- 
rite alcune rassegne 
settoriali. 

La Fiera ha una su- 
perficie espositiva 
netta di quasi 80 mi- 
la metri quadrati, 
mentre l'intero quar- 
tiere fieristico misu- 
ra complessivamente 
180 mila metri qua- 
drati. Gli espositori 
diretti saranno 1423, 
in rappresentanza di 
circa 2000 aziende di 
‘una quarantina di Pa- 
esi di tutto il mondo. 

In primavera si ter- 
Tà come ogni anno 
una fiera analoga a 
quella d'autunno, 
con caratteristiche si- 
mili per dimensione 
e partecipazione di 
espositori e visitato- 
ri. 
Saranno presenti a 
Graz: anche. aziende 
di regioni italiane, in 
particolare del Vene- 
to. Quest'anno sarà 
rappresentata per la 
prima volta anche 
Rovigo, in uno stand 
collettivo che fornirà 
informazioni socio- 
economiche su quel- 
la provincia. 


. quadrati. 


PORDENONE — Le ulti- 
me diavolerie dell'elet- 
tronica oltre. ai cimeli 
del collezionismo storico 
militare: queste le accat- 
tivanti rassegne in pro- 
gramma alla fiera di Por- 
denone che verranno 
inaugurate domani mat- 
tina dal vice presidente 
della Giunta regionale 
Gianluigi D'Orlandi. 

Da una parte la sedice- 
sima edizione di «Ehs», 
elettronica e «surplus» 
per radioamatori e Cb; 
dall'altra il'nono appun- 
tamento con «Ares», ras- 
segna-mercato per ap- 
passionatidi cose milita- 
ri. 

La prima presenta le 
più qualificate. novità 
nel contesto dell'elettro- 
nica, dell'informatica e 
della componentistica 
‘per radioamatori. Per i 
palati più fini e indiriz- 
zati all'amarcord milita- 
re, la seconda che offre 
numerose chicche tra ci- 
meli e testimonianze che 
potranno anche essere - 
salvo alcuni casi acqui- 
state. La duplice rasse- 
gna si concluderà dome- 
nica sera. Complessiva- 
mente, comunica la dire- 
zione dell'ente fiera, sa- 
ranno presenti un centi- 
naio di espositori suddi- 
visi su una superficie co- 
perta di circa 9000 metri 


All'«Ehs», contrarai- 

mente a quel che si pen- 
sa, possono trovare moti- 
vo di ‘interesse anche i 
profani, in funzione del- 
le molteplici applicazio- 
ni domestiche cui si può 
RS attraverso 
‘uso del computer. Ad 
Ares spetta invece la pal- 
ma di prima rassegna 
del genere in Italia, suc- 
cessivamente emulata in 
altre quattro città. 

Come: lo scorso anno, 
sono previsti collezioni- 
sti e visitatori da tutta 
l'Europa. Tra le mostre 
da citare quella presenta- 
ta dal museo del Friuli 
occidentale di San Vito 
al Tagliamento. Saranno 
posti in vendita unifor- 
mi, medaglie, buffette- 
rie, cartoline e vario ma- 
teriale storico. 


FESTA IN TRENTINO PER IL RITORNO DELLE MUCCHE DALL’ALPEGGIO 


Carolina torna a casa 


Uno degli spettacoli più 
scontati per coloro che 
si recano Berna scam- 
ata in alta monta; 
Tuare quello delle muc- 
che al pascolo. Pochi si 
interrogano però sul per- 
‘ ché e sulla tradizione di 
questa che è, chiaramen- 
te, una transumanza. Al 
comparire delle prime 
nevi difficilmente le 
mandrie ed i loro malga- 
ri potrebbero sopravvi- 
vere in territori così osti- 
li. Territorio che per 
gran parte dell'anno, o 
almeno per un buon peri- 
odo, si rendeva inutiliz- 
zabile per lo sfruttamen- 
to diretto da parte delle 
mucche. In gran parte 
delle Alpi la tradizione 
dell'alpeggio si è persa. 
Qualche traccia ne rima- 
ne nelle Alpi Orientali, 
anche in Friuli, specie in 


Carnia. 5 
‘Ma dove maggiormen- 
te questo fatto si regi- 
Stra, e non come attratti- 
va turistica, ma come 
momento di vita comu- 
ne, è in Trentino, una 
delle regioni che mag- 
giormente conserva una 
agricoltura degna di tale 
nome nelle vallate alpi- 
ne. Ed è proprio verso la 
fine di settembre, sino a 
metà ottobre che le man- 
drie fanno ritorno a val- 
le, preecedute dal suono 
caratteristico dei campa- 
nacci REESE al collo. La 
gente del paese si radu- 
na attorno a loro, e men- 
tre la famiglia del malga- 
ro che non è salita in 
quota con il pastore fe- 
steggia il proprio caro, il 
resto della gente festeg- 
gia loro, le mucche. Le 
adorna di collane di fiori 
e di croci lignee in segno 


"REIT I EEE--E:5: NNqpqEEEsr<{[<[«+‘ doge] 
UN’ANTICA TRADIZIONE 


Castagne lesse col gelato in Cadore 


Il Cadore è riconosci 
ovunque come TioSSTE 
turismo, di occhialerie e 
di gelati. Questi sono i 
perni che hanno fatto co- 
Noscere questa regione 
nel mondo. Del turismo 
tutti sanno, a Lorenzago 
Villeggia addirittura Pa- 
Pa Giovanni Paolo II; a 
eve, non distante dalla 
Casa natale del Tiziano, 
aperto da tempo il Mu- 


to, vell'occhiale. Il gela- 


1a no ORI in or- 
‘onologico, non è 
RR celebrato, anche 
Te vogg ache tempo cor- 
Stire, sone si voglia alle- 
Museo del Pgarone, un. 
Sì gelataio. Da 


‘ Rflatal. A Laggio di Vigo 


circa un secolo le genti 
queste zone, assieme 
a quelle dello Zoldano, 
ono verso l'estero 
Per aprire delle gelaterie 
rante l'estate e per 
Tlentrare a casa durante 
1 mesi invernali. 
il Pbiamo oltrepassato 
Val TRO confine fra la 
ore. cgliamento e il Ca- 
testi e” sentire la viva 
estimonianza di questi 


1 Cadore, un paesino si- 
n do un colle, esiste una 

Ieue DIÙ antiche gelate- 
rie della zona: la Gelate- 
ria Serenella, gestita dai 
fratelli Mario, Roberto e 
Giovanni De Podestà 
con le rispettive fami- 


lie. In questo piccolo 
baro di circa 800 perso- 
ne una trentina di fami- 
glie emigravano ogni an- 
no verso le gelaterie te- 


desche. La tradizione ca- . 


dorina del gelataio al- 
l'estero di nel 1900 

ando i cadorini si tra- 
sferivano in Polonia. Do- 
lerra mondiale 


ja e quindi in. Olanda, 
La grande crisi in cul 
versava l'Europa, fra le 
erre mon in 
que BU versi sli È 
ar fortuna a È 
Così De Podestà Rengo, 
non parente degli attua: 


restori, aprì La Serenel- 
fa. Ora le cose sono cam- 
biate, la produzione del- 
le varie gelaterie si è raf- 
finata. Produzione sem- 
pre artigianale ma accu- 
rata che propone, come 
ci illustra Mario De Po- 
destà, pure dolci e l'uso 
abbondante di frutta lo- 
cale fresca, quando pos- 
sibile. E se i piccoli frut- 
ti mancano durante l’in- 
verno non c'è da scorag- 
giarsi: il menù propone 
pura la coppa rustica: ge- 
‘ato di latte, castagne les- 
se e panna montata, me- 
glio se delle vicine mal- 
ghe. Un menù da vero 
gourmet. 


8. 8. 


di devozione e di ringra- 
ziamento per il prodotto 
caseario. I calendari di 
queste ricorrenze sono 
rigidi, e variano da pae- 
se a paese, da vallata a 
vallata, ma le festeggia- 
te sono sempre loro: le 
mucche. Solo a loro vie- 
ne tribuato l'omaggio 
dei fiori e dei nastri colo- 
rati, come si conviene a 
chi ha garantito da sem- 


pre, e continua a farlo, . 


la sopravvivenza della 
gente delle vallate mon- 
tane. È Ù 
Questo sabato si potrà 
assistere al ritorno a val- 
le del bestiame a Casies, 
a Maranza e & Terente, 
il 16 «smonticheranno» i 


pascoli di San Lorenzo : 


Sebato e Rio Pusteria 
Valles in una coreogra- 
fia di rara testimonianza 
di folclore autentico. 
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Monaco, Jurassic Park 


MONACO — Sulla scia 
del successo del film 
«Jurassic Park», anche 
a Monaco di Baviera si 
può visitare fino al 24 
ottobre la mostra sui di- 
nosauri denominata 
«Dinos in Munchen»; a 
Jena, dal 15 al 20 no- 
vembre, avrà luogo il 
festival della pantomi- 
ma, con i migliori arti- 
sti europei; a Weimar, 


per tutto il mese di no- . 


vembre, al museo delle 
api, sarà allestita 
un'esposizione di mac- 
chine da cucina d'epo- 
ca e dal 3 al 5 dicembre 


avrà luogo iltradiziona- 
le mercatino dell'Av- 
vento, 

Infine, a Ruedeshe- 
im, dal 6 al 14 novem- 
bre, ci sarà uno straor- 
dinario abbinamento 
tra il vino, l'arte e la ga- 
stronomia; la manife- 
stazione cultural-eno- 
gastronomica si chia- 
ma «Glorreiche Rhein- 
gautage». 

Una segnalazione per 
i non fumatori giunge 
dalla Baviera dove, al 
«Till Eulenspiegel», a 
Wuerzburg, da alcuni 
giorni è stato deciso di 


bandire i clienti che fu- 
mano e l'albergo è inte- 
ramente riservato a co- 
loro che sono allergici 


. all'odore del tabacco. 


In questo albergo le 
sigarette saranno ban- 
dite per tutto l'arco del- 
l'anno; la proprietà del- 
l'hotel garni deciderà, 
nel prossimo ottobre 
'94, se proseguire su 
questa scelta o se retti- 
ficare il tiro e ciò lo fa- 
rà sulla scorta dei dati 
di presenza dei vacan- 
zieri. Una proposta di 
vacanza, comunque, 
che non può che far be- 
ne ai... polmoni. 


TRIESTE sh a 

* "Pellegrino nel mondo”: questo il titolo di una 
mostra di George Killeen che sarà inaugurata do- 
mani. Feriali 11-12.30 e 17-19.30. Festivi 1113. 
Fino al 23 ottobre. 

Fino al 30 ottobre.si tiene in città la rassegna , 
Barcellona a Trieste, 30 giorni di cultura 
catalana” che prevede spettacoli, mostre e confe- 
renze. 

* Alla Galleria Rettdri Tribbio 2 è aperta la mo- 
stra di Tiziana Fantini. Feriali 10.30-12.30 e 
17.30-19.30, festivi 11-13. Lunedì chiuso, Fino 
al 15 ottobre. 

* Fino al 9 ottobre alla Comunale resterà aperta 
l'esposizione di Livio Mozina. Feriali 10-13 e 
17-20. 


ISONTINO dp: > 
Allo studio d'arte "Exit" di Gorizia ha aperto i 
battenti la mostra "Cosmocromie” di Nicola Fe- 
ruglio, Martedì, giovedì e sabato dalle 17 alle 
20, Fino:al 23 ottobre. 
* Nella sede dei musei provinciali in Borgo Ca- 
stello a Gorizia è aperta la mostra «Il filo lucen- 
te: la produzione della seta e il mercato della 
moda 1725-1915». Fino a dicembre. Orario 1013 
e 15-20. Lunedì chiuso. 
* Alla Galleria d'arte La Bottega di Gorizia fino 
al 10 ottobre espone Fulvio Monai ("Il mio 
mare”, oli, disegni e grafiche). Feriali 17-19.30, 
festivi 10-12.30. Lunedì chiuso. 


FRIULI Di 

E' aperta al museo archeologico nazionale di 
Cividale la mostra didattica su «Un'indagine di 
archeologia romana condotta nel castello Crai- 
gher-Canussio». Fino al 31 ottobre. 

* Al castello di Udine si può visitare fino al 31 
dicembre la mostra di ceramiche rinascimentali 
locali. Orario dalle 9.30 alle 12.30. Chiuso dome- 
nica pomeriggio e lunedì. 

* Al museo della civiltà contadina di Aiello del 
Friuli è aperta la mostra "Pipe di terracotta dal 
'600 al '900”. La rassegna è aperta sabato, dome- 
nica e i giorni festivi dalle 10 alle 12 e dalle 14 
alle 18. 

* Comincia oggi a Pordenone la rassegna del ci- 
nema muto. i 
* Nel centro commerciale Città Fiera di Udine si 
può visitare la mostra Arte Tessuta. Fino al 15 
ottobre. 

* Alla Galleria del Ventaglio a Udine espone lo 
scultore lombardo. Valerio. Gaeti. Orario: 
10.3013 e 17-19.30. Lunedì e festivi chiuso. 

A Villa Manin a Passariano e all'ex caserma. 
napoleonica di Palmanova fino al 15 novembre 
si può visitare la mostra «Palmanova Fortezza 
d'Europa 1593 - 1993». Da lunedì a sabato dalle 
sO) na 18. Domenica orario continuato dalle 11 

e 19. 


VENETO i 
* In Punta Dogana a Venezia è stata prorogata 

fino a tutto il mese di ottobre la mostra di Gian- 

maria Potenza. Tutti i giorni dalle 10 alle 13 e 

nel pomeriggio dalle 14.30 alle 18. 

* Al Museo Correr di Venezia fino al 30 ottobre 

resta aperta la rassegna "Da Candia a Venezia". 

Immagini religiose. ù S 

* "Gigi Candiani, dalla natura alla pittura”, è il 
tema della mostra in corso all'Istituto S. Maria 
delle Grazie in via Poerio a Venezia e nelle sale 
espositive di via Einaudi (ore 9-12 e 16-19, lune- 

dì chiuso). Fino al 24 ottobre, 

* La Galleria Dogi di via Antonio Da Mestre ripa- 

re con “Tutto Grafica". Chiuderà il 23 ottobre. 
Orario 10-12.30 e 17-19.30. 

* Nelle sale dei Musei Civici di Padova è stata 
allestita la mostra "Durer e dintorni”. Rimarrà 
aperta fino al 27 febbraio. 


OLTRECONFINE 

* Alla Galleria nazionale di Lubiana è aperta 
fino al 30 ottobre la mostra di Richard Jacopic 
«Io l'artista». 

* A CAPODISTRIA alla galleria "Medusa" sono 
esposte incisioni di Franco Vecchiet. Visite: da 
lunedì a venerdì dalle 10 alle 12,30 e dalle 17 al- 


j le 19. Il sabato dalle 10 alle 12.30. Domenica 


chiuso. Fino al & novembre. È 

* Domenica a Lubiana alla Società filarmonica, 
alle 11, concerto dell'Orchestra da camera mora- 
vo-slesiana diretta da Pavel Vitek. d 

* Ancora domani a Vipacco, al Castello di Zemo- 
no, alle 20 recital del pianista Joel Thiollier. * 
Domani e domenica a Lubiana si terrà un incon- 
tro internazionale di collezionisti di monete, 
banconote, medaglie altri oggetti antichi che 
possono essere scambiati o venduti dagli appas- 
sionati collezionisti. È 


Il Piacolo 


ALLAGAMENTI, TROMBE D’ARIA, FRANE, FIUMI IN PIENA E DANNI IN: GENTI IN TUTTA LA REGIONE 


Emergenza maltempo 


RIUNIONE IN TRASFERTA A PORDENONE 


La giunta chiede al governo 


lo stato di calamità naturale 


PORDENONE - In Friu- 
li-Venezia Giulia è emer- 
genza maltempo. Al pun- 
to tale che la giunta re- 
gionale, riunitasi ieri nel 
capoluogo della Destra 
Tagliamento, ha chiesto 
ufficialmente al governo 
lo stato di calamità natu- 
rale. I dati snocciolati 
dal presidente Fontanini 
ed aggiornati sino alle 
23 di mercoledì - sono 
impressionanti: danni 
per 25 miliardi di cui ol- 
tre 5 in provincia di Udi- 
ne, 12 nell'Isontino e 
quasi sette e mezzo nel 
Pordenonese. A ciò si de- 
ve aggiungere i danni 
provocati ieri. 

Fontanini si è adden- 
trato in dettagli di natu- 
ra geografica specifican- 
do che a Capriva, per 
esempio, in sole sei ore, 
sono caduti 122 millime- 
tri di pioggia, un fenome- 
no che statisticamente 
ha un tempo di ritorno 
stimabile in cento anni. 
Peggio ancora a Zonco- 
lan con 235 millimetri in 
12 ore e un tempo di ri- 
‘torno di 200 anni. 
“Attualmente ottocento 
uomini della protezione 
civile - afferma Fontani- 
ni - stanno lavorando 
per garantire tutto quan- 
to necessario nelle locali- 
ià gravemente colpite 
dal maltempo. In parti- 
colare hanno provvedu- 
to a liberare le strade in- 
terrotte dagli alberi, a 
vuotare gli scantinati, a 
rinforzare gli argini con 
sacchetti di sabbia e a 
presidiare i punti critici 
del territorio. Puntroppo 
neanche il versante eco- 
nomico della faccenda è 
roseo: i fondi della prote- 
zione civile sono a quota 
zero e per potere risarci- 
rele popolazioni occorre- 
rà rimpinguare il capito- 
lo di spesa con uno 
storno”. Gli interventi di 
primissima emergenza 
in attuazione del decreto 


280, prevedono comun- 
que un impiego di risor- 
se pari a circa 200 milio- 
ni di cui 60 destinati ai 
soli Forni di Sotto (dife- 
sa acquedotto) .e Arta 
‘Terme (contenimento ar- 
gine torrente But). 


Ma ieri la carne al fuo- 


INCONTRO 
Coop edilizie 
inquisite, 
difficile 
lasoluzione 


TRIESTE - La diffici- 
le e complessa situa- 
zione dei soci delle 
cooperative edilizie 
inquisite dalla’ magi- 
stratura ed oggi in li- 
quidazione coatta o 
dichiarate fallite, è 
stata esaminata dal- 
l'asssessore regiona- 
le all'edilizia, Zoppo- 
lato in un incontro al 
quale hanno parteci- 
pato anche î commis- 
sari liquidatori. La di- 
versità delle situazio- 
ni e delle posizioni, è 
stato rilevato, rende 
difficile l'applicazio- 
ne della norma appro- 
vata dal consiglio re- 
gionale nel giugno 
scorso proprio per ri- 
solvere il problema. 
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co era parecchia (oltre 
230 punti in discussio- 
ne). Preoccupante è sta- 
to l'esame complessivo 
del panorama sanitario 
regionale compiuto dal- 
l'assessore Fasola che, 
tra l'altro, ha illustrato i 
tre punti focali sui quali 
si snoderanno le prossi- 
me mosse della’ giunta: 
provvedimenti normati- 


] 
] 


vi, avvio rapido del rior- 
dino ed edilizia sanita: 
ria. Forse questo il pun- 
to più dolente: "I vecchi 
progetti, esaminati da 
esperti nominati in giun- 
ta - ha dichiarato Fasola 
- hanno. evidenziato in 
diversi casi deficit piut- 
tosto consistenti. I rilie- 
vi imporranno in qual- 
che caso revisioni 
totali”. 

Non meno critica l'as- 
sessore alla cultura 
Guerra parlando dei fon- 
di sociali europei. 
"Mancano i soldi a favo- 
re delle imprese private 
- ha spiegato - che han- 
no sostenuto i corsi Cee. 
Per una serie di motivi, 
maturati essenzialmente 
nel biennio 90-91 (se ne 
sta occupando anche la 
magistratura) rischiamo 


di perdere 50 miliardi di 


finanziamenti. E anche 
di dover restituire alla 
Cee una cifra simile”. 

Fontanini ha inoltre 
commentato con favore 
la proposta del gruppo 
parlamentare regionale 
leghista per la revisione 
dello statuto in materia 
di destinazione del getti- 
to fiscale da utilizzare 
per gli investimenti sul 
territorio. Sono quasi 
pronti invece - lo ha co- 
municato l'assessore al- 
le finanze Arduini - 22 
miliardi e mezzo deri- 
vanti da un mutuo con- 
tratto dalla regione per 
la realizzazione di opere 
edilizie immediatamente 
cantierizzabili. 

Infine, a proposito del- 
la. polemica. innescata 
dal consigliere della LpT 
Gambassini in merito al- 
la nuova formula itine- 
Tante della giunta, il pre- 
sidente ha replicato: "A 
noi quelle considerazio- 
ni non interessano. Am- 
ministriamo tutta la re- 
gione e quindi è giusto 
che periodicamente le 
riunioni avvengano nel- 
le quattro province”. 


Regione 


UDINE - L'ondata di 
maltempo in Friuli sta 
presentando un conto sa- 
lato: sarebbe infatti di 
svariati miliardi di lire il 
conteggio dei danni cau- 
sati in diverse zone della 
regione, in particolare 
sui bacini idrografici del 
Friuli orientale e della 
provincia di Gorizia. Il 
fiumi del bacino del- 
l’Isonzo hanno superato 
il livello di guardia. Mi- 
cro franosità diffusa e ri- 
schio di isolamento nei 
Comuni della fascia colli- 
nare, specie a Dolegna 
del Collio. Si sono aggra- 
vate le ingenti frane che 
hanno interrotto la pro- 
vinciale di San Floriano 
del Collio e la strada del 
monte Quarin a Cor- 
mons. Da segnalare a 
Tramonti di Sopra il 
completo crollo di un 
tratto della statale 552 
che ha tagliato fuori il 
capoluogo. La Direzione 
regionale della Protezio- 
ne civile mantiene in sta- 
to di costante allerta le 
squadre di volontariato 


Il distributore danneggiato a San Giorgio 
(Videofantasy) 


ria la Longa. Altra «maz- 
zata» metereologica. è 
quella che si è abbattuta 
a San Giorgio di Nogaro: 
una tromba d'aria si è 
«sfogata» mercoledì sera 
nell'area che dal confine 
tra i Comuni di Carlino e 
San Giorgio arriva per 
circa una decina di chilo- 
metri fino a Villanova, 
al confine opposto del 
territorio sangiorgino. I 


(la sala operativa di Pal- 
manova È tel. 
0432/923333 - è a dispo- 
sizione 24 ore su 24), Il 
tutto, grazie anche al 
prezioso apporto preven- 
tivo del Centro metereo- 
logico di Cervignano. In- 
tanto, ieri l'assessore re- 
gionale all'ambiente Ari- 
is ha avuto un primo ver- 
tice a Pavia di Udine, 
con i sindaci di Pavia, 
Trivignano e Santa Ma- 


di Mark... 


tra il serio e il faceto - 
Inoltre, evocando la 
moneta tedesca può es- 
sere «fonte di turba- 
menti internazionali 
sul versante economi- 
co; sconcerta gli italia- 
ni dell'Istria che vedo- 
no deformato barbara- 
mente il nome del san- 
to a loro più caro; com- 
‘promette i rapporti con 
le autorità cattoliche 
che liono nomi di 
santitradizionaliitalia- 
nî. Se poi Fontanini 
vuole ovviare a questa 
catastrofe, il piedissino 
tricolore suggerisce 
l'aggiunta di un Anto- 
nio “facendolo crescere 


‘ Fontanini non ne az- 
zecca una, oppure ha il 
gusto della provocazio- 
ne. Dopo aver «scanda- 
lizzato» con la sua se- 
greteria telefonica in 
friulano, ha offerto ora 
un altro appetitoso boc- 
cone. a chi non ha di 
meglio da fare che oc- 
cuparsi delle sue fac- 
cende private. Non è 
parso vero, infatti, al 
consigliere Cadorini ap- 
prendere che il presi- 
dente della Giunta re- 
gionale ha deciso di 
chiamare Mark il suo 
primogenito. «E' un pe- 
ricoloso esempio che 
può minare l'amore 


UDINE - Il gip Speran- 
dio di Verona ha firma- 
to ieri il provvedimen- 
to di scarcerazione per 
gli imprenditori Gio- 
vanni ed Ilvo De Si- 
mon, arrestati lunedì 
per concorso in corru- 
zione nell'ambito dello 
scandalo. sulle fornitu- 
re degli autobus alle 
| aziende veronesi Amt, 
Apt e Sav. Secondo l’ac- 
cusa avrebbero pagato 
tangenti per un miliar- 
do e mezzo. Procede in- 
tanto l'inchiesta sul Co- 
mune di Udine. Ieri il 
Vigile urbano Di Filip- 
po, interrogato dal gip 
Turel, ha ribadito la 


ber la Patria, ma anche come un sua posizione non di ri- 
irapportiinternaziona-  MarkAntonio”. Povero chiedente di mazzette, 
li» - ha sentenziato il piccolo, appena nato e ma di «ricevente di re- 
consigliere pidiessino già in balia dei grandi. gali non sollecitati». Di 


Specialità 


danni si aggirerebbero 


sui 500 milioni. 


tempo ha lasciato evi- 
denti tracce anche nel 
Manzanese e a Palmano- 
va. I danni più consisten- 
ti si sono registrati a San 
Giovanni al Natisone e a 


Dolegnano. 


‘A Clauiano, nel Comune 
di Trivignano, nei pressi 
della Fortezza, dove la si- 
tuazione è rientrata do- 


po l'isolamento 


tro giorno, alcune fami- 
glie hanno dovuto eva- 
cuare le abitazioni alla- 
gate. Mercoledì la locali- 
tà è stata tagliata fuori: 
il problema è legato an- 
che al fatto che l'acqua 
«rigurgitante» si è accu- 
mulata lungo la strada 


del Sasseto, una 


militare ‘che traccia il 
confine tra Clauiano e 
Palmanova. Lo sbarra- 
mento ha provocato seri 
problemi nella vicine fra- 
zioni palmarine e tiene 
col fiato sospeso gli abi- 
tanti. Sempre in provin- 
cia di Udine, Tagliamen- 
to, Corno, Torre, Versa e 
Isonzo sono in piena. 


FONTANINI E SUO FIGLIO | | AGLI ARRESTI DA LUNEDI” 


A proposito Scarcerati 
iDe Simon 


Filippo, per il quale 
l'avvocato Comand ha 
presentato istanza per 
gli arresti domiciliari, 
si dimostra disponibi- 
le, senza però andare 
oltre, come forse spera- 
vano i magistrati. «Se 
l'accusa ci contesterà 
dell'altro, saremo felici 
di dare spiegazioni», ha 
commentato sibillina- 
mente Comand. Più in- 
teressante. si annuncia 
| il confronto fissato per 
oggi, alle :16, tra l'im- 
prenditore edile Anto- 
niazzi e due «accusato- 
riy: un geometra e l'ar- 


chitetto Minen 


avrebbero riferito di 
‘pagamenti di Antoniaz- 
zi per dare «aiutare» la 
pratica del suo centro 


commerciale. 


- dalla Germania 


dal 7 al 23 ottobre 


Venerdì 8 ottobre 1993 


Si ncreve MM 
andicappati, chiesto 
il rinnovo dei contributi 
per l'assistenza in casa 


TRIESTE — Il rinnovo della legge regionale riguar- 
dante contributi per le famiglie del Friuli-Venezia 
Giulia che assistono in casa conviventi handicappa- 
ti, con l' innovazione di un congruo potenziamento 
finanziario, è stato sollecitato all’ assessore regiona- . 
le alla sanità, Gianpiero Fasola, nonché alla giunta 
regionale, dal Movimento donne Trieste per i proble- 
Imi sociali. Rilevato che si sono esauriti subito i con- 
tributi, per soli 550 milioni di lire, disponibili con la 
precedente legge per le famiglie con reddito inferio- 
Te ai 40 milioni lordi che assistono in casa anziani 
non autosufficienti, disabili non autosufficienti o 
persone a rischio di emarginazione, anziché ricove- 
rarli In strutture pubbliche, il Movimento donne Tri- 
este, ritiene che «mediante questo contributo si in- 
centivano le famiglie al sacrificio di continuare ad 
assistere in casa i conviventi non autosufficienti e si 
risparmiano così ben maggiori costi per la comunità 
diun' assistenza in strutture protette». 


Il mal- 


dell'al- 


De Gioia nuovo Capogruppo Psi 
in consiglio regionale 


TRIESTE — Il consigliere regionale Roberto De Gio- 
ia è'il nuovo ipissidcate del gruppo socialista in con- 
siglio regionale. De Gioia è stato eletto in sostituzio- 
ne.di Renzo Tondo, consigliere regionale della circo- 
scrizione di Tolmezzo e dichiarato decaduto dal Tar 
dopo un ricorso. Roberto De Gioia ha Ticoperto, per 
diversi anni, incarichi di giunta al comune di Trieste 
ed è stato anche vicesindaco della città. 


Rifiuti ospedalieri, condannato 
ex presidente Usl Udine 


TRIESTE — Romeo Mattioli di.59 anni, già presiden- 
te dell' Usl Udinese, è comparso: oggi davanti alla 
Corte d' Appello di Trieste per aver consentito lo 
smaltimento di rifiuti speciali ospedalieri in un ince- 
neritore in funzione, senza autorizzazione, all' in- 
terno del comprensorio dell' ospedale di Udine. Mat- 
tioli era stato condannato in primo grado con la con- 
dizionale a due mesi di arresto e 700 mila lire di am- 
menda; oggi all' ex dirigente Usl è stata sostituita la 
Pena detentiva con la libertà controllata di 4 mesi. 


Vertenza operatori Snatoss, 
Oggi sciopero in tutta la regione 


UDINE — La segreteria udinese del Sindacato nazio- 
nale autonomo tecnici operatori servizi sanitari 
(Snatoss), ha comunicato che nell'ambito di uno 
sciopero articolato nel contesto di una vertenza con 
la controparte pubblica, gli aderenti all' organizza- 
zione sindacale nel Friuli Venezia Giulia si asterran- 
no dal lavoro oggi. Lo Sndtoss ha ricordato che rap- 
pata le categorie di tecnici di laboratorio, radio- 
ogia, cardiologia, angiocardiochi ia, neurofisio- 
patologia, dietisti, emodialisi, odontotecnici, ‘terapi- 
sti della riabilitazione, ortottisti, logopedisti e perso- 
nale di vigilanza ed ispezione. 


Un progetto di legge della Lega 

per l'elezione dei consiglieri 

TRIESTE — E' stato presentato un progetto di legge 
costituzionale per la modifica del regolamento per 
l'elezione dei consiglieri regionali. L'iniziativa è dei 
parlamentari friulani Roberto Visentin, Roberto 
Asquini.e Rinaldo Bosco della Lega Nord. Il progetto 
della Lega Nord si propone di applicare principi si- 
mili a quelli adottati per l'elezione politica e, in Par 
ticolare, si stabilisce che il «Consiglio regionale è 
eletto a suffragio universale, diretto, libero e segre- 
to, con sistema a base maggioritaria». Invariato re- 
sta invece il rapporto elettori-eletti, sempre 60 con- 
siglieri, scelti in ragione di uno ogni 20 mila abitan- 
tl 
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Trieste 


LA GIUNTA REGIONALE FERMA LA GRASSETTO E LA DE ECCHER 


Per l’assessore Polidori il progetto con la curva del Castellier era eccessivamente pericoloso 


La Grassetto spa e la Riz- 
zani De Eccher non po- 
tranno effettuare i lavori 
di costruzione del terzo 
lotto — secondo stralcio 
— inerente la grande via- 
bilità triestina, in pratica 
il tratto che collega Padri- 
ciano alla strada statale 
14. La decisione è stata 
presa ieri dalla Giunta re- 
gionale riunita a Pordeno- 
ne su.iniziativa dell'asses- 
sore alla viabilità Polido- 
ri che ha commentato il 
provvedimento definen- 
dolo estremamente corag- 
gioso ma inevitabile. - 
«Con quei progetti — 
ha affermato.ilrappresen- 
tante regionale — non po- 
tevamo approvare pro- 
prio nulla. L'esempio più 
lampante riguarda la cur- 
Va del Castellier, una co- 
sa incredibile: se si guar- 
da con attenzione il pro- 


getto — spiega Polidori 
— ci si accorge che in 
quel punto, in cui la svol- 
ta diventa piuttosto bru- 
sca, la pendenza trasver- 
sale della sede stradale è 
del 4 per cento. La costru- 
zione dovrebbe essere ret- 
ta da piloni in cemento al- 
ti trenta metri. Immagi- 
niamoci un camion con ri- 
morchio che d'inverno, 
con la strada ghiacciata, 
si ferma proprio in quel 
punto e inesorabilmente 
comincia a debordare ver- 
so l'orrido: sarebbe una 
tragedia. C'era nello stes- 
so progetto — ha conti- 
nuato l'assessore — an- 
che una variante che pre- 
vedeva l'entrata nel co- 
mune di San Dorligo, ma 
lì lo strapiombo sarebbe 
aumentato a 120 metri». 
Contestualmente la 
Giunta ha anche avviato 
le procedure per non con- 


DOPOIL VERTICE CON COSTA 
Culpt, Marinelli: 


Slitta al 20 ottobre lo 
sciopero di 48 ore indet- 
to dalle organizzazioni 
sindacali dei lavoratori 
portuali. Im un primo 
tempoi lavoratori avreb- 
ibero dovuto incrociare 
le braccia oggi e domani. 
Teri il ministro dei Tra- 
sporti Raffaele Costa, 
nel corso di un incontro 
conisindacati, ha assun- 
to alcuni impegni che lo 
stesso console della Com- 
pagnia portuale Vincen- 
zo Marinelli giudica «im- 
portanti» pur conceden- 
dosi qualche riserva. 

Il ministro, tra l'altro, 
ha dato la disponibilità 
del governo ad accende- 
re mutui decennali per 
700 miliardi per gestire 
il problema degli ammor- 
tizzatori sociali. «Si trat- 
ta di un grosso contribu- 
to - spiega Marinelli - 
che si aggiunge ai 700 
miliardi stanziati in pre- 
cedenza. Questi fondi po- 
trebbero. risolvere per 
l'immediato futuro il 
problema cassaintegra- 
zione e prepensionamen- 
ti ma il Governo deve 
rendere noti i criteri con 
cui verranno divisi que- 
sti miliardi. Se si conti- 
nuerà ancora con la con- 
sueta erogazione ‘a piog- 
gia” - sbotta il console 
della Culpt - si rischia di 
lasciare ancora irrisolte 
le vertenze degli scali 
maggiori). 

La posizione della 
Compagnia portuale a 
questo proposito è nota: 
«In Italia esistono tre 
grossi porti. Genova, Tri- 


° este e Livorno. - conti- 


nua Marinelli - Logica 
vorrebbe che a questi 
scali spettasse la fetta 
maggiore dei contributi. 


. O che, comunque, potes- 


sero , esser effettuati 
stralci per venire incon- 
tro alle urgenze». 

Per quanto riguarda la 
«cassaintegrazione, ad 
esempio, la Compagnia 
non può permettersi di 
attendere. I fondi dispo- 

bili sono ormai prossi- 

È esaurimento. C'è 

n 0 di una boccata 


Ossigeno entro tempi 
imi. 


ad/italia 


«Benvenuti imiliardì 
ma concriterì mirati» 


SCADENZE 


Elezioni, 

| scattato 
ilconto 

alla rovescia 


Si ‘è aperto ieri il 
conto alla rovescia 
dei 45 giorni che se- 
parano gli elettori 
triestini dalle con- 
sultazioni del 21 no- 
vembre. 

Il primo appunta- 
mento prelettorale 
èrappresentato dal- 
la pubblicazione 
della convocazione 
delle elezioni. 

Queste le altre 
scadenze della «ma- 
ratona». Le liste do- 
vranno ‘essere pre- 
sentate dalle 8 del 
22 ottobre alle 12 
del giorno dopo. 

Il 24 ottobre si 
riunirà la commis- 
sione centrale elet- 
torale: fino al 26 le 
liste potranno ap- 

ortare le eventua- 
i integrazioni agli 
schieramenti ‘ pre- 
sentati, 

Il sorteggio degli 
scrutatori avverrà 
nel periodo tra il 27 
ottobre e il primo 
novembre, La sordi- 
na ai comizi verrà 
iuiposta a partire 
dalle 24 del 19 no- 
vembre. 

Sabato 20 novem- 
bre alle 16 saranno 
istituiti i seggi. 

Le operazioni di 
voto saranno possi- 
bili dalle 7 alle 22, 
vale a dire inizie- 
ranno un'ora più 
tardi rispetto al- 
l'orario delle prece- 
denti consultazio- 
ni. 

Lo scrutinio delle 
schede dovrebbe 
avere inizio subito 
dopo le 22. 


cedere la sub-concessio- 
ne al Comune di Trieste, 
«Gi sono altri progetti — 
ha rassicurato Polidori — 
e ci stiamo attivando con 
celerità affinché si giun- 
ga in fretta a una soluzio- 
ne. Non conosco comun- 
que ancora le modalità 
con le quali verranno as- 
segnati i lavori ma posso 
assicurare che ‘tutta la 
questione verrà risolta 


nel minor tempo possibi- 
le». 

La grande viabilità trie- 
stina fu in sostanza il pri- 
mo vero scandalo di tan- 
gentopoli del capoluogo 
giuliano. AI presunti ille- 
citi commessi per l'aggiu- 
dicazione dell'appalto 
giunse il sostituto procu- 
ratore della Repubblica 
di Pordenone, Raffaele Ti- 
to, che grazie alle dichia- 
razioni incrociate di Clau- 
dio. De Eccher, ammini- 
stratore delegato della 
Rizzani e De Eccher (arre- 
stato anche dai giudici di 
Palermo per associazione 
a delinquere) e di Ennio 
Riccesi, avviò il lavoro 
della magistratura giulia- 
na. i 
L'opera, del costo com- 
plessivo di 65 miliardi — 
40 per i lavori e 25 più 
600 milioni a disposizio- 
ne del Comune di Trieste 


— venne concessa in ap- 
palto alla Regione dal- 
l'Anas, per finire nelle 
mani del Comune che la 
subappaltò al consorzio 
temporaneo di imprese 
composto appunto appuli- 
to dalla Rizzani e De Ec- 
cher di Udine e dalla mi- 
lanese Grassetto, azienda! 
facente parte del gruppo 
di proprietà di Salvatore 
Ligresti, superstar della 

«mani pulite) lombarda. 
Per l'impresa friulana, 
che il 23 luglio ha avvia- 
to la procedura per la ri- 
duzione del personale nel- 
la misura di 160 dipen- 
denti, si tratta di un Vero 
e proprio tracollo. Per fa- 
re fronte alle sopravvenu- 
te esigenze l'azienda ha 
chiesto di poter beneficia- 
re della cassa integrazio- 
ne per motivi esterni alla 
società. CORE 
Massimo Boni 


VOGHERA 
Fuori 
pericolo 


Lo scrittore Giorgio 
Voghera, che’ nei 
giorni scorsi.si è frat- 
turato il femore ca- 
dendo davanti alla 
Pia Casa Gentilomo, 
è stato operato ieri 
all'Ospedale maggio- 
re dal professor Bo- 
nivento. L'interven- 
to - l'inserimento di 
una protesi nel collo 
del femore - è perfet- 
tamente riuscito. 
L'anziano paziente 
dovrà ora sottoporsi 
a un periodo di riabi- 
litazione. 


Venerdì 8 ottobre 1993 


VIA MILANO S 


GESTO AUTOLESIONISTICO 0 TERZO UOMO 


3 L'accoltellamento, 


TEL 63.82.30 


Fontanot non c'entra 


Vannio Fontanot non 
c'entra proprio. Non è 
stato lui a colpire ripetu- 
tamente con un coltellac- 
cio Maurizio Codiglia e 
ad abbandonarlo sulla 
«202», a due chilometri 
da Opicina. Erano le un- 
dici e mezzo quando Fon- 
tanot è stato rintraccia- 
to a Firenze dei carabi- 
nieri. Le ferite riportate 
da Codiglia sono state 
provocate tra le otto e 
mezzo e le nove; quindi 
al massimo tre ore pri- 
ma. Impossibile che Fon- 
tanot (che tra l'altro era 
partito per il capoluogo 
toscano il giorno prima) 
abbia coperto in così bre- 
ve lasso di tempo gli ol- 
tre 500 chilometri fra 
Trieste e Firenze. Egli 
ha inoltre fornito agli in- 
quirenti un resoconto 
dettagliato su tutti i suoi 


spostamenti. La polizia 
toscana continua gli ac- 
certamenti, ma più che 
altro per scrupolo. 
L'attenzione degli in- 
vestigatori torna dun- 
que a spostarsi su Codi- 
glia, che è sempre ricove- 
rato con prognosi riser- 
vata all'ospedale di Catti- 
nara, ma non versa in 
pericolo di vita. Quelle 
ferite o se le è provocate 
da solo oppure gliele ha 
inferte una terza perso- 
na. A stabilirlo sarà una 
perizia medica che rico- 
struirà la traiettoria del- 
la lama. Parlare con Co- 
diglia infatti è inutile. E' 
stato interrogato merco- 
ledì all'ospedale dal so- 
stituto procuratore Fede- 
rico Frezza che ora non 
ha più intenzione di ri- 
sentirlo. L'uomo, infatti 
continuava a ripetere 
che a ferirlo era stato 


Fontanot, incavolato ne- 
ro perchè lui gli aveva 
chiesto la restituzione di 
un prestito: un milione e 
800 mila lire. Tra i due 
intercorrevano da anni 
non meglio definiti rap- 
porti economici. 

Icasi sono due: o Codi- 
glia ha voluto incolpare 
Il suo debitore di quello 
che è stato un raccapric- 
ciante gesto autolesioni- 
stico o per qualche im- 
perscrutabile motivo ha 
voluto coprire il suo rea- 
le assalitore, incolpando 
un altro. 

Le prove sono sul col- 
tello dove probabilmen- 
te sono rimaste impres- 
se le impronte digitali 
del feritore. Agenti della 
mobile e del commissa- 
riato di Opicina ieri han- 
no comunque setacciato 
invano la zona alla ricer- 
ca dell'arma. 


CONFERENZA NEL CASTELLO DI FAGAGNA 


l’’Verdi”scopre talenti e abbraccia la regione 


L’Associazione degli Amici lancia un progetto rivolto agli istituti superiori e prepara una «Storia della musica» 


Un ramoscello d'olivo per 
dimenticare un passato 
fatto di rapporti non pro- 
prio idilliaci, in merito ai 
quali «triestini e friulani 
possono spartirsi le col- 
pe». Una proposta di aper- 
tura e di collaborazione 
che oggi, in tempi di crisi, 
si pone «come un impegno 
e una, necessità». Parole 
pronunciate dal sovrinten- 
dente del teatro Verdi 
Giorgio Vidusso, e nate 
dal desiderio — espresso 
anche dal direttore artisti- 
co Raffaello de Banfield 
— che l'ente lirico giulia- 
no diventi il vero punto di 
riferimento della cultura 
musicale regionale, senti- 
to come il «proprio» tea- 
tro da tutti i cittadini del 
Friuli-Venezia Giulia, 
Questo il messaggio che 
Vidusso e de Banfield han- 
no lanciato ieri, nella cor- 
nice del castello di Villal- 
ta di Fagagna, a una pla- 
tea di autorità e imprendi- 
tori friulani invitati a co- 
noscere attraverso le paro- 
“le dello stesso de Banfield 
(che ne è presidente) la 
nuova realtà dell'Associa- 


Un momento della presentazione al castello di Villalta di Fagagna 


zione Amici del Teatro 
Verdi. Un'associazione na- 
ta nello scorso maggio, e 
ora pronta a muovere i 
primi passi concreti con 
l'obiettivo di sostenere fi- 
nanzariamente il teatro 
«difendendolo e promuo- 
vendolo» come «valore e. 
patrimonio di tutti noi». 
Un chiaro invito, dunque, 
a unirsi ai fondatori del 
l'Associazione — società 
come Generali, CrT, Fin- 
cantieri, Insiel, Lloyd 


Adriatico, Ote, Tripcovi- 
ch, Sasa, Sip e alcuni pri- 
vati — per incrementare i 
fondi finora raccolti (che 
ammontano a mezzo mi- 
liardo) e dunque l'attività 
di sostegno al Verdi. 

De Banfield — affianca- 
to anche da uno dei vice- 
presidenti dell’associazio- 
ne, Alessandro. Zimolo, 
nella conferenza stampa 
che ha preceduto l'incon- 
tro pubblico ravvivato da 


un concerto del pianista 
Massimo Gon e del mezzo- 
soprano Cinzia De Mola 
— si è soffermato su due 
aspetti che troveranno im- 
mediata realizzazione: sì 
tratta del «Progetto giova- 
niy e del progetto «Cultu- 
ra musicale». Il primo è 
destinato ai ragazzi delle 
scuole superiori della re- 
gione, e mira ad avvicina- 
re la fascia studentesca al- 
la frequentazione del tea- 
tro. L'altro si propone in- 


vece di valorizzare i nuo- 
vi talenti del territorio, de- 
dicando loro incisioni di- 
scografiche e attirando 
l'attenzione della stampa 
specializzata. 

«Ma l'Associazione, ha 
proseguito de Banfield, si 
vuol dedicare anche all'at- 
tività editoriale (è previ- 
sta la pubblicazione di 
una Storia della musica 
nella regione), non trascu- 
rando inoltre di varare 
forme di collaborazione 
(per ora ancora allo stu- 
dio) con le realtà culturali 
d'oltreconfine: nella con- 
sapevolezza, come ha sot- 
tolineato Zimolo, che l'im- 
portanza del Verdi risiede 
‘anche nella sua particola- 
re posizione geografica. 

Un'importanzadasalva- 
guardare, ha detto ancora 
de Banfield, soprattutto 
in questo periodo di crisi 
finanziaria di cui lo stesso 
Verdi risente: anche se la 
gestione oculata — ai limi- 
ti dell'avarizia, secondo 
una battuta di Vidusso — 
ha fatto fermare il deficit 
dell'ente a «soli» tre mi- 
liardi. ; 
p.b. 


ARRICCHITA LA RESA DEGLI SPETTACOLI ALLO STABILE DI PROSA 


Al «Ross 


«Da quest'anno ci sehti- 
remo meglio». Uno slo- 
gan accattivante per il 
manifesto su cui cam- 
peggia un «Dumbo» ri- 
tratto nel bel mezzo del- 
le poltrone di platea. 


| Uno slogan vincente — 


avverte la didascalia — 
«anche se non avremo 
orecchie gigantesche». Il 
simpatico elefantino è 
l'eloquente . immagine 
scelta per pubblicizzare 
le migliorie acustiche ap- 
‘portate alla sala del Poli- 
teama Rossetti dal Tea- 
tro Stabile del Friuli-Ve- 
nezia Giulia grazie al 
contributo della CrT. 
Una serie di interventi 
graduali e successivi 
progettati dall'architet- 
to Rosario Trovato e rea- 
lizzati dai tecnici e dal 
laboratorio dello Stabile, 
‘per una spesa complessi- 
va di 50 milioni divisa a 
metà fra il teatro e la 


Anche per la tua casa puoi avere Un arredamento 
da sogno, scegliendo una grande organizzazione 


come Zerial. Essa ti offre tutto ciò che desideri 
al prezzo più conveniente: scelta vastissima, 
qualità elevata, formule rateali vantaggiose. 


etti» acu 


Il' nuovo volto acusti- 
co del Rossetti è stato 
‘presentato ieri dal presi- 
dente dell'istituto di cre- 
dito giuliano Pier Gior- 
gio Luccarini, dal presi- 
dente e dal direttore del- 
lo Stabile, Franco Richet- 
ti e Mimma Gallina, e 
dall'architetto Trovato. 
Prima di illustrare nel 
dettaglio le operazioni 
da effettuare nella sala, 
poche parole da parte di 
Luccarini, che ha sottoli- 
neato la funzione sem- 
pre più importante — e 
doverosa — di enti come 
la CrT. nel soste. gno alle 
attività culturali in un 
momento di profonda 
crisi congiunturale, au- 
gurandosi di vedere se- 

uito da altre realtà 
‘esempio del suo istitu- 
to. Un istituto che ha già 
contribuito alla realizza- 
zione dell'attività teatra- 
le dello scorso anno, ha 


ricordato Richetti. Ag- 
giungendo poi come l'in- 
tervento  sull'acustiva 
del Rossetti fosse.da tem- 
po sentito — tanto dagli 
addetti ai lavori quanto 
dal pubblico- — come 
una delle esigenze più 


II cui porre ri-. 


medio. A Mimma Galli- 
na è spettato. illustrare 
tempi e modi di realizza- 
zione del progetto di Tro- 
vato, un professionista 
che si occupa esclusiva- 


€ può seguirti da 


vicino conun' assistenza completa che va dal 


progetto al montaggio, e che è sempre a tua 
disposizione, anche dopo l' acquisto. È un 
‘ grande vantaggio, che rende tutto più facile. 


mente di architettura te- 
atrale e che ha curato 
consulenze acustiche 
per molti teatri e udito- 
ri, fra i quali il Petruzzel- 
li di Bari, ora in via di 
restauro. L'intervento — 
che porterà migliorie no- 
tevoli, anche se non defi- 
nitivamente risolutorie 
— si articolerà dappri- 
ma nell'applicazione di 
tendaggi alle entrate e 
alle uscite che ridurran- 
no l'eccessiva riverbera- 
zione. Una riverberazio- 
ne—ha ricordato Trova- 
to — che ora rende alo- 
nata l'intelligibilità del- 
le parole, e si configura 
come più adatta a una 
sala da concerto (i ten- 
daggi infatti potranno 
essere rimossi nelle sera- 
te dedicate alla musica). 

Se la presenza dei vel- 
luti caratterizzerà ilnuo- 
vo volto del teatro fin 
dall'inizio della stagio- 
ne, l'altro intervento sa- 


A PREZZI DA SOGNO. 


Inoltre Zerial è a Trieste, 


TRIESTE, VIA SETTEFONTANE 62‘ 


stica a prova di intenditore 


rà invece realizzato a 
novembre, fra il secondo 
e il terzo ‘spettacolo in 
cartellone. Si tratterà di 
un «cielino», ossia un 
elemento posto sotto l'ar- 
co scenico, e di una sor- 
ta di scenografia che tro- 
verà collocazione sul 
boccascena, fra la bar- 
caccia e il sipario: tre 
elementi la cui funzione 
«a specchio» sarà quella 
di riflettere il suono, che 
si espanderà meglio an- 
che nelle zone (e sono so- 
prattutto quelle della 
platea) acusticamente 
più carenti. Gli interven- 
ti prevedono una serie 
di rilevamenti in merito 
ai risultati e possibili ul- 
teriori migliorie. Nella 
stagione 1994/95, se ne- 
cessario, si procederà al- 
la posa di ulteriori ten- 
daggi e di speciali appa- 
recchi di amplificazio- 


ne. 
p.b 


Il museo teatrale 
cercacasaealleati 


Il Museo teatrale «Carlo Schmidt» cerca un men- 
cenate: «Abbiamo bisogno di una sede definitiva, 
più ampia, e di un maggire sostegno economico, 
per far fruttare appieno le grandi potenzialità di 
questo museo, di levatura internazionale». Lo ha 
affermato ieri il suo Coservatore, Adriano Dugu- 
lin, nell'occasione del cinquantennale della scom- 
parsa del fondatore dell'istituzione, oggi aggrega- 
ta ai Civici Musei di Storia dell'Arte. 

Il Museo è certamente uno dei gioielli della cit- 
tà. Fu fondato nel 1924 dall'editore e musicofilo 
Carlo Schmidt, come centro di raccolta e docu- 
mentazione. Spaziava dalla musica colta a quella 
popolare, e a tutto ciò che avesse attinenza con 


lo spettacolo. 


«Un'istituzione che si dimostrò già. allora: 
d'avanguardia, sia come banca-dati che per le 
sue collezioni» spiega Degulin- Si va dagli sparti- 
ti ai manifesti, dagli strumenti musicali,a libri,. 
quadri e giornali. Un museo con più di 200.000 
pezzi, gestito con efficienza asburgica da solo 


4-5 operatori. 


«Avremmo bisogno di più aiuti e maggiori spa- 
zi: almeno 2000 metri quadrati, contro i 500 at- 
tuali» afferma Dugulin. «Siamo un'istituzione 
spesso paragonata per importanza alla "Scala" di 
Mialno. Con la differenza che noi continuiamo 
ad ampliare le nostre collezioni, mentre loro da 


tempo non lo fanno più». 


Oggi il Museo può mettere in mostra solo una 
piccola parte delle proprie collezioni. Due le sale 
espositive, con strumenti musicali europei risa- 
lenti fino al 1500, e con alcuni pezzi cinesi e afri- 
cani. È attivo inoltre il servizio di documentazio- 
ne, utilizzato da studiosi, e quello di didattica 


per le scuole. 


Il museo è visitabile ogni igorno feriale in via 
Imbriani 5, dalle 9 alle 13. Vengono anche orga- 
nizzate visite guidate, della durata di circa 


un'ora. 


Maurizio Bekar 


amen den 


Se RR 


| 


[12] Il Piccolo 


RACCOGLIE CONSENSI LA POS SIBILE PARTECIPAZIONE ALLA CORSA PER IL MUNICIPIO DELL’INDUSTRIALE 


La situazione politica 
triestina è tuttora. ca- 
ratterizzata dalla pre- 
senza di schieramenti 
che intendono il con- 
fronto politico come 
contrapposizione fron- 
tale su tematiche or- 
mai logore. Ciò è causa 
non ultima di chiusura 
della città in sé stessa 
e di disimpegno rispet- 
to alla realizzazione di: 
progetti e programmi. 
Sarebbe ingiusto affer- 
mare che essi siano 
mancati; ma è anche 
vero che si sono tradot- 
ti in atto in quei settori 
capaci di aprirsi alla 
realtà internazionale, 
e cioè le istituzioni 
scientifiche e alcune re- 
altà. economiche. Nel 
complesso, comunque, 
il risultato finale è il 
declino progressivo del- 
la città, che versa in 
uno stato di semiab- 
bandono. I nuovi asset- 
ti dello scenario inter- 
nazionale, il momento 

olitico attuale in Ita- 
ia e è nuovo sistema 
elettorale rappresenta- 
no altrettante sfide che 
oggi sarebbe errore fa- 
tale lasciar cadere. 

Un segnale di consa- 
‘pevolezza è già stato di 
ferto dalmanifesto pub- 
blicato da «Il Piccolo» 
il 25 aprile scorso. È in 
questa direzione che in- 
tendiamo compiere un 
passo ulteriore: una 
premessa. di metodo 
dalla quale possa scatu- 
rire la candidatura a 
sindaco di persoria ca- 
pace di raccogliere le 
energie che si stanno 
mobilitando. Euna pre- 
messa che .si può così 
riassumere: 

1) In seno all'opinio- 
ne pubblica si respira 
una forte esigenza di 
soluzioni radicali. Que- 
sta esigenza è condivi- 
sibile purché sia inter- 
‘pretata come richiesta 
di mettersi da parte ri- 
volta a quella nomenk- 
latura, largamente in-' 
tesa, che avuto re- 
sponsabilità di gover- 
no, dirette o delegate, 
non 
l'attuale situazione di 
degrado. ; 

2) Pur riconoscendo 
l’insostituibile funzio- 
ne dei partiti in un si- 


indifferenti per . 


Il volto nuovo della città 
Un manager al Comune 


Riccardo Illy, dunque. Per motivi, per così di- 
re, "ideali" che erano stati già esposti nel 
“manifesto” pubblicato dal “Piccolo” e ogget- 
to di dibattito nei mesi successivi. La possibi- 
le candidatura dell'industriale, che per scio- 
gliere le ultime riserve aspetta solo una rispo- 
sta positiva sul suo nome dalle forze sociali, 
chiude un periodo di incertezze e rifiuti. E an- 
che se non tutto è stato chiarito all’interno 


del cartello che dovrebbe appoggiare il suo no- 
me, si tratta comunque di un punto fisso in 
un periodo pre-elettorale agitato come pochi. 
Illy potrebbe rappresentare dunque il volto 


realmente nuovo 


‘una città anche propositi- 


va e non solo litigiosa, il non politico di un'am- 
ministrazione che ha bisogno di tecnici. Pub- 
blichiamo la lettera sottoscritta da 80 triesti- 
ni «eccellenti» (i nomi nella cornice) che ap- 
poggiano la candidatura Illy. 


stema democratico, 
l'esigenza di oggi è da- 
re nuovo spazio e più 
peso alla società civile: 
cioè indurre i partiti a 
cedere quello che è sta- 
to un loro monopolio 
esclusivo: l'individua- 
zione e la selezione del 
‘personale di governo. 
Sulla base di tali pre- 
messe sarà possibile in- 
dividuare un candida- 
to sindaco che eserciti 


il proprio mandato allo 
scopo di: 

a) arrestare il degra- 
do. civile, economico, 
amministrativo, urba- 
nistico, dei servizi, di 
questa città, riportan- 

ola a un livello di vita- 
lità, efficienza e vivibi- 
lità; 

b) avviare le procedu- 
re per l'accorpamento 
di alcuni enti economi- 
ci impegnando i parti- 


Amati Daniele, Andolina Marino, Andriani Di- 
no, Anzellotti Fulvio, Baldini Luciano, Bar- 
biellini Amidei Guido, Barbo Tarcisio, Barbo- 
ne Pierpaolo, Benvenuti Angela, Biagini Paolo 


Emilio, Bouqu 


et Furio, Boniciolli Claudio, 


Bruno Franco, Budinich Paolo, Camerini Ful- 
vio, Cattin Luigi, Cendon Paolo, Cernoia Gian- 
ni, Chersi Livio, Conetti Giorgio, Conti Dino, 
Gosolini Roberto, Costa Giacomo, Cosulich Sil- 
vio, De Banfield Raffaello, De Catro Diego, De 
Ferra Giampaolo, Deganutti Paolo, Della Gra- 
zia Erica, Del Piccolo Luciano, Donaggio Tere- 
sa, Duckcevich Mario, Empergher Carlo, Fava- 
retto Tito, Fonda Pavel, Gasparo Claudio, Ger- 
rino Walter, Grison Dario, Hack Margherita, 


Hlacia Luciano, Ianza Maurizio, In 
ann Fiora, Latcovich Raimon- 


mando, Klu, 


io Ar- 


do, Magris Claudio, Maly Mariano, Martini Fa- 
biana, Maver Marij, Merkù Pavel, Moro An- 
drea, Negrellîi Giorgio, Nordio Sergio, Pacori- 
ni Federico, Pahor Boris, Pahor Sergij, Pani- 
zon Franco, Paoletti Sergio, Peratoner Leopol- 
do, Pessato Maurizio, Petronio Giuseppe, Pe- 


tronio Lucio, Pirjevec Jose, Purini 


Tanco, 


Randaccio Lucio, Rebula Alojs, Righi Mario, 
Righi Norberto, Russo Luigi, Sancin Chiara, 
Sancin Mirano, Santin Luciano, Segatti Paolo, 


Siimcic Tomas, Spaggiari Tiziana, 


tasi Luigi, 


Stavro Giancarlo, Susic. Emidij, Tamburlini 
Giorgio, Todero Franco, Tomasetti Giorgio, 
Trani Mauro, Valdevit Giampaolo, Verc Ivan, 
Vittur Franco, Volcic Aljosa, Zidarich Soli- 


dea. 


Trieste / Città 


ti, che si riconoscono 
in questo documento, a 
chiedere le dimissioni 
degli attuali membri 
dei consigli; 3 

c) rovesciare la situa- 
zione di autoesclusio- 
ne della città dalla re- 
gione per recuperare, 
sia pur entro nuove for- 
me di autonomia, una 
reale funzione di capi- 
tale; 

d) curare con urgen- 
Za, per quanto compete 
alla città, le situazioni 
di malessere a volte esi- 
stenti nei rapporti con 
i paesi vicini, raffor- 
zando la funzione di 
tramite svolta da Trie- 
ste entro l'area .danu- 
biano-balcanica; 

e) affrontare, in vista 
diuna soluzione defini- 
tiva, il problema dei 
rapporti fra la comuni- 
tà italiana e quella slo- 
vena, valorizzando 
una naturale diversità 
linguistica e culturale 
come contributo a un 
comune sforzo di rina- 
scita della città. 

In ultima- analisi la 
misura del «nuovo» per 
Gus città è la possibi- 

ità di poter contare su 
una classe politico-am- 
ministrativa efficiente, 
onesta, espressione di 
‘più competenze, dispo- 
sta a intendere la pro- 
‘pria funzione come ser- 
vizio offerto alla collet- 
tività per un tempo de- 
terminato, capace di 
‘privilegiare gli interes- 
si generali rispetto a 
quelli particolari. Ègra- 
zie a queste qualità che 


3 ‘potrà svilu) PIRLO aper- 


tura e collaborazione 
con la regione e i paesi 
vicini, come terreno di 
confronto per la, rina- 
scita della città. 

Sulla base di queste 


. premesse i sottoscritti 


riconoscono in Riccar- 
do Illy il candidato a 
sindaco capace di svol- 
gere il proprio manda- 
to entro la cornice che 
qui si è proposta, e lo 
sollecitano a stabilire 
gli opportuni contatti 
con le realtà politiche, 
economiche e sindaca- 
li, disposte a condivide- 
re questo documento, 
allo scopo di pervenire 
alla stesura di un pro- 
gramma di governo lo- 


«Gale. 


Accetterà, Per essere 
sindaco «dei cittadini e 
non dei partiti, sentire 
le necessità e non impor- 
re». Per “dovere civico”, 
soprattutto. Chiede solo 
il consenso delle parti 


sociali. Ma per quale - 
motivo un giovane ma- - 


nager, alla testa di 
un'azienda avviatissi: 
ma, dovrebbe lasciare îl 
suo mondo per un'av- 
ventura ad alto rischio? 
«Perchè come. persona, 
come famiglia e come 
azienda abbiamo ricevu- 
to molto dalla città, e se 
ci viene chiesto qualco- 
sa non possiamo tirarci 
indietro. Inoltre...» 
Inoltre? 


«Come industriali ab- 


biamo più volte critica- 


Ottanta firme spingono Illy 


RICCARDO ILLY SPIEGA LE RAGIONI DELLA SUA CANDIDATURA A SINDACO 
"Per dovere civico e per riconoscenza” 


Venerdì 8 ottobre 1993* 


Il giovane imprenditore 


Im che senso? 
«Nel senso che non ac- 
cettano un trattamento 


sottolinea la lifigiosità della 


da sudditi, dallo Stato o 
dall'amministrazione lo- 
cale, vogliono spiegazio- 


giunta Staffieri che ha bloccato 


ni. Mi sembra emblema- 
tico che molti abbiano 
cambiato opinione dopo 


molti progetti già avviati 


tol'amministrazione cit- 
tadina. Non posso rima- 
nere passivo nelmomen- 
to in cui mi viene offer- 
ta la possibilità di inter- 
Venire in prima perso- 
na). 7 

Il manifesto dei cit- 
tadini che l'hanno in- 
dicata parla di 
‘semiabbandono” del- 
la città. Da cosa dipen- 


che era stato loro illu- 
strato il progetto». 

Non teme ripercus- 
sioni negative? La sola 
notizia della sua candi- 
datura ha già portato 
qualcuno a scavare 
nel suo passato... 

«Non ho niente da na- 
scondere, al caso cerche- 
rei di anticiparli. Lo co- 
nosce quel detto milane- 
se, meglio arrossire pri- 
ma che impallidire do- 
po...?». ò 

f.b. 


de, a suo avviso? 
«Anche dalla litigiosi- 
tà dell'ultima ammini- 
strazione, che ha blocca- 
to molti progetti già av- 
viati. Emblematico mi 
sembra il caso di Stock- 
town, che ha dimostra- 
to , fondamentalmente 
una cosa: la superiore 
maturità dei triestini ri- 
spetto ad altre città». 
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ALLA CERIMONIA IN VILLA REVOLTELLA ASSENTI PROPRIO I FESTEGGIATI 


Snobbata la casa dei sindaci 


Ma la serata voluta dalla circoscrizione di Chiadino-Rozzol si è svolta comunque 


Gli ex sindaci snobbano 
l'invitodella circoscrizio- 
ne di Chiadino-Rozzol e 
non si fanno vedere al 
concerto organizzato in 
loro. onore nella Casa 
«del sindaco» di Villa Re- 
voltella. Peccato, eppure 
era sembrata a tutti una 
magnifica idea, A molti,’ 
dei cittadini presenti al 
galà, svoltosi appunto ie- 
Ti sera, sarebbe piaciuto 
incontrare gli ex primi 
cittadini, che dal dopo- 
guerra a oggi, hanno go- 
vernato la nostra città. 
Il democristiano Marcel- 
lo Spaccini, Deo Rossi 
della Lista, Franco Ri- 
chetti, anche lui del bian- 
cofiore, e ancora, Giulio 
Staffieri, l'ultimo sinda- 
co di Trieste prima del- 
l'attuale  commissaria- 
mento. Tanto per citar- 


ne qualcuno. 

E tale incontro sareb- 
be stato di grande attua- 
lità. Siamo a due passi 
da una nuova elezione 
per il sindaco.che questa 
volta dovrà offrire al cit- 
tadino delle risposte di- 
verse, previste dalle nuo- 
ve regole in materia am- 
ministrativa, meno poli- 
tiche e più vicine alla 
gente. 

Ma come detto, ieri se- 
ra gli ex della nostra cit- 
tà non hanno raccolto 
l'invito, colpa forse del 
tempo inclemente o di al- 
tri impegni «improroga- 
bili».: Ma veniamo alla 
serata, che si è aperta 
con il benvenuto di Ro- 
berto Sasco, presidente 
la circoscrizione e da un 
breve saluto del vicepre- 
fettoVergone, intervenu- 


to anche nella sua veste 
di vicecommissario del 
Comune. «Il nostro obiet- 
tivo», ha detto Sasco, «è 
quello di riutilizzare e 
valorizzare il patrimo- 
nio immobiliare della cir- 
coscrizione. Per questo, 
ci auguriamo che questa 
esperienza non muoia 
adesso». Tra un sussur- 
To, come in un salotto ot- 
tocentesco, complice la 
stupenda cornice della 
sala con i suoi velluti 
rossi e il grande lume 
centrale, si è iniziato il 
concerto. Le soprano Li- 
liana Manzoni e Loreda- 
na Pellizzari e il tenore 
Roberto Verzier hanno 
intonato arie di Pacini, 
Verdi, Puccini e Cilea, al 
pianoforte Maria Luzza- 
ti e Alessandro Prodan. 
Daria Camillucci 
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LE BARUFFE DI CASA DC POTREBBERO RIVELARSI DETERMINANTI PER LA FORMAZIONE DEI CARTELLI 


Sindaco, frenetica corsa all’alleanza vincente” 


I voti in libera uscita da Palazzo Diana concupiti da molte formazioni - Fusco: «Potremmo anche correre da soli» 


Servizio di 
Furio Baldassi 
Allearsi. Presto, bene e 
possibilmente in manie- 
ta vincente. Nelle sedi 
dei partiti o nelle bouvet- 
te di casa nostra non si. 
parla d'altro. Anche per- 
chè, forse, ci troviano di 
fronte a una delle elezio- 
ni con più alto margine 
di imprevedibilità degli 
ultimi anni. Tangentopo- 
li e il nuovo sistema elet- 
torale hanno sconvolto 
tante. certezze, aperto 
prospettive che sembra- 
vano fantascientifiche. 
Nella corsa al ballottag- 
gio per il sindaco, siamo 
alivelli da primarie ame- 
ricane. Andiamo dunque 
a vedere gli ultimi svi- 
luppi della Grande Corsa 
verso piazza Unità. - 
Democrazia cristia- 
na; E' in pieno mara- 
sma. L'effetto Anselmi 
ha portato sull'orlo della 
scissione il partito, par- 
torendo per il momento 
una sua filiazione, per 
così dire, “ideologica”, il 
Gruppocristiano-popola- 
re dei vari Fusco, Sasco, 
Marini, Codarin e com- 
. pagnia appoggiante. Un 
raggruppamento che ve- 
de come il fumo negli oc- 


chi un accordo di cartel- . 


lo con le sinistre. «Non 
possiamo che-conferma= 
re il nostro distacco dal 
commissario Anselmi - 
sottolinea Giovanni Fu- 
sco - nella linea che por- 
ta a un accordo con il 
Pds. La scelta cristiano 
popolare non significa 
scissione della De, ma re- 
stare democristiani in 
una posizione di centro, 
edevitare che Trieste ab- 
bia un sindaco espresso 


dagli ex comunisti e dal- 


l'Alleanza 
di Bordon». 
«Non vogliamo uscire 
dalla Dc - chiarisce anco- 
ra un altro dei "contras”, 
Roberto Sasco ma sem- 
plicemente ci rifiutiamo 
di accettare passivamen- 
te le scelte imposte dalla 
Anselmi e da Coloni. Or- 
mei sembra che nella no- 
stra città non si possa 
neanche pensare in ma- 
niera diversa dalla lo- 
ro...). Gruppo di sconteh- 
ti o di rivoluzionari che 
sia, quello cristiano-po- 
polare, con il 49 e passa 
per cento dei voti dicì, 
costituisce un 
“portafoglio” allettante. 
Dove potrebbe confluire 
nel. caso, probabile, di 
un irrigidimento della 
Anselmi? Ieri sera c'è 
“stato un primo approc- 
cio con l'Unione di cen- 
tro, dove già milita un al- 
tro dicì, Franco Bosio. Al- 
tri ne seguiranno nei 
prossimi giorni, mentre 
si attende sempre l'atteg- 
giamento dei 
“ruffilliani” (Locchi, Sca- 


democratica 


gnol, Poletti eccetera) a . 


loro volta prodighi di cri- 
tiche verso il commissa- 
rio, Se non ne verrà fuo- 
ri niente, pazienza. «Sia- 


«mo anche pronti a pre- 


Iprimi contatti 

sono stati già avviati 

con l'Unione di centro, 
Una LpT indecisa 
guarda anche al Msi, 
Us: «Non abbiamo 
mollato” Samo Pahor» 


sentarci con un nostro 
simbolo», anticipa Fu- 
Sco. 

Cristiani contro, dun- 
que. E Curia logicamen- 
te preoccupata, sia pure 
in mezzo ad ampi distin- 
guo. «Abbiamo già preci- 
sato a suo tempo osser- 
va Don Latin, molto vici- 
no al vescovo Belloni e 
responsabile di Vita Nuo- 
va - che alla Chiesa non 
interessano le vicende 
interne del partito. A ti- 
tolo personale posso dire 
che non ritengo che un 
ulteriore frazionamento 
‘possa venir utile alla cit- 
tà. Mi incuriosisce poi il 
fatto che la candidatura 
Illy, possa risultare sgra- 
dita a un certo gruppo. 
Mi sembra di poter dire 
che il problema è solo 
ideologico». Anticomuni- 
smo old style? Attacca- 
mento ai vecchi schemi, 
allora? Fusco smentisce 
decisamente. «Illy ci an- 
dava bene, ma in una co- 
alizione di centro mode- 
rata, non in un cartello 
che ci accorpi alle sini- 
stre». A proposito di Illy, 
che come riferiamo a la- 
to attende il consenso 
delle parti sociali, circo- 
lava ieri sera ‘una voce 
relativa a un possibile 
non gradimento dei sin- 


dacati. Se ne riparlerà. 

Lista per Trieste. Pri- 
mo Rovis, non ci piove, 
l'ha parzialmente ingua- 
iata. Giulio C er, 
gran ‘ciambellano  del- 
‘operazione, si attende- 
va standing ovations e 
accettazione ‘piena. da 
parte dell'imprenditore. 
Si è ritrovato con un Ro- 
vis manager di bandiera 
e uno Staffieri più cupo 
che mai. Urgono soluzio- 
ni veloci. La Lista guar- 
da dunque sia all'Unione 
di centro, dove trovereb- 
be SEE vecchi alleati, 
sia a un apparentamen- 
to con il Movimento so- 
ciale che, percentual- 
mente, troverebbe pochi 
rivali ma spiazzerebbe 
tanti sostenitori della 
prima ora. Dire che la si- 
tuazione sia fluida è po- 
co. Corso Saba vive den- 
tro un vulcano. 

Unione slovena. Do- 
po l'assemblea di dome- 
nica, c'è spazio solo per 
le. precisazioni. E  dun- 
que il segretario Martin 
Brecelj ci tiene a dire 
che il suo partito non ha 
"mollato" -Samo Pahor, 
ma che semplicemente 

est'ultimo ‘è gravato 

lai tanti dope che gli 
derivano dalla sua batta- 
glia peri diritti della mi- 
noranza che l'Us «ap- 
prezza e appoggia». 

Lista Pannella, Verdi 
e Lista verde alternati- 
va. Si sono trovati, un 
po' a sorpresa, come sor- 
prendente sembra esse- 
re stata l'idea, vagheg- 
giata da Ghersina, di pre- 
sentarsi come un polo a 
se stante per appoggiare 
la candidatura Illy. Solo 
una battuta o l'ennesi- 
mo scricchiolìio in casa 
di Alleanza per Trieste? 


Torna in campo Bello- 
ni. E come al solito, so- 
no botte da orbi per la 
classe politica locale, Il 
funambolico segretario 
della Lega Nord locale, 
stavolta offre in una no- 
ta la sua chiave di lettu- 
ra del clima elettorale 
che stiamo attraversan- 
do; e di una classe poli- 
tica “disgustosa”. 

«La partitocrazia - si 
legge ancora - cerca la 
persone che attiri su di 
se le simpatie, dato che 
con i loro simboli, i lo- 
To uomini e, soprattut- 
to, iloro programmi, sa- 
rebbero sommersi, nel- 
la migliore delle ipote- 
si, da un uragano di ri- 
sate e sbeffeggiamen- 
ti». In tal senso, il segre- 
tario leghista opera 
una ricognizione a 360 
gradi della situazione 
dei partiti, a incomin- 
ciare dal Msi. Dove, a 
suo dire, Maccan sareb- 
be stato escluso per 
non dare ombra a Me- 
nia. «Dopo le politiche 
e le regionali - aggiun- 
ge - non saprebbe, il Fe- 
derale, come giustifica- 
Te una terza trombatu- 
ra». ” 
Arriviamo in casa 


°ESTERNAZIONI” DEL SEGRETARIO LEGHISTA 


Dal sedere’ della Dc 
agli attributi di Primo 


Dc, e «siamo a livello di 
Mario Merola». Belloni 
si dice scettico sulle 
possibilità del commis- 
sario Tina Anselmi di 
far fuori la vecchia no- 
menklatura. «Comun- 
que è evidente - precisa 
- che la Dc è pronta a 
ogni e qualsiasi merci- 
monio con chiunque, 
pertentare ditenere an- 
cora qualche ora il sede- 
re sulla poltrona». E 
che dire di Pci-PdsRc 
che, nelle parole di Bel- 


loni «cercano il 
- "macho"... e spiazzati 
dal divorzio tra 


‘ cato il Primo, che quan- 


"Amuleto”. Segni e 
"Einstein”Occhetto coa- 
gulano le masse Pri-Psi 
e simili»? O della Lista 
per Trieste che "ha Hec- 


to a testa e attributi 
non scherza (Rovis ndr) 
e gli hanno detto sei 
l'Unico»? Qui Belloni ri- 
parte con l'ironia ag- 
giungendo che l'impren- 
ditore è, sì, l'unico, ma 
a poter salvare la Lista 
da un ridimensiona- 
mento. storico, E giù 
battutacce sulla figura 
del “city manager”, che 
rischia di essere «il Pa- 
rafulmini, l'alibi per il 
canadese Staffieri». 

Morale della tirata? 
Fuerza Lega, ovviamen- 
te. Quella Lega che, 
scrive Belloni, ha dedi- 
cato tempo e sforzi a 
‘mettere a punto un pro- 
gramma realizzabile. 
Un programma «che 
permettesse al Comune 
di funzionare bene». Lo- 
ico corollario finale, ai 
"lumbard” non serve 
una faccia conosciuta, - 
«perchè le facce cono- 
sciute hanno portato 
Trieste alla rovina». 
Aspettiamoci, allora, il 
Festival degli scono- 
sciuti. 


La sent 
ombesi: «Diamo spazio 

alla società civile, 

perun sindaco di tutti» 


Quando abbiamo sostenuto i referendum per le 
modifiche istituzionali, sapevamo, o almeno mol- 
ti di noi sapevano, che si metteva in moto un 
cambiamento difficile, che avrebbe avuto anche 
costi politici rilevanti. Sapevamo anche che molti 
di coloro che erano al nostro fianco, lo facevano 
strumentalmente: per darsi un alibi o per agire 
dall'interno affinché non si cambiasse nulla. Ma 
avevamo bisogno anche di loro. Così è stato a Tri- 
este per il congresso provinciale della Democra- 
zia Cristiana dove siamo riusciti a dare un segna- 
le'in questo senso. Lo abbiamo fatto esprimendo 
prima un segretario al di fuori delle logiche delle 
correnti e poi, quando ci hanno abbandonato al- 
cuni perché si sono accorti che il cambiamento ri- 
guardava anche loro, un commissario che per- 
mettesse di realizzare questo disegno. È 

Per me personalmente era la continuazione 
delle battaglie fatte nel 1976 in Parlamento, con- 
tro la partitocrazia anche quella del mio partito, 
assieme a De Carolis, a Rossi di Montelera e allo 
stesso Segni. Per chi come me persegue da tempo 
un disegno a favore degli elettori, anche l'azione 
dei magistrati e le vittorie della Lega sono stati 
degli alleati. Senza di loro, nonostante le contro- 
indicazioni che vi sono e gli errori che essi posso- 
no commettere e che possono pesare anche grave- 
mente su alcuni di noi, non saremmo mai riusci- 
ti a innescare il cambiamento che ora dovrebbe 
essere inarrestabile. ' 

Certamente questo cambiamento ha molti ne- 
mici, palesi e occulti, perché un certo modo cor- 
rotto di far politica aveva purtroppo coinvolto 
tanti. Oggi-essi, da Roma a Trieste e anche a Udi- 
ne dove questo potere aveva molte radici, combat- 
tono disperatamente la loro battaglia di conser- 
vazione. Così in un momento in cui tutto cambia 
e în cui le ideologie si affievoliscono per dare più 
spazio di problemi, essi, contro ogni logica, solle- 
vano lo spauracchio dell'anticomunismo all'om- 
bra del quale sperano ancora di difendersi. E al- 
lora parlano di moderati e progressisti per mette- 
re le premesse a una loro campagna elettorale 
che forse faranno fuori dalla Democrazia Cristia- 
na. 

La Democrazia Cristiana che a Trieste con'il 
congresso ha dato una spallata, speriamo defini- 
tiva al vecchio, ha indicato con grande chiarezza 
la linea da seguire per queste elezioni. Essa ante- 
pone a tutto i programmi e per la loro attuazione 
dà spazio alla società civile. Per questo ha chiesto 
alle categorie economiche, a quelle sociali e cultu- 
rali e ai cosìddetti saggi, di indicare un candida- 
to sindaco al di sopra delle parti, cioè non eti- 
chettabile né in progressista né in moderato, che 
‘possa essere ragionevolmente sostenuto. Vedran- 
no gli altri partiti se sostenere o meno questo can- 
didato: non si tratta quindi per la Democrazia 
Cristiana di precostituire alleanze, bensì di favo- 
rire una maggiore partecipazione civile. Essa de- 
ve quindi limitarsi per ora a proporre per il consi- 
glio comunale una sua lista di persone rappre- 
sentative e che non abbiano a che fare con il pas- 
sato ‘soprattutto quello recente, che abbiano a 
Cuore l'interesse della città'e che possano sostene- 
re in consiglio comunale un programma democri- 
stiano con il sindaco che la città vorrà eleggere. 

Questo è il vero discorso che va fatto responsa- 
bilmente agli elettori che oggi sono chiamati non 
solo a eleggere gli amministratori, ma anche a 
dare da questa città significativa un segnale a 
tutta l'Italia sulla possibilità che il nuovo possa 
realizzarsi, 

Giorgio Tombesi 
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LA CORTE D’ASSISE D’APPELLO HA CONDANNATO IERI ROBERTO ATTINI PER L'OMICIDIO DI BRUNO BENCICH |__ MEBBBITIE IT 


Sedici anni, pena confermata 


Il delitto fu compiuto nel dicembre del 1991-All’origine il mancato pagamento di cinque bustine di eroina | Storditore elettrico 


ANZIANO OSPITE DI UNA CASA PROTETTA 
E’ sparito da sabato 


Servizio di 
Claudio Emè 


Sedici anni di carcere. La 
Corte d'assise’ d'appello 
ha confermato ieri la con- 
danna inflitta a Roberto 
Attini dai giudici di pri- 
mo grado. Per aver ucci- 
soa coltellate Bruno Ben- 
cich che esigeva il paga- 


mento di 5 bustine di ero-. 


ina, resterà in carcere fi- 
no al 2008. Oggi Attini 
ha 38 anni, a pena scon- 
tata ne avrà 52, 

La sentenza è stata let- 
ta dal presidente Ettore 
Del Conte in un'aula qua- 
si deserta. Nel settore del 
pubblico due donne sole, 
le sorelle del condanna- 
to. Hanno atteso, ascolta- 
to, sperato, sofferto. La 

‘oga ha colpito pesanta- 
mente la loro famiglia. 
«Roberto ha iniziato a 15 
anni...» ha raccontato la 
Più giovane delle due in 
Una pausa del dibatti- 
Mento, 

Ma non basta. L'eroina 

‘a ucciso nella scorsa pri- 
Mavera anche Mauro Ia- 
Vernig, rispettivamente 
figlio e nipotè delle due 
sorelle che ieri hanno cer- 
cato di portare un po' di 
conforto anche a quel lo- 
ro fratello sfortunato. 
Per tutto il processo Ro- 
berto Attini è rimasto a 
testa bassa, seduto accan- 
to all'avvocato Riccardo 
Gattarini. «Presidente le 
chiedo che l'imputato 
possa uscire dalla. gab- 
bia, come prevede il codi- 
ce. Non'è pericoloso» ave- 
va chiesto il difensore, Il 
presidente per un attimo 
ha nicchiato, poi ha detto 
sì. La sentenza l'imputa- 
to l'ha ascoltata invece 
tra le sbarre con due ca- 
rabinieri accanto, Poi è 
stato inghiottito dal cam- 
minamento che dall'aula 
porta al Coroneo, 

Da tempo ha dovuto la- 
sciare il carcere di Trie- 
ste per quello di Udine. 
Dopo la condanna di ieri 


sarà trasferito in uno di. 


quei penitenziari riserva- 
ti ai detenuti che il mini- 
stero definisce “in espia- 
zione della pena”. I nomi 


sono tristemente famosi. 
e le località tutte lontane — 


dalla nostra regione. Fos- 
sombrone, Parma, Cu- 
neo, Pianosa. Per visitar- 
lo, per consentirgli di 
mantenere un. minimo 
rapporto con la famiglia i 


parenti dovranno sobbar- 
carsi lunghi viaggi e pe- 
nose attese. C'è altro do- 
lore in questa vicenda na- 
ta dalla droga. Il figlio di 
Attini oggi ha 12 anni e 
vive con la mamma. Per 
questa storia, quando il 
nome del papà è finito 
sui giornali, ha dovuto 
cambiare scuola per l'in- 
consapevole ma feroce 
crudeltà dei compagni. 
Era additato e deriso. 

C'è anche un altro bam- 
bino travolto da questo 
omicidio. Si chiama Br- 
yan Bencich, ha 4 anni 
ed è il figlio della vitti- 
ma. I giudici ieri hanno 
confermato il suo diritto 
a essere risarcito. Sulla 
carta il difensore, l'avvo- 
cato Giovanni Borgna da 
oggi potrà chiedere al 
condannato attraverso il 
tribunale civile qualche 
centinaio di milioni. Ma 
Roberto Attini non ha 
una lira e per essere dife- 
so è ricorso al gratuito 
patrocinio. Lo Stato si è 
assunto l'onere di pagare 
le sue spese legali. Un at- 
to di civiltà su cui taluni 
di questi tempi potrebbe- 
ro storcere il naso. 

Teri l'avvocato Borgna 
ha ottenuto anche una 
vittoria morale per la fa- 
miglia di Bruno Bencich. 
I giudici hanno ricono- 
sciuto che alla base del- 
l'omicidio non c'è stata 
alcuna provocazione. 
Hanno negato questa at- 
tenuante all'imputato 


ma gli hanno riconsciuto 


le cosiddette generiche”. 
In altri termini per con- 
dannare Attini a 16 anni 
la Corte d'appello ha se- 
guito un perrcorso diver- 
so dai giudici di primo 
grado. Ma il risultato 
non è cambiato. 

Teri per tutta la matti- 
na difesa e accusa si so- 
no confrontate. Il procu- 
ratore generale Piervale- 
rio Reinotti ha cercato di 
far aggravare la pena 
chiedendo ‘la condanna 
dell'imputato a 24 anni. 


| L'avvocato Cattarini si è 


impegnato in una batta- 
glia di. contenimento, 
puntando di fatto alla 
conferma del primo ver- 
detto. C'è ancora la possi- 
bilità di ricorrere in Cas- 
sazione ma il difensore 
ieri era molto cauto. «Pri- 
ma di decidere attenderò 
le eventuali mosse del- 
l'accusa». 


Un momento dell'udienza in Corte d'assise 


d'ap, 
Cattarini. (foto Sterle) 


Otto anni di reclusione 
per quindici chili di ero- 
ina. E' la condanna in- 
flitta a un boss del tron- 
cone macedone della 
mafia turca, Ramo Si- 
monovic, 57 anni, e a 
un suo «gregario», Safet 
Vatic, 27 anni, compar- 
si ieri mattina davanti 
al Gip Vincenzo Amato, 
pm Federico Frezza, as- 
sistiti dall'avvocato Ma- 
rillo del foro di Milano. 
Durante l'udienza in ca- 
mera di consiglio, i due 
imputati hanno optato 
per il rito abbreviato. 
L'operazione che ha 
portato all'arresto dei 
due macedoni risale al 
5 maggio scorso. Sinano- 
vic era giunto a Trieste 
in aereo, dove si era riu- 


peg A destra Roberto Atti 
conla toga, il suo difensore avv. Riccardo 


; accanto a lui, 


nito a Safet Vatic, che 


aveva guidato una 
Bmw imbottita di eroi- 
na dalla Turchia, attra- 
verso Bulgaria, Roma- 
nia, Ungheria e Slove- 
nia. 

Le indagini erano in 
corso da più di sei mesi. 
Quando la Bmw targata 


Forse da giorni non 
mangia e non dorme, 
sicuramente ha la 
barba incolta, proba- 
bilmente ha vagato a 
lungo. Agostino Tem- 
po è scomparso da sa- 
bato pomeriggio. Ha 
69 anni, non 5 capace 
di badare a se stesso, 
da un mese era ospite 
di una struttura pro” 
tetta all'interno del- 
l'ex ospedale psichia- 
trico. E' affetto da en- 
cefalopatia vascolare 
conmomenti di lucidi- 
tà alternati a momen- 
ti di completo diso- 
rientamento, Ha quin- 
di bisogno di assisten- 
za e di cure. Anche 
per questo i suoi fami- 
liari sono particolar- 
mente in ansia. 


‘Al Coroneo 


Ramo Sivanovice 
(a sinistra) 
e Safet Vatic 


Skopje è entrata in Ita- 
lia, è scattato il piano 
coordinato dai dirigenti 
della mobile Carlo Lori- 
to e Clementina Ercole. 
Missioni all'estero, in- 
tercettazioni telefoni- 
che e pedinamenti ave- 
vano messo sulla pista 
giusta gli uomini della 
mobile triestina. 


I parenti, oltre che 
nella zona di San Gio- 
vanni, lo hanno cerca- 
to in particolare a 
Servola dove l'uomo 
fino a sei mesi fa abi- 
tava con la famiglia. 
Già domenica è stata 
fatta la denuncia del- 
la scomparsa in que- 
stura, ma vane sono 
state anche le ricer- 


PER OTTO ANNI INCARCERE DUE AFFILIATI ALLA MAFIA TURCA 


«Ero», due condanne 


I macedoni erano stati bloccati in maggio con 15 chili di droga 


Dopo aver seguito la 
Bmw per 24 ore lungo 
le: strade della provin- 
cia, la trappola era sta- 
ta tesa nei pressi di Dui- 
no. Pattuglie della mobi- 
le, pantere della volan- 
te, macchine dei com- 
missariati di Sistiana e 
Monfalcone . avevano 


CONCLUSIILAVORI DELLA COMMISSIONE VOLUTA DALL’ASSEMBLEA 


Stocktown: la consulta dice «se pol» ‘ 


Fra le parziali modifiche al progetto, i parcheggi, la viabilità e il centro civico 


TRAFFICO 
Un «piano» 
pensato 
sui banchi 
di scuola 


Problemi di traffico? 
Ci pensano gli sti- 
denti delle ‘scuole 


medie. Grazie all'ini- 


tri 
un documento chia: 
mato «nquinamen. 
to, il trasporto Dub. 
blico locale, il piano 
urbano del traffico 
progetto sul traffico 
urbano». 

Unendo l'entusia- 
smo tipicamente gio- 
vanile a un'accurata 
amalisi del proble- 
ma, gli studenti del- 
la «Gampi Elisiy han- 
no proposto un uso 
Più articolato e mas- 
Siccio dei mezzi pub- 
+11. Caldeggiano 

‘adozione di 


Delle 20; 


feriche Ne semiperi- 


Stocktown? «Se pol». Si 
è concluso l'altra sera, 
con voto favorevole qua- 
si. unanime (l'unica 
espressione contraria è 
stata quella dell'espo- 
nente dei Verdi), il lungo 


"e intenso mese di riunio- 


ni della commissione no- 
minata dopo l'ormai fa- 
mosa assemblea pubbli- 
ca, che vide a confronto 
i progettisti e gli abitan- 
ti del rione. 

Nel corso delle otto se- 
dute, alcuen delle quali 
dedicate ai commercian- 
ti del rione, ai sindacati 
e alla scuola di Roiano, 
sono stati approfondita- 
mente dibattuti i diversi 
aspetti del progetto sulla 
cui realizzazione, in li- 
nea di massima, la popo- 
lazione di Roiano sì era 
già espressa  positiva- 


mente in sede assemblea- 
re. 
. Si è discusso in sostan- 
za dei dettagli (molto im- 
portanti peraltro), sulla 
definizione dei quali l'ac- 
cordo è sato pressoché 
comune. Sono state così 
apportate modifice alla 
viabilità (dal varco di 
via dei Giacinti, senso 
unico invertito rispetto 
al progetto iniziale, si po- 
trà sia entrare che usci- 
re nel nuovo complesso, 
mentre la via Montorsi- 
no, fra la caserma e la 
scuola, sarà riservata ai 
mezzi pubblici, per svel- 
tire il percorso che le li- 
nee «5» e «8» effettuano 
dal capolinea a largo 
Roiano) e alla destinazio- 
ne di alcuni spazi (en- 
trambe le piazze interne 
di. Stocktown saranno 
aree verdi, gestite da pri- 


vati e arredate in manie- 
Ta economica, in modo 
da destinare il denaro co- 
sì risparmiato alla realiz- 


zazione di un centro civi- 


co più ampio). 

Ed è proprio questa la 
novità più importante: il 
futuro centro civico del- 
la circoscrizione ‘avrà 
uno.spazio di 150 metri 
quadrati al piano terra 
(nel. progetto iniziale 


agli uffici pubblici era 
destinata un'area ridot- 
tissima), mentre ai piani 
superiori verrà costruita 
una sala polifunzionale 
da 200 posti per il consi- 
glio rionale che, in consi- 
derazione della sua di- 
mensione, certamente la 
più vasta di tutta la cit- 
tà, potrà essere adibita a 
ospitare concerti, con- 
gressi, manifestazioni ed 
‘eventi di vario genere. 

Le licenze commercia- 
li nuove saranno. solo 
sei, invece delle dieci 
previste inizialemnte (il 
supermercato conserve- 
rà la sua collocazione 
originaria), e dovranno 
identificarsi con «tabel- 
le» attualmente inesi- 
stenti a Roiano. 

Per quanto riguarda i 
parcheggi, è stato deciso 


di permettere ai residen- . 


——————___—_—_______—__—————————————————__——_—_————_-_---->———ee— —m—_—_w—_OoÒa 
ALLO STUDIO UN PROVVEDIMENTO PER UN PARCHEGGIO AGLI UNGHERESI 


Corriere, un piazzale in Porto vecchio 


Uno dei piazzali del 

Porto yecchio che 

potrebbe essere usato 
‘peri pullman. : 


Potrebbe ‘essere 
un'area collocata all'in- 
terno del Porto vecchio 
il punto individuato da- 
i amministratori cit- 
fadini per i posteggi 
delle corriere unghere- 
si. Sembra infatti che 
in prefettura si stia la- 
vorando in tal senso, in 
modo da trovare una 
soluzione al dibattuto 
problema dei parcheggi 
per i pullman prove. 
nienti dall'Est, che i 
commercianti indicano 
come essenziali per la 
vitalità del comparto. 
In sostanza, 51 Per 
metterebbe alle corme- 


re, rigorosamente vuo- 
te (gli acquirenti unghe- 
resi dovrebbero scende- 
re, prima di varcare la 
soglia controllata dalla 
Guardia di finanza) di 
«attendere» il ritorno 
dagli acquisti in uno 
spiazzo situato fra due 
edifici del Porto vec- 
chio. 

Con. tale  provvedi- 
mento, che potrebbe es- 
sere adottato a. breve 
dalle autorità, si po- 
trebbe dare un parcheg- 
gio a quarantacinque 
corriere magiare (favo- 
rendo così l'arrivo a 
Trieste di più di duemi- 


I ERA; o CR 


la persone). Al ritorno 
dallo «shopping», gli 
ungheresi dovrebbero 
risalire sulle corriere, 
all'uscita dal Porto vec- 
chio, in largo Santos. 
Potrebbe essere questo 
l'unico intoppo logisti- 
co. Se la partenza dei 
ullman, com'è avvenu- 
to negli ultimi mesi, av- 
verrà alla stessa ora, 
davanti al Palatripcovi- 
ch potrebbe crearsi un 
notevole intasamento. 
Potrebbe però - essere 
sufficiente, per limitar- 
ne gli effetti, una par- 
tenza «intelligente», 

cioè sgranata. 
u. sa. 


ti l'uso notturno dei po- 
sti macchina (circa 60) 
occupati durante il gior- 
no dai dipendenti degli 
uffici e degli esercizi 
commerciali, mentre ver- 
rà valutata la possibilità 
di costruire un ulteriore 
parcheggio (40-50 posti) 
sotto via delle Ginestre. 
Il progetto ha dunque 
superato l'esame «socia- 
le». Ora si tratta di com- 
pletarel'iteramministra- 
tivo (il commissario La- 
rosa non aveva ratifica- 
to la delibera della giun- 
ta Staffieri, rinviando il 
progetto alla conferenza 


dei servizi). Una soluzio- ‘ 


ne rapida potrebbe, a ta- 
le proposito, essere rap- 
presentata  dall'adozio- 
ne, da parte del commis- 
sario, di una: variante 
semplice. 

Ugo Salvini 


che compiute dalle po- 
tizi 


a 
Agostino Tempo in- 
dossava un paio di 
pantaloni marrone, 
una maglia blu e ave- 
va con sè anche una 
giacca. E' alto un me- 
tro e 65, è quasi cal- 
vo. Sabato verso le 
due del pomeriggio, è 
sparito. Probabilmen- 
te si è infilato nel- 
l'ascensore e ha fatto 
perdere le proprie 
tracce. In un mese in 
cui è stato ospitato in 
quella casa, non è 
mai uscito, I parenti 
temono che possa 
aver tentato di rag- 
giungere Maranolagu- 
nare, il suo paese na- 

‘ tale. Chiunque l’aves- 
se visto, informi la po- 
lizia. 


bloccato la camionale, 
la costiera e il casello 
autostradale del Lisert. 
Guando erano stati 
fermati, Sinanovic e Va- 
tic avevano' avuto un 
tentativo di reazione, 
subito bloccato. Anche 
se i cani poliziotto non 
avevano segnalato nul- 
la: di strano (la droga 
era mescolata a una s0- 
stanza che sviava il lo- 
ro olfatto), gli inquiren- 
ti non avevano avuto 
dubbi. La vecchia Bmw 
venne portata nell'auto- 
rimessa della polizia e 
smontata, Sotto una pa- 
ratia in ferro, saldata al- 
la carrozzeria dietro il 
sedile posteriore, erano 
nascosti 25 pani di eroi- 
na per un peso di quasi 
quindici chili. 


È, 


Domenica 


La Pellicceria. 


TRE 


«La Sfilata in Piazza» 
Montoni e Pellicce in Passerella 
Sabato 9 ottobre ore 16 - 16.30 - 17.00 


Tenta la rapina 
utilizzando uno 


TR pr 


\ da 

Tentata rapina con uno storditore elettrico l'altro po- 
‘meriggio in Borgo Teresiano. Elisabetta Feketic, com- 
messa di un negozio di abbigliamento di via Valdirivo 
29, è stata minacciata con lo strano attrezzo da un croa- 
to che però alle sue urla, dopo averla colpita con una 
scarica alla schiena, se l'è data a gambe, L'uomo è fug- 
gito a mani vuote, ha abbandonato nel negozio anche lo 
storditore che è stato poi recuperato dalla polizia. Era- 
no le 16.30 quando è entrato un giovane di circa 
trent'anni, alto più o meno un metro e 85, con i capelli 
scuri, GEE con una giacca blu e un paio di pantalo- 
ni grigi. in un linguaggio misto di croato e di italiano, 
Tue ha detto che aspettava un amico, poi ha chiesto 

i vedere dei pantaloni. A questo punto è saltato fuori 
lo storditore che il cliente impugnava con fare minac- 
cioso. La commessa si è messa subito a urlare e il croa- 
to, impaurito, l'ha colpita dandosi subito alla fuga. La 
donna ha avvisato la polizia, ma una perlustrazione 
non ha permesso di rintracciare l'aggressore. 


Rottami metallici radioattivi: 

sedici carichi bloccati in settembre 

Le autorità di frontiera hanno bloccato, dal 6 al 30 set- 
tembre, 16 carichi di rottami metallici nei valichi della 
circoscrizione di Trieste, per il livello di radioattività 
registrato superiore ai limiti consentiti. Una nota del 
ministero della Sanità precisa che l'attività di control- 
lo radiometrico dei carichi importati o in transito in Ita- 
lia, in particolare di quelli provenienti dall'Est euro- 
peo è cominciata il 6 settembre di quest'anno. I con- 
trolli consistono nel rilevare con alcuni strumenti por- 
tatili, la radioattività esterna sui camion e vagoni ferro- 
viari al momento dell'ingresso sul territorio italiano. Il 
sottosegretario alla Sanità, Nicola Savino, ha incontra- 
to a Trieste il dirigente dell'ufficio di Sanità marittima 
e aerea, responsabile dei controlli sanitari alle frontiere 
nella regione. All'incontro hanno partecipato gli opera- 
tori tecnici che operano nei controlli della radioattività 
ed i rappresentanti delle Dogane, delle Ferrovie dello 
Stato e Riell'emmimistrazione regionale. In tutto, DEI 
la nota, secondo quanto hanno riferito i responsabili al 
sottosegretario, sono stati controllati 3.200 carichi. 


Act: gli acquisti alla De Simon 
approvati dall'assemblea generale 


Pronta replica della commissione amministratrice 
dell'Act alla richiesta del gruppo della LpT in seno al- 
l'assemblea generale di chiarimenti sui rapporti inter- 
corsi tra la stessa Act'e l'azienda De Simon, i cui re- 
sponsabili sono coinvolti in una vicenda giudiziaria. In 
una nota la commissione precisa che tutti i rapporti in- 
tercorsi tra l'Act e la società De Simon e i conseguenti 
acquisti, risultano definiti attraverso apposito atti am- 
ministrativi e deliberazioni adottate dalla commissione 
amministratrice, ERBEOCaN con atti dall'assemblea ge- 
nerale e ravvisati legittimi dal competente comitato di 
controllo. Tali deliberazioni, sia in sede di commissione 
amministratrice che in sede assembleare, sono state 
adottate con il voto favorevole anche dei rispettivi com- 
ponenti appartenenti alla Lista per Trieste. 


A 


DI 
presenta 


10 ottobre ore 11:- 11.40. 


POSTI A SEDERE 


FESTA 


"CITTA' & CAMPAGNA" 


Ù 


ore 9.00 Apertura mostra agricola 
di prodotti carsici e biologici. 
dalle 10.00 Agritour'93 
alle 13.00 Pedalata agrituristica. 


FEDERAZIONE PROVINCIALE 
COLTIVATORI DIRETTI - TRIESTE 


Prepotto, 10 ottobre 1993 Duino-Aurisina 


ore 14,00 Esibizione gruppo 
danzerini udinesi. 
"ore 1430 Gimkana trattristica regionale. 
ore 16,30 Esibizione gruppo 
folkloristico della Slovenia. 
ore 17.00 Premiazione. 


ASSOCIAZIONE REGIONALE 
FRIULI-VENEZIA GIULIA CLUBS 3P 


nina 


Il Piccolo 


Trieste / Città 


Venerdì 8 ottobre 1993 


‘PARALIZZATI PER TUTTA LA GIORNATA COMUNE, USL, SCUOLE, SERVIZI POSTALI E GLI ALTRI SERVIZI PUBBLICI 


Gli Impiegati sulle barricate 


I lavoratori del pubblico 
impiego sciopereranno 
oggi per protestare con- 
tro la legge finanziaria 
predisposta dal governo 
Ciampi. L'agitazione, in- 
detta da Cgil, Cisl e Uil, 
interesserà gli otto com- 
Pero della funzione pub- 
lica. Saranno comun- 
que garantiti i servizi es- 
senziali prestati dal per- 
sonale delle dogane, del- 
le strutture giudiziarie e 
della Prefettura. I servi- 
zi ospedalieri d'urgenza 
opereranno regolarmen- 
te, e negli altri reparti sa- 
Tà assicurata la stessa as- 
sistenza normalmente 
prestata durante la not- 
te. Turni minimi saran- 
no effettuati nelle case 
di riposo, mentre i Vigili 
del fuoco e l'Anas garan- 
tiranno i servizi di emer- 
enza. L'astensione dal 
lavoro per tutta la gior- 
nata è invece prevista 
per il personale delle po- 
ste, della ricerca, del- 
l'università, dei monopo- 
li, del parastato e degli 
enti locali, oltre che del 
personale docente e non 
docente delle scuole. 

Un presidio si terrà, in 
Piazza Unità, alle 9.30, 
mentre alle 10.30 i lavo- 
ratori pubblici si riuni- 
ranno in assemblea alla 
Stazione Marittima. Nel- 
la nostra città lo sciope- 
ro interesserà 25 mila 
unità - tanti sono i di- 
pendenti del pubblico 
lipicao - su circa di 90 

ila occupati. I sindaca- 
ti attendono una rispo- 
sta massiccia soprattut- 
to dall'Usl (pari al 65 per 
cento) e dal Comune (pa- 
ri al 60 per cento). 

I motivi dello sciopero 
sono riconducibili alle 
carenze ravvisate nella 
finanziaria varata dal 
consiglio dei ministri. I 
sindacati apprezzano lo 
sforzo del governo per la 
riduzione delle tasse sul- 
la prima casa, per la re- 
stituzione del fiscal 
drag, perl'abolizione del- 
la tassa sul medico e al- 
tri provvedimenti, in li- 
nea con l'accordo gover- 
no-sindacati del 23 lu- 
glio scorso, che sta già 
dando frutti in termini 
diriduzione dell'inflazia- 
ne e del tasso di sconto, 
In questo contesto man- 
cherebbero però nella: 
Fianziaria misure ade- 
guate sul piano occupa- 
zionale, fiscale, sanita- 
rio, previdenziale e del 
pubblico impiego. Insuf- 


ficienti vengono giudica- 
te le risorse destimane 
alla politica industriale 
e del lavoro, e persiste- 
rebbero secondo i sinda- 
cati una forte penalizza- 
zione fiscale dei lavora- 
tori dipendenti e un'in- 


‘sufficiente lotta all'eva- 


sione, a fronte della qua- 
le l'aumento delle re- 
sponsabilità di eventuali 
inasprimenti fiscali a ca- 
rico degli enti locali vie- 
ne contestata. Cgil, Cisl 
e Uil chiedono poi la re- 
visione del prontuario 


farmaceutico, euna mag- : 


giore tutela dei pensiona- 
tu. 
Questa la mappa degli 
scioperi odierni di alcu- 
ne delle categorie inte- 
ressate. 

USL: servizi, reparti, 
laboratori e uffici che ga- 
rantiscono prestazioni 
d'urgenza sono esonera- 
ti; per uffici amministra- 
tivi, ex Saub e Cup, è 
prevista l'astensione to- 
tale; per i reparti di de- 
genza è garantita la pre- 
senza di unità di assi- 
stenza come turno not- 
turno. SCUOLA: per 
quanto riguarda gli asili 


PROTESTA 


Centinaia 

di pensionati 
inmarcia 
suRoma - 


Centinaia di pensio- 
nati triestini della 
Cgil, Cisl e Uil sono 
partiti alla volta di 
Roma per partecipa- 
re alla manifestazio- 
ne nazionale organiz- 
zata dalla categoria. 
Vanno a Roma si leg- 
ge in una nota per 
protestare ‘ contro il 
Governo che .ancora 
una volta avvilisce i 
pensionati proceden- 
do a tagli indiscrimi- 
nati invece-di colpire 
gli sprechi e le gravi 
diseconomie e per 
chiedere al Governo 
di rispettare gli impe- 
gni assunti con i sin- 
dacati in merito al- 
l'adeguamento delle 
pensioni all'inflazio- 
ne reale. 


° 


nido, le materne e le ele- 
mentari la situazione va- 
rierà da istituto a istitu- 
to; il servizio mensa sa- 
tà garantito in tutte le 
scuole servite da ditte 
private; disagi invece si 
potranno avere nelle se- 
di dove il servizio cuci- 
na viene assicurato da 
inservienti, cuoche e au- 
siliarie, tutti dipendenti 
comunali; nelle scuole 
elementari, medie infe- 
riori e superiori lo svolgi- 
mento delle lezioni av- 
verrà a discrezione di 
ciascun insegnante; al 
Provveditorato agli stu- 
di, il servizio per il pub- 
blico, fissato il lunedì 
dalle 15.30 alle 17 e il ve- 
nerdì dalle 10.30 alle 
13.30, potrà subire disa- 
gi. POSTE E TELECO- 
MUNICAZIONI: nella se- 
de della posta centrale 
funzioneranno i servizi 
di «accettazione racco- 
mandate e assicurate» e 
«telegrammi» (orario 
819.30); se i dirigenti e i 
dipendenti aderiranno 

lo sciopero il «servizio 
denaro» resterà chiuso; 
nelle altre sedi si prean- 
nuncia un'adesione mas- 
siccia con relativa chiu- 
sura degli sportelli. CO- 
MUNE: Vigilanza: ga- 
rantito, il servizio mini- 
mo; Trasporto funebre 
e cimitero: garantito il 
servizio normale; il can- 
cello del Cimitero reste- 
rà Aperto senza variazio- 
ni d'orario; Nettezza ur- 
bana: garantito l'aspor- 
to dei rifiuti ospedalieri 
e il controllo dell'auto- 
parco; Gase di riposo: 
resteranno regolarmente 
aperte Casa Serena, Casa 
Capon e Don Marzari; 
garantiti i servizi mini- 
mi per l'assistenza a do- 
micilio; Fognature: ga- 
Tantita una squadra; 
Servizi demo; alici. la 
registrazione delle nasci- 
te e dei morti avverrà 
senza variazioni (orario 
8.15-12); gli altri servizi 
saranno sospesi; MU- 
SEI: la situazione è al- 
quanto caotica: nei Civi- 
ci musei di storia ed arte 
l'apertura e la chiusura 
delle sedi saranno a di- 
screzione dei dipenden- 
ti; il museo di Storia na- 
turale e l'Acquario reste- 
ranno chiusi per motivi 
precauzionali; la Biblio- 
teca Civica funzionerà a 
regime ridotto; il museo 
statale di Miramare re- 
sterà aperto solo se sarà 
presente personale suffi- 
ciente. 


Frustrati, vessati, addi- 
tati dall'opinione pubbli- 
ca come casta di privile- 
giati con il posto 
“sicuro” alla faccia di 
centinaia di cassintegra- 
tie di lavoratori in mobi- 
lità: i. colletti bianchi 
non ci stanno e scendo- 
no in piazza. La protesta 
è contro la legge finan- 
ziaria, contro il governo 
Giampi, ma anche per di- 
re basta alle stesse strut- 
ture pubbliche elefantia- 
che senza più indirizzi e 
prospettive. E c'è anche 
chi tra gli impiegati at- 
tua la contro-protesta. 
Come Elio Accerboni, 
cinquantenne, da venti- 
tre dipendete del Comu- 
ne. «Al governo faccia- 
mo solo un favore scen- 
dendo in sciopero — di- 


Elio Accerboni 


ce — dobbiamo fare peg- 
gio. Bloccare la città se 
necessario. Cgil, Cisl e 
Uil sono stati bocciati 
dai loro iscritti quando 
hanno presentato la piat- 
taforma delle rivendica- 
zioni. E chi paga siamo 
sempre noi». 

Arrabbiato con il sin- 
dacato anche Marcello 
Saridachi, anche lui cin- 
quantenne dipendente 
del Comune e delegato 


Marcello Saridachi 
sindacale Cgil. «La piat- 
taforma dei sindacati è 
ben al di sotto delle più 
minime aspettative sbot- 
ta — senza contare che 
siamo da 5 anni senza 
contratto, con un tratta- 
mento economico al pa- 
ri dei metalmeccanici. È 
falso dire che siamo su- 
perpagati». 


Dal Comune alla Po-. 


sta. In Piazza Verdi sta- 
mane la succursale.3 re- 


. . 
Fulvia Dudine 


sterà chiusa. «Sciopero 
sopratutto perl'incertez- 
za che regna da noi an- 
nuncia il reggente, Da- 
rio Ghiozzi — si parla 
tanto di piattaforma, di 
trasformazione in spa e 
all'atto pratico non si sa 
assolutamente nulla». 
‘Appare un'impresa ti- 
tanica questa lotta degli 
impiegati contro quello 
stesso Stato che li ha as- 
sunti e che appiattisce 


Umberto Perissini 


tutte le loro aspettative, 
di lavoro e di retribuzio- 
ne. Non resta che la di- 
sillusione che si tocca 
con mano girando per i 
corridoi dell'Usl in via 
Farneto. Fulvia Dudine, 
43 anni, dipendente dal 
‘74 non lo nasconde 
:«Non aderisco allo scio- 
pero di domani (oggi 
ndr) — afferma — l'ulti- 
ma volta che sono scesa 
in piazza era nel '78. 


Quelli che promuovono 
le proteste poi sono i pri- 
mi a tirarsi indietro, ho 
brutte esperienze. Non 
mi va bene le finanzia- 
ria, le paghe non sono 
adeguate e il contratto è 
scaduto da 2 anni. Prote- 
Stare così però non ser- 
ve».In compenso in via 
Farneto oggi la mensa 
resterà chiusa. Sciopera 
il capo cuoco, Umberto 
Perissini, 41 anni: «Lo 
considero uno sciopero 
“personale” — dice sec- 
cato — avevo lasciato 
un lavoro che mi rende- 
va il doppio per passare 
al pubblico impiego, vo- 
levo la pensione dopo 25 
anni. Prima la legge 
Amato e ora la nuova fi- 
nanziaria: \non so più 
quando potrò andarme- 
ne). 


L’AGITAZIONE DEGLI AUTOFERROTRANVIERI DURERA’ TUTTA LA GIORNATA 


E domanila città resta a piedi 


In ballo sono oltre 200 posti di lavoro su base regionale oltre che pesanti «tagli» a corse urbane 


‘Anche domani sarà una 
giornata «calda» sul fron- 
te dei servizi pubblici. 
Le segreterie regionali 
Filt Cgil, Fit Cisl e Uil 
trasporti del settore Au- 
toferrotranvieri dell’Act 
hanno deciso infatti di 
scioperare per l'intera 
giornata di domani. Fat- 
te salve le prestazioni 
minime garantite dalla 
Legge 146, per il perso- 
nale viaggiante e turni- 
sta, che dovrà prestare il 
servizio dalle 6.30 alle 9 
e dalle 13 alle 16, lo scio- 
pero durerà 24 ore. 

Le motivazioni che han- 
no spinto le organizza- 
zioni sindacali a promuo- 
vere questa prima azio- 
ne di lotta si possono 
riassumere in quattro 
punti. In primo luogo - 
si legge in una nota sin- 
dacale - dal ‘90 il costo 


deltrasporto pubblico lo- 
cale delle Regioni a sta- 
tuto speciale gravano 
sul bilancio ordinario 
delle regioni e non più 
sul fondo nazionale tra- 
sporti. 

Questo fatto ha causato 
due conseguenze fonda- 
mentali: la prima è che 
si è aperto un contenzio- 
so con lo Stato circa la 
copertura degli oneri fi- 
nanziari derivanti dal- 
l'ultimo contratto; la se-' 
conda è che la nostra re- 
gione è stata esclusa da- 
gli ultimi provvedimenti 
governativi miranti a sa- 
nare lo stato disastrato 
dei conti del trasporto 
pubblico. 

Terza questione: negli 
anni ‘91 e ‘92 il ritardo 
della regione nell'eroga- 
re i contributi alle azien- 
de esercenti hanno ag- 
gravto i bilanci sia di 


quelle pubbliche che di‘ 
quelle private. Per il tra- 
sporto pubblico infine, 
la legge regionale finan- 
ziaria ha stanziato infi- 
ne una quota pari a 95 
miliardi a fronte di una 
stima da parte della dire- 
zione regionale alla via- 
bilità e ai traporti di al- 
meno 15 in più. Per far 
fronte a queste difficoltà 
le organizzazioni sinda- 
cali hanno attuato una 
serie di iniziative nei 
confronti della Giunta re- 
gionale riuscendo a sot- 
toscrivere il 2 aprile 
scorso con Regione, Pro- 
vincie un protocollo d'in- 
tesa che impegnava i 
contraenti ad attuare un 
piano di riorganizzazio- 
ne e razionalizzazione 
del trasporto. pubblico 
salvaguardando sia il 
ruolo sociale dello stesso 


che il livello occupazio- 
nale nel settore. E 

Tutto questo ora è in di- 
scussione - prosegue la 
nota - dal momento che 
la nuova giunta regiona- 
le è latitante sui proble- 
mi del trasporto pubbli- 
co e nonriconosce, alme- 
no fino ad ora, l'accordo 
del 2 aprile. In ballo so- 
no oltre 200 posti di la- 
voro su base regionale, 
la cancellazione di alcu- 
ne corse e tagli nel servi- 
zio urbano. 

Da parte sua la Cisnal 
Autoferrotranvierihaan- 
nunciato di non parteci- 
pare allo sciopero «pur 
manifestando - si legge 
in una nota - la massima 
‘preoccupazione per l'in- 
certezza e le contraddi- 
zioni che caratterizzano 
gli interventi e gli indi- 
rizzi dei responsabili, ai 
vari livelli, del settore». 
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RESTA LA PREOCCUPAZIONE DEI LAVORATORI CHE IN CONTEMPORANEA SONO SCESI IN PIAZZA PER MANIFESTARE 


Vertenza Fta, primo passo verso la soluzione 


L’assemblea delle banche creditrici della Trevitex riunita a Milano ha dato mandato per la messa in liquidazione volontaria del gruppo 


Caso Lloyd Triestino 
Federmar all'attacco 


Giudicatinegativamen- 
te i risultati delle riu- 
nioni in sede romana 
per il Loyd Triestino 
da parte .della Feder- 
mar-Cisal. La critica è 
giunta durante l'assem- 
blea del personale del- 
la società da parte del 
segretario regionale, 
Giorgio Marangoni. 
Quest'ultimo nell'au- 
spicare una privatizza- 
zione del Lloyd Triesti- 
no quale realistica so- 
luzione perl suo salva- 
taggio, ritiene che il 
‘primo obiettivo da rea- 
lizzare sia di ottenere 


‘la garanzia da parte 


del governo e dell’Iri 
che fino a quando 
l'operazionesarà porta- 
ta a compimento la so- 
cietà conserverà la sua 
struttura, le sue attivi- 
tà e la sua flotta. 

Marangoni definisce 
una presa in giro la 
proroga al 14 novem- 
bre della scadenza per 
deciderel'incorporazio- 
ne dei servizi di linea 
della Finmare e solleci- 
ta la Regione ad inter- 
venire finanziariamen- 
te attraverso la Friulia 
nella trattativa. 


Assistenzafiscale Caaf 
Industriali a confronto 


Lunedì 25 ottobre, alle 
15.30, nella sede del- 
l'Associazione degli in- 
dustriali si terrà un in- 
contro sull'assistenza 
fiscale ai dipendenti’ 
tramite Caaf, sull'av- 
vio ‘della fase prepara- 
toria dell'attività per il 
‘94 e le condizioni e 
modalità per l'adesio- 
ne delle imprese non- 
chè sugli aspetti fiscali 
del rimborso spese ai 
dipendenti e ad altri 
collaboratori. 

I Centri di assistenza 
fiscale ai dipendenti so- 


no destinati ad assume- 
re un ruolo importante 
nel sistema fiscale na- 
zionale. Essi non han- 


.no solo il compito di 


semplificare gli adem- 
pimenti relativi alla di- 
chiarazione dei redditi 
dei lavoratori dipen- 
denti, rendendo auto- 
matici i conseguenti 
rimborsi e versamenti 
d'imposte, ma saranno 
chiamati a liberare 
l'amministrazione fi- 
nanziaria dal peso del- 
la trattazione e del con- 
trollo di un numero 
ampio di dichiarazioni. 


Importante passo avanti 
nella soluzione della diffi- 
cile vertenza aperta per 
il gruppo TrevitexDalle 
Carbonare che compren- 
de la Fta di Trieste, la tes- 
situra di Pordenone e la 
Filati e pettinati di Fiu- 
me Veneto: l'assemblea 
delle banche creditrici 
della ‘Trevitex, società 
schiacciata da 900 miliar- 
di di indebitamento, ha 
dato mandato al liquida- 
tore della società di pro- 
cedere alla messa in liqui- 
dazione volontaria del 
gruppo. In pratica il falli- 
mento è stato evitato e si 
vende tutto senza però 
bloccare la produzione. 
Le aziende del gruppo po- 
tranno tirare un sospiro 
di sollievo, ma non per 
questo sarà revocato lo 
stato di mobilitazione 
dei lavoratori. Bisognerà 
vedere ora, caso per ca- 
so, azienda per azienda, 
sele banche continueran- 
no a concedere le linee di 
credito. Per le aziende 
“sane” come la Fta non 
dovrebbero esserci pro- 
blemi. Le preoccupazioni 
però restano. La decisio- 
ne di procedere alla mes- 
sa in liquidazione è stata 
presa in una riunione de- 
gli istituti creditori del 
gruppo che si è riunito a 
Milano. Il meeting era 
stato convocato dal liqui- 
datore Anmgelo Casò. 
Secondo i sindacati co- 
munque non sarebbero 
stati conclusi accordi con 
gli istituti sui fondi ne- 
cessari per la continua- 
zione della gestione delle 
aziende del gruppo fino 
al momento della cessio- 
ne. «I problemi non sono 


finiti - afferma una nota 
di Filtea-Cisl, Filtea Cgil 
e Uilta-Uil - si tratterà 
ora di impegnare le stes- 
se banche a garantire, 
già nei prossimi giorni, 
"l'autoliquidante” neces- 
sario al funzionamento 
delle fabbriche e al paga- 
mento degli stipendi così 
come a verificare i singo- 
li casi con il liquidatore». 

Soddisfazione dunque 
da parte del siondacato 
per la soluzione trovata 
ma anche preoccupazio- 
ne per i dipendenti del 
gruppo. Rimane lo stato 
di mobilitazione ed è sta- 
to chiesto un incontro uf- 
ficiale con il liquidatore. 

Teri a Trieste intanto si 
è svolta la manifestazio- 
ne di protesta da parte 
dei lavoratori della Fta 
che sono scesi in piazza. 
Un corteo è sfilato per le 
vie della città accompa- 
gnato dalle rappresentan- 
ze sindacali in contempo- 
ranea con la riunione che 
era in corso a Milano. 
Una delegazione dei lavo- 
ratori dell'azienda che oc- 
cupa oltre.200 dipenden- 
ti è stata anche ricevuta 
dal viceprefetto Vergone 
che ha anche promesso 
di inviare un fax a Mila- 
no. Fta assieme alla Tes- 
situra di Pordenone e al- 
la Filati e Pettinati di Fiu- 
me veneto sono aziende 
“sane” del gruppo e pur 
avendo commesse che ga- 
rantiscono lavoro sino a 
gennaiorischiano la chiu- 
sura per mancanza di li- 
quidità che permettono 
l'acquisto delle materie 
prime. Ora l'obiettivo sa- 
rà quello di veder libera- 
te le linene di credito del- 
le banche. 


Ieri in contemporanea 
all'assemblea delle ban- 
che creditrici in corso 
‘a Milano che doveva de- 
cidere sul futuro del 
gruppo Trevitex-Dalle 
Carbonare che racco- 


glie nella nostra regio- 
ne oltre alla Fta anche 
la Tessitura di Pordeno- 
ne e la Filati e Pettina- 
ti di Fiume Veneto un 
gruppo di lavoratori tri- 


estini è scesa in piazza 
spontaneamente er 
manifestare: nella foto 
(per gentile concessio- 
ne della Rai regionale) i 
lavoratori della Fia in 
piazza Unità. Una dele- 
gazione, guidata dai 
Tappposententa _ sinda- 
cali, è stata rivecuta 
dal viceprefetto vergo- 
ne e in serata si è tenu- 
ta un'affollata assem- 
blea in fabbrica in via 
del Follatoio. 


Un'intesa di massima 
sulla convocazione del 
Kontakt kommitee con 
la Camera di commer- 
cio di Trieste, da pro- 
porre alla Camera fede- 
rale: dell'Economia au- 
striaca è stata raggiun- 
ta a Vienna nel corso di 
un incontro a cui era 
presente l’onorvole 
Tombesi e al quale ha 
partecipato l'ambascia- 
tore d'Italia Grafini, i 
rappresentanti dei mi- 
nisteri austriaci 
Commercio, degli este- 


del. © 


ri el'Ice di Vienna. ' 

La riunione del Comi- 
tato, da tenersi nella 
capitale austriaca, do- 
vrebbe precedere, co- 
me di consueto, quella 
della Commissione in- 
tergovernativa Italia- 
Austria in attuiazione 
dell'accordo perl'utiliz- 
zazione da parte aù- 
striaca del porto di Tri- 
este che avrà luogo il 2 
e 3 dicembre a Klagen- 
furth. 

A Vienna Tombesi 
ha visitato assieme al 
direttore dell'Ice, Ta- 


TOMBESI INCONTRA TABAI A VIENNA E VISITA LA FIERA 
Ok al Kommitee camerale 


bai, la fiera "Kueche 
und Keller”, una rasse- 
gna specializzata. nel 
settore della ristorazio- 


. ne e gastronomia, alla 


quale ha partecipato 
un qualificato gruppo 
di industrie triestine 
nel settore alimentare. 
Nel nostro stand sono 
state esposte e offerte 
in degustazione al pub- 
blico campioni di alcu- 
‘ne produzioni come il 
caffè torrefatto (Hau- 
sbrandt), il parmigiano 
e altri formaggi (latte- 


rie carsiche), i dolci (pa- 
sticceria Ulcigrai), i vi- 
ni dell'Azienda agrico- 
la delle Generali. Com- 
pletavano il panorama 
offerto al mercato au- 
striaco la Janousek in- 
dustriale (produttrice 
di amari e aromi aliî- 
mentari) e la Miramar, 
produttrice di paste ali- 
‘mentari.. Come cornice 
alle produzioni una pre- 
sentazione dell'offerta 
turistica della città di 
Trieste proposta dal- 
l'Azienda di promozio- 
ne del settore. . * 


TRASPORTI 


Lavoratori 
dell’Act 

oggi 
inassemblea 


La situazione di cas- 
sa dell'Azienda con- 
sorziale trasporti cit- 
tadina, in parte a cau- 
sa dei ritardi con cui 
vengono introitati i 
contributi regionali 
(pari al 61 per cento 
delle entrate), non è 
per niente rosea. Al 
contrario desta mol- 
te preoccupazioni. 

Si attende infatti, ha 
ricordato il presiden- 
te dell'Act di Trieste 
Francesco Rotondaro 
nel corso di un incon- 
tro con l'assessore re- 
gionale ai trasporti 
Paolo Polidori, l'ero- 
gazione da parte del- 
la Regione di finan- 
ziamenti superiori ai 
30 miliardi di lire, re- 
lativi al ‘periodo 


'91-'93, anche per 
evitare la paralisi 
operativa . dell'Act, 


«in quanto si sta per 
raggiungere il limite 
massimo della sco- 
pertura di cassa che 
inbase alle vigenti di- 
sposizioni legislative 
non può superare il 
25 per cento delle en- 
trate ordinarie». 
All'assessore Polido- 
ti, Rotondaro ha inol- 
tre confermato che 
nell'arco di tempo 
che va dall'83 al ‘92 
il numero di dipen- 
denti è diminuito da 
1.165 a 968 unità, 
mentre sono aumen- 
tati da 11,8a 12,8 mi- 
lioni i chilometri pe- 
corsi dai mezzi del- 
l'Act, che si differen- 
zia dalle altre azien- 
de trasporti della re- 
gione per il carattere 
prevalentemente me- 
tropolitano del servi- 
zio. L'assessore Poli- 
dori, che ha confer- 
mato la volontà della 
amministrazione re- 
gionale di ricercare 
le risorse finanziarie 
'93 indispensabili al- 
le aziende pubbliche 
di trasporto, ha an- 
che sottolineato co- 
me il problema del 
trasporto pubblico lo- 
cale in questi ultimi 
anni sia stato tratta- 
to con troppa legge- 
rezza e superficiali- 
tà. 

Oggiintanto, nella sa- 
la di Piazzale Rosmi- 
ni, dalle 11.30 alle 
13.30, è presso il ca- 
merone alle 18.30, si 
terrà l'assemblea ge- 
nerale dei lavoratori 
Act. 
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AZIENDA IN CRISI PERI RITARDI NELL’EROGAZIONE FINANZIARIA 


Act «contro» enti locali °0mun' minori senza 
«Scuola ambiente» 


Gobessi: Regione e Comuni consorziati non hanno ancora pagato 


MUGGIA 


Bloccati 
4bosniaci 
inattesa 
del passeur 


Alla polizia che li 
ha fermati hanno 
detto candidamen- 
te che stavano 
aspettando un pas- 
Seur. La scorsa not- 
te una volante del 
commissariato di 
Muggia ha notato 

attro persone 
Che sostavano in 
via dei Mulini, nei 
pressi dello stadio 
muggesano che non 
è molto lontano dal 
Confine. 

Si trattava di una 

amigliola dibosnia- 
ci musulmani, Ja- 
Smin Garibovic (40 
anni), la moglie Ife- 
ta, e i due figli, 
Asmir (20 anni) e 
Admir (15 anni), 
provenienti dalle 
zone calde di guer- 
ra, e cioè dalla loca- 
lità di Prijedor. 
«Stiamo aspettando 
un assaggio in 
macchina», hanno 
detto alle guardie 
con voce tremante 
di paura. 

Infatti, avevano 
da "poco attraversa- 
to di straforo il con- 
fine, a piedi traibo- 

di 


schi del Carso, e 
quindi stavano at- 
tendendo i passeur 
che doveva portarli 
in macchina fino in 
Svizzera, dove han- 
no dei parenti. Poco 
dopo anche il pas- 
seur croato Frano 
Banjo, nato a Zara. 
nel 1955, arrivato 
all'appuntamento 
con la sua «Uno» 
rossa, veniva ferma- 
to dalla polizia. 

La famiglia bosni- 
aca è stata messa a 
disposizione dell'uf- 
ficio stranieri della 
questura. Il croato 
è stato denunciato 
per favoreggiamen- 
to all'ingresso di 
stranieri con lo sco- 
po di lucro. 
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S.DORLIGO 
Azione 


inlingua 
slovena 


L'Amministrazione 
delle Poste non accet- 
ta bollettini di versa- 
mento che rechino di- 
citure diverse dalla lin- 
gua italiana? A San 
Dorligo della Valle c'è 
qualcuno che non si 
arrende e che oggi 
compirà un atto dimo- 
strativo (ma a suo av- 
viso rientrante nella 
più FRRLEORI «mor- 
malità»), ETRE 
il diritto degli sloveni 
ad usare la propria lin- 
gua anche negli atti 
pubblici. 

Armato di telecame- 
ra e registratore, alle 
10.30 Primoz_Sancin 
si recherà infatti al- 
l'Ufficio Posa del pa- 
ese per fare un versa- 
mento su un bolletti- 
no bilingue, uno degli 
ultimi esemplari che a 
suo tempo lo stesso co- 
mune aveva stampato 
per le bollette dell'ac- 
qua e che poi era stato 
gradatamente sostitui- 
to da moduli intera- 
mente in italiano, 

, «La modulistica bi- 
lingue, apparsaall’epo- 
ca in cui era sindaco 
Edvin Svab — ricorda 
Sancin — era stata, ri- 
fiutata dal personale 
della Posta locale, sen- 
za alcuna spiegazione. 
E sì che gli impiegati e 
i direttore sono slove- 
ni, e i versamenti an- 
davano sul conto del- 
l'amministrazione di 
un Comune a maggio- 
ranza sloveno. I for- 
mulari erano poi per- 
fettamente compatibi- 

al punto di vista 
tecnico», 

Viene quindi a cade- 
re, a suo avviso, la mo- 
tivazione addotta in 
una lettera del diretto- 
Te pioorcal Giovan- 
ni Livia, dove si speci- 
fica che «negli uffici 
postali della provincia 

Trieste non sono 

consentiti bollettini in 

a diversa da quel- 

la italiana perché non 

è prevista la modulisti- 
ca». 


b.m. 


dimostrativa 


Se l'Act si trova in catti- 

ve acque dal punto di vi- 

sta economico è anche 

colpa dei ritardi nell'ero- 

gazione finanziaria da 

parte della Regione e de- 
. gli enti locali. 

Lo sostiene il presiden- 
te dell'assemblea genera- 
le dell'azianda Massimo 
Gobessi, reduce da nu- 
merosi incontri con gli 
amministratori comuna- 
li, conclusisi per lo più 
«senza nulla di concre- 
to». Sul banco degli im- 
putati, in primis, la re- 
gione Friuli-Venezia Giu- 
lia, che «ha deliberato 
l'integrazione degli stan- 
ziamenti previsti per il 
settore con molto ritar- 
do rispetto ai tempi di 
maturazione dei costi — 
sottolinea Gobessi — per 
cui l'azienda ha incon- 
trato e sta incontrando 
concreti difficoltà di or- 
dine finanziario, con 
conseguente ricorso alle 
anticipazioni di tesore- 
ria e conseguente pesan- 
te addebito di interessi 


MUGGIA 


Sipresenta 


la stagione 
alla Sala 
Verdi 


Stamattina, alle 11.30, 
nella sala Verdi di 
Muggia, verrà presen- 
tata la nuova stagione 
multimediale di prosa, 
musicae attività cultu- 
rali varie, in program- 
ma per la stagione 
‘93/94, Il debutto della 
stagione, in occasione 
del settantesimo anni- 
versario del teatro, è 
fissato per il 15 otto- 
bre, alle 19, con il con- 
certo inaugurale della 
scuola di musica Bulli 
e Pupe. 

Siprosegue il 16 otto- 
bre, conil concerto del- 
la Muja Doc Band, men- 
tre il 17 toccherà al 
complessolatinoameri- 
cano.Ilprimo appunta- 
mento con la prosa sa- 
rà il 22 ottobre, con 
«Le buttane», di Aure- 
Lo GHala presenta- 

o da com) ia 
sicnionanii DO 


Secondo il presidente 


ci si trova costretti 


a fronteggiare il pesante 


addebito degli interessi passivi 


passivi». 


A questo si aggiunge il 


ritardo con cui vengono 
erogati i finanziamenti 
relativi agli anni prece- 
denti, «cosa che desta 
preoccupazioni anche 
per la gestione dell'eser- 
cizio corrente, il cui bi- 
lancio iniziale — rimar- 
ca il presidente Act — è 
stato annullato dall'orga- 
no regionale di control- 
lo, per essere poi riappro- 
vato con una riduzione 
di quasi nove miliardi». 
Un problema su cui 
Gobessi auspica l'inter- 
vento degli enti proprie- 
tari per appoggiare la po- 


MUGGIA 
A dicembre 
la terza 


mostra 
mercato 


La mostra mercato pro 
Agmen giunge que- 
st'anno alla sua terza 
edizione: Promossa da 
un gruppo di donne 
sotto l'egida della «Fa- 
meia muiesana», l'ini- 
ziativa, prevista in di- 
cembre presso gli spa- 
zi del centro «Gastone 
Millo», offrirà una va- 
sta gamma di prodotti 
artigianali, dal ricamo 
alla maglia, dagli og- 
getti fatti con la pasta 
di pane alle composi- 
zioni di fiori secchi. 

Iricavati saranno in- 
teramente devoluti al- 
l'Associazione genitori 
malati emopatici neo- 
plastici - ospedale Bur- 
lo Garofolo. 


PRECIPITAZIONI E TEMPERATURE DI SETTEMBRE 


Un mese molto piovoso 


La massima il 24 (26 gradi), la minima il 30 (11.8) 


I grafici allegati iporta- 
no, come al solito, l’anda- 
mento dei valori medi ora- 
ri della pressione atmosfe- 
rica ridotta al livello del 
mare e della temperatura 
dell’aria, e i valori totali 
giornalieri delle precipita- 
zioni di settembre. I dati 
sono ricavati dalle appa- 
recchiature automatiche 
del laboratorio collocate 
presso la stazione meteo- 
Tologica di Trieste, istitu- 
to nautico. 
, La temperatura  del- 
l'aria ha subìto un raffred- 

mento di circa 4 gradi 
nei primi cinque giorni 
del mese e dopo il 26; du- 
rante il periodo dal 7 al 25 
st è mantenuta sui valori 
normali. La media mensi- 
le, 19.5 gradi Celsius, è 
Stata perciò leggermente 
inferiore (-0.9 gradi) alla 
norma. La temperatura 
massima è stata di 26.1 
gradi il giorno 24; la mini- 
Ho di 11.8 gradi il giorno 


La pressione atmosferi- 


ca è stat A 
1013.ì a TIROLO bassa: 


3.8 hPa inf 


hanno tra 
zioni di Notevo Ra HER 
za: 52 mm il giorno 3, 
37.8 mm il 26, 273 mmil 
28, tra 10 e 20 mm nei 
ioni 4,9, 11 e. 25. Il tota- 
le mensile è stato di 214.1 
Inm, 126.2 mm superiore 
alla norma del decennio 
1981/90. Nel mese di set- 
@mbre, precipitazioni su- 
Periori a quelle di que- 
stanno sono state sa 
nere solo cinque volte 
no ultimo secolo, con un 
ODE nO di 279 mm nel 
5 Aa mese di settem- 
capi OVoso come questo 
ER quindi in media 
Volta ogni venti anni. 


; Franco Stravisi 
Istituto di Geodesia 
e Geofisica 


Università di Trieste 


LABORATORIO DI CLINATOLOGIA — 


PRESSIONE ATMOSFERICA l.w.m.; 
PRECIPITAZIONI 


GIORNALIERE: 


Istituto 
TRIESTE s 


media mensile: 
totale mensile: 


di Geodesia e Geofisica 
ETTENMBRE 1993 


1913.1 hPa ( -3.9 hPa) 
214.1 mu (+126.2 mm ) 


TEMPERATURA DELL'ARIA l.m.m.; 


media mensile: 


25 


19.5 °C eb de6) 


15 20 
andamento medio 198 


25 
1-1990) 


sizione dell'azienda © 
«mantenere il livello di 
un servizio rispondente 
non solo alle esigenze 

mobilità, ma anche a 
quelle di contenimento 
dell'inquinamento @ 


salvaguardia ambienta- . 


le». 

Quanto al rilevante au- 
mento negli ultimi anni 
delle quote a ripiano del 
disavanzo d'esercizio ad- 
debitate ai comuni con- 
sorziati, vi contribuisco- 
no, a suo avviso, diversi 
fattori. A cominciare dal- 
l'esclusione, a decorrere 
dal 1990, delle regioni a 


MUGGIA 
Cominciano 
i corsi 

di musica 
dell’Ongia 


A partire dal mese cor- 
rente, si attiverà 
nuovo corso di musica 
dell'associazionecultu- 
rale muggesana Ongia, 
che, rivolgendosi a 
chiunque desideri av- 
vicinarsi allo studio di 
uno strumento a fiato, 
organizza delle lezioni 
di teoria e strumento 
sia collettivamente 
che singolarmente ‘per 
bambini a partire da- 
gli 8 anni, e per adulti. 
Chi fosse interessato 
potrà iscriversi presso 
la sede della compa- 
gnia Ongia o presso le 
calzature Diana di cal- 
le Parini, a Muggi 
(tel, 2726149). wr 

Il corso di musica at- 
tivo già dall'anno 1971 
conta su insegnanti 
qualificati. 


statuto speciale dal ri- 
parto dei fondi nazionali 
destinati al ripiano del 
disavanzo delle aziende 
di trasporto. Aziende 
che non godono più dal 
1991 del rimborso degli 
oneri derivanti dalrinno- 
vo contrattuale 1989/91, 
(inizialmente previsti a 
carico dello Stato per 
l'intero ammontare), e 
che vedono un costante 
incremento degli utenti 
che ‘possono usufruire 

del trasporto gratuito. 
«Per tali prestazioni 
l'azienda non riceve tut- 
tavia alcuna ‘risorsa fi- 
nanziaria compensativa 
— prosegue. Gobessi — 
contrariamente a quan- 
to previsto dalla legge 
142/90». Una tempestiva 
erogazione delle somme 
dovute risulta quindi es- 
senziale, a suo giudizio, 
al proseguimento della 
gestione Act e alla dimi- 
nuzione degli oneri fi- 
nanziari, «che ricadono 
poi interamente a carico 
dei comuni consorziati». 
a b.m. 


MUGGIA 
Finali 
deltorneo 

di calcio 
«Dario Robba» 


TI torneo di calcio a set- 
te «Dario Robba» (orga- 
nizzato da ex colleghi 
per commemorare il fun- 
zionario del Comune re- 
centemente scomparso) 
propone oggi le gare di fi- 
nale. Per il terzo posto, 
si affronteranno alle 
16.30 allo stadio comu- 
nale «Zaccaria», la squa- 
dra della Guardia di fi- 
nanza e quella del Comu- 
ne di San Dorligo. Alle 
18 è in programma la fi- 
nalissima, tra la rappre- 


sentativa' del comune di. 


Muggia e quella dei Vigi- 
li urbani di Trieste, A se- 

ire, nella sala del con- 
siglio comunale si terran- 
no premiazioni della ma- 
nifestazione, cui hanno 
contribuito il Comune 
stesso, la delegazione 
del Coni di Muggia, il cir- 
colo Frausin, e le società 
calcistiche locali Fortitu- 
do e Muggesana. 


Sil _TRENT'ANNIFA |M 
Aumenta il latte: 
cento lire al litro 


I partecipanti al XII 
congresso dell'Associa- 
zione per lo studio del 
‘problema mondiale dei 
rifugiati visita a Padri- 
ciano il centro di raccol- 
ta, che ospita 326 fami- 
glie di profughi giulia- 
no-dalmati, all'ostello 
«Stella mattutina» di 
Opicina per ragazze pro- 
fughe straniere, e i bor- 
‘ghi residenziali di San 
Nazario di Prosecco e di 
San Mauro di Sistiana. 

Sessantun piloti pren- 
dono parte, sull'imper- 
vio circuito del Carso, al 
«3.0 Rally San Giusto- 
Trofeo Azienda di Sog- 
giorno», che viene vinto 
dal veneziano Paolo Ca- 
son, su Fiat 500 N, da- 
vanti ai fratelli Livio e 
Fabio Merluzzi, rispetti- 
vamente secondo e ter- 
zo, dopo 184 km di per- 
corso inframmezzato da 
controlli orari e prove di 
abilità, quale i 150 m su 
terreno accidentato ‘e 
tempo prefissato a San 
Giuseppe della Chiusa. 

Hanno inizio a Domio 
le lezioni nella sezione 
staccata della scuola me- 
dia unica di San Sabba, 
funzionando quest'anno 
solo la prima classe per 
un totale di 25 alunni 
ospitati in un'aula della 
scuola elementare, men- 
tre a Sistiana viene aper- 
ta una sezione della 
scuola media con lingua 
di insegnamento italia- 
‘na, attualmente furizio- 
nante ad Aurisina, 

La nazionale italiana 
di pallavolo, compren- 
dente anche i triestini 
Sergio Veljak e Adriano 
Pavlica, è a Muggia per 


cinque giorni, onde cura- 
re la preparazione agli 
ordini dell'allenatore ju- 
goslavo Ivan Trinajstic 
in. vista dei prossimi 
campionati europei di 
Bucarest. 

‘Riunitosi sotto la pre- 
sidenza del viceprefetto 
reggente Pasino, il Comi- 
tato provinciale prezzi 
prende la decisione di 
aumentare il prezzo del 
latte da 87 a 100 lire illi- 
tro. per il prodotto in 
bottiglia, e da 76 a 90 li- 
re, per quello sfuso. 

L'amministrazione 
provinciale è impegnata 
in una notevole mole di 
lavori stradali, special- 
mente nel Muggesano, 
come sulla strada che 
da Aquilinia porta a Laz- 
zaretto, ove si sta com- 
pletando il lungomare 
ed è già stato demolito 
parte del bagno ex Coret- 
ti, oppure in corrispon- 
denza del bivio per 
Chiampore con la previ- 
sta rettifica della perico- 
losa curva esistente. 

Si svolge la tradiziona- 
le gara di marcia Mug- 
gia-Trieste, riservata al- 
le vecchie glorie e suddi- 
visa in tre diverse cate- 
gorie: quella dei «giova- 
ni» dai 45 ai 50 anni, do- 
ve si impone Rodolfo 
Crasso, quella per i mar- 
ciatori fra i 50 e i 55, do- 
ve.vince Bruno Bressan, 
anche vincitore con il 
miglior tempo (1.5’9"1), 
e infine la categoria per 
gli oltre 55 anni, appan- 
naggio di Armando Tar- 
coni, davanti al sorpren- 
dente e ammiratissimo 
sessantottenne Giusto 
Umek, secondo. : 

Roberto Gruden 


INIZIATIVA SOLO PER ALUNNI TRIES 


CONTOVELLO / SPORT 
Società in attesa 
di una palestra 


Nata nel 1967, grazie ai 
buoni risultati del giovani 
di Contovello ai Giochi 
dell'Unione delle società 
sportive slovene in Italia, 
che li incoraggiarono ad 
organizzarsi in una socie- 
tà sportiva, la società 
sportiva Kontovel basa/la 
sua attività su basket ma- 
schile, pallavolo femmini- 
le e ginnastica. 

Una tappa importante per 
la crescita del sodalizio 
carsolino fu la costruzio- 
ne del campo sportivo sco- 
perto. I lavori durarono 
due anni, coinvolsero tan- 
ti «amici» del Kontovel e 
nell'agosto del 1969, in oc- 
casione  dell'ottantesimo 
anniversario della società 
canora «Danica», venne 
inaugurato il nuovo cam- 
po; Nel 1971 il Kontovel si 
affiliò alla federazione del 
volley e della pallacane- 
stro e in un paio d'anni 
estese la sua attività a tut- 
te le categorie giovanili e 
seniores. 

Numerosi sono i rapporti 
di collaborazione del Kon- 
tovel con le altre società 
sportive slovene: la sele- 
zione pallacanestro ha nu- 
merosi contatti con Sokol 
e Polet ed è tra i fondatori 
dell'Unione sportiva Ja- 
dran; le pallavoliste colla- 
borano con Bor, Sloga, So- 
kol e hanno fatto parte 
delle squadre miste Me- 
blo e Friulexport. 

E' soprattutto con il 
basket che il Kontovel ha 
fatto conoscere ad alto li- 
vello il suo nome: Marko 
Ban, Sandi Rauber, Jan 
Budin, Klavdij Starc e 
Marco Cuk sono tutti ta- 
lenti nati al Kontovel e 
poi emigrati per giocare 
in serie A 0.B. none la 
squadra. maggiore del so- 
dalizio ZAR fino a tre 
stagioni fa giocava in se- 


rie D. 

Quest'anno il Kontovel 
schiera sul parquet di gio- 
co cinque squadre di 
basket (promozione, junio- 
res, cadetti, ragazzi e pro- 
paganda) e tre di pallavo- 
lo (prima divisione, under 
16 e under 14). «Le finali- 
tà del gruppo dirigente 


DUINO A. 
«Aria nuova» 
noncerca 
divisioni 
etniche 


‘Riceviamo e pubblichia- 
mo: 

In relazione all'artico- 
lo apparso su «Il Picco- 
lo» del 5 settembre. a fir- 
ma di Erica Orsini, dob- 
biamo rilevare come l'ul- 
timo capoverso risulti in 
stridente contrasto con 
quanto affermato in pre- 
messa. Infatti «I cittadi- 
ni italiani decisi a difen- 
dere i propri diritti di 
gruppo etnico di maggio- 
tanza», che «non deside- 
rano togliere niente a 
nessuno», ma «vogliono 
vivere in piena parità di 
diritti e doveri), non pos- 
sono essere confusi con 
chi auspica la costruzio- 
ne di «due poli etnici» e 
la «separazione traitalia- 
ni e sloveni». «Aria nuo- 
va» per Duino-Aurisina 
nasce proprio per respin- 
gere una simile visione 
della realtà locale. Qui la 
pacifica convivenza è 
sempre stata fuori di- 
scussione e «Aria Nuo- 
va» se ne fa fin d'ora ga- 
rante. A riprova di ciò 
raccoglie fra i suoi soste- 
nitori numerosi cittadini 
di lingua e origine slove- 
na, alcuni dei quali sa- 
ranno presi in esame per 
la formazione della lista 
dei candidati al consi- 
‘glio comunale. «Aria 
Nuova» è nata per vince- 
re e sa di poter vincere 
con l'appoggio di tutti 
coloro che vogliono cam- 
biare, sia che parlino a 
casa l'italiano, lo slove- 
no o altra lingua a piace- 
re. 


Luisa Mazzari, 
del comitato promotore 
di «Aria Nuova» 


del Kontovel — spiega 
Drago Milic, il presidente 
del sodalizio — sono di av- 
vicinare allo sport un nu- 
mero sempre maggiore di 
giovani e di aiutarli nella 
loromaturazione psicofisi- 
ca. I ragazzi particolar- 
mente dotati, poi, ricevo- 
no al Kontovel tutto il sup- 
porto necessario per rag- 
giungere i massimi livelli 
agonistici», 
Atleti come Budin o Ban 
nel basket o la Zavadlav, 
ex serie A, nel volley, so- 
no la dimostrazione di co- 
me il Kontovel sia riuscito 
a portare alcuni suoi atle- 
ti ai vertici nazionali del- 
la specialità. 
Oltre alle sezioni pallaca- 
nestro e pallavolo, guida- 
te rispettivamente da Ser- 
gio. Spadoni e Jana Bana, 
al Kontovel esiste una se- 
zione di ginnastica ritmi- 
ca che propone ai piccoli 
atleti dai 5 ai 15 anni i pri- 
mi rudimenti di questo 
sport. 
«Il Kontovel — aggiunge 
Milic — poggia la propria 
attività su quattro basi 
fondamentali: i genitori, 
che ci sostengono nelle at- 
tività ricreative e aiutano 
i ragazzi nella loro attivi- 
tà sportiva, gli allenatori, 
che migliorano la qualità 
del gioco degli atleti, i no- 
stri tifosi, sempre entusia- 
sti, e gli sponsor, che ci of- 
frono il sostegno finanzia- 
rio per proseguire nelle 
nostre attività». 
L'unico cruccio del Konto- 
vel riguarda la palestra. 
«Sì — conferma Milic — 
abbiamo presentato un 
progetto per una palestra 
che coprirà il nostro cam- 
po scoperto, Il progetto è 
già stato approvato dal Co- 
mune: di Trieste, adesso 
aspettiamo solo i finanzia- 
menti. Eravamo convinti 
di cominciare i lavori già 
lo scorso anno, grazie ai fi- 
nanziamenti offerti dalla 
legge regionale n. 16 del 
1992, ma poi tutto è stato 
bloccato. Noi continuia- 
mo ad aspettare, con la 
speranza di avere presto 
una palestra nostra). 

an. pug. 


I Comuni della provincia 
saranno esclusi dal pro- 
getto di educazione di- 
dattico-ambientale per 
le. scuole dell'obbligo 
che da sei anni a questa 
parte la municipalità tri- 
estina sta portando avan- 
ti. «A fronte di un picco- 
lo contributo dell'ammi- 
nistrazione provinciale, 
lo scorso anno si era de- 
ciso di allargare il pro- 
getto agli enti locali mi- 
nori — spiega Giada Vi- 
tale, responsabile della 
segreteria organizzativa 
di Scuola-Ambiente — 
ma ‘ora, in assenza di 
sovvenzioni da parte del- 
la Provincia, si è preferi- 
to continuare per la vec- 
chia strada, coinvolgen- 
do. esclusivamente le 
scuole elementari e me- 
die del capoluogo». 

A dirla verità, le moti- 
vazioni che stanno alla 
base di tale scelta risul- 
tano ancora poco chiare 
e contrastanti, ma tra le 
righe si intravedono i 
«tagli» finanziari che 
hanno toccato in diversa 
misura gli enti interessa- 
ti.. Restrizioni da cui 
sembrà esente, almeno 
in questo campo, il Co- 
mune di Trieste, a giudi- 
care dallo stanziamento 
di 130 milioni assegnato 
per il 1993-'94 all'educa- 
zione ambientale, contro 
i 90 milioni dello scorso 
anno. SR 

Nato su iniziativa del- 
l'amministrazione trie- 
stina, in collaborazione 
con il Gruppo speleologi- 
co.San Giusto e la Riser- 
va marina di Miramare; 
il progetto di «Scuola- 
Ambiente» è lievitato 
con .il tempo, contando 
sempre maggiori adesio- 
ni, dal Wwf all'Associa- 
zione micologica Bresa- 
dola, dal Picea alla Coo- 
perativa Green Foto, 
giungendo a qualificarsi 
come uno dei migliori in 
tutta Italia. Sotto il coor- 
dinamento del-direttore 
del Museo di storia natu- 
rale Sergio Dolce e con il 
supporto del Provvedito- 
rato agli studi, quest'an- 
no l'educazione ambien- 
tale prevede, tra gli al- 
tri, un progetto di «orien- 
tamento nel parco natu- 
rale» condotto dalle gui- 
de alpine Explo. Peccato 
solo che non possano 
usufruirne anche le scuo- 
le della provincia. 

Barbara Muslin 
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DI 
TEDESCO 


A VARI LIVELLI E SPECIALI 
PER TRADUTTORI 


presso il 


INSEGNANTI DI MADRELINGUA 
- IN GRUPPI DI MASSIMO 12 PERSONE 


Iscrizioni giornalmente, escluso il sabato, 
in Piazza S. Antonio 2, I. piano dalle ore 


17.30 alle 19.30. 


Tel. 040/634738 


IL PONTE 


DI NOVEMBRE 
eBANGKOK ed il NORD 


15 giorni - dal 29 ottobre al 12 novembre 1993 
Volo di nea Aftla + Thay - Partenza in gruppo da Trieste 
Sistemazione in Hotel di 1.a categoria 


Quota L. 3.150.000 


e MARRAKECH e le CITTA' IMPERIALI 


8 giomi - dal31 ottobre al 7 novembre 1993 
Volo charter Italia/Marocco/Italia 


Barriera 
Vecchia 15 
tel. (040) 
636757 - 636800 
orario 
9.00/12.30 
16.30/19.30 


Hotel categoria 3/4 stelle - Pensione completa 


Quota L. 1.070.000 


e SOGGIORNO a TENERIFE suo 
(pla oa 
categoria 4 stelle - Pensione completa con 


Quota L. 1.020.000 


ePRAGA la CITTA' D'ORO 


5 giomi - dal 28 ottobre all‘ novembre 1993 


Viaggio in pullman da Gran Turismo 


CAMBIO VALUTE 


Sistemazione in Hotel 3 stelle super - Pensione 


completa 
Quota L. 630.000 


— dia 


Il Piccolo 


LA «GRANA» 


Col centro chiuso 
lo smog si sposta 
nelle altre strade 


Care Segnalazioni, 


primo gio! 
vorrei chie ‘ 
competenti Se Sl 
rilevare i valori ‘ 
delle automobili ne 
chiusura al traffico 


centro storico, 
strade scoppiano di 
prodotti dagli scarl 
negli ingorghi che Ss! 


completame: 
traffico, lasc 
mezzi pubblici, ) 
libera la circolazi: 
traffico si diluisca 
direzioni. 


rno di chiusura al traffico: 
dere alle autorità 3 
sono proeccupate di 
di gas di scarico 

Ile ora di 

del centro, nelle 


vie S. Giacomo in Mont 
Bramante e.S. Michele. 


i spii 
cupa di fare res 
preoccup: non si pensa che altre 


di gas venefici 

ichi delle auto 

i formano. Ora 0 
; si decida di chiudere 

dn SUDE la città al i 

jando via libera solo ai 

oppure si lasci 

one così che il 


e, via \ 
Mentre ci si 
rare le vie del 


in tutte le 


Rossana Bonazza 


GIOVANI /PRIMA OCCUPAZIONE 


Corsa a ostacoli per un lavoro 


Ho appena concluso gli 


‘studi e quindi da poco 


mi sono avvicinata al 
mondo del lavoro, ma 
ho già avuto modo di ca- 
.pire come vanno le cose. 

Trovare lavoro è già 

di per sé difficile con la 
crisi che dilaga oggi, ma 
sembra che si faccia di 
tutto per rendere impos- 
sibile ai giovani trovare 
un'occupazione. 
* Quanti requisiti ci vo- 
gliono? Innanzitutto bi- 
sogna avere un «mini- 
mo» di esperienza; ma 
mi chiedo, come si fa ad 
averla se si sono appena 
conclusi gli studi, e so- 
‘prattutto se nessuno ci 
consente .di fare questa 
esperienza; automatica- 
mente infatti, mancan- 
do il primo requisito pos- 
siamo già scordarci il la- 
voro. 

Bisogna «possibilmen- 
te» avere età inferiori ai 
diciannove anni, prete- 
sa, questa, assurda a 
mio parere essendo que- 
sta l'età in cui si conclu- 
dono gli studi; purtrop- 
po non possiamo essere 
già ben che diplomati a 
sedici-diciassette anni, 
almeno non tutte le 
scuole lo consentono. 

Qui a Trieste poi, per 
poter fare la commessa, 
ci vuole, nella maggio- 
ranza dei casi, un mini- 
mo di conoscenza della 


| lingua slovena. Ma non 


basta, non guasta una 
bella presenza e magari 
un buon titolo di studio. 
Insomma requisiti come 
la serietà o la buona vo- 
lontà non interessano 
più a nessuno? 

Federica Bonifacio 


Emergenze 
veterinarie 

Vi scrivo questa lettera 
per raccontare la vergo- 
gnosa situazione veteri- 
naria a Trieste. 

Il giorno 28 settembre, 
alle 14 circa, di fronte al- 
la mia abitazione di Bor- 
go San Sergio è stato in- 
vestito un gatto randa- 
gio da un furgone posta- 
le, uno di quelli che gior- 
nalmente frecciano per 
questa via. Naturalmen- 
te, dopo l'investimento 
il furgone, ha pensato 
bene di continuare la 


sua corsa, tra stridii di 
gomme e manovre in 
controsterzo. A terra è ri- 
masto un gattino bianco 
e nero che lottava con la 
morte. Le varie persone 
che si trovano in quel 
momento in strada si so- 
no date subito da fare 
per prestargli le prime 
cure, ma vista la gravità 
era necessario l’inter- 
vento di un veterinario. 

E qui comincia il bel- 
lo: ho per prima cosa te- 
lefonato all'Enpa, ma 
una gentile segreteria te- 
lefonica mi ha risposto 
che la loro sede apriva 
appena alle 17. 

Ho telefonato al 118, 
în quanto sull'elenco del 
telefono appare riporta- 
to a gran voce che a que- 
sto numero telefonico 
corrisponde anche un 
servizio di emergenza 
veterinaria. Qui mi veni- 
va dettato un altro nu- 
mero di telefono, dove 
un'ennesima segreteria 
telefonica mi invitava a 
richiamare dopo le 20. 

Di conseguenza, ho ca- 
ricato la bestiola in auto 
e con le indicazioni del- 
le persone presenti al 
momento ‘del fatto ho 
portata in uno studio ve- 
terinario di via Commer- 
ciale, dove il dott. Mala- 
lan con notevole capaci- 
tà e del tutto gratuita- 
mente ha visitato e cura- 
to il gatto con tempesti- 
vità. Purtroppo, dopo po- 
che ore la bestiola è spi- 
rata ugualmente per la 
gravità delle lesioni. 

Comunque spero che 
il responsabile della sa- 
nità pubblica, visto che 
si è ricordato di sottoli- 
neare come il 118 serva 
(sulla carta dell'elenco 
telefonico) anche per 
emergenze veterinarie, 
di ricordarsi di attivarlo 
anche nella dura realtà 
di tutti i giorni o di isti- 
tuire un servizio apposi- 
to anche peri nostri sfor- 
tunati amici. Essendo di- 
soccupato mi offro vo- 
lontario per detto servi- 
zio. 

Andrea Giorgi 


Natale mal 
celebrato 

Vivo in campagna e i. 2L 
questo periodo il rilas- 
sante silenzio della natu- 


ooo 


Le nozze del pioniere giornalaio 


In questa foto d'epoca sono ritratti mio padre, 
Galliano, durante il loro viaggio di nozze, 
pionieri giornalai strilloni a Trieste, 


ra viene interrotto non 
solo dagli spari dei cac- 
ciatori ma anche di tan- 
to in tanto da strazianti 
grida che a lungo persi- 
stono prima di perdersi 
nella ‘campagna. Chie- 
dendo ai contadini, ho 
saputo che si tratta del- 
la macellazione per uso 
domestico dei maiali în 


‘previsione delle feste na- 
talizie. 
Personalmente — non 


credo che questo sia «il 
modo migliore per cele- 
brare la nascita di Cri- 
sto che si sacrificò in no- 
me di tutta la sofferenza 
del mondo. Da esperti, i 
contadini mi hanno rac- 
contato che i maiali de- 
vono essere sgozzati len- 
tamente acciocché le lo- 
ro contrazioni dolorose 
facciano ‘scorrere più 
sangue possibile in mo- 
do da rendere più appe- 
tibili le carni. Peccato 
che pensando per tempo 
al Natale non si usino 
differenti e più adeguati 
approcci. — 

Liliana Passagnoli 


MUGGIA /LE ACQUE DELLA BAIA 


L’efficacia del «tubone» 


Ripetutamente la stam- 
pa locale ha messo in ri- 
salto come la Condotta 
sottomarina di scarico, 
confidenzialmente detta 
«iltubone»non sia anco- 
ra in esercizio, Ciò è 
quantomeno. inesatto, 
poiché - come informa il 
settore strade e fognatu- 
re del Comune - la strut- 
tura è invece in funzio- 
ne dall'inizio della pri- 
mavera. Il miglioramen- 
to della qualità delle ac- 
que nella baia di Mug- 
gia non risulta solo dal- 
le analisi ma è sotto gli 
occhi di tutti. Mai come 
quest'anno decine e de- 


cine di diportisti hanno' 


preso l'abitudine di an- 
corarsi all'interno delle 
dighe per un rinfrescan- 
te bagno in acque pulite, 
limpide e tranquille. 
Molte volte ci si sente 
chiedere dai non addetti 
ai lavori quale sia Veffi- 
cacia del «tubone», poi- 
ché a prima vista l'effet- 
to può sembrare solo 
quello di spostare lo sca- 
rico da un punto all'al- 


Bimbi nel 1924 


Dedico con affetto questa foto del 
1924 a mia sorella Lina e a mio 


fratello Leonardo, 


Damiana Luia? | 


— In memoria di Domenico 
Carniato nel IX anniv. 
(5/10) dalla moglie e figli 
30.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria del cap. Er- 
manno Felician (5/10) dal 
fratello Eraldo e nipoti 
50.000 pro Missione triesti- 
na nel Kenya. 

— In memoria di Bruno Ro- 
sada per l'onomastico (6/10) 
dalla moglie Pina Rosada 
20.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

—In memoria di Guido Tas- 
san nel XXV anniv. (6/10) 
dalla moglie e sorelle 
45.000 pro Banca del san- 
gue. ; 

— In memoria di Egidio 
Chiochetti nel I anniv. 
(7/10) dalla moglie Elena 


Belletti-Chiochetti 250.000 
pro Pro Senectute, 250.000 
pro Astad. 

— In memoria di Luisa 
Agnelli nel XXXV anniv. 
(8/10) dal figlio Franco 
20.000 pro Padri Cappucci- 
ni Montuzza (pane poveri). 
— In memoria di Gastone 
Bolzich nel XVI amniv. 
(8/10) dalla famiglia 50.000, 
da Iole 10.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Margheri- 
ta Brandi nel VII anniv. 
(8/10) da Anita, Bianca, Ga- 
briella e Daniela 50.000 pro 
Uildm. 

— In memoria di Paolo Cat- 
tarossi nel XXIX complean- 
no (8/10) da zio ‘Gianni, 
mamy Grazia 100.000 pro 
Ass. Donatori organi; dalle 
fam. Gerdol 30.000, dalla 


fam. Marino 20.000 pro Ist. 
Rittmeyer, 

—In memoria del prof. Gui- 
do Cosciani nel XXIX an- 
niv. dalla figlia Lelia 50.000 
pro Ist. tecnico «L. Da Vin- 
ci» (Fond. prof. Guido Co- 
sciani). 

— In memoria di Renato Co- 
stanzo (8/10) dal fratello Er- 
manno con Maria 50.000, 
dalla nipote Alberta con Fe- 
lice 30.000 pro Astad. 

— In memoria di Margheri- 
ta Desenibus Brandi (8/10) 
da Edi, Luisa, Sveva e Ales- 
sio 50.000 pro Agmen. 
—.In memoria di Silvana 
Ferluga per il compleanno 
da Mirta Suppani 20.000 
pro Airc. 

— In memoria di Uberto- 
Roberto Filippi, Francesco 


Attanasio da Maria Donag- 
gio, Silvana Donaggio, Ma- 
ria e Mario Piutti 70.000 
pro Domus Lucis Sanguinet- 
ti. 

— In memoria di Valeria 
Gasparutti dalle figlie Vale- 


. ria, Mirella e Nives 60.000 


pro Centro tumori Lovena- 
ti. 

— In memoria di Giustina 
Lazzar per il compleanno e 
nel X anniv. dalla nuora e 
dalla nipote 100.000 pro 
Astad. 

— In memoria di Amelia 
Mallini nel XXI anniv. dal- 
la nipote Elvia De Lauren- 
tis 20.000 pro. Ist. Ritt- 
meyer. 

— In memoria di - Fulvio 
Margon nel VII anniv. 
(8/10) dal Olga, Luciana e 
Donatella 100.000 pro Cen- 


tro del Golfo. A questo 
‘proposito è bene precisa- 
re che gli effetti della 
Condotta sottomarina 
nell'ambientemarino so- 
no sostanzialmente due: 
a) immettere lo scarico 
dell'impianto di depura- 
zione al largo, dove le 
correnti sono più inten- 
se e non permettono ri- 
stagni; b) diluire lo scari- 
co inrapporti di centina- 
ia se non migliaia di vol- 
te con l'acqua marina. 
Ma quali sono i benefi- 
ci effettivi della alta di- 
luizione? Possiamo uti- 
lizzare un esempio. Si 
deve. permettere anzitut- 
to che da un'impianto 
di\ depurazione che trat- 
ti scarichi civili, o più in 
genere dalle fognature 
cittadine, vengono scari- 
cate in mare sostanze 
che con processi più 0 
meno lenti. divengono 
per lo più sostanze nutri- 
tive per gli organismi 
marini. Ciò detto, si pen- 
si dunque di concimare 
una pianta con una pic- 
colissima dose di conci- 
me giornaliera. La pian- 
ta crescerà. rigogliosa. 
Aumentando la dose di 
concime sino a un certo 
limite la pianta pe trar- 
rà un benefico effetto, 
esagerando nella conci- 
mazione, la pianta muo- 
re. Così nel mare, l'im- 
missione di nutrienti 
(opportunamente dilui- 
ti) in misura contenuta 
ne sviluppa la produtti- 
vità; uno sversamento 
abnorme, quale si ripro- 
duce con uno scarico 
consistente ariva, provo- 
calocalmente danni gra- 
vissimi all'ambiente, 
senza ‘ considerare , poi 
l'aspetto estetico. Vi so- 
no-vari autori che consi- 
derano dunque una mo- 
derata immissione di. li- 
quami di tipo domestico 
al largo, opportunamen- 
te diluiti, una benefica 


«concimazione a mare». 


Contrariamente a quan- 
to si crede il Mediterra- 
neo è un mare assai po- 
vero di nutrienti, 0 co- 
me si dice tecnicamente 
«oligotrofico». L'Adriati- 
co per l'apporto dei 
grandi fiumi della pia- 


nura Padana, ne contie- > 


ne una quantità grosso 
modo doppia. Ne conse- 
gue che l'Adriatico è il 
mare più pescoso: il 70% 
di tutto il pescato in Ita- 


__LELARGIZIONI | 


tro tumori Lovenati; da 
Bianca e Renato 50.000 pro 
Ass. Amici del cuore. 

— In memoria di Vittoria 
Mosetti nel IX anniv. (8/10) 
dalle fam. Mosetti-Tandoi 
100.000 pro Ist. Rittmeyer, 
50.000 pro Soc. Ginnastica 
Triestina, 50.000 pro Pro Se- 
nectute, 50.000 pro ‘Ass. 
Amici del: cuore. 

— In memoria di Giovanni 
Pietro Pastorcich nell'XI an- 
niv. dalla figlia e dalla nipo- 
te 100.000 pro Airc, 

— In memoria di Marina 


Persoglia per il compleanno . 


dalla nonna Nina, mamma 
e papà 40.000 pro Afmup. 

— In memoria di Ettore Ti- 
berio nel I anniv. dalla mo- 
glie Mariuccia 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati, 


Vincenzo Ribetta, e mia madre, Angela 
il 30 marzo del 1930. Mio padre fu uno dei 
eavevala sua edicola a San Giovanni. 


Silvana Ribezzo 


or 


lia si pesca in Adriatico! 
Tornando al «tubone», 
lo scarico a fondale che 
avviene tramite 1.200 fo- 
ri da due centimetri nel- 
l'ultimo chilometro a 
mare, produce tanti 
«pennacchi di risalita», 
essendo l'acqua dell'af- 
fluente più leggera del- 
l'acqua di mare. . Questa 
però, diluendosi con l'ac- 
qua degli strati più pro- 
fondi del mare, e risul- 
tando quindi più densa, 
diviene globlamente più 
‘pesante deli strati super- 
ficiali, per cui i «vennac- 
chi» di. risalita, salvo 
condizioni eccezionalis- 
sime, non interessano 
mai la fascia superficia- 
le del mare riguardante 
i primi 5 metri di profon- 
dità. 

Nel caso. del nostro 
«tubone» vi sono due 
unici punti, alla sezione 
terminale, e a un chilo- 
mero prima, dove emer- 
gono delle bolle che tra- 
Scinano con sé il caratte- 
ristico odore di fogna. 
Ciò è dovuto alla conti- 
nua emissione di aria 
compressa che tiene in 
posizione chiusa le val- 
vole terminali. ‘Valvole 
che una. volta, all'anno 
(nel periodo invernale) 
vengono aperte per po- 
che ore. per espellere 
eventuali accumulatesi 
nella condotta. 

In realtà, come noto, 
le condotte a Trieste so- 
no due parallele: una 
da 1.300 mm di diame- 
tro e una da 1.500. Sono 
în grado di smaltire una 
‘portata massima di 
6.000 litri al secondo. Si 
tenga presente che le ac- 
que di rifiuto cittadine 
prodotte (si escluda qui 
la Zona industriale) 
oscillano tra i 1.300 e i 
2.000 litri al secondo. 

Concludendo, l’opera 
- una. volta collegata 
con l'impianto di Zaule 
- potrà ritenersi risoluti- 
va nel disinquinamento 
della baia di Muggia. 
Queste, in sintesi, le ar- 
‘gomentazioni tecniche e 
Scientifiche che hanno 
sorrettol'Amministrazio- 
ne comunale e gli altri 
organi compententi, al- 
lorché. venn edecisa 
l'esecuzione di questa 
importante opera. Il ri- 
sultato, come pare, non 
è certo cosa da poco. 

Ufficio stampa 
i del Comune di Trieste 


Venerdì 8 ottobre 1993 


® SPORT/PALLACANESTRO 


Se manca la palestra 


Sono uno sportivo e se- 
guo da anni e con pas- 
sione la pallacanestro, 
dai ragazzini, alla serie 
«A». Ultimamente sento 
un gran parlare delle 
difficoltà che stanno in- 
vestendo l'attività così 
detta «minore», dai Cam- 
pionati propaganda alla 
‘promozione, Ma il pro- 
blema più grosso , e se- 
condo me più assurdo, 
che sta colpendo questo 
sport nella nostra città è 
quello della disponibili- 
tà delle palestre scolasti- 
che comunali sia per gli 
allenamenti sia perla di- 
sputa delle gare federa- 
îi 


Nei primi mesi dell’an- 
no in corso c'è stato un 
gran parlare del fatto 
che, per disposizione del 
Coni centrale, la conven- 
zione tra Comune e Coni 
provinciale per la gestio- 
ne delle palestre era de- 
caduta. Al 20 di settem- 
bre mi risulta che le so- 
cietà sportive della pro- 
vincia, quelle che usufru- 
ivano delle palestre sud- 
dette, non sono ancora 
riuscite a cominciare re- 
golarmente gli allena- 
menti; e dai primi di ot- 
tobre sono iniziati i cam- 
pionati. Mi è stato riferi- 
to, il comune sta «appe- 
na» predisponendo una 
‘gara d'appalto per la ge- 
stione delle palestre, 
con evidente ritardo. 
Ma, nei mesi precedenti 
il comune non era a co- 
noscenza del problema? 

L'unica cosa certa è 
che le società sportive 
formate per lo più da di- 
rigenti volontari e ap- 
‘passionati, che spendo- 
no fior di quattrini di ta- 
sca propria all'esclusivo 
beneficio di togliere dal- 
la strada dei ragazzi per 
far fare loro dello sport, 
attendono ai limiti del- 
l'umana pazienza che il 
comune esca dal torpore 
e si accorga dell'attività 
fondamentale di base. 
In compenso, le società 
dovranno pagare oltre 
30.000 lire per un'ora di 
allenamento e qualcosa 
di. più per le gare; in 
cambio il comune impe- 
dirà l'ingresso negli im- 
pianti «al pubblico in 


, quanto a Trieste il pub- 


blico può essere ospitato 
«solamente» in 3 0 4 im-- 
pianti, tra i quali il Pala- 
Spor e la palestra Suvi- 
ch. 

Si consideri inoltre 
che Trieste ha 52 società 
di basket a fronte di un 
numero, a dir poco, esi- 
guo d'impianti. Suggeri- 
sco la presenza di un 
funzionario del comune 
all'ingresso di ogni pale- 
stra per spiegare ai geni- 
tori che accompagnano 
iragazzi da fuori provin- 
cia per disputare gli in- 
contri sportivi, che non 
‘possono veder giocare i 
loro figli e che è meglio 
che vadano al bar più vi- 
cino (con i figli natural- 
mente). 

Spero che questa lette- 
ra sia sufficiente a sensi- 
bilizzare î responsabili 
affinché intervengano 
tanto saggiamente quan- 
to tempestivamente per 
risolvere il problema. 

Aldo Zanne 


La crisi 
della Gmt 


Cassa integrazione alla 
Gmt: stiamo valutando 
collettivamente come ta- 
le istituto sia stato gesti- 
to in questi ultimi mesi, 
e con quali criteri siano 
stati scelti operai e tecni- 
ci da inviare in ferie for- 
zate. Ci viene il dubbio, 
scorrendo la lista dei no- 
minativi, che un criterio 
di scelta adottato dal- 
l'azienda sia stato di ti- 
‘po «punitivo», indirizza- 
to cioè esplicitamente 
contro quanti non s'era- 
no rassegnati alla politi- 
ca aziendale, alle sue 
metodologie di coman- 


del fenomeno assentei- 


do, a quei criteri ispira- 
tori dell'organizzazione 
del lavoro, e infine ai ri- 
sultati disastrosi che tali 
indirizzi avevano cagio- 
nato. 

Noi però, anziché ve- 
nir promossi — come ri- 
corda quell'antico pro- 
verbio latino — siamo sta- 
ti rimossi. Eppure, nono- 
stante la Cassa integra- 
zione, le cose alla Gmt 
continuano ad andar 
male. Ovviamente noi 
non abbiamo letto 
Schumpeter come l’arti- 
colista del Piccolo che ' 
sul numero di martedì 
21 settembre ricordava 
le qualità nuove della 
crisi che oggi investono 
leproduzionitradiziona- 
li, ma in quanto a «di- 
struzione creativa», di 
cui gli imprenditori pri- 
vati e i manager pubbli- 
ci sono capaci, creda, 
noi della Gmt potremmo 
scrivere fior di letteratu- 
ra, senza tema di venir 
smentiti. 

E non ci si ostini a di- 
re che la responsabilità 
della crisi aziendale è — 
al solito — colpa dei lavo- 
ratori, o di una non me- 
glio definita crisi di pro- 
dotto. Quando il ciclo la- 
vorativoviene segmenta- 
to, subappaltato, frazio- 
nato, senza possibilità 
di verifiche e controlli, è 


COMUNE 
Assenteismo 
econtrolli 


Ho seguito la polemica 
sul comportamento de- 
gli impiegati comunali 
innescata da una lettera 
che ne dava un giudizio 
di vergognosa inefficien- 
za, al SEL sono segui- 
te le repliche delle orga- 
nozzazioni sindacali. e 
degli interessati, indi- 
gnati per il marchio di 
parassitismo attribuito 
‘ad un'intera categoria. 
Al fine di dar maggior 
sostanza alla loro linea 
difensiva — basata sul 
limitativo concetto che i 
reprobi sono una mino- 
ranza — suggerisco ai 
comunali ed ai loro rap- 
‘presentati di insistere af- 
finché venga pal nie 
introdotto: il controllo 
automatico dell'orario 
di lavoro e dello straor- 
dinario, imposto da una 
legge di tre anni fa e 
non attuato — si va di- 
cendo — per problemi 
tecnici o finanziari. 
Rell'ufficio dove lavo- 
ro l'orologio registratore 
nziona ormai da un 
‘ustro nella maniera più 
rigorosa, per cui anche 
un minuto di ritardo de- 
ve, essere recuperato, e 
mi risulta che il sistema 
è în atto da lungo tempo 
in molte realtà'del com- 
‘parto di Trieste assai me- 
no importanti del Comu- 


In questo modo si ot- 
presenza quale 
primo passo verso un'im- 
magine di serietà, men- 
tre spetta alla dirigenza 
programmare un'equa 
ripartizione del carico 
di lavoro che ponga fine 
alle situazioni — riferite 
dagli stessi sindacati — 
di addetti che lavorano 
ratis per far fronte ai 
oro.doveri. — 

In conclusione, il fat- 
to che l'installazione de- 
gli orologi di controllo 
net civici palazzi sia tut- 
tora rimandata, induce 
l'utenza a considerazio- 
ni negative sulla disci- 
plina colà vigente, 
chiunque sia il responsa- 
bile del mancato rispet- 
to di una vincolante nor- 
mativa. Ciò spiega per- 
ché la denuncia del si- 
gnor Waiglein — ancor- 
ché formulata in termi- 
ni eccessivi — trovi nel 
cittadino prevenuto sul 
funzionamento degli en- 
ti pubblici maggior credi- 
bilità delle tesi di parte 
sulle reali dimensioni 


smo, che per ora nessu- 
no può o intende quanti- 
ficare. Aa 

Dario Marini 


logico che il prodotto fi- 
nale, in assenza di col- 
laudi definitivi e proban- 
ti, magari costosi e dilui- 
ti nel tempo, risulti di 
qualità mediocre. Se poi 
la nostra produzione de- 
ve scontare una ‘asserita 
subalternità alle più for- 
ti consorelle del Nord 
Europa, che di fatto de- 
tengono il monopolio 
della produzione dieseli- 
stica, allora è chiaro 
che, ò si cerca di cambia- 
re strada, diversifican- 
do, modificando ‘e co- 
munque scrollandosi di 
dosso tale complesso di 
inferiorità/subalternità, 
oppure — come accade — 
si condanna la Gmt a 
morte lenta e noi operai 
alla cassa integrazione 
a vita, cioè alla 223 e in- 
fine al licenziamento. 

E' questo quello che 
vogliono i nostri dirigen- 
ti aziendali? E può la no- 
stra città rassegnarsi al 
fatto che un'industria 
sia pure a PpSs, venga 
di fatto ridotta al silen- 
zio? 

Noi vogliamo difende- 
re il diritto al lavoro, eil 
diritto a costruire un fu- 
turo di produzione, che 
come ricordava sulle pa- 
gine, di un settimanale 

ocale un noto opinioni- 
sta triestino, non è diver- 
so da quello degli operai 
di Crotone: anch'essi la- 
voravano, mentre altri 
mandavano a catafascio 
le sorti della chimica ita- 
liana. Ora anch'essi co- 
me noi si battono per un 
futuro di lavoro e di pro- 
duzione, altro che assi- 
stenzialismo, quindi dia- 
mo loro, dateci solidarie- 
tà. Solo in questo modo 
una parte significativa 
della Trieste che produ- 
ce riuscirà a risollevarsi 
dalle angustie del pre- 
sente. 
Giuliano Cividin 
Commissione operaia 
Nucleo Gmi-Partito della 
Rifondazione Comunista 


La signora Nocella Pado- 
vani nella sua «Arriva 
l'inverno e urgono ripa- 
razioni nelle pensiline 
‘Act» del 3 ottobre mi in- 
vita caldamente a farle 
riparare. Purtroppo, la 
gentile signora ha ragio- 
ne! In alcune parti della 
città fanno letteralmen- 
te schifo, come ho potu- 
‘to constatare dopo un gi- 
ro di ispezione nel set- 
tembre scorso. In quali- 
tà di presidente dell'as- 
semblea generale del-. 
l’Act non ho potestà deli- 
berativa in tal senso, ma 
— comunque — ho già 
interessato del problema 
il Presidente della com- 
missione amministratri- 
ce în data 21 settembre. 

Per entrare nel vivo 
dell'argomento, ilcapito- 
lato speciale per l'asse- 
gnazione di concessione 
di appalto della fornitu- 
ra, manutenzione ed uti- 
lizzazione a scopo pub- 
blicitario di pensiline al- 
le fermate dei mezzi pub- 
blici aziendali, all'art. 3 
«Modalità —d'’esecuzio- 
ne», prevede che la ditta 

iudicataria ‘OVVve- 
dov alle loro o ed 
accurata manutenzione, 
alla conservazione e, 
quando necessario, alla 
loro sostituzione in mo- 
do tale che esse risulti- 
no, tutte e sempre, deco- 
rose ed efficienti, a tali 
incombenze la ditta ag- 
giudicataria provvederà 
con personale proprio». 

Ciò non risulta sul 
campo, viste le segnala- 
zioni pervenutemi. 

Ho invitato il presi- 
dente della commissio- 
ne Amministratrice ‘a 
sollecitare la ditta ad ef- 
fettuare quanto prima 
una ricognizione, per 
rendere le pensiline frui- 
bili all'utenza. : 

Il Presidente Act, 
Massimo Gobessi 


50.000 pro Astad; dalla 
fam. ‘Rusconi-Sedmak 
50.000 pro Astad. 

— In memoria di Carmela 
Trinca nel IX anniv. (8/10) 
dalla figlia 20.000 pro Pro 
Senctute. 

— In memoria di Spartaco 
Valenti (8/10) da Paola 
100.000 pro Astad. 


‘In memoria dell'indi- , 


menticabile Gisella Wagner 
Welzl nel XXX anniv. (8/10) 
dalla figlia Lauretta Lant- 
schner e fam. 50.000 pro 
Univeristà IÎI età (dott. Da- 
nilo Dobrina), 50.000 pro 
Caritas (bambini favelas 
brasiliane). 

— In memoria di Menotti 
Zacutti per il 90.0 comple- 
anno da Adriana ed Ema- 
nuela 50.000 pro Astad. 

— In memoria di Marcello 


Modiano da Roberto e Lylla 
Hausbrandt 100.000 pro 
Ass. G. de Banfield; da Clau- 
dio e Gianna de Polo 
100.000 pro Div. cardiologi- 
ca (prof. Camerini); da Neri- 
na Zetto Gregori 20.000 pro 
Lega Nazionale. 

— In memoria di Leonilda 
Paoli ved. Favilli dalla sorel- 
la Licia 30.000, da Silvana 
Rizzotti e fam. 30.000 pro 
Movimento sociale D.N. 
—In memoria di Aralda Pa- 
oli ved. Comin dalla sorella 
Licia 30.000 pro Movimen- 
to sociale D.N. 

— In memoria di Nilda Pao- © 
li da Bruna e figli 50.000 
pro Anffas. 

— In memoria di Nives Pa- 
duan da Argia Ersini e figli 
100.000. pro Movimento 


apostolico ciechi. 

— In memoria di Tommaso 
Primo dalle colleghe scuola 
materna della figlia Dona- 
tella 130.000 pro Div. car- 
diologica (prof. Camerini); 
dai condomini di via Udine 
71-73 100.000 pro div. car- 
diologica (prof. Camerini), 
50.000 pro Airc, 50.000 pro 
Unicef, 

— In memoria di Olga San- 
sa ved. Bacco dalla fam. Pia- 
sentier 50.000 pro Airc. 

— In memoria di Santo Ri- 
tossa dalla moglie 20.000 
pro Padri Cappuccini di 
Montuzza, 20.000 pro Cari- 
tas diocesana. 

— In memoria del cap. 
Francesco Soldati dalla fi- 
glia Fiorenza 50.000 pro 
Chiesa Madonna della Prov- 
videnza. î 


— In memoria di Viola Sti- 
picevic ved. Gallo da Pina e 
Rita Culledani 40.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Giorgio 
Svara da Faleschini Domini 
100.000 pro Astad. 

—Im memoria di Silvia Veli- 
cogna dall’'amica Wally Kai- 
ler 100,000 pro Groce rossa 
italiana. 

— In memoria di Ines Zac- 
caria Pust dalle colleghe di 
Patrizia 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati; da Nerina 
Zetto Gregori 20.000 pro 
Astad. 

— In memoria di Narcisa 
Zanini dalla mamma 50.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti. 

— Da Ernesto, Maria e Ni- 
vio Latin 20.000 pro Umago 
viva. È 
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CARNIAN 
LA stRicaaa) 

AZIENDA DI il 
PROMOZIONE TURISTIGA' 


prese a n I I i n i 


T__)l 
[qualità 21 


FIOR DI PESCO CARNICO 
GRIGIO CARNICO 
GRIGIO E NERO TIMAU. 
CEPPO NORICO 
ARGENTATO GARNICO 
ROSSO-KOUL-TROTEN 
(CLAUZETTO FIORITO 
CLAUZETTO UNITO. 


Ea 
jbellezza 


PIETRA PIASENTINA 


una d 
ricchezza 
tutta da sfruttarel 


rl mi e n n n 


PROMOMARMO. 


SOCIETÀ CONSORTILE 


33100 UDINE (ITALY) - VIALE UNGHERIA, 15 
TEL. (0432) 508285 - TELEX 450649 CFCE UD | - TELEFAX (0432) 503919 


e " sî 


: 


Arredamenti unici, su misura, personalizzati 


mobilificio Ferdinando Maieron 
Rivo di Paluzza (Ud) - 0433/775330 


FORNI di SOPRA 
Alberghi - 


HOTEL COTON : #* 
HOTEL EDELWEISS ** 
HOTEL VILLA ALPINA | +» 
ALBERGO CENTRALE * 


* 


Tel. 0433/88066 
Tel. 0433/88016 
Tel. 0433/88120 
Tel. 0433/88062 


>* 


* 


DA 


HOTEL POSTA ww Tel. 0433/88014 
PENSIONE GENZIANELLA + Tel. 0433/88063 
ALBERGO ROMA x* Tel. 0433/88027 | 


CENTRO VACANZE «I Larici» Tel. 0433/886701 
CASA PER FERIE «Villa Verde» Tel. 0433/88257 


CONSORZIO SERVIZI TURISTICI Srl . Fa) 


Via Nazionale - FORNI DI SOPRA 
Tel. 0433/88553 Fax 0433/88293 


nen 


MOBILI MAINARDIS LICIO 


SUTRIO - VIA VAL CALDA, 9 
TEL. 0433/778089 s 


© APERTO LA DOMENICA © 


GESTIONE TERMALE POLDO S.p.A. 
Tel. 0433/929320-929321 - Fax 0433/929322 


Arredo per giardini in legno 
impregnato in autoclave 


Casette per giardino 


Giochi per parchi e comunità 


VILLA SANTINA (UD) LOC. VINADIA - TEL. e FAX 0433/748011 


CSS 
«Urgenza 
letteraria» 


Il «Premio Candoni», 
istituito oltre vent'anni 
fa dall'autore e regi- 
sta friulano Luigi Can- 
doni, mira a valorizza- 
re e promuovere cultu- 
ralmente la produzio- 
ne drammaturgica ita- 
liana. 

E da tutta la penisola 
provengono i 161 co- 
pioni giunti alla Segre- 
teria del Premio. 161 
radiodrammi — firmati 
da professionisti dello 
spettacolo, da giornali- 
sti e scrittori, ma an- 
che da una folta schie- 
ra di «non aderenti ai 
lavori». La spia di una 
generale «urgenza let- 
teraria» che trova nel- 
le tematiche dramma- 
turgiche il proprio de- 
nominatore . comune 
crisi e problemi esi- 
stenziali le vie più bat- 
tute. 


PAGINA A GURA DELLA SPE IN COLLABORAZIONE CON L'AZIENI 
ARTA TERME: VIA UMBERTO I, TELEFONO 0433-929290 — FAX 0433-92104. FORNI DI SOPRA: VIA CADORE 1, TELEFONO 0433-886767 - FAX 0433-886686. 


[DA DI PROMOZIONE TURISTICA DELLA CARNIA. 


DOMANI SARÀ ANNUNCIATO IL VINCITORE DEL «CANDONI-ARTA TERME) 


Premio alla drammaturgia 


La giuria dovrà selezionare il migliore tra 161 lavori 


Arta emellata anche 
conil Premio Riccione 


Tra le novità di questa 


XXIV edizione del Premio . 


va segnalato l'importante 
gemellaggio con il «Pre- 
mio Riccione Ater per il 
Teatro»; due. importanti 
premi, promossi in regio- 
ni differenti, ma con temi 
affini. Per la prima volta 
in Italia due realtà unisco- 
no le loro forze e collabo- 
rano attivamente per il re- 
ciproco e maggiore svilup- 
po, nonché per una mag- 
giore promozione del terri 
torio in cui operano. Il 
«Premio Riccione Ater 
per il Teatro» si tiene da 


quarantadue anni con 
una duplice direzione: da 
un lato la promozione del 
teatro contemporaneo 
con il premio all'autore; la 
ricerca di un più stretto le- 
game tra autore e scena, 
la documentazione video 
di quanto il teatro oggi of- 
fre in patrimonio docu- 
mentale che in tal modo 
viene creandosi anno do- 
po anno. Sarà sicuramen- 
te una collaborazione pro- 
ficua, che gioverà a quali- 
ficare ulteriormente que- 
sti due importanti appun- 
tamenti nazionali con il te- 
atro italiano. 


CURIOSA MOSTRA A PALAZZO FRISACCO 
Laradio da Marconi 
alboom economico 


Nell'ambito delle manifesta- 
zioni promosse dal «Pre- 
mio Candoni Arta Terme», 
si terra dal 9 al 17 ottobre 
a tolmezzo, nella sede di 
Palazzo Frisacco, la mo- 
stra «Care radio vicine e 
lontane: storia della radio 
da Marconi al boom econo- 
mico», l'esposizione verrà 
inaugurata sabato 9 otto- 
bre alle ore 12. La storia 
della radio viene ricostruita 
attraverso la mostra di pez- 
zi originali raccolti e pre- 
sentati dal prof. Fausto Ca- 
si, Ad aprire la rassegna è 
il pezzo più raro e sicura- 
mente più interessante del- 
la collezione: il primo bre- 
vetto di Guglielmo Marco- 
ni, datato 1895, con il qua- 
le furono trasmessi.i primi 
segnali di «radiotelegra- 
fia». Il viaggio nella storia 
della radio, poi continua 
con alcuni pezzi di ricevito- 
ri per la «radiotelefonia», 
costituiti da detector a cri- 
stallo di salena con ascolto 


in cuffia, abbinati anche ai 
primi apparati a «valvole 
termoioniche» che consen- 
firono l'ascolto collettivo so- 
stituendo così quello singo- 
lo delle cuffie che costrin- 
geva il singolo ascoltatore 
a ripetere ogni messaggio 
agli astanti... E poi.il primo 
«Walk-man» della. storia, 
brevettato già nel 1925 da 
una ditta inglese per ascol- 
tare «Radio Londra»... pas- 
Feggianno in Hyde Park. 
Agli anni ’20, che videro la 
realizzazione artigianale e 
industriale di apparecchi ra- 
dio prodotti da ditte che 
hanno fatto la storia dell’in- 
dustria italiana, risalgono 
alcuni esemplari; fra questi 
uno delle «Officine Marco- 
ni di Genova», completo di 
cuffia e d'amplificatore nel- 
la forma d'altoparlante; i ri- 
cevitori della SITI di Mila- 
no, all’epoca tecnologica- 
mente all'avanguardia e og- 
gi ricercati da tutti i collezio- 
nisti, infine, della metà de- 


professionisti spettacolo 


insegnanti 


giornalisti e/o pubblicisti 


studenti 

scrittori 

‘addetti ai beni culturali 
pensionati 

impiegati pubblic. amm. 
operai 

medici 

architetti 


svolgono attività politica 


psicologi 
disoccupati 
agricoltore 

notaio 

ufficiale di marina 


rappresentamte di cosmetici 


glottologo 
musicista 
parrocco 
procuratore legale 
psichiatra 
ragioniere 


organizzatore sfilate moda 
non diéhiarano professione 


TOTALE 


E | qualità e cortesia ; 
3 i urne > |; 
hotel ristorante. ni 
gut 
13 si ; 


. i biscotti di ALD 


zona Artigianale, 3 - 33020 RAVEO - Tel. e Fax 0433/746030 ‘ 


li anni “20 il ricevitore con 
Il mobile contenitore, un ve- 
ro e proprio pezzo d'arreda- 
mento, firmato dalla ditta 
Ramazzotti di Milano. Alla 
fine degli anni "20 la radio 
si è completamente trasfor- 
mata ed è pronta ad entra- 
re nelle case, nei salotti. 
L'apparecchio viene. ora 
concepito con i comandi 
sempre più semplici. Negli 
‘anni ‘30 il ricevitore che si 
usa è costituito da un uni- 
co pezzo: l'altoparlante è 
entrato all'interno del mobi- 
le. E il momento-delle radio 
a «Cupola», a «Cattedra- 
le» a «Chiesina». Nel 1984 
il mercato vede entrare in 
commercio il modello «Ra- 
diorurale» — seguito, nel 
1986, dalla famosa «Radio- 
balilla» e dal modello «Ra- 
dio Roma», l'epoca del fa- 
scismo segnerà, poi, il 
grande esordio: della radio 
come uno dei principali 
mezzi di comunicazione e 
IARPRIO dei mass. me- 
ia... 


LA COPPIA E IL NUCLEO 
FAMILIARE 


PROBLEMI ESISTENZIALI 
IL TEATRO E L'ARTE 
LA MORTE E LA MALATTIA 


PERSONAGGI O MOTIVI 
RELIGIOSI 
ARGOMENTI STORICI 


TANGENTOPOLI E POLITICA 


DROGA E AIDS 
CONFLITTI BELLICI 


SITUAZIONI DI CRIMINALITA' 


PATOLOGIE DELLA PSICHE 
IL SUICIDIO 


PROBLEMATICHE SESSUALI 


POVERTA' ED EMARGINAZI 


«Così era nello stesso 
tempo radicato nella sua 
terra e aperto al mondo... 
Si potrebbe dire che Luigi- 
no aveva un cuore friula- 
no ed una mente euro- 
pea e mondiale». Così 
hanno detto di Luigi Can- 
doni, il drammaturgo friu- 
lano scomparso nel 
1974. E quelle parole val- 
gono bene a definire an- 
che la valenza e la porta- 
ta del «Premio Candoni», 
istituito dallo stesso auto- 
re e regista nel 1970, per 
valorizzare e promuovere 
culturalmente la produzio- 
ne drammaturgica italia- 
na. Un premio: radicato 
nel cuore della terra friula- 
na: la sua sede è infatti 
Arta Terme, stazione ter- 
male situata in una bellis- 
sima vallata della Carnia, 
ma la collocazione geo- 
grafica non basta a defini- 
re un'iniziativa la cui pe- 
culiarità e respiro abbrac- 
ciano tutto il territorio na- 
zionale. 

Il bando. di concorso 
del «Premio Candoni», 
promosso dalla. Azienda 
di Promozione Turistica 
della Carnia, in collabora- 
zione con la Regione Au- 
tonoma Friuli-Venezia 
Giulia, l'Azienda Regiona- 
le per la Promozione Turi- 
stica. La Comunità Monta- 
na della Carnia, i Comuni 
di Arta Terme e Tolmez- 
zo, e la direzione artistica 
e organizzativa del Cen- 
tro Servizi Spettacoli di 
Udine, è aperto a tutti gli 
autori di testi teatrali del 
territorio. nazionale: un 
contributo, dunque, alla 
valorizzazione e cono- 
scenza del patrimonio 
drammaturgico italiano e 
un primo passo verso la 
messa in scena e l’allesti- 
mento di opere di autori 


. contemporanei, che tratti 


no e approfondiscano te- 
mi d'attualità». 

Il teatro d'autore avver- 
te tutt'oggi la carenza di 
presenze pregnanti e si- 
gnificative. Spesso i pro- 
dotti dei giovani autori ri- 
mangono un inerte eserci- 
zio letterario perché diffi- 


presenti in 21 radiodrammi 
presenti in 18 radiodrammi 
presenti in 15 radiodrammi 
presenti in 13 radiodrammi 


presenti in 10 radiodrammi 
.| presenti in 10 radiodrammi 
presenti in 9 radiodrammi 
presenti in 9 radiodrammi 
presenti in7 radiodrammi 
prgsenti in 7 radiodrammi 
presenti in 6 radiodrammi 
presenti in 5 radiodrammi 
presenti n 5 radiodrammi 


IONE ‘| presentiin 4 radiodrammi 


INFORMATICA E NUOVI MEZZI DI 


COMUNICAZIONE 
CIVILTA' EXTRATERRESTRI 


PROBLEMI DELLA TERZA ETA' 


I RAPPORTI FRA UOMO E” 
NATURA 


LA REALTA' OMOSESSUALE 


presenti in 3 radiodrammi 
presenti in 3 radiodrammi 
presenti in:3 radiodrammi 


presenti in 3 radiodrammi 
presenti in 3 radiodrammi 


UTILIZZO DELLA COMICITA 


valcalda+: 7 


telefono (0433) 66120-66220. ravascletto (ud) 


ult O NI A 


' presenti in 9 radiodrammi 


Db 
G 


cilmente i teatranti rappre- 
sentano opere di scrittori 
italiani contemporanei. 

In questo contesto, e 
per cercare in parte di co- 
prire questa lacuna, s'in- 
gerisce il «Premio Cando- 
ni»; un Premio che nelle 
precedenti edizioni ha vi- 
sto proclamare vincitori 
Garlo Sgorlon, Dacia Ma- 
raini, Roberto Mazzucco, 
Maricla Boggio e Simona 
Mastrocinque. 

Franco Quadri, Renzo 
Giacchieri, Alessandro 
Bergonzoni, Carla Gravi- 
na, Elio Molinari, Giorgio 
Pressburger, Sergio Sar- 
ti, Paolo Patui e Paolo 
Medeossi: questi i presti- 
giosi membri della Giuria 
del Premio, giunto ormai 
alla sua XXIV Edizione. 

Alla Segreteria del Pre- 
mio, da tutta Italia, sono 
pervenuti 161 copioni di 
radiodrammi, firmati. da 
professionisti dello spetta- 
colo, da giornalisti e scrit- 
tori, ma anche da una fol- 
ta schiera di «non addetti 
ai lavori». La serata con- 
clusiva in cui sarà annun- 
ciato il vincitore si. terrà 
ad Arta Terme, nel salo- 
ne dello stabilimento ter- 
male, alle 18 di domani. 

Dai 161 radiodrammi 
giunti alla segreteria del 
Premio è difficile statisti- 
camente rilevare la figura 
del «drammaturgo tipo», 
certo è che coloro che 
hanno scritto (siano essi 
già affermati e conosciuti 
nel mondo culturale-spet- 
tacolare, sia che nutrano 
la speranza di sfondare 
nel settore radiofonico e 
teatrale) appartengono 
ad ambiti di lavoro diversi 
e disperati. Temi ricorren- 
ti nei testi presentati so- 
no; il dolore, ibdisorienta- 


. mento nei rapporti intimi, 


familiari e sociali. Molti sa- 
rebbero ancora i riferi- 
menti colti e popolari, le 
metafore poetiche o i «mi- 
steri quotidiani» che han- 
no. colpito e sollecitato 
l'immaginario creativo dei 
partecipanti al Premio, 
perchéveramente interes- 
sante si presenta questa 
XXIV edizione del 1993. 


A Ù 

dii curiosità 
161 radiodrammi giunti al- 
la Segreteria del Premio 
Candoni da tutta la peni- 
sola. Difficile però fare 
statistiche e dire chi è il 
«drammaturgo-tipo» di 
questo difficile anno 1993 
contrassegnato dalla cri- 
si, ma è certo che coloro 
che scrivono appartengo- 
no ad ambiti di lavoro di- 
versi e disperati... Ed ec- 
co allora che per invoca- 
re la clemenza della giu- 
ria i partecipanti a questa 
prestigiosa. XXIV.edizio- 
ne del «Candoni» impu- 
gnano la penna per scri- 
Vere «curriculum vitae» 
spiritosi, capaci di attirare 
l’attenzione, oppure ricchi 
d’emozioni, dubbi, timi- 


dezze e dolci esitazioni. 
Qui accanto, due statisti- 


che tratte dai loro «curri- . 


culum» e dalle opere. 


CARNICA 
‘ARTE TESSILE 


{I tessuti della Tradizione 
da , 


| JACOPO LINUSSIO 


‘ai nostri giorni 


VILLA SANTINA 
Esposizione & Vendita 
presso la bottega 
in via nazionale, 14 
tel. 0433/74129 


CARNIA] 
A_P T 


AZIENDA DI 
PROMOZIONE TURISTICA 


Altre proposte: 
@ TOLMEZZO (fr.) casa di testa quadricamere, 
arredata, posizione valida: solo 57.000.000!!! 
@ RESIA (fr.) casa di testa bicamere, scoperto: 52 mil 
@ OVARO fr.) unità bifamiliare bicamere : 45.000.000. 
© PAULARO fr.) stavolo con scoperto: 19.000.000. 
@AMPEZZO fr.) casa con due appartamenti, scoperto: 
ottimo affare solo 77.000.000. 

‘casa rustica da sistemare: 


Cerchi la tua casavacanz 


solo 24.000.000. 


Ufficio Turistico Sauris tel. 0433/86076 


Alberghi di qualità con 
gastronomia carnica e friulana - 


0433/86082 
0433/86166 
0433/86049 
0433/86165 | 
0433/86010 
0433/86186 


Albergo Rikhelanhausxx** Tel. 
Albergo Morgenleîit xx* Tel. 
Albergo Riglarhaus  ** Tel. 
Albergo Pa’ Kraizar xXx Tel. 
Locanda alla Pace At Tel. 
Agenzia Domus Tel. 


Boschi, sentieri, laghi 
e... Silenzio 


A.P.T. DELLA CARNIA 


PER IL CONTROLLO 
_ DEL PERSONALE 


elettronica +... 


VOSTRO PARTNER LEADER 
DEL MERCATO 


® Rilevazione presenze e Terminali lettori di badge 
e Controllo accessi e Terminali timbracartellino 
e Gestione mensa ® Orologi di controllo 


F.Ili Solari Elettronica srl - Via G. Galilei, 14 
33010 Tavagnacco (Udine) 
Tel. 0432-571168 - Fax 0432-573477 


Luogo ideale per vacanze in mon- |. 
tagna al di fuori di ogni stress 
quotidiano, in un angolo di Carnia |: 
da scoprire. Passeggiate nei bo- |. 
schi. Camminate nelle diverse 
baite. Gite in montagna con 
_ escursioni nelle varie malghe e |: 


PESARIIS (UD) rifugi alpini, con accompagnatore. 
Val Pesarina dati 
Località 
Pradibosco 
Tel. 
0433-69065 


Dall’Alta Carnia 
prodotti naturali 
+ tipici della valle 


\ PROSCIUTTIFICIO 
SALUMIFICIO ES 


33020 SAURIS:(UDINE) 
Via Dante Volvlan, 88 - Tel. 0433/86054 


SAURIS S.p.A. 


La vasta gamma dei prodotti WOLF 
vi assicura il rispetto delle tradi- 
zioni e della genuinità. Richiedeteli 
al vostro salumiere di fiducia. Vi rin- 
graziamo per la preferenza. 


ii 
Ù 


Trieste / Agenda 


Il Piccolo Venerdì 8 ottobre 1993 
ORE DELLA CITT LA NUOVA ’PMAASDAM” 
L’uomo Punto Bollo Scuola Sera 
con la valigia musicale Barcolana di ballo club 


Oggi, alle 18, nella sala 
di lettura della libreria 
Minerva, di via San Ni- 
colò 20,.verrà presenta- 
to il libro per ragazzi 
«L'uomo con la valigia», 
edito da «Le Maraschey 
di Udine. L'autrice è la 
triestina Maura Picini- 
ch, mentre le illustrazio- 
ni sono di Alessandra 
d'Este. La manifestazio- 
ne, organizzata in colla- 
borazione con il Centro 
studi di letteratura. gio- 
vanile «A. Alberti», sarà 
curata da Silvia Blezza 
Picherle e dalla stessa 
Maura Picinich. 


Associazione 

de Banfield 

Oggi a partire dalle 9, 
nella sala conferenze del- 
la facoltà di Medicina di 
via Vasari 22 di Trieste 
avranno luogo i lavori 
del Forum sul tema: 
«Adi: Sanità e/o assisten- 
za? L'integrazione tra so- 
ciale e sanitario. quale 
premessa per i servizi 
domiciliari agli anziani». 


Oggi, con inizio alle 18, 
la casa di riposo «F.lli 
Stuparichy»_ di Sistiana 
ospiterà l'ormai tradizio- 
nale incontro annuale 
tra un gruppo di anziani 
dell'Associazione giulia- 
ni nel mondo, attualmen- 
te in visita nella nostra 
regione, e gli anziani 
ospiti della struttura. 
Nel corso dell'incontro 
verrà allestito un intrat- 
tenimento con il cantan- 
te-cabarettista Damiano 
Vitale, 


Pro 


Senectute 


Oggi, alle 16.30, al Cen- 
tro ritrovo anziani della 
Pro Senectute in via 
Mazzini 32 il gruppo «Il 
iBruzzico» eseguirà la 
rappresentazione teatra- 
le «Una storia semplice». 


Repubblica 

sociale 

Oggi, alle 17.30, al Circo- 
lo della. stampa (corso 
Italia 12) «Cinquant'an- 
ni dalla nascita della Re- 
pubblica sociale italia- 
na», parlerà il prof. Fran- 
co Massobrio giornalista 
e scrittore. 


Circolo 
Generali 


Al Circolo Assicurazioni 
Generali, piazza Duca de- 
gli Abruzzi 1, personale 
di Sabrina Matucci, fino 
al 13 ottobre. Orario: 
10-12 16-19.30. Sabato e 
domenica chiuso. 


Coppa d’Autunno 
Barcolana 


Le magliette sono in ven- 
dita da Tommasini 
Sport, via Mazzini 
37-39. 


Vino e sdegno fan pale- 
se ogni disegno 


[91] 


‘Temperatura minima: 
19,2; temperatura 
massima 22,4; umidi- 
tà 68%; pressione 
1014,7inaumento; cie- 
lo nuvoloso; vento da 
EstLevante conveloci- 
tà di 14 km/h; mare po- 
co mosso con tempera- 
tura di 20,4 gradi cen- 
tigradi. 


Oggi: alta alle 3.37 cn 
cm 10, alle 7.19 cncem 
6 e alle 12.44 con cm 
15 sopra il livello me- 
dio del mare; bassa al- 
le 21.22 con cm 26 sot- 
to il livello medio del 
mare. 

Domani: prima alta al- 
le 5.34 con cm 18 e pri- 
ma bassa alle 23.03 
concm 28. 

(Dati fot clisttuto Sperimentale 


del Onre dalla Stazio- 
ne Meteo dell'Aeronautica Militare), 


Sono aperte le iscrizioni 
ai corsi di pianoforte, vi- 
olino, chitarra, flauto, fi- 
sarmonica, sassofono, 
canto, musica di base 
per bambini dai 3 ai 6 
anni d'età, guida al- 
l'ascolto della musica 
classica, nelle sedi di Au- 
risina (c/o Lega Naziona- 
le) - S. Croce (ex ricreato- 
Tio comunale). Trieste 
(c/o Centro giovanile stu- 
denti via Monte Cengio 
2) della Scuola - Associa- 
zione «Punto musicale». 
Per iscrizioni ed ogni al- 
tra informazione la se- 
greteria è aperta nei gior- 
ni di lunedì, mercoledì, 
venerdì dalle 9 alle 12 e 
dalle 18 alle 19 al nume- 
ro 299994, e al Centro 
giovanile studenti 
(568474) dal lunedì al ve- 
nerdì dalle 16 alle 18.30. 


Sala 
Tabor 


E' stata inaugurata ve- 
nerdì 1 ottobre, nella sa- 
la di cultura Tabor di 
Opicina, la vernice del 
pittore triestino Attilio 
Carli - Kralj. La mostra 
rimarrà aperta per il 
pubblico fino a domeni- 
ca dalle 16 alle 20. 


25 secoli 

di perline 

“Continua fino al 30 otto- 
bre nel negozio di piazza 
Barbacan 2, la mostra 
presentata da Paolo Saxi- 
da «25 secoli di perline» 
dalle 9.30 alle 12.30, e 
dalle 16.30 alle 19.30. 


Scienze 

geologiche 

Oggi, alle 10, nell'aula B 
(aula destra, pianoterra) 
dell'Università di piazza- 
le Europa 1, verrà illu- 
strato il corso di laurea 
in scienze geologiche 
con i relativi orienta- 
menti. » 


Comunità 
greco-orientale 

La Comunità greco orien- 
tale comunica che per 
questo anno avranno 
luogo corsi di lingua gre- 
ca ordinari e per princi- 
pianti, e si svolgeranno 
nella sede della Comuni- 
tà. Per informazioni ri- 
volgersi agli uffici della 
Comunità, Riva III No- 
vembre, 7 (telefono 
368320) dalle 10 alle 12. 
I corsi avranno inizio lu- 
nedì 18 ottobre, alle 18. 
Sonocompletamentegra- 
tuiti. ; 


sm RISTORANTI E RITROVI 


La direzione provinciale 
delle Poste e delle teleco- 
municazioni informa 
che, in occasione della 
manifestazione velica in- 
ternazionale XXV Coppa 
d'autunno-Barcolana do- 
mani dalle 9 alle 13, alla 
Stazione marittima, sala 
Nordio, funzionerà un 


servizio pt a carattere . 


temporaneo. 


Espone 
Nemarini 


Si è inaugurata all'Art 
Gallery di via San Servo- 
lo 6, una mostra della 
pittrice Anita Nemarini 
dal titolo: «Pittura: da 
quale passato è nato que- 
sto presente», che reste- 
rà aperta fino al 21 otto- 
bre con orario: feriali 
10.30-12.30 e 17-19.30, 
festivi 11-13. 


Associazione 
celiachia 


Domani, alle 16 all'hotel 
Franz di Gradisca d'Ison- 
zo, viale Trieste 45 (tel. 
0481-99211), assemblea 
dei soci dell'Associazio- 
ne italiana per la celia- 
chia, sezioneFriuli-Vene- 
zia Giulia. Saranno trat- 
tati i seguenti argomen- 
ti; attività associative e 
quote sociali; decisioni 
del consiglio direttivo 
del'15 maggio 1993; co- 
municazioni sugli aspet- 
ti medico-scientifici: ri- 
sultati dell'indagine sco- 
lastica (screening denta- 
rio). 


Ginnastica 
al Don Bosco 


Sono aperte le iscrizioni 
ai corsi di ginnastica 
amatoriale per adulti al 
mattino presso la pale- 
stra dell'oratorio «Don 
Giovanni Bosco», via del- 
l'Istria 53. Per informa- 
zioni telefonare dal lune- 
dì al venerdì dalle 14 al- 
le 15 al 825662. 


Associazione 
S. Rita 


All'associazione S. Rita, 
in via Franca 5/1, oggi al- 
le 20.30, la dott.ssa Fran- 
cesca Gallo terrà una 
conferenza sul trainin 

autogeno di base e sul 
training autogeno supe- 
riore basato sull'immagi- 
ne mentale. Seguirà una 
breve dimostrazione e di- 
battito. î 


Gran Premio Paradiso 


Stasera in collaborazione con la scuola di ballo 
‘Arianna gare di mambo triestino. Iscrizione ore 
20. Premiazione classe A e classe B. 


Musica in galleria 


steo, tel. 365812. 


OGGI 
Farmacie 
di tumo 


Dal 4 al 10/10/1993. 
Normale orario di 
apertura: 8.30-13 e 
16-19.30 

Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: via Cavana 11, 
tel. 302303; largo 
Osoppo 1, tel 
410515; Bagnoli del- 
la. Rosandra, tel. 
228124 - Solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 
Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: via Cava- 
na 11, largo Osoppo 
1, via Settefontane 
39, Bagnoli della Ro- 
sandra, tel. 228124 - 
Solo per chiamata te- 
lefonica con ricetta 
urgente. 

Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
Settefontane 39, tel, 
947020. 
Informazioni Sip 192 
Per consegna a do- 
micilio dei medicina- 
li (solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505 - Televita. 


Alex Vincenti e il piano bar, dalle 22. Caffè Terge- 


CONFERENZA 


”Miracolo” 
Lega Nord 


Il circolo di studi poli- 
tico-sociali «Che Gue- 
vara» riprende l’atti- 
vità, dopo la pausa 
estiva, con una confe- 
renza su un tema di 
grande attualità. 

Della Lega Nord, 
già Lega Lombarda, si 
sono visti gli straordi- 
nari successi elettora- 
li, fino a poco tempo 
fa inimmaginabili, in 
vaste aree del nord 
Italia e anche nella 
nostra regione e nella 
nostra città. La televi- 
sione ci fa vedere le 
immagini di radunate 
oceaniche di folle 
osannanti, in quel di 
Pontida o di Curno. 
Ma nulla, o molto po- 
co, è stato fatto per 
approfondire le origi- 
ni e le cause più pro- 
fonde del suo straordi- 
nario e repentino suc- 
cesso. 

E' quello che si pro- 
pone il circolo «Che 
Guevara» con una 
conferenza che si ter- 
tà oggi, alle 17.30, 
nella sala del circolo 
della stampa in corso 
Italia 13 (I piano). 

Il giornalista e ri- 
cercatore Vittorio Mo- 
ioli, milanese, autore 
di libri e saggi sul «fe- 
nomeno politico» Le- 
ga Lombarda, parlerà 
sul tema: «Miracoli e 
misteri della Lega 
Nord». Seguirà il di- 
battito. Introdurrà la 
professoressaMarghe- 
rita Hack, presidente 
del circolo. 


Giovedì 30 alle 20, al 
centro giovanile Chiadi- 
no, in via dei Mille 18, si 
aprono le iscrizioni alla 
scuola di ballo. Corsi al 
lunedì, martedì e giove- 
dì fino alle ore 24. Infor- 
mazioni telefonando nel- 
le ore pomeridane al 
943793. 


Supplenza 

insegnanti 

Entro il 10 ottobre gli in- 
segnanti aspiranti a sup- 
plenze, che sono inclusi 
nelle graduatorie dei 
concorsi per soli titoli, 
dovranno segnalare ai 
capi d'istituto (anche ai 
provveditorati nel caso 
di provincia diversa da 
quella in cui sono in gra- 
duatoria) il loro diritto 
alla precedenza assoluta 
nel conferimento delle 
supplenze. Per ritirare i 
relativi modelli è possibi- 
le rivolgersi al Sam-Gil- 
da, p.zza Ospedale n. 3 
(tel. 724887). 


Lo sciopero 
alla posta 


La direzione provinciale 
delle Poste e delle teleco- 
municazioni comunica 
che in occasione dello 
sciopero generale di oggi 
verranno garantiti i ser- 
vizi essenziali e precisa- 
mente: accettazione 
racc.te e ass.te e accetta- 
zione telegrammi e tele- 
fax presso gli uffici della 
Posta centrale. 


Associazione 
FArcobaleno 


‘ «Il cristallo bianco dello 


sciamano», conferenza 
con Adriano Pittin, an- 
tropologo, esperto di psi- 
cologia sociale, pratican- 
te da anni lo sciamani- 
smo, questa sera, alle 
20.30, all'Ass. culturale 
L'Arcobaleno, via  S. 
Francesco 34-36, ingres- 
so libero. 


PICCOLO ALBO 


Smarrita in centro città 
il 6 ottobre, spilla oro 
forma rotonda. Onesto 
rinvenitore pregato tele- 
fonare al 305974 ore pa- 
sti. 


Un milione di ricompen- 
sa a chi ritrova gatto tut- 
to nero con collarino blu 
di nome «Minù», dome- 
stico e impaurito, fuggi- 
to zona Bellosguardo, Ti- 
gor, III Armata. Telefo- 
nare al 304723. 


Trovato chiavi-portafo- 
glio Fendi via Molino a 
Vento-Barriera ore 20. 
Tel. 811221. 


Dimenticato alla discote- 
ca Paradiso un ombrello 
nero con disegni rossi di 
Veneziani. Poiché è un 
caro ricordo prego chi 
ne è in possesso di telefo- 
nare al 361235 nelle ore 
dei pasti. Ricompensa. 


DOMANI 
Si celebra 
il ferroviere 


Domani avrà luogo la 
tradizionale manife- 
stazione per la cele- 
brazione della 
«KXXV giornata del 
ferroviere». E' una ri- 
correnza significativa 
nella quale si comme- 
morano i caduti sul la- 
voro ed i feriti nel- 
l'adempimento del 
proprio dovere, e si fe- 
steggiano gli «anzia- 
ni» e «benemeritiy del- 
la rotai che hanno 
raggiunto i 35 e 25 an- 
ni di servizio. La ceri- 
monia si svolgerà, se- 
condo il Seruento pro- 

‘amma:; alle 10, cele- 

razione della messa 
nell'atrio della stazio- 
ne di Trieste Centra- 
le; alle 10.30, deposi- 
zione di una corona 
d'alloro sulla lapide 
che ricorda i ferrovie- 
ri caduti nell'adempi- 
mento del proprio do- 
vere; alle 11, celebra- 
zione ufficiale della 
«Giornata del ferro- 
viere» nella sala filia- 
le del palazzo F.S. di 
Trieste. 


Il sedicesimo anno socia- 
le del Serra club triesti- 
no avrà inizio questa se- 
Ta con una messa cele- 
brata alle 19.30 nella 
cappella della chiesa di 
S. Antonio Taumaturgo, 
da mons. Lorenzo Bello- 
mi. Seguirà una riunione 
conviviale — nella con- 
sueta sede — durante la 
quale il presidente del 
club Alberto Toniutti 
presenterà al vescovo al 
governatore del trivene- 
to prof. Albertino Stocco 
e soci serrani, il pro- 
gramma del club per il 
prossimo anno sociale 
1993-1994. 


Circolari 
Provincia 


La Provincia comunica 
che sono disponibili nel- 
le sedi di p.zza V. Vene- 
to, 4 e via S. Anastasio, 3 
le circolari esplicative 
delle seguenti leggi regio- 
nali: L.R. 11.7.1966 n. 
13 «Provvidenze a favo- 
re dell'istruzione profes- 
sionale e delle scuole per 
infermieri e assistenti sa- 
nitari»; L.R. 20.6.1988 n. 
59«Sovvenzioneregiona- 
le alle scuole e agli istitu- 
ti di musica con finalità 
professionali). La pre- 
sentazione delle doman- 
de scadrà per entrambe 
le normative il 31 otto- 
bre. 


—— 
Rena 


a 
Cittavecchia 


Domenica l'associazione 
organizza per i propri as- 
sociati una gita in pull- 
man. Per informazioni e 
prenotazioni telefonare 
in sede al 360463, 


Muggia 

Inizia il Il corso di perfe- 
zionamento di taglio e 
cucito per chi sa già cuci- 
re ma desidera imparare 
meglio e di più. Lezioni 
il martedì dalle 15.30 al- 
le 18.30. Per informazio- 
ni e prenotazioni telefo- 


nare al 281645, ore. 


13-17. 


O CIVILE 


NATI: Fella Jacopo, Fuk 
Chiara, Cavaliere Eric, 
Grasso Angela, Cisilin 
Valentina, Maritan Chia- 
ra. 

MORTI: Copetti Marcel- 
lo, di anni 79; Piazza Ste- 
lio, 80; Medeot Lino, 85; 
Oberti Attilio, 92; Depa- 
se Pietro, 88; Andreini 
Bruno, 82; Filetti Maria, 
95. 


Sala Comunale d'arte 
Piazza Unità 
«L'iperrealismo» 


di 
‘ MOZINA 
sino al 9 ottobre 
orario: 10-13 17-20 


A MUGGIA 
Le Elegie 
istriane 


Oggi, alle 18.30, nella sa- 
la Roma di Muggia (piaz- 
za della Repubblica 8), si 
terrà su iniziativa della 
delegazione di Muggia 
dell'Associazione nazio- 
nale Venezia Giulia e 
Dalmazia, e con la colla-. 
borazione dell’Associa- 
zione culturale «Fameia 
Muiesana», la presenta- 
zione del volume «Le 
Elegie istriane: un itine- 
Tario tra poesia e prosa) 
di Biagio Marin, curato 
dal giornalista Renzo 
Sanson. La serata sarà 
introdotta da Claudio 
Grizon, consiglierenazio- 
nale e segretario della 
delegazione di Muggia, 
la presentazione del vo- 
lume, pubblicato grazie 
al contributo della Crt, 
sarà tenuta da Tullio 
Svettini, presidente del- 
l'Associazione culturale 
«Grado Teatro». Alla pre- 
sentazione. del volume, 
curato dallo Studio 92 
To-ma per conto del co- 
mitato di Trieste dell'An- 
ved, seguirà la rappre- 
sentazione multimediale 
delle Elegie istriane di 
Marin, con la lettura del- 
le poesie e prose da par- 
te degli attori Tullio 
Svettini e Giorgio Marin, 
‘mentre verranno proieta- 
te delle bellissime diapo- 
sitive sull'Istria del mae- 
stro Giuliano Mattiassi, 
consigliere nazionale e 
O per Grado 
dell'Anvgd. Le musiche 
del pianista e composito- 
re triestino Silvio Dona- 
ti, fonderanno  elegie, 
prosa e immagini in 
un'unica intensa emozio- 
ne sull'onda dei ricordi 
della mente e del cuore. 


Gioiello sul mare 


Le socie Inner Whell visitano l’ultima nata Fincantieri 


È targata Fincantieri, 
leader mondiale nella 
costruzione di navi di 
linea e passeggeri, la 
«Maasdam» un super- 
bo edificio galleggian- 
te, autentico . gioiello 
del mare, che le socie 
del club di Trieste del- 
l'Inner Wheel hanno vi- 
sitato in questi giorni. 
È stato lo stesso diretto- 
re dello stabilimento, 
ingegner Giancarlo Te- 
sta (cui la presidente 
del club Laura Miceli 
ha fatto dono del gui- 
doncino dello stesso) a 
illustrarne le caratteri- 
stiche, sottolineando 
con più che giustificato 
orgoglio che la nave è 
stata approntata con 
un mese di anticipo sul- 
la consegna ufficiale 
che avverrà il 26 otto- 
bre. 

Commissionata al 
cantiere monfalconese 
della Holland America 
Line, una delle più anti- 


che e prestigiose com- 
pagnie armatoriali del 
mondo, la «Maasdam» 


(55 mila tonnellate 
stazza lorda) farà rotta 
d'estate, partendo dal- 
la Florida al mare dei 
Garaibi e attraverso il 
canale di Panama rag- 
giungerà Los Angeles; 
d'inverno, essendo do- 
tata delle più sofistica- 
te attrezzature per af- 
frontare i ghiacci, pun- 
terà verso l'Alaska. 

La nave è la seconda 
di una terna di unità 
commissionata alla Fin- 
cantieri dalla medesi- 


ma compagnia armatri- 
ce. La prima è stata la 
«Statendam»,consegna- 
ta nel mese di gennaio 
di quest'anno, la terza, 
la «Rydam» lo sarà nel 
luglio/agosto 1994. 01- 
tre a queste, il cantiere 
sta iniziando la costru- 
zione per conto della 
P&B della «Sun Prin- 
cess», 80 mila tonnella- 
te stazza lorda, la cui 
consegna avverrà nel 
1995. Verrà inoltre co- 
struita la più grande 
nave. passeggeri del 
mondo con una stazza 
lorda di 90 mila tonnel- 


late e con una capacità 
di 3400 passeggeri e 
900 persone di equipag- 
gio. 

Con la guida dello 
stesso ingegner Testa, 
dell'ingegner Paolo Ma- 
schio, responsabile del- 
la task-force che cura 
il coordinamento delle 
ditte d'arredamento, 
del vice direttore dello 
stabilimento ingegner 
Attilio Tirelli e del ca- 
po del centro-scafo alle- 
stimeno, le intervenute 
hanno potuto ammira- 
re le lussuosità degli in- 
terni concepiti per sod- 
disfare la più esigente 
clientela internaziona- 
le, nonché le tecnologie 
più sofisticate di cui 
l'unità dispone. 

Una nave da sogno, 
vanto della nostra can- 
tieristica che perpetua 
con prestigio la sua plu- 
riennale, gloriosa tradi- 
zione. 

Fulvia 
Costantinides 


DOMANI RUMIZ PRESENTA LO SCRITTORE BOSNIACO 
Nei racconti di Bozidar Stanisic 
una Sarajevo che non esiste più 


Domani, con inizio alle 
ore 17.30, nella sala Pao- 
lo Alessi del Circolo del- 
la Stampa (Corso Italia 
13), il giornalista Paolo 
Rumiz, inviato de «Il 
Piccolo», presenterà il li- 
bro «I buchi neri di Sa- 
rajevo e altri racconti», 
dello scrittore bosniaco 
Bozidar Stanisic, edito 
dalla Mgs Press Editri- 
ce. Stanisic è profugo da 
un anno e.imezzo in Ita- 
lia ela!sua è la prima vo- 
ce letteraria che da quel 
Paese massacrato riesca 
a farsi sentire più forte 
dell’eco della guerra. 

Nato nel'1956 a Visoko, 
l'antica capitale bosnia- 
ca, Stanisic si è laureato 
in storia della letteratu- 
ra jugoslava alla facoltà 
di filosofia di Sarajevo. 
Fino allo scoppio del 
conflittoinsegnava lette- 


ratura al liceo di Maglaj 
e collaborava con diver- 
se riviste culturali come 
critico letterario. Ha 
scritto anche radiodram- 
mi e libri per l'infanzia. 
Più recente - e di succes- 
so - il suo esordio come 
narratore: alcuniraccon- 
ti, pubblicati su riviste 
letterarie bosniache, so- 
no stati premiati e tra- 
dotti in sloveno. 

Ne «I buchi neri di Sa- 
rajevo e altri racconti», 


‘ scritti immediatamente 


prima e durante la san- 
guinosa guerra scoppia- 
ta nel 1992, la memoria 
ha un ruolo centrale. 
Una donna sfiorita rin- 
correiturbamenti giova- 
nili; uno scienziato rive- 
de, ad occhi chiusi, tutta 
la sua lunga vita; lo stes- 
so autore, in prima per- 
sona, ricorda i giochi e 
le figure della sua infan- 


A BERGAMO 


La squadra triestina 
Campionissima 
di arredo floreale 


I fioristi triestini hanno 
vinto il campionato ita- 
liano di allestimento flo- 
reale da esterno, svolto- 
si a Bergamo alta, sotto. 
una pioggia battente. La 
Squadra triestina, com- 
posta da tre elementi, ha 
letteralmente sbaraglia- 
to le nove avversarie nel- 
la finalissima, una singo- 
lare competizione che 
vedeva al via dieci for- 
mazioni, impegnate a 
sorte nell'arredo di al- 
trettanti punti caratteri- 
stici della splendida colli- 
na bergamasca. 

Ogni squadra aveva a 
disposizione le stesse 
componentibase, pertan- 
to le difficoltà erano 
omogenee. I triestini pe- 
tò hanno dimostrato 
grande maestria nel sa- 
per improvvisare un ar- 
tedo floreale di buona 


fattura: «La Confesercen- 
ti, della quale facciamo 
tutti parte — ha detto il 
responsabile della squa- 
dra triestina, De Beden 
—'organizza frequente- 
mente dei corsi per que- 
sta specifica attività. E 
la vittoria in questo cam- 
pionato italiano è la ri- 
prova della tradizione 
triestina in campo florea- 
le, troppo spesso dimen- 
ticata e invece fonda- 
mentale, soprattutto in 
un'epoca nella quale si 
torna a parlare della ne- 
cessità dell'arredo urba- 
no). 

Il gruppo triestino fio- 
risti della Confesercenti 
ha ora un altro obietti- 
vo: l'organizzazione, per 
il prossimo anno a Trie- 
ste, di un nazionale simi- 
le a quello svoltosi a Ber- 
gamo. 


zia: la nonna che fa il se- 
gno della croce davanti 
all'icona e il vicino di ca- 
sa che prega sul tappeto 
rivolto verso la Mecca. 
Come in una visione, 0 
in una fotografia desti- 
nata a tramandare i fat- 
ti di un secolo ai nipoti 
dei nipoti, appare un 
mondo che si sta frantu- 
mando. 

La scrittura secca, ma 
ricca. di sensazioni, di 
Bozidar Stanisic intrec- 
cia passato e presente, 
fantasticherie e realtà, 
raziocinio e ossessioni, 
verità e menzogne. Guar- 
dando nell'abisso ormai 
vicino, l'autore tenta di 
contrapporre la logica e 
la ragione al caos non so- 
lo con la costruzione let- 
teraria, parlando attra- 
verso i suoi personaggi, 
ma con due racconti di 


diverso registro che gli 
servono per spiegare me- 
pio la «sua» Bosnia. «I 
uchi neri di Sarajevo» è 
la cronaca della fuga dal- 
la guerra di un'altra rifu- 
giata mentre «Un gram- 
mo di felicità pagato 
con l'anima» è una rilet- 
tura di Ivo Andric che 
gli serve per riflettere 
sul destino del suo Pae- 
se. 
«Di fronte al male, spes- 
so. si sceglie il silenzio», 
ha scritto Paolo Rumiz 
nella prefazione. «Bozi- 
dar Stanisic non ha mai 
smesso di scrivere, nem- 
meno nei momenti peg- 
giori. Non lo ha fatto so- 
lo per disciplina interio- 
Te, ma anche perchè ave- 
va: capito che tacere sa- 
rebbe equivalso a dichia- 
rare la resa dell'intelli- 
genza di fronte alla bar- 
barie». 


«L’ARMONIA» 


Il teatro in dialetto 
presenta il cartellone 
della stagione 1993/94 


L'Associazione —«L'Armo- 
nia» ha preso contatto con 
il suo numeroso e affeziona- 
to pubblico in un'allegra se- 
rata di presentazione del 
‘prossimo . cartellone 
1993/94 e SPELDO assaggio» 
teatrale nella sala del «Sil- 
vio Pellico». La rassegna 
delle compagnie del teatro 
dialetale treiestino è giunta 
ormai alla non stagione con- 
secutiva e il nuovo presi- 
dente . Bruno . Cappelletti 
(succeduto a Stelio Mattio- 
ni), insieme al vicepresiden- 
te Giuliano Zannier, hanno 
commentato le caratteristi- 
che principali e le novità 
dei lavori in corso di allesti- 
mento, sottolineando il fat- 
to che quest'anno si posso- 
no sottoscrivere abbona- 
menti in turno fisso e libe- 
To, con molte agevolazioni 
e a preszzi assai contenuti. 
Gi saranno anche iniziative 
collaterali come il «Festival 
del teatro dialettale del Tri- 
veneto e dell'istria», il «Tea- 
tro delle marionette», un 
«Progetto teatro scuola», 
ecc. Poi è stata data via libe- 


Ta a uno spettacolo a sorpre- 
sa, presentato col brio ine- 
sauribile di Silvio Petean, 
in cui si sono alternate sce- 
nette, battute e sketch, vi-. 
vacemente interpretati da- 
li attori Tina Lange, Nereo 
annier, Beatrice Fiorenti- 
no e Michele Anzara. Non è 
mancato l'intermezzo musi- 
cale, con brani d'operetta e 
canzonette popolari triesti- 
ne interpretate dal soprano 
Edith Cozian, accompagna- 
ta al piano dal maestro 
Alex Curri. Un pizzico di 
magia, proposta con scop- 
piettante umorismo, ha co- 
ronato il successo della se- 
rata, davvero indovinata: 
‘protagonista il STUPRO «Vikj 
Teatro», con giochi di presti- 
gio, trovate, trucchi esile- 
Tanti, rapidi travestimenti 
e le gags impagabili di un 
professionista del genere in 
campo internazionale, il 
mago Vikj, con proposte 
muove e stuzzicanti, accom- 
‘pagnato sempre con impec- 
Ehi stile e i: da 
Tania. 
Liliana Bamboschek 


Momenti intensi di un viaggio fotografico 


La storia interiore, i 
viaggi e la testimonian- 
za di un particolare peri- 
odo vissuto con disagio 
sotto il profilo sociale e 
politico, : fermati dal- 
l'obiettivo di Bozidar Do- 
lenc, rappresentano il te- 
ma, vivo e in certi mo- 
menti quasi lacerante, 
della rassegna di fotogra- 
fia firmata dall'artista 
lubianese e visitabile a 
Palazzo Costanzi fino al 
10 ottobre. Bozigar, 43 
anni, una laurea in chi- 
mica e costanti interessi 
per le belle arti e l’esote- 
rismo, presenta un ciclo 
molto ampio di immagi- 
ni, che raccolgono il suo 


interesse per la fotogra- 
fia dalla fine degli anni 
Settanta al 1992 e segna- 
no il suo passaggio, avve- 
nutonel1982, dall'attivi- 
tà amatoriale a quella di 
fotografo professionista 
e freelance. S'individua- 
no nella rassegna tre ci- 
cli creativi, che nascono 
contemporaneamente e 
s'intersecano fra di loro 
innescati da una comu- 
ne matrice espressioni- 
sta, presente soprattutto 
agli inizi. Essi sono «Si- 
tuazione, una immagine 
+ una immagine = una 
immagine», «Subcultu- 
Ta» e «Le persone sono 
diventate immagini». 
L'autore ci narra i 


suoi viaggi: la Grecia, 
l'Istria, Atene, Londra, 
Venezia. Di questi ferma 
e ci trasmette i momenti 
più intensi, con angola- 
ture e punti di vista mol- 
to personali, come la fu- 
sione e la sovrapposizio- 
ne di più immagini ideal- 
mente disposte su piani 
prospettici diversi (una 
Immagine + una imma- 
gine = una immagine). 
Dell'amata Lubiana ci ri- 
vela, attraverso visioni 
taglienti che raccontano 
scarsezza di mezzi, atti- 
mi di squallore, solitudi- 
ne, l'underground cultu- 
rale dei primi anni Ot- 
tanta ì 

cui i giovani rispondeva- 


(subcultura), in. 


no con l'eccesso alla 
chiusura di quel perio- 
do. Sfilano infine, accan- 
to a qualche felice intui- 
zione come il«Natural Li- 
ving Theatre», alcuni 
volti di donna e numero- 
si autoritratti, in cui ap- 
punto «le persone», attra- 
verso un velo segreto 
«sono diventate immagi- 
ni». i 
La rassegna ha il meri- 
to di offrire, attraverso 
cRele di indubbia quali- 
tà, una testimonianza di- 
retta di un clima cultura- 
le e sociale fino a poco 
tempo fa sottaciuto e 
sconosciuto, a due passi 
dalla mostra cultura. — 
Marianna Accerboni 


cun 


Venerdì 8 ottobre 1993 


Una nuova filosofia abi- 
tativa sottende un siste- 
ma di mobili inedito e ri- 
Voluzionario messo a 
paio da un'azienda mo- 
iliera italiana di ampio 
fespiro. Un sistema che 
capovolge il modo di 
Pensare la casa. 
. Quest'ultima cambia 
infatti col mutare dei gu- 
Sti, delle necessità, del 
la psicologia di chi la vi- 
Ve. A questo nuovo mo- 
do di concepirla anche i 
Mobili devono adeguar- 
SI diventando dinamici 
SÌ da adattarsi alle nuo- 
Ve esigenze. Con il nuo- 
Vo programma si è volu- 
to recuperare quei valori 
di funzionalità e raziona- 
lità tipici di quei mobili 
che. venivano utilizzati 
Nel. passato all’epoca 
dei grandi viaggi; valori 
Che sono stati rielabora- 
ti per rispondere alle mo- 
lerne esigenze di spa- 
zio, di stile, di movimen- 
to. In effetti, una delle 
esperienze che non ha 
Mai cessato di essere ri- 
Presa nella storia del 


mobilio è proprio quella 
che riguarda i mobili 
smontabili e pieghevoli. 
Erano stati concepiti nel 
passato per ovviare alla 


carenza di spazio e nel . 


contempo per essere 
trasportati in emergen- 
ze difficoltose quali viag- 
gi, emigrazioni, soggior- 
ni nelle colonie. 

Tali mobili hanno fre- 
quentemente ispirato gli 
architetti contemporanei 
che guardano ad essi 
come modelli di econo- 
mia e razionalità. Negli 
anni Sessanta, essi era- 
no ancora materia di stu- 
dio in una delle scuole 
più celebri del design 
europeo, la Hochschule 
fur Gestaltung di Ulm 
dove Luca Meda cui si 
deve il progetto in argo- 
mento provava a ripro- 
gettare la «sedia suda- 
nese» nel tentativo di 
migliorarne l'efficacia. 

Îl fascino di questo ef- 
fetto deriva dal fatto che 
essa esprime un'idea 
elementare, potendo es- 
sere utilizzata come ba- 
se per nuovi mobili: 


l'idea della componibili- 
tà e dell'assemblaggio, 
pochi pezzi di legno uni- 
ti mediante giochi d'inca- 
stro e viti, collegati da 

iani di tessuto e cuoio. 
| sistema in oggetto 
comprende parecchi mo- 
bili ispirati al medesimo 
principio; una sedia, un 
tavolo, uno scrittoio, pic- 
coli tavolini a quatiro 
lambe, un letto, una li- 
dteria, poltrone, poltron- 
cine. La gamba di legno 
tornita e modellata è ri- 
presa nei vari mobili e 
ne costituisce l'elemen- 
to distintivo. | materiali 
sono rigorosamente na- 
turali: legno massiccio 
di ciliegio, cuoio e tessu- 
ti di cotone. Le linee so- 
brie e razionali nella 
nuova tipologia hanno 
la proprietà di integrarsi 
in ogni contesto arredati- 
Vo: classico, moderno, 
raffinato e giovanile che 
sia. Sono mobili per la 
camera da letto, lo stu- 
dio, per la casa metropo- 
litana e di campagna i 
quali superano il concet- 


to di casa statica, immu- 
tabile che deve durare 
tutta la vita. Facili da pie- 
gare e trasportare dove 
vuole la fantasia, sono 
«mobili» anche nella 
funzionalità; il tavolo 
può trasformarsi in con- 
solle, la libreria assume- 
re diverse configurazio- 
ni cambiando la disposi- 
zione di antine, divisori, 
schienali. 

Un sistema che svilup- 
pa la tradizione; che ag- 
giunge esperienza ad 
esperienza, nel quale le 
innovazioni tecniche gli 
consentono di sviluppa- 
re in direzioni impreviste 
assolutamente valide 
ed efficaci i risultati del 
passato. Una tra le pe- 
culiarità più significative 
di tali mobili è quella di 
ammobiliare anche. gli 
angoli meno. utilizzati 
della casa e di poter es- 
sere acquistati un po' al- 
la volta a costi decisa- 
mente accessibili, offren- 
do altresì la possibilità 
di personalizzare il pro- 
prio habitat al massimo 
grado. 


; 


Pe Sistema rivoluzionario; > 


NUOVE PROPOSTE 


Letto super 


L’ampio scenario dei letti 
attualmente reperibili sul- 
la piazza è stato rivoluzio- 
nato dall’avvento di un 
modello innovativo, dina- 
mico e originale, frutto di 
anni di studio e ricerche; 
di esperienza, tecnologia 
e creatività e attenzione 
continua all’evolversi del- 
lo stile di vita e alle esi- 
genze del pubblico. Il nuo- 
vo letto rappresenta un 
luogo ideale per il benes- 
sere di chi ne fruisce e sa 
adattarsi alle varie neces- 
sità individuali: vi si dor- 
me, legge, lavora, conver- 
sa, vi si godono momenti 
di svago e di relax. Defini- 
to da materiali di elevata 
qualificazione, la sua fun- 
zionalità trascende la me- 
ra destinazione notturna 
e per la sua linea essen- 
ziale e raffinata si pone 


come perfetta simbiosi di 
forma e funzione. 

‘ Lo stile semplice e sofi- 
sticato a un tempo ne per- 
mettono l'ingresso discre- 
to ma non per questo me- 
no significativo in qualsi- 
Voglia ambiente anche di 
gusto tradizionale; studio, 
camera da letto doppia o 
singola, stanza dei ragaz- 
zi, mansarda, monoloca- 
le e così via, modellando- 
si sugli stili più vari e pre- 
standosi a. combinazioni 
multiple e personalissime 
tra i colori della. struttura 
(bianco, nero, rosso, blu 
e grigio), dei cover realiz- 
zati in cotone 100% in va- 
rie tinte e trattati antimac- 
chia e degli accessori. Su 
una struttura portante in 
alluminio anodizzato è 
montata una base a do- 
ghe in legno di faggio, er- 
gonomica, su cui poggia 


un materasso in schiuma 
di lattice dalla tipica strut- 
tura alveolare che con- 
sente la circolazione del- 
l'aria, quanto di meglio si 
possa scegliere a tutt'og- 
gi per caratteristiche igie- 
niche, anallergiche e mec- 
caniche. 

| materassi sono rever- 
sibili, sfoderabili con rive- 
stimento in cotone 100% 
e sottofodera di protezio- 
ne. Su detta struttura si 
possono di. volta in volta 
fissare a seconda: delle 
esigenze, dei roll di diver- 
se misure che trasforma- 
no il letto in divano, dor- 
meuse, poltrona relax. La 
serie di accessori in conti- 
nua evoluzione, ognuno 
posizionabile a piacere, 
quali lampada alogena, 
portariviste, tavolino di 
servizio che all’occorren- 


za può fungere da vasso- 
io, cassetto portatutto di 
ampie dimensioni e. ac- 
cessibili da entrambi i lati, 
rendono il letto una posta- 
zione autosufficiente, 
ovunque collocabile. 

Il sistema illustrato (fa- 
cile da montare, smonta- 
re, accessoriare) modula- 
re e — come si è potuto 
notare — multifunzionale, 
con. varie possibilità di 
personalizzazione e otti- 
mo rapporto 


qualità/prezzo, può costi- . 


tuire una pratica ed ele- 
gante strategia volta a ri- 
solvere anche eventuali 
emergenze: da normale 
divano può trasformarsi 
in un comodissimo letto 
atto a garantire un con- 
fort eccellente, un sonno 
ristoratore. Un letto dun- 
que che fa del riposo 
un'arte. 


CON IL DOLBY SURROUND 


Nuove frontiere nell'audio-video 


E' dal 1976 che i più.im- 

ortanti film escono con 
’audio codificato in dolby 
stereo: da un segnale au- 
dio a 2 canali, tramite un 
apposito decodificatore, 
vengono estratti 4 segna- 


, li diversi: uno centrale per 


le voci e i dialoghi con 
una cassa sistemata il 
più vicino possibile allo 
schermo, due per la musi- 
ca con gli altoparlanti a 
destra e a sinistra dello 
schermo, e l'ultimo per gli 
effetti sonori con delle 
casse acustiche sistema- 
te ai lati della sala. 

Il cinema in casa o con 
una definizione inglese 
l'Home Theatre, tenta di 
far ritrovare fra le mura 
domestiche le stesse sen- 
sazioni che si provano in 
un cinema di qualità. In- 
fatti un film visto alla Tv 
difficilmente è così entu- 
siasmante come lo stes- 


so film proiettato in un ci- 
nema dotato di un impian- 
to di riproduzione audio 
dolby stereo: le dimensio- 
ni dello schermo e ancor 
di più gli effetti sonori pro- 
ducono un coinvolgimen- 
to nella trama del film tale 
da non potersi confronta- 
re con le sensazioni. pro- 
vate guardando un nor- 
male televisore. 

Per l'Home Theatre è 
necessaria un'immagine 
di buone dimensioni: un 
televisore che abbia alme- 
no 28 pollici, oppure un vi- 
deoproiettore (a cristalli li- 
quidi o a tubi) per proietta- 
re il segnale video su uno 
schermo proprio come al 
cinema. Per l'audio è in- 
vece necessario che sia 
installato un decodificato- 
re dolby surround (versio- 
ne casalinga del dolby 
stereo dei cinema) e alcu- 
ne casse aggiuntive. Co- 
munque bisogna partire 


da un supporto stereofoni- 
co: una videocassetta, un 
laserdisc, un programma 
televisivo trasmesso in 
stereofonia. Chi già pos- 
siede un impianto stereo 
otrà continuare ad usar- 
È basterà aggiungere un 
decodificatore, l’amplifica- 
zione per il canale centra- 
le e le due casse per gli 
effetti posteriori. 
L'adattatore spesso 
contiene, oltre al decoder 
dolby 
se ProLogic, anche l'am- 
plificazione per il canale 
di centro e i due diffusori 
di surround. Come diffu- 
sore per il canale di cen- 
tro, se questo deve esse- 
re posto, come logico, in 


prossimità del televisore, . 


occorre un diffusore ma- 
gneticamente schermato, 
altrimenti si rischia di 
compromettere la purez- 
za colore del Tv. Vi sono 


3 


film, musica, concerti, come al cinema, come a teatro 


Vero cinema nel sa 


surround, meglio ‘ 


in commercio, oramai, 
svariati modelli di diffuso- 
ri appositamente concepi- 
ti per il canale centrale di 
un sistema dolby sur- 
round. Per i diffusori po- 


steriori di surround vanno : 


bene due altoparlanti 
qualsiasi, visto che si trat- 
ta di effetti di ambienza. 

. Chi non possiede un 
impianto stereo può ac- 
quistare un amplificatore 
audio/video che conten- 
ga in un solo apparecchio 
Il dolby surround. ProLo- 
gic è tutta l'elettronica ne- 
cessaria: a ciò sarà suffi- 
ciente aggiungere i diffu- 
sori, un videoregistratore 
(o un lettore di videodi- 
schi) e un televisore. L'im- 
pianto in dimostrazione è 
particolarmente sofistica- 
to. E però possibile, pur 
acquistando apparecchi 
più semplici e di costo 
contenuto, ottenere risul- 
tati ugualmente validi. 


Il Centro Cucine Specializzato 


ultimi giorni 
per rinnovo esposizione 


30% 


su tutte le cucine esposte 
comprese di elettrodomestici 


forse renna 
Galleria Fenice - Trieste 


Mobili per bambini, articoli prima 
infanzia, giocattoli: per i genitori che 
vogliono dal primo giorno cose belle, 
funzionali e di ottima qualità, inoltre la 
possibilità di fare la «Lista del lieto 
evento» con pagamenti rateali senza 
acconti né cambiali. 


Cresce e cambia 
come un bambino. 


FOPPAPEDRETTI 


Giovanni Cesca 


TRIESTE - VIA MAZZINI 17 - TEL. 631838 


ESETTI 


Trieste Via Cumano,7 


i vendita promozionale 


Giovanna Mafant 
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Il Piccolo 


Casa d’Arte Orientale 


LEVI ESKENAZI 


TRIESTE - VIA PALESTRINA 8 


DEL PIERO FABRIZIO 


vendita caldaie - bruciatori 
e tutto per il 
riscaldamento 


TRIESTE 
Via Rossini, 12/A (Ponterosso) - Tel. 365520 


Inserto / Casa 
LAMPADE DAL DESIGN CREATIVO 


Brilla «Melissa» 


Una nuova tipologia di og- 
getti illuminanti che rap- 
presenta un'ulteriore tes- 
serina nel vastissimo mo- 
saico dell'illuminotecnica, 
sta godendo da un anno 
a questa parte di sempre 
maggior apprezzamento 
da parte dell'utenza. Ne- 
gli esemplari di questa se- 
rie decoratività ed espres- 
sività trascendono il fatto 
meramente tecnologico fi- 
no ad assumere una di- 
mensione poetica. Essi 
‘appartengono alle nuove 
sperimentazioni nel cam- 
po del design con concet- 
ti e significati imprevisti. 
Connotati da un design li- 
bero e dinamico possono 
definirsi lampade d’auto- 
re che rispecchiano il gu- 
sto, l'inventiva, la creativi- 
tà degli artefici e la cultu- 
ra del loro tempo. | mate- 
riali impiegati vanno dal 
Vetro colorato alle gocce 
di cristallo, tessuti e me- 
talli a regalare agli esem- 
plari una forte carica emo- 
tiva. 

La struttura in metallo 


variamente plasmata ne 
‘ammorbidisce l'aspetto ul- 
teriormente ingentilito dal- 
l'apporto dei cristalli colo- 
rati e dei vetri. L'oggetto 
illuminante si fa nella fatti- 
Specie non più un eroga- 
tore di luce fine a sé stes- 
so ma assume un conte- 
nuto estetico che lo tra- 
sforma in espressione ar- 
tistica. Diventa oggetto 
coreografico, decorativo, 
Una presenza viva che di- 
namizza l'atmosfera am- 
bientale con i guizzi dei 
vetri, lo scintillio dei cri- 
stalli che dispensano 
manciate di tocchi magici 
quando la lampada si ac- 
cende. 

Sono forme luminose 
che giocando con le loro 
forme e colori stimolano 
la sensibilità di chi ne può 
godere. Appartiene a que- 
Sta serie «Melissa» un ori- 
ginale strumento lumino- 
so da soffitto o parete a 
luce indiretta; ha struttura 
a spirale in metallo cro- 
mato, vetri cattedrale co- 
lorati e foglie sospese a 
lamine d'acciaio. i 


. SOLUZIONE ANTICONFORMISTA 


Camera alternativa 


Una soluzione disinvolta 
e divertente alternativa al- 
lap camera da letto tradi- 
zionale ha fatto di recen- 
te la sua comparsa sullo 
scenario specifico. Il nuo- 
Vo progetto firmato da de- 
signer finlandese Anja 
Asikainen assembla tutte 
le funzioni proprie. della 
camera da letto in un uni- 
cuum dall'immagine deci- 
samente anticonformista. 
Si presenta come un bloc- 
co di elementi che vengo- 
no a costituire una sorta 
di oggetto definito, se di 
oggetto si può nella fattis- 
pecie parlare. Si tratta di 
una trovata molto partico- 
lare che può incontrare il 
gusto di chi si è stancato 
di vedere senza soluzio- 
ne di continuità armadi, 
cassettiere, comodini e al- 
tri elementi; effetti tanto 
necessari quanto scontati 


nel loro immutabile modo 
di ingombrare lo spazio. 
Ma esaminiamo il mobi- 
le più da vicino: nella par- 
te superiore è alloggiato 
un letto matrimoniale al di 
sotto del quale si apre 
una grande cabina di con- 
tenimento ad ante pieghe- 
voli, attrezzata con una 
barra appendiabiti fissa e 
due contenitori per ogni 
lato in cui riporre bianche- 
ria: coperte, valige e''al- 
tro, sì da avere ogni cosa 
a portata di mano. Due 
comodi carrelli  portabiti 
estraibili completi di pia- 
no base e protezione con- 
sentono di sfruttare fino 
al millimestro la capienza 
del mobile e semplificar- 
ne l’utilizzo. Alla parte più 
alta di quest'ultimo appog- 
giata alla parete si acce- 
de tramite comode scale 
il cui spazio sottostante 


via tarabochia 5 
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viene utilizzato a mo’ di 
unità di contenimento ul- 
teriore con anta connes- 
so con un elemento a tre 
cassetti. La slita esterna 
è attrazzata con conteni-. 
tore ad anta battente con 
possibilità anche. di allog- 
giare cassettiere. 

Cassetti, vani attrezzati 
con ripiani liberamente 
posizinabili risolvono qual- 
siVoglia problema di ‘con- 
tenimento con semplicità 
ein modo originale: Una 
Comoda ‘ringhiera in. lac- 
Cato «serafin» agevola 
l'utilizzo della salita; la te- 
stiera del letto è disponibi- 
le in legno di faggio tinto 
ciliegio e imbotita comple- 
tamente sfoderabile. Il 
progetto in argomento è 
del tutto personalizzabile, 
variando col mutare della 
disposizione degli ele- 
menti che lo: compongo- 
no. 


PRATICHE E DECORATIVE 


Stufe 


O) ® ] DI 
* Stufe e caminetti sono da 
‘ tempo rientrati nell’habi- 


tat domestico vuoi come 
elementi altamente deco- 
rativi, vuoi per la loro pra- 
ticità. Oltre a dare all’am- 
biente un tocco scenogra- 


.. fico vi creano un'atmosfe- 


ra psicologicamente cal- 
da, inducono sensazioni 
di benessere e intimità. 
Tralasciando il vasto set- 
tore dei caminetti, voglia- 


mo occuparci delle stufe 


che non sono da meno 
dei primi quanto a fascino 
e suggestione. Destinate 
nel passato prevalente- 
mente. alle abitazioni di 
campagna o comunque 
rustiche, le stufe sono di- 


venute oggi assai di mo-. 


da anche nelle abitazioni 
metropolitane cui donano 
eleganza e originalità fino 
ad assumere un ruolo si- 
gnificativo nell'arredo sia 
esso in stile, tradizionale 
o ;di gusto prettamente 
moderno. 

Tra le varie tipologie in 
commercio abbiamo scel- 
to un modello, prodotto 
da un'azienda della no- 
stra regione e nato dopo 
lunghi studi e numerose 
prove di laboratorio. Un 
modello a struttura brevet- 
tata che ha superato i più 
severi collaudi europei. 
Ha un focolare in ghisa di 


Testi a cura di 


FULVIA 
COSTANTINIDES 


Pubblicità a cura della SPE 


‘ definirsi una vera e 


alto spessore racchiuso 
in un involucro di metallo 
che ne impedisce il mini- 
mo contatto con il rivesti- 
mento esterno in maioli- 
ca evitando in tal modo 
surriscaldamenti e rotture 
dovute a dilatazioni. Può 
pro- 
priamacchina da riscalda- 
mento posto che con es- 
sa si può riscaldare un 
ambiente fino a. ottanta 
metri quadri di superficie 
con un rendimento del 
settantacinque percento. 
Può essere alimentata a 
legna con pezzature ele- 
vate o irregolari o con 
grandi quantità di carbo- 
ne, 


Le. operazioni. concer- 
nenti l'uso e le varie rego- 
lazioni possono essere ef- 
fettuate agevolmente e 
senza pericolo di scottar- 
si grazie a un comodo 
utensile in dotazione. Cir- 
ca il consumo va sottoli- 
heato che quello di legna 
è minimo, il consumo not- 
turno si riduce addirittura 
a tre chilogrammi di com- 
bustibile per dieci ore di 
funzionamento. Modelli 
del. genere si montano 
con relativa facilità, e al- 
trettanto. facilmente si 
smontano e possono per- 
tanto essere spostati a 
piacere. Un'altra delle pe- 
culiarità salienti della stu- 
fa in argomento è rappre- 
sentata dalla possibilità 
che la maiolica di cui la 
stufa è rivestita offre nel 
dare all'ambiente una no- 
ta caratterizzante e perso- 
nale. Grazie alle varie to- 
nalità di colori essa può 
‘armonizzarsi con qualsia- 
si contesto ambientale 
conservando ‘inalterato 
l'incanto della tradizione 
e la magia degli esempla- 
ri del passato. 
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Spazi 


FINITURE DI PREGIO 


personalizzati 


Modernissimo e tradizio- 
nale sono i due cardini 
su cui poggia la filosofia 
di un'azienda mobiliera 
che intende che la sua 
produzione  personaliz- 
zare lo spazio domesti- 
co affinchè sia vissuto 
con piena soddisfazione 
da parte di chi lo abita. 
Si tratta di una produzio- 
ne qualificata nel design 
e curata nelle finiture e 
nei particolari. È un pro- 
gramma destinato ‘alla 
zona soggiorno e alla 
stanza da letto, comple- 
tamente flessibile che 
consente soluzioni parti- 
colari in grado di dare al- 
l'ambiente la cifra del- 
l'eleganza. Per il sog- 
giorno a esempio, la so- 
luzione a parete con i 
suoi «vuoti» e i suoi 
«pieni» rende l'ambien- 
te dinamico e al massi- 
mo funzionale. La nota 
caratterizzante è costitu- 
ita da una grande anta 
scorrevole in cristallo se- 
rigrafato inserita in una 
cornice di noce con 
un'originale  manigliona 
orizzontale in massello. 
Vetrina con faretto, fon- 
dale, cassetti interni e 
anta in legno sono rea- 
lizzati in lacca color tur- 
chese; la struttura è in 
noce come la cassettie- 
ra sospesa. Un unico bi- 
nario rende possibile lo 
scorrimento della gran- 
de anta e della scaletta 
in metallo. Per chi inten- 
de ricavare del soggior- 
no una zona pranzo è 
stato creato un tavolo 
rettangolare, facilmente 
allungabile con un sem- 
plice inserto; presenta li- 
nee morbide, disegno 
essenziale, impreziosito 
da un incavo e da inca- 
stri. allo snodo delle 
gambe. È un mobile che 
ben si attaglia a un gu- 
sto moderno. 
Chi ama il sapore, del 
passato può optare per 
una libreria dalla linea 
tradizionale ispirata alle 
eo di un tempo. 
caratterizzata da spal- 
le in noce con massello 
a forte spessore e dota- 
ta di una scala scorrevo- 
le in metallo per raggiun- 
gere i piani più alti. Uno 
dei fondali è in lacca 
bordeaux per esaltare 


gli eventuali oggetti al- 
loggiati su una cassetti- 
na in noce con maniglie 
in legno tornito. Anche 
per l'arredo di stanze da 
letto matrimoniali o sin- 
gole sono previste sva- 
riate formule. 

A titolo esemplificativo 
se ne cita una adatta al 
gusto di chi privilegia 
mobili e oggetti di desi- 
gn contemporaneo e de- 
sidera un ambiente so- 
brio e al tempo stesso 
raffinato, Prevede un let-. 
to con. testata imbottita 
in raso, sfoderabile, co- 
pripiumone pure in raso 
e dotato di ‘giroletto in 
massello. Munito di ruo- 
te che lo fanno scorrere 
sulla base retrostante, 
in massello, esso può 
cambiare di volta in vol- 
ta posizione grazie an- 
che ai comodini d'ap- 
poggio che possono es- 
sere spostati e sovrap- 
posti a piacere. L'arma- 
dio ad ante scorrevoli 
con cornice in legno 
hanno facciata laccata 
color ‘ paglierino. Per 
spazi di piccoli dimensio- 
ni, viene utilizzato un ar- 
madio angolare atto a 
sfruttarli al meglio. Ha 
ante incorniciate in no- 
ce, in parte laccate ver- 
de salvia, parte in alcan- 
tara e parte a specchio, 
‘avente quest'ultimo an- 
che funzione di dilatare 
lo spazio. 

li letto, dotato ai piedini, 
è imbottito in alcantara; 
sfoderabile, di colore co- 
ordinato all'armadio. Da 
ultimo, si cita a mo' di 
esempio la stanza da 
letto singola. Il program- 
ma assembla in un'uni- 
ca zona l'armadio, il let- 
to e la libreria; l'armadio 
presenta pannelli color 
avio come i fondali della 
libreria. Il letto, imbottito 
in alcantara della stessa 
tinta, è scorrevole perfo- 
Nire l'opportunità di sfrut- 
tare al meglio lo spazio 
oltre che facilitare le 
Spatazioni di pulizia. An- 
che la cassetiera è mon- 
tata su ruote, è in noce 
così come in noce è tut- 
ta la struttura del siste- 
ma che assomma all’ele- 
ganza dell'essenza le- 
gnosa la raffinatezza 
della laccatura. 


INVENZIONI ALL’INSEGNA DELLA COMODITA” 


News in cucina 


La:cucina in linea con le 
nuove esigenze e i nuovi 
stili di vita costituisce non 
soltanto il punto di riferi- 
mento della vita familiare, 
il luogo dove si consuma- 
no i pasti e si rinsaldano i 
vincoli affettivi, ma è an- 
che un ambiente in cui si 
utilizzano varie attrezzatu- 
re. Queste ultime, grazie 
alle tecnologie oggigiorno 
sempre più avanzate, so- 
no in grado di garantire 
prestazioni sempre più ef- 
ficaci e tali da corrispon- 
dere alle richieste ognora 
più. sofisticate. dell'uten- 
za. A tali richieste ha da- 
to concreta risposta una 
delle sei aziende facenti 
capo a un gruppo impren- 
ditoriale italiano (ognuna 
di esse ha una propria 
specificità produttiva) na- 
to ottant'anni orsono in 
un piccolo angolo delle 
Marche. 

Ricerca continua di ma- 


teriali e tecnologie innova- 


tive, attenzione particola- 
re alle mutazioni del gu- 
sto e quindi alle forme ne 
Costituiscono le strategie 
e i punti di forza che ne 
hanno permesso la para- 
bolica espansione a livel- 
lo mondiale. In questo 
contesto è nato ad esem- 
pio il Duraplast, un mate- 
riale composito, rivoluzio- 
nario, costituito da acrili- 
co e silice che lo rendono 
particolarmente interes- 
sante per la sua brillan- 
tezza e solidità (non si 
scheggia), proprietà che 
l'azienda ha sfruttato nel- 
la costruzione di lavelli. 
Un materiale tra l’altro 
competitivo per quanto 
concerne. il rapporto 
qualità/prezzo nei con- 
fronti dei materiali tradi- 


zionali. Un'altrainnovazio- 
ne: coperta da brevetto è 
rappresentata dalla crea- 
zione di un sistema di pu- 
rificazione dell’acqua (da 
tempo in uso negli Stati 
Uniti) che si integra con 
le normali funzioni del ru- 
binetto. Si tratta in sintesi 
della creazione di un uni- 
co .rubinetto multifunzio- 
nale (l'azienda in. argo- 
mento è stata la prima al 
mondo a portarlo su sca- 
la industriale) capace di 
erogare acqua calda, 
fredda e trattata. Un'in- 
venzione questa che per- 
mette innanzitutto una 
maggiore facilità d'uso 
del: rubinetto stesso e 
maggior risparmio di tem- 
po specie quando si trat- 
ta dell'erogazione di ac- 
qua trattata;. in secondo 
luogo il suo ridotto ingom- 
bro si traduce in un gua- 
dagno di spazio nel lavel- 
lo. Un'altra azienda del 
gruppo si dedica all’ogget- 
tistica casalinga. Studi, ri- 
cerche, progettazioni han- 
no dato vita a un venta- 
glio di forme e materiali 
capaci di interpretare al 
meglio sia sul piano del 
gusto che su quello della 
praticità le esigenze del 
fruitore attento. 

Sono oggetti (caraffe, 
thermos, ciotole, posate- 
ria, vassoi, piatti, set 
sale/pepe, olio/aceto, 
ecc.) in materiali plastici 


colorati o trasparenti (cer-, 


fe serie presentano ele- 
ganti decorazioni) abbina- 
ti anche ad altri, coerenti 
col mutare dei gusti e de- 
gli stili di vita, dotati di 
grande bellezza formale, 
massima funzionalità e 
confortevolezzad'uso, de- 
stinati ad occasioni di uti- 
lizzo differenziate. In essi 


il design, ‘opera di desi- 
gner conclamati, si pone 
come elemento connotati- 
vo che impone al prodot- 
to una sua precisa imma- 
gine e identità e un'imme- 
diata riconoscibilità. Da ul- 
timo, ‘un’altra delle sei se- 
zioni del gruppo, in consi- 
derazione della grande 
trasformazione che negli 
ultimi vent'anni il bagno 
ha subìto per il risveglio 
da parte di donne e uomi- 
ni di una sempre maggio- 
re cultura del proprio fisi- 
co e un sempre maggior 
benessere dello stesso, 
oltre al desiderio di fare 
del bagno un ambiente di- 
Verso, restituirgli dignità, 
ha dedicato il suo impe- 
gno anche alla ricerca e 
messa a punto di materia- 
li e forme nuove per va- 
sche e docce. 

Non si tratta di forme in- 
tese come soluzioni este- 
tiche innovative fine a se 
stesse, ma volte bensì a 
integrare in un'unica strut- 
tura funzioni (radio, orolo- 
gio, controlli elettronici, 
ecc.) in precedenza ospi- 
tate in luoghi diversi. Il ba- 
gno viene così trasforma- 
to in un ambiente elegan- 
te a più prestazioni in sin- 
tonia con le mutate esi- 
genze dell'utenza. Vengo- 
no introdotte vasche nor- 
mali e per l’idromassag- 
gio in metacrilato (per la 
sua malleabilità e grazie 
al processo di termofor- 
matura può assumere for- 
me che altri materiali non 
permettono assolutamen- 
te), le docce sauna, e co- 
sì via. Ricerche dunque 
che trasformano i nuovi 
manufatti in veri gioielli di 
ingegneria e design a re- 
galare, al corpo nuove © 
impreviste soddisfazioni. 
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OBIETTIVO IL SONNO RISTORATORE 


Materassi per sognare 


Le esigenze sempre più 


razionali del vivere odier- 
no che hanno determina- 
to l'avvento di una vasta 
gamma di innovazioni in 
settore della vita 
Quotidiana per migliorare 
la qualità della vita, non 
hanno tralasciato un ele- 
mento di fondamentale 
Importanza, il materasso. 
In effetti se la scelta di un 
buon letto può risultare 
gratificante sotto il profilo 
Estetico, è al materasso 
che vanno dedicate le no- 
Stre attenzioni al momen- 
to. dell'acquisto. Questo 
effetto rappresenta infatti 
l'elemento basilare per 
Un sonno benefico e risto- 


l'atore e deve pertanto ga- . 


lantire un ottimo appog- 
Gio. fisiologico del corpo 
Onde evitare tra l’altro 
Spiacevoli disagi e serie 
conseguenze. E’  indi- 
Spensabile quindi prende- 
Te coscienza del fatto che 
la scelta della base e del 
Materasso, deve essere 
Ueterminata da criteri di 
Iienicità, requisiti analler- 
gici, corretto e soggettivo 


‘ assetto ortopedico e an- 


che di una semplice pro- 
pensione personale per 
un letto più o meno rigi- 
do. Onde orientarsi quin- 
di secondo le proprie esi- 
genze personali 
gliabile rivolgersi ad un 
negozio specializzato. 

În effetti la gamma dei 
prodotti oggidì sul merca- 
to è estremamente varia 
e diversificata sia quanto 
all'uso. dei materiali sia 
per la funzione cui basi e 


ALLEATIINCASA 


Sono sempre più numero- 
si gli alleati della padrona 
di casa; intendendo per al- 
leati la miriade di ingegno- 
sì strumenti che a ritmo 
serrato vengono immessi 
sul mercato. Sono gli ami- 
ici fedeli in cucina e in ta- 
vola, pronti a rendere me- 
no laboriose certe opera- 
zioni ‘con’ risparmio di 
tempo e fatica. Prendiamo 
l'ananas, . il Rin) 

che oltre a 


in molte preparazioni è ca- 
'pace‘come tale diconclù- 
dere in bellezza anche il 

asto meno impegnativo 


.in tutte le stagioni dell'an- 
no. Ma prima di utilizzar- 


ne,la polpa gustosa, è ne- 
cessario togliere la buc- 
cia; un'operazione questa 
che presenta, quando non 
si abbia a disposizione un 
coltello ben affilato, qual- 
che difficoltà. 

Orbene a risolvere que- 
sto piccolo inconveniente 


Lo sbuccia 
ananas 


è stato pensato ‘e messo a 
punto uno strumento in- 
frangibile e lavabile in la- 
vastoviglie che in men 
che. non si dica — si parla 
addirittura di venti secon- 
di — permette di sbuccia- 
te il frutto con tutta sem- 
plicità. Si tratta di una 
sorta di cavatappi chie si 
introduce nel frutto e co- 
me il cavatappi lo si avvi- 
ta. 

Irisultato ha dell'incre- 
dibile: si ottengono delle 
fette pressoché perfette, 
tutte eguali per'diametro: 
e spessore, prive del torso- 
lo, pronte per essere servi- 
te. Lo strumento permette 
altresì di ottenere, dopo 
che il frutto è stato svuo- 
tato, una sorta di conteni- 
tore che può essere effica- 
cemente utilizzato per ser- 
vire macedonie di frutta, 
gelati o altri dessert, dan- 
do alla tavola quel pizzico 


. di esotismo che il frutto 


Stesso suggerisce. 


D'AUTUNNO. ALLA CASA DEL MATERASSO, IL PIU' GRANDE CENTRO SPECIALIZZATO 


A TRIESTE, E' DISPONIBILE UNA GAMMA DI SOLUZIONI CHE MOLTO DIFFICILMENTE 


Li 


consi- . 


materassi sono destinati. 
Accanto alle tradizionali 
reti metalliche, si trovano 
basi di legno che attraver- 
so vari gradi di rigidità ar- 
rivano fino alla ben nota 
«tavola di legno». che si 
presenta sotto forma di 
elegante sommier imbotti- 
to a cui sono abbinabili 

iacevoli testiere. Per co- 
loro che amano trascorre- 
re del tempo a letto, sono 
disponibili basi in doghe 


di legno, regolabili sia ma- 
nualmente che elettrica- 
mente. 

Un'opportunità questa 
che può essere efficace- 
mente sfruttata da quanti 
soffrono di disturbi circola- 
tori alle gambe posizio- 
nando la base in modo 
da dormire con gli arti in- 
feriori posti più alto rispet- 
to al cuore. 

Relativamente ai mate- 
rassi, il panorama è forse 


ancora più vario. Al tradi: 
zionale materasso a mol- 
le, che ha soppiantato 
quasi del tutto quella vec- 
chio artigianale in lana o 
crine, si sono affiancati 
esemplari diversamente 
concepiti in base a nuove 
esigenze sanitarie ed eco- 
logiche. Così come i ma- 
terassi costituiti integral- 
mente da schiuma di latti- 
ce che per le loro peculia- 
rità atta a permettere 


un'ottima circolazione del- 
l’aria all'interno delle mi- 
crocelle che ne formano 
la massa, Vengono consi- 
gliati dai medici in.casi di 
allergia o per quanti sono 
afflitti da un’ipersudorazio- 
ne; essi infatti impedisco- 
no sia l'accumulo di pol- 
veri che il ristagno del- 
l'umidità. 

E ancora, materassi 
ecologici costruiti senza 
le masse metalliche delle 
molle metalliche delle 
molle che creano campi 
magnetici negativi bensì 
con materie prime natura- 
li, trattate senza l'uso di 
collanti tossici'i quali co- 
niugano la cultura giappo- 
nese del sonno a quella 
pileanenis ecco 
e. 


Oltre al «futon» giappo- 
nese — stuoia leggera 
che durante il giorno vie- 
ne arrotolata e ripetuta- 
mente lavata non essen- 
do previsto l'uso delle len- 
zuola — sono presenti 
sulla piazza materassi di 
cui si possono scegliere i 
vari strati che li compon- 
gono; lana, crine, lattice, 
cocco, cotone. 


NUOVA ERA NEI SANITARI 


Optional da bagno 


Olire che nel settore dei 
sanitari e degli altri servi- 
zi propri dell'ambiente 
bagno, anche per quello 
relativo-agli optional si è 
schiusa una nuova era. 
Sono accessori che pos- 
sono essere inseriti in 
tale ambiente con esbor- 
so assai contenuto e 
con pochissimo o nes- 
sun disagio per quanto 
riguarda la loro installa- 
zione. Si tratta di set 
doccia .che' possono ve- 


‘nir collegati ‘al gruppo 


Vasca. o. nella cabina 
doccia con la massima 
semplicità. La loro pecu- 
liarità risiede nel fatto 
che grazie a un partico- 
lare brevetto possono 
fornire un salutare e. te- 
rapeutico effetto. mas- 
saggiante oppure un 
effetto/massaggio anti 


Apesso Costa Meno. 


QUESTO E' IL MOMENTO GIUSTO PER CAMBIARE IL MATERASSO, PRIMA DEGLI AUMENTI 


cellulite. e. combattere 
problemi di circolazione. 
Con la prima tipologia 

il getto miscelato 
acqua/aria arriva sulla 
elle sotto forma di mi- 
ioni di bollicine attraver- 
so un anello multiforme 
e accentuato dal diame- 
tro di molto superiore a 
quello di una doccia nor- 
male dando il reale be- 
neficio dell’idromassag- 
gio.dovuto all'acqua e al- 
«l'ossigeno contenuto nel- 
le bollicine che esplodo- 
ho al contatto con la pel- 
le. Con la seconda tipo- 
logia dotata di un rullino 
in materiale plastico cn 
ben centotrentadue rilie- 


vi semisferici che può: 


essere utilizzato manual- 
mente a diretto contatto 
con il corpo, si ottiene 
un vero e proprio mas- 
saggio atto — come più 


sopra accennato — a 
prevenire la cellulite e a 
combattere problemi di 
circolazione. È 

Il'piccolo rullo sostitui- 
bile è realizzato, come 
del resto tutta la struttu- 
ra, in materiale atossico 
e antiirritazione. In sinte- 
si mentre fino a ieri la 
doccia rappresentava 
soltanto un piacevole 
sollievo, attualmente si 
pone. come. un'igienica, 
intelligente e utile alter- 
nativa alla doccia tradi- 
zionale. 

| sistemi in argomento 
sono realizzati tutti in 
materiali resistenti e 
contrassegnati da un de- 
sign piacevole ed ele- 
gante, studiato da prota- 
gonisti dell'italian style. 
Un altro simpatico optio- 
nal è rappresentato da 


ARMADI «MILLE PORTE) 


Via lo stress 


Armadi antistress? No, 
questa non è pura imma- 
ginazione, La proposta 
che esperti mobilieri italia- 
ni avanzano all'utente è 
qualcosa di quantomai at- 
tuale e concreta. Proprio 
due fattori dei quali non 
possiamo più fare a me- 
no. Ma che cosa si cela 
dietro a questa nuova, ap- 
pagante opportunità con- 
‘cessa al mercato di ogni 
giorno? E' il segreto del 
«mille. porte», armadio 
che ci dà.la possibilità, re- 
ale e concreta, di vedere 
tutto al suo posto, quasi 
come si potesse far affi- 
damento in un colpo di 
bacchetta magica. 
Poco spazio, poco tem- 
po per mettere in ordine 
le nostre cose, un pochi- 
no di pigrizia? Con la so- 


luzione di Estel questi 
non sono più dei proble- 
mi. Il «mille porte» è cme 
uno scrigno di grande pre- 
cisione, nel quale tutto, 
veramente tutto, è sem- 
pre al suo posto. E ci so- 
no mille modi, poi, per in- 
terpretare l'armadio anti 
stress. 

Un esempio vale per 
tutti gli altri: l'armadio 
«Scv», infatti, con le sue 
ante scorrevoli complana- 
ri e le ante a libro, gioca 
la sua bellezza funziona- 
le sull’accostamento dei 


gradi spazi a cristallo del- 


le ante in pero con il blù 
delle ante alibro. Il cristal- 


lo, poi, mette in estremo 


risalto l'illuminazione: in- 
terna che «sfonda» la li- 
nearità della parete. E co- 
me sempre l'elemento ca- 


TROVERESTI ALTROVE, Al PREZZI CHE SOLO UN GRANDE CENTRO PUO' OFFRIRTI.: 


1 RO, 


un seggiolino pieghevo- 
le da doccia (sono repe- 
ribili diversi tipi) che co- 
niuga la praticità col pia- 
cere del relax. Elegante 
e indistruttibile, costitui- 
to da materiali assoluta- 
mente igienici, oltre a 
esplicare la sua specifi- 
ca funzione può fungere 
da sostegno all'asta doc- 
cia. corredata di una 
mensola portasapone e 
accessoriato a piacere 
da una comoda mani- 


glia. d'appoggio, assai . 


pratica per anziani e di- 
sabili. L'igiene è assicu- 


fedele. 


Ì 
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AMPIO PARCHEGGIO - ZONA PAM 
ORARIO DI APERTURA: DA LUNEDI” A VENERDI’ 8.30-12.30 — 15-19 


rata dalla presenza di fo- 


ri nel sedile che consen- 
tono il deflusso dell'ac- 
qua. Quanto alla robu- 


stezza è sufficiente pen- ‘ 


sare che il sedile ha una 
portata superiore ai cen- 


tocinquanta  chilogram- . 


mi. i 


ratterizzante di questo co- 
me degli altri modelli è 
l’assoluta praticità, i gran- 
di spazi nei quali sistema- 
re tutto in bell'ordine. 

‘ Ogni oggetto, ogni no- 
stro capo d'abbigliamen- 
to, anche il più delicato e 
ricercato, trova posto in 
un armadio che, cosa da 
non sottovalutare, risco- 
pre l'antico, mai dimenti- 
cato fascino del pezzo 
pregiato di gusto quasi ar- 
tigianale. E non sono so- 


lamente la praticità e la --- 


versatilità, quindi, i pregi 
del nostro armadio anti- 
Stress. 

Anche nel prezzo trove- 
remo la soluzione che più 
soddisfa le nostre esigen- 
ze. E la personalizzazio- 
ne, non è cosa proibitiva, 
mai. 


c eluo. .... \ 


@® UN'AZIENDA SEMPRE ALL'AVANGUARDIA @ 


* L'ARMADIO 
Ripiani interni 
Cassettiere pensili 
Scarpiere 
Asse da stiro 
Cassaforte 
Cassettone estraibile 
Cesto portabiancheria 
Porta cinture 
Porta pantaloni 
Sacco porta abiti 
Letto ribaltabile 
Plafoniera 
Tavolo estraibile 


Visita l'isola degli armadi da 
SELVA ARREDAMENTI A MONFALCONE 


STE 


NIAICRONTI 
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‘ MARCHE, RETI E CORREDI. CENTRO FIDUCIARIO FOPPAPEDRETTI 
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Venerdì 8 ottobre 1993 


Con i fiumi sul punto di 


allagare le campagne, 
col mare squassato dallo 
scirocco che non dà tre- 
gua, sarebbe il caso di 
parlare di caccia piutto- 
sto che di pesca. E dire 
che saremmo nella sta- 
gione più bella. Ma tan- 
t'è: bisogna sapersi ac- 
contentare. Del resto il 
vero pescatore si vede 
anche in questi frangen- 
ti: saper volgere una si- 
tuazione così tragica a 
proprio vantaggio non è 
da tutti. 

Non è detto infatti che 
i pesci non si possano 
catturare: anzi, basta sa- 
pere dove andarli a cer- 
care. Il mare ingrossato 
dallo scirocco che fa 
sbattere le onde sulle di- 
ghe e sulle secche mette 
in circolazione una enor- 
me quantità di cibo, e 
certi pesci si mettono in 
frenetica attività grufo- 
lando sul fondo, ma in 
acque tranquille. 

Si tratta quindi di pun- 
tare sui porti, indivi- 
duando però quelle zone 


di forte corrente in cui, 
appunto, il cibo sale in 
sospensione dal fondo 
ima non ci sono onde che 
disturbano. Col mare in 
burrasca i porti diventa- 
no l'habitat ideale dei 
grossi cefali, specialmen- 
te di questa stagione alle 
porte dell'autunno. Si 
tratta di insidiarli con at- 
trezzature robuste, ap- 
profittando dell'intorbi- 


damento delle acque. 
Due le tecniche classi- 
che: a fondo o col galleg- 
giante, con canna fissa o 
con la bolognese. . 
Pescando a fondo è es- 
senziale usare un piom- 


bo grosso, anche duecen- . 


to grammi, in modo da 
poter tenere il filo in for- 
te tensione senza che la 
corrente sposti il cala- 


Mare in burrasca, 
restiamo in porto 


mento. Si pesca a picco 
sotto i moli, attendendo 
che il cefalo si ferri sa so- 
lo: non è ‘una pesca, a 
mio parere, delle più en- 
tusiasmanti anche se 
Tende pezzi di notevole 
caratura, specialmente 
n lo 
a 

Più emozionante è pe- 
scare col galleggiante 
(penna d'istrice o scorre- 
vole, se la profondità lo 
richiede), e innescando 
con la sarda o il fiocco di 
pane, ma va bene anche 
la pasta. L'importante è 
sapere quando ferrare: 
se aspettate di vedere il 
galleggiante che scende 
sarà sempre troppo tar- 
di, bisogna alzare il vetti- 
no quando la penna 
d'istrice tende a sollevar- 
si o a spostarsi lateral- 
mente, ; 

Se il vento soffia impe- 
tuoso è meglio lasciar 
perdere canne troppo 
lunghe. -Pescare vicino, 
con poca lenza in bando, 
e pastura ben appesanti- 
ta. 

Li. Mi. 


GUARDANDO IL CIELO 


La bella Andromeda 


Andromeda, figlia di Re 
Cefeo e di Cassiopea re- 
gnanti in Etiopia, fu inca- 
tenata a una roccia in sa- 
crificio a un mostro mari- 
no, Cetus. Perseo, dopo 
aver ucciso la Gorgone 
‘Medusa, ritornò in Patria 
con il suo cavallo alato Pe- 
gaso. Recatosi sul posto 
ebbe l'astuzia di mostrare 
la testa di Medusa al mo- 
stro che per magia si tra- 
sformò in pietra e Andro- 
meda fu salva. Divenne 
poi sposa di Perseo. Que- 
sti nomi della antica leg- 
genda mitologica sono in 
cielo sotto forma di costel- 
lazioni. La testa della Gor- 
gone Medusa è contrasse- 
gnata dalla stella del dia- 
volo Algol di cui abbiamo 
fatto conoscenza l'altro 
mese. 

L'autunno è la stagione 
per scoprire in cielo que- 
ste costellazioni. Provia- 
mo a osservare la figura. 
Una indica l'Orsa Maggio- 
re, seguiamo la linea trat- 


teggiata e raggiungeremo 
sh cioè Stella Polare. Da 
SP incontriamo C per Ce- 
feo, Cs per Cassiopea. Le 
stelle sembrano formare: 
una V doppia. Contrasse-. 
Fosa da una P Perseo e la. 
freccia indica la stella del 
diavolo Algol. Ct per Ce- 
tus (balena) ma per la mi- 
tologia resta un mostro. 
Gon la A si indica Andro- 
meda dove, la prossima 
volta parleremo della sua 
meravigliosagalassia. Infi- 
ne Pegaso Pg. Nel mese di 
ottobre, mediamente ver- 
so le 22-23, l'Orsa Maggio- 
re si trova bassa sopra i 
monti in direzione Nord. 
Alzando lentamente la te- 
sta e seguendo quando 
detto sopra, troveremo le 
altre costellazioni. Chi 
vuole saperne di più si ri- 
volga in p.zza Venezia, 3 
resso Csain (tel. 307800) 

lunedì dalle 17 in poi. 5 
Salvatore Busico 

Circolo culturale 

astrofili Trieste 


Anche le stelle ci ricordano la mitica leggenda 


Ottobre ‘ore 22 


PSICOLOG 


Vincere l'obesità 


Un problema che si risolve prima con la mente poi col corpo 


Il National Institute of 
Health americano ha sin- 
tetizzato così il grande 
numero di problemi lega- 
ti all'obesità: 1) proble- 
mi psicologici e di au- 
toimmagine; 2) aumento 
della pressione sangui- 
gna; 3) aumento dei livel- 
li ematici di colesterolo 
e trigliceridi; 4) maggio- 
re esposizione al diabe- 
te; 5) maggiore esposizio- 
ne al cancro; 6) ridotta 
aspettativa di vita; 7) 
predisposizione a patolo- 
gie cardiache. 
Nonostante l'insisten- 
te informazione fornita 
alla popolazione dei dan- 
ni che il sovrappeso può 
comportare per la salu- 
te, la preminente ragio- 
ne per la quale si decide 
di ridurre il proprio peso 
è relativa ai problemi 
psicologici che l'obesità 


La principale ragione 


perla quale si decide 


diridurreîl proprio 


peso è psicologica 


comporta: le forti moti- 
vazioni necessarie al 
cambiamento, in genere, 
dipendono dal desiderio 
di essere più belli e me- 
glio accettati dagli altri. 
Altri problemi, probabil- 
mente a seguito della 
cattiva informazione dif- 
fusa, derivano dai rime- 
di dietologici spesso pro- 
posti per la riduzione 
del peso. Accade di fre- 
quente che le motivazio- 


ni all'origine della deci- 
sione di affrontare una 
dieta, dopo un breve pe- 
riodo di autotortura me- 
tabolica, si esauriscono 
non appena; a dieta ulti- 
mata, ritornano i chili 
perduti (per lo più di ac- 
qua e tessuto muscola- 
re), creando ulteriori pro- 
blemi psicologici relativi 
allo scoraggiamento, ai 
sensi di colpa e alla ridu- 
zione dell'autostima. 


sabato ) 
enica 
doSTTOBRE 
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L'obesità si vince pri- - 


ma con la mente, poi col 
corpo. Non esistono die- 
te miracolose o. pillole 
magiche, eliminare il so- 
vrappeso adiposo non è 
facile e nemmeno velo- 
ce. 

È necessario conside- 
rare che il sovrappeso in- 
nesca un circolo vizioso: 
più grasso contiene il no- 
stro corpo e più la no- 
stra biochimica o meta- 
bolismo muta a favore 
dell'accumulo. di ‘altro 
grasso. L'efficienza me- 
‘tabolica dipende, oltre 
che da fattori genetici e 
culturali, soprattutto 
dallo stile di vita, ed è es- 
senzialmente su que- 
st'ultimo aspetto che 
dobbiamo intervenire se 
vogliamo raggiungere ri- 
sultati concreti e duratu- 


Maddalena Berlino 


Sabato 9 e domenica 10 ottobre non prenda impegni. Venga in concessionaria a ritirare 
le simpatiche sorprese che abbiamo riservato per Lei e per la Sua famiglia! 


Sarà un'ottima occasione per provare tutte le auto della gamma Mazda e scoprire che 


VENERDI" 8 OTTOBRE 


S. PELAGIA 


6.12 
17,33 


Il sole sorge alle 
e tramonta alle 


La luna sorge alle 22.44 
e cala alle 13.11 


temperature minime e massime per l’Italia | 


TRIESTE 
GORIZIA 


Bolzano 
Milano 
Cuneo 
Bologna 
Perugia 
L'Aquila 
Campobasso 
Napoli 
Reggio C. 


19,2 22,4 
1720 
419 
9.15 
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1122 
5 20 
1118 
11 25 
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Tempo previsto per o 


nali e la Toscana, Csi 


MONFALCONE 16,8 21,2 
UDINE’ 13,421,6 


Venezia 
Torino 
Genova 
Firenze 
Pescara 
Roma 
Bari 
Potenza 
Palermo 


gi: sulle regioni settentrio- 
irregolarmente nuvoloso 


con piogge e temporali, anche di forte intensità. 
Sulle rimanenti regioni, parzialmente nuvoloso; an- 
nuvolamenti locali con isolati temporali potranno 
verificarsi sulle zone più interne, durante le ore po- 
meridiane. Nel corso della nottata, nuvolosità e fe- 
nomeni temporaleschi si estenderanno anche alla 


Sariopne Nottetempo e al primo mattino, 
i foschie sulle zone pianeggianti del Nord @ 


zione di f 
delle valli del centro. 


forma- 


Temperatura: in lieve diminuzione al Nord e sulla 

Toscana, stazionaria altrove. 

Venti: ovunque moderati meridionali, con locali rin- 

forzi al Nord, al Centro e sulla Sardegna. 

Mari: molto mossi o localmente Soioli i mari intor- 
r 


no alla Sardegna, il Tirreno, il mai 


igure e lo stret- 


to di Sicilia; mossi o molto mossi gli altri mari. 


Previsioni a media scadenza. 
DOMANI: sulle regioni settentrionali, su quelle cen- 
trali, sulla Campania, Molise e Sardegna, irregolar- 


mente nuvoloso con pio! 
della serata, la nuvolosit 


[ge e temporali. Nel corso 
e i fenomeni tenderanno 


a estendersi alle altre regioni meridionali peninsu- 
lari e alla Sicilia. Dopo il tramonto, formazione di fo- 
schie sulle zone pianeggianti del Nord e nelle valli 


del centro. 


Temperatura: stazionaria. 
Venti. ovunque moderati, tendenti a rinforzare al 
Nord, sulla Sardegna e sul versante tirrenico. 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 


Previsioni per l'8.10.1993 con attendibilità 70% 
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Istanbul 
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Kiev 
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nuvoloso : 


Madrid, 
Manila 
La Mecca 


Montreal 
Mosca 


Nicosia 


Es | Le piogge intense ces- 
seranno. Cielo da va- 


nel mondo 
Amsterdam, 
Barbados 
Barcellona 
Buenos Aires 


Copenaghen 
Francoforte 
Gerusalemme 


Hong Kong 


Johannesburg 


Los Angeles 


Montevideo 


New York 


Rio de Janeiro 
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Variabile 
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sereno I 
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nuvoloso Î 
pioggia 


riabile lungo la costa a 
prevalentemente  co- 
perto sui monti. Possi 
bili piogge sparse di 
moderata intensità a 


San Francisco 
San Juan 
Santiago 
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Seul 
Singapore 
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temporalesco. 


Tokyo 
Toronto 
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Varsavia 
Vienna 


Vancouver 
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Oggi non avete la giusta Siete femminucce e ave- Siete concentrati e tesi La preoccupazione per Moltivaloriastralisioc- Sarete distratti e svaga- 
disponibilità d'animo te un ammiratore timi- perché Marte, Mercurio illavoro, che vi ha atta- cupanodelvostrobenes- ti, così che sarà facile 

er sentire le altrui con- do? Vi piace da morire, e Plutone vi inducono a nagliato per lunghi peri- sere evi danno le giuste possiate smarrire un 
Fiene perché Giove e. maèparalizzato dallati- una certa frettolosità. odi di tempo, ora sem- indicazioni per fare in piccolo oggetto di valo- 
Marte vi fanno un tanti- midezza? Non sapete co- ma in campo amoroso bra doversi risolvere modo che tutto scorra re. La soluzione miglio- 


no . insofferenti. Chi 
avesse in animo di chie- 
dervi consigli, è meglio 
che si rivolga a qualcu- 
n'altro. 


‘me fare a spingerlo a di- 
chiararsi? Semplice: 
guardatelo con dolci sor- 
risi fino a che si deci- 
de!!! 


la giornata ha molto da 
darvi, così che al mo- 
mento di fare un bilan- 


cio stasera segnerete la ‘ 


giornata con un bel più, 


per il meglio. L'argo- 


, mento vi regala la rasse- 


renante fiducia che il la- 
voro in futuro sarà gra- 
tificante. 


nella migliore delle ma- 
niere. Le stelle vi appog- 
giano completamente e 
vi danno indomito e 
inarrestabile sprint. 


re sarà quella di lascia- 
Te a casa tutto ciò che 
non vi è indispensabile 
alle commissioni che do- 
vete svolgere. 


DÌ DI i > n i Jazo A 
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L'ultimo quarto di Lun Vi state comportando Se affronterete discus- La Luna positiva, il pas- Guidare sarà, oggi, un Venere vi fa peccare | 


vi vede in fase termina- 
le in un progetto che sa- 
rà il meglio della vostra 
‘produzione professiona- 
le degli ultimi tempi. 
Chiedete silenziosamen- 
te aiuto all'astro della 
notte per una ispirazio- 
ne più conclusiva, 


con una pigrizia indo- 
lente che è frutto della 
stagione ma che non vi 
dà il dinamismo e lo 
sprint indispensabili 
per le vostre intrappren- 
denti iniziative. L'unica 
è rimandare a data da 
destinarsi. 


sioni e confronti non 
aspettatevi, quest’oggi, 
di avere partita vinta a 
redini basse e di poter 
dettare le vostre leggi. 
In verità, più SE NOANE 


‘mente, subirete le leggi 
e le imposizioni degli al- 
tri. 


NONSOLOANIMALI 


Via del Roncheto, 24/8 
Via Fabio Severo, 33 
Via Udine, 57/D 


Tel. 040 / 382141 
Tel. 040 / 660209 
Tel. 040 / 418996 


saggio vivacizzante di 
Marte, Mercurio e Pluto- 
ne nel vostro segno vi 
mettono al centro del- 
l'attenzione delle vostre 
‘amicizie e del vostro gi- 
ro, E ci sarà chi vi farà 
allusive e concrete avan- 
cesto 


Tonno con riso 


compito che non vi pia- 
cerà come al solito. In 
più, le stelle vi racco- 
‘mandano prudenza, bas: 
se velocità, nessun ge- 
sto azzardato, Sarebbe 
il massimo se oggi non 
‘prendeste per nulla l'au- 
tomobile. 


| PETREET Sabbia per gatti 


Tonno con granchio 


Tonno con sardine 


L-4:500 
L. 3.000 


(L. 1.000 cd) 


d'orgoglio perché accen- 
tua il vostro fascino e vi 
fa adoperare come 
un'appuntito stiletto la 
vostra sottile capacità 
di sedurre. Vi piace che 
vi osservino con ammi- 
Tazione e con apprezza- 
‘mento. 


30 Kg. 


L. 24000 
L. 14.000 
(L. 4.666 cd) 


ORIZZONTALI: 1 Un primo a base di verdu- 
re e legumi - 11 Vi si riduce... chi ha perso 
ogni cosa - 12 Sigla di Pisa - 13 Spicca sul 
bavero delle divise militari - 14 Può essere 
maggiore - 15 Punto d'accesso - 16 Pistola 
da Western - 17 La città del San Carlone - 
‘118 Idea fissa - 20 Un figlio di Abramo - 22 In 
nota dopo la prima - 23 Solido con una pun- 
ta - 25 Via d'intenso traffico - 27 Una trappo- 
la in acqua - 28 Strenui combattenti - 29 Oc- 
cidentale in breve -.30 Poco persuasivo - 32 
Prende il largo - 34 Istituto Chimico - 35 
Adesso... molto in breve - 36 Giudica reati 
minori - 39 Il regno di Creso - 41 Vale più 
della doppia coppia - 43 La cerca il senzatet- 
to - 44 Fa stragi nei pollai. 


VERTICALI: 2 La Staller - 3 La fettuccina 
del decorato - 4 Bizzarro e stravagante - 5 
Tale è la sensazione indefinibile - 6 Si usa 
per... far polpette - 7 Il nome della Morelli - 8 
Una contrada di Siena - 9 Breve negazione 
- 10 Caratterizza... le iene - 12 Colleghi di 
Amato e Pannella - 13 In mezzo alla tormen- 
ta - 14 Mancava nel film muto - 16 Fondo di 
classifica - 18 La ragione per cui - 19 Uomo > 
privo... della metà - 21 Molti abitano a Zaga- 
bria - 24 Ossi del nostro-corpo - 26 Per 
smontarla può bastare un alibi - 31 Tiene in- 
formato il nemico - 33 Ripida e faticosa sali- 
ta - 37 Un signorotto... del luogo - 38 Sigla 
delle Edizioni Rai - 40 Democrazia Cristiana 
- 42 Tra gambe... e spalla. 


nel finale di 


Questi giochi sono offerti da 


ENIGMISTICO L.150 


dal 9 ottobre Mazda conviene più che mai! 


Non rinunci alle vantaggiosissime condizioni di acquisto che Le offriamo! Compreso nel 
‘prezzo troverà anche un esclusivo set di valigie realizzato da MANDARINA«SDUCK 


‘per il bagagliaio della Sua nuova Mazda! 


L'offerta è valida solo per un periodo limitato di tempo. La aspettiamo! 


AUTOSALONE GIROMETTA 


Via Flavia, 132 - TRIESTE - Tel. 040/384001-384002 


Cerniera (6/6=4) | 


. Cruciverba 


x GINO BRAMIERI 
Diavolo d'uomo, quando s’accalora 


certe barzellette 


liconosciamo in queste non a caso 
che chi le espone deve avere naso. 


(Il Nano Ligure) 


Cambio di doppia consonante (5) Î 
UN'ACCESA POLEMISTA Î 

Essa che duramente avea insistito Î 

e ogni colpo per bene ribadito, 

‘senza alcuna Pagin Si è comportata 

reagendo in mor 


lo strano all'impazzata. 
(Aliada) | 


SOLUZIONI DI IERI 
Cambio d’estremi: 
Bibbia, nibbio. 5 
Cambio di vocale: 
« magnate, magnete. 
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Venerdì 8 ottobre 1993 


Sport 


Il Piccolo [23] a 


(@eet: NAZIONALE /CONVOCATI ANCHE STROPPA, MUSSI E CONTE PER LA GARA CONLA SCOZIA 
ì : > ASI 


Arrigo Sacchi 


Sacchi ha raschiato il barile 


ROMA — Per la partita 
tra Italia e Scozia, in pro- 
gramma mercoledì pros- 
simo a Roma e valida 
per il gruppo 1 delle qua- 
lificazioni mondiali, il ct 
azzurro Arrigo Sacchi ha 
convocato i seguenti 20 
giocatori: portieri: Luca 
‘Marchegiani (Lazio) e 


. GianlucaPagliuca (Samp- 


doria); difensori: Franco 
Baresi (Milan), Antonio 
Benarrivo (Parma), Da- 
niele Carnasciali (Fioren- 
tina), Alessandro Costa- 
curta (Milan), Marco 
Lanna (Roma) e Roberto 
Mussi (Torino), centro- 
campisti: Dino Baggio 
(Juventus), Alessandro 
Bianchi (Inter), Antonio 
Conte (Juventus), Rober- 
to Donadoni (Milan), Ste- 
fano Eranio (Milan), An- 
tonio Manicone (Inter), 
Giovanni Stroppa (Fog- 
gia) e Daniele Zoratto 
(Parma); attaccanti: Ro- 
berto Baggio (Juventus), 
Alessandro -Melli (Par- 
ma), Marco Simone (Mi- 
lan) e Gianfranco Zola 


COPPA ITALIA 


Le sfide 
del ritorno 


Vicenza-Milan 
Perugia-Piacenza 
Atalanta-Cosenza 
Torino-Ascoli 
Ancona-Napoli 


Avellino-Lazio 
Reggiana-Fiorentina 
Venezia-Juventus 


Palermo-Parma 


Cremonese-Brescia 


Cesena-Cagliari 


Triestina-Foggia 


Pisa-Sampdoria 
Lecce-Udinese 
Inter-Lucchese 
Roma-Padova 


(0-3) 
(1-9) 
(2-0) 
(3-1) 
(0-0) 
(2-0) 
(0-3) 
(1-1) 
‘(0-2) 
(2-2) 
(1-1) 
(2-2) 
(0-0) 
(0-2) 
(rinviata) 


(1-1) 


(Parma). 

I convocati si radune- 
ranno entro le ore 11,30 
di domani al centro tec- 
nico federale di Covercia- 
no. Dopo un colloquio 
con i medici della Lazio 
e accertata la possibilità 
di recupero del giocatore 
biancazzurto, il ct azzur- 
ro Arrigo Sacchi ha deci- 
so di convocare anche 
Pierluigi Casiraghi, che 
mercoledì aveva riporta- 
to una contrattura alla 
cosciasinistranell’incon- 


‘tro di Coppa Italia con 


l'Avellino. 

Assieme a loro e a Sac- 
chi si ritroveranno sta- 
mane a Coverciano an- 
che i tecnici federali Pie- 
tro Carmignani, Carlo 
Ancelotti e ‘Francesco 
Rocca, i medici prof. An- 
drea Ferretti e Paolo Zep- 
pilli ed i massaggiatori 
Glaudio Bozzetti e Anto- 
nio Pagni. 

Tra stampelle, ambu- 
lanza e infermeria che 
gli bloccano una decina 
di titolari infortunati, 
per mettere su l'Italia 


anti-Scozia, Arrigo Sac- 
chi dunque, raschia il 
barile. Nell’ operazione 
confeziona tre fiocchi az- 
zurri (il terzino sinistro 
Mussi e i centrocampisti 
Stroppa, il tuttofare, e 
Conte, l’ emergente) toc- 
cando quota 63 selezio- 
natiin quasi due anni, ri- 
spolvera un paio di riser- 
visti illustri (Donadoni e 
Zola), recupera una cop- 
pia di «palliniy (Bianchi 
e Simone), ed ad altri of- 
fre momenti di redenzio- 
ne (Melli, Zoratto e Lan- 
na) dopo oblii più o me; 
no lunghi. Dalla sua visi- 
ta nello scantinato del 
calcio italiano, il ct tor- 
na senza le punte Silenzi 
e Tentoni, messi in preal- 
larme di debutto solo 
dalla critica, ma ripesca 
in extremis Casiraghi in 
previsione di un suo pos- 
sibile recupero da una 
contrattura rimediata in 
Coppa. — 
Sorprendono le convo- 
cazioni di Stroppa, fanta- 
sista di limitato rendi- 


mento, e del trentenne 
Mussi, «uomo di fidu- 
cia» dato che Sacchi lo 
ha avuto nel Parma e nel 
Milan. Certo è che si fa 
sempre più arduo inter- 
pretare le scelte di Sac- 
‘chi che pure rimane s 
suo filone: il modulo con- 
ta più dei singoli. D'ac- 
cordo che per la decisiva 
sfida con gli scozzesi, 
campionato e coppe han- 
no sottratto al'ct una de- 
cina di elementi impor- 
tanti (Maldini, Albertini, 
Lentini, —Vierchowod, 
Mancini, Evani, Fuser, 
Signori e Andrea Fortu- 
nato), ma certe scelte, se 
comparate a quelle fatte 
in passato e poi dimenti- 
cate, destano perlomeno 
qualche perplessità. 
Fortuna che nel grup- 
po c'è sempre Roberto 
Baggio, il solo in grado 
di dare lampi all'attuale 
nazionale. E fortuna che 
l'avversario di turno, la 
Scozia, non sta molto 
meglio perchè se gli az- 
zurri sono in formazione 
d'emergenza, i britanni- 


ci presentano una squa- 
dra sperimentale dopo il 
fallimento della qualifi- 
cazione mondiale e il 
cambio della panchina. 
Quanto alla nazionale 
che potrebbe scendere 
in campo all'Olimpico, 
visto che il ct ha dato fu- 
ducia agli esordienti di 
Tallinn (Benarrivo e Ma- 
niconei «sani» conferma- 
ti mentre Fortunato è ri- 
masto fuori perchè un 
pò malconcio), essa do- 
vrebbe prevedere Pagliu- 
ca in porta, Benarrivo e 
Mussi terzini di fascia, 
Costacurta e Baresi di- 
fensori centrali, Dino 
Baggio e Manicone cen- 
trali a metà campo, Sul- 
la destra in lizza Bianchi 
(che però ha ripreso da 
poco) ed Eranio, mentre 
a sinistra’ dubbio tra Si- 
mone e Zola (e quello del 
parmigiano è il recupero 
più datato: risale a Ita- 
lia-San Marino di febbra- 
i0’92 la sua ultima appa- 
rizione azzurra). Punte 
saranno Casiraghi (o 
Melli ) e Roberto Baggio. 


LE CONVOCAZIONI DELL’UNDER 21 


Maldini suona Padunata 


ROMA — Per la partita 
tra le nazionali Under 
21 d'Italia e Scozia, in 
programma mercoledì 
prossimo ad Avezzano e 
valida per il campionato 
europeo di categoria, il 
ct azzurro Cesare Maldi- 
ni ha convocato i seguen- 
ti 19 giocatori: Portieri: 
Francesco Toldo (Fioren- 
tina) e Stefano Visi (Sam- 
benedettese); difensori: 
Fabio Cannavaro (Napo- 
li), Francesco Colonnese 
(Cremonese), Daniele 
Delli Carri (Torino), Fa- 
bio Galante (Genoa), Al- 
berto Malusci (Fiorenti- 
na), Paolo Negro (Lazio) 
ed Emanuele Tresoldi 
(Atalanta); centrocampi- 
sti: Luca Cavallo (Ge- 
noa), Sandro Cois (Tori- 
no), Dario Marcolin (La- 
zio), Pierluigi Orlandini 
(Atalanta), Fabio Rossit- 
to (Udinese) ed Alessio 


Scarchilli (Roma); attac- 
canti: Benito Carbone 
(Torino), Alessandro Del 
Piero (Juventus), Marco 
Delvecchio (Udinese) e 
Christian Vieri (Raven- 
na). 

Collaboratore del ct 
Maldini è il tecnico fede- 
rale Rossano Giampa- 
glia; medici i prof. Carlo 
Tranquilli ed Alberto 
Conforti; massaggiatori 
Mauro Badia ed Enzo Pa- 
olini. 

I convocati si radune- 
ranno entro le ore 12,00 
di domani, venerdì 8/10, 
al centro sportivo «La 
Borghesiana» di Roma..I 
calciatori che giocano in 
squadre di B e C/1 sono 
autorizzati a presentarsi 
in ritiro dopo le gare di 
campionato. Oggi è pre- 
visto, sempre alla Bor- 
ghesiana, un incontro 
con la stampa alle ore 12 
che sarà tenuto dal com- 


missario tecnico Cesare 
Maldini e dai suoi colla- 
boratori. 

Quello con la Scozia, 
per gli azzurrini è uno 
scontro molto delicato 
che non possono assolu- 
tamente' permettersi di 
perdere se vogliono otte- 
nere la qualificazione. 
Malgrado i buoni risulta- 
ti ottneuti sotto la sua 
gestione, Maldini non 
puòsbagliare. L'alleanto- 
Te è inviso al presidente 
Matarrese e anche a sac- 
chi perchè non si è mai 
realmente adeguato al 
modulo a zona predicato 
CAILATTIRO, Maldini con- 
tinua ad andare dritto 
per la sua strada e i ri- 
sultati gli danno ragio- 
ne. In questa squadra il 
granata Carbone rappre- 
senta una forza emergen- 
te in grado di bruciare 
sul tempo i compassati 
scozzesi, 


COPPA ITALIA /LA METAMORFOSI DELLA TRIESTINA 


Dai fischi in casa agli applausi di Foggia 


Cerone in difesa ha convinto Buffoni, ma tutta la squadra si è mossa con disinvoltura 


Servizio di 
Maurizio Cattaruzza 


TRIESTE — Il sospetto” 


che la Triestina sia un 
«animale da trasferta» si 
è ingigantito dopo il posi- 
tivo blitz in Coppa Ita- 
lia. Dai fischi del «Roc- 
co» con la Pro Sesto la 
Triestina è passata agli 
applausi di Foggia. An- 
che in campionato gli 
alabardati si sono espres- 
si meglio fuori casa rac- 
cogliendo finora quattro 
punti e qualche consen- 
so per il gioco sviluppa- 
to, mentre al «Rocco» la 
Triestina non è riuscita 
a segnare neanche un 
gol. Che sia una squadra 
femmina a cui non di- 
spiace subire il gioco de- 
gli altri? Buffoni non è 
di questo avviso, ma do- 
vremo attendere i prossi- 


mi impegni per scoprire 
5 vero sesso dell'alabar- 
a. 

Intanto allenatore e 
giocatori si godono nelri- 
tiro di Montecatini - do- 
ve rimarranno fino a po- 
che ore dall'incontro con 
la Pistoiese - il pareggio 
di Foggia che potrebbe ri- 
velarsi unì buon investi- 
mento in vista della par- 
tita di domenica. «Que- 
sto risultato conforta il 
nostro lavoro», spiega 
Buffoni. «Nessuno ades- 
so pensa alla qualifica- 
zione, la Coppa Italia ci 
interessa fino a un certo 
punto. Il problema sem- 
‘mai lo affrontremo in oc- 
casione della partita di 
ritorno. A essere sinceri 
mercoledì sera Zeman 
non ha schierato il vero 
Foggia, ma anche noi sia- 
mo scesi in campo in for- 
mazione rimaneggiata. 


Certo che fa sempre pia- 
cere uscire dal terreno 
di gioco tra gli applau- 
SÌ...) 

Ma com'è possibile 
una simile metaformosi 
nell'arco di 36 ore? Sono 
molti a chiederselo. L'al- 
lenatore ha una spiega- 
zione bella e pronta. Sen- 
titelo: «Per forza di cose 
in trasferta ci capita di 
giocare meglio, dal mo- 
mento che possiamo agi- 
Te a tutto campo. In casa 
invece ci vengono lascia- 
ti solo 30 metri di spa- 
zio. Ma al di là del risul- 
tato e delle prestazioni 
dei singoli, è importante 
trovare una continuità e 
una uniformità sul pia- 
no del gioco. A. Foggia 
c'è stata una crescita 
che ora dovremo confer- 
mare. La nostra zona ha 
funzionato bene. Abbia- 


COPPA ITALIA /ROMA INDENNE ALL’APPIANI DI PADOVA 


Un buon pareggio esterno 


AI gol di Balbo nel primo tempo risponde Simonetta nella ripresa 


1-1 


RETI: 26' pt Balbo, 23' st 
Simonetta. 

PADOVA: Bonaiuti, Rosa, 
Gabrieli, Modica (14' st 
Coppola), Ottoni, France- 
schetti, Pellizzaro, Nun- 
ziata, Galderisi, Longhi, 
Maniero (23' st Simonet- 
ta), (12 Novello, 13 Tento- 
ni, 15 Giordano). 

ROMA: Lorieri, Garzya, 
Carboni, Berretta (18' st 
Rizzitelli), Comi, Grossi, 
Haessler, Piacentini, Bal- 
bo, Mihajlovic, Scarchilli. 
(12 Pazzagli, 13 Pellegri- 
ul 14 Bernardini, 15 Tot- 


ARBITRO: Amendolia di 

Messina, 

ANGOLI: 7-2 per la Roma. 
OTE: serata fresca, ter- 

Teno scivoloso. Espulso al 

29', st Franceschetti per 


fallo come ultimo uomo. 
Ammoniti: Rosa, Gaderi- 
si, Berretta, e Carboni 
per gioco falloso, Lorieri 
per comportamento non 
regolamentare. Spettato- 
ri: 5000. 


PADOVA — Pareggio com- 
«battuto tra Padova e Roma 
nel posticipo di Coppa Ita- 
lia. Si parte al 6’ con un for- 
te tiro centrale di Balbo ser- 
vito da Haessler, che Bona- 
iuti blocca. Tre minuti dopo 
l'argentino contraccambia 
il favore al tedesco che met- 
te in movimento Mihajlovic 
il cui diagonale viene devia- 
to in angolo dal portiere. Lo 
stesso numero uno del Pa- 
dova si ripete al 14’ neutra- 
lizzando una punizione di 
casa al 20': Galderisi con 
un lungo lancio mette in 
‘movimento Pellizzaro il cui 
tiro è alto. 

Sei minuti dopo la Roma 
passa in vantaggio: calcio 
d'angolo di Mihajlovic, col- 
po di testa di Piacentini e 


piatto vincente di Balbo. I 
biancoscudati si rendono 
pericolosi al 37’ con una gi- 
rata aerea di poco fuori 
Maniero su assit di Pellizza- 
ro. 
Nella ripresa di Padova 
si fa più intraprendente, 
ma è la Roma ad avere la 
prima palla gol al 5° con un 
diagonale di Balbo deviato 
in angolo da Bonaiuti. I pa- 
droni di casa rispondono 
con una punizione di Ga- 
brieli di poco a lato. Al 23' 
arrivano il pareggio. Da un 
calcio d'angolo di Pellizza- 
To, per due volte France- 
schetti si vede respingere la 
conclusione da Lorieri, fin- 
ché il nuovo entrato Simo- 
netta di ginocchio mette 
dentro. Al 29' il Padova re- 
sta con dieci per l'espulsio- 
ne di Franceschetti ma la 
‘Roma non ne sa approfitta- 
re. E' anzi la formazione pa- 
dovana a sfiorare la vittoria 
‘a tempo scaduto con un tiro 
di Gabrieli respinto con i 
piedi da Loreri. 


Prezioso per la Roma il gol di Balbo 


Lazio, es 


ROMA — «Zoff, per pie- 
tà vattene»: comincia 
con' uno striscione con- 


‘ tro il tecnico, appeso al- 


a rete di recinzione del 
Centrosportivo Maestrel- 


(e subito fatto togliere) : di 


stgonaca di una conte- 
Zlone annunciata per 
È Lazio, La sconfitta in 
SE con l'Avellino ha 
ci atenato anche gli inde- 
SÌ tra i tifosi da curva. 
‘ONesistono più schiera- 
RE tra i sostenitori, 
sono infuriati. 

TE loro contestazio- 
È: ‘on si salva nessuno: 
On Zoff, nè i giocatori. 
Neppure la società, 


sebbene non sia presen- 
te a Tor Di Quinto alcun 
dirigente. Quando Zoff 
dà il via all'allenamento 
sono in 400 a schiaccia- 
e volti e mani sulle reti 
i recinzione. A urlare ai 
giocatori, ritmando sulle 
note di Guantanamera, 
«a lavorare, andate a la- 
vorare». Ad accusare di 
«ladroni» i biancazzurri 
che si allenano. A getta- 
re monetine, e persino 
un fumogeno sul terreno 
di gioco. La squadra (o 
meglio, i suoi resti: man- 
cano per infortuni e vi- 
cende varie Negro, Cra- 
.vero, De Paola, Winter, 


Marchegiani e Casira- 
ghi) percorre il campo a 
ritmo lento‘e capo bas- 
so, e ogni volta che pas- 
sa davanti alla tribuna è 
un calvario. Qualche di- 
pendente della Lazio 
pensa al peggio, e così al 
Maestrelli arrivano sem- 
pre più in forze carabi- 
nieri e polizia. Poi però 
la rabbia dei tifosi sem- 
bra calmarsi un pò: un 
attimo di riflessione, 
pensano. gli inservienti 
di Tor Di Quinto. E inve- 
ce è Zoff che si avvicina 
alla tribuna e comincia a 
parlare coni tifosi. 

E così mentre Zoff 
«tratta» con i tifosi, mol- 


ti giocatori lasciano alla 
spicciolata il centro Mae- 
strelli. Parla a lungo, il 
tecnico: oltre mezz' ora. 
Una chiacchierata tra le 
più lunghe della sua vita 
di campione e tecnico ta- 
citurno. La contestazio- 
ne da accesa che era si 
stempera ed assume con- 
notazioni vagamente eo- 
miche: a mano a mano 
che.tocca a loro parlare 
con Zoff quegli stessi ti- 
fosi che avevano intona- 
to il coro «Dino vatte- 
ne», cambiano obiettivo. 

«Dino diglielo a ‘sti 
mercenari che così non 
si può andare avanti» ur- 


plode la contestazione 


la un da Dina: dì a 
Cragnotti che Luzzara (il 
presidente della Cremo- 
nese che ha ceduto Mar- 
colin, Bonomi e Favalli 
alla Lazio, n.D.R.) Sta al- 
le Maldive con i soldi no- 
striy aggiunge un altro, 
Nel faccia a faccia con il 
tecnico i bersagli insom- 
ma diventano giocatori e 
società. Manca poco che 
Zoff lasci il terreno di 

ioco tra gli applausi. E 
‘a sintesi migliore la fa 
un tifoso ingenuo e con- 
fuso, che commenta: 
«ma allora di chi è la col- 
pa?». «La colpa è di tut- 
tivafferma dopo l' allena- 
mento Zoff. 


| Lucinico, 


mo affrontato la forma- 
zione di Zeman senza ti- 
mori. Un prestazione 
senza sbavature che ci 
ha permesso di mantene- 
re a lungo il possesso di 
palla». 

Come la maggior parte 
degli allenatori, Buffoni 
è restìo a conferire me- 
daglie ai singoli. Ma nel 
corso del colloquio tele- 
fonico si è lasciato scap- 
pare i nomi di Ballanti, 
Casonato (molto lucido 
in fase di regìa) e Pasqua- 
letto che ha fatto vedere 
pochi palloni a Roy. 

Ma il tecnico ha pro- 
mosso anche un altro 
giocatore, si tratta di un 
novellino, di un ragazzo 
‘ancora...acerbo che di co- 
gnome fa Cerone. Per la 
prima volta in questa 
stagione Ersilio è stato 
impiegato in un partita 
ufficiale nel ruolo di di- 


fensore centrale. «Ha for- ‘ 


nito una buona prova - 
dice il tecnico - ma an- 
che in allenamento si è 
sempre distinto per se- 
rietà e professionalità». 

Buffoni non vuole pro- 
nunciarsi sulla questio- 
ne, tuttavia appare evi- 
dente che sia in corso un 
processo di riabilitazio- 
ne che potrebbe riporta- 
te l'ex capitano dentro 
la «rosa» come è già acca- 
duto con Terracciano. 

Visto che la Triestina 
non può permettersi di 
spendere al mercato au- 
tunnale, l'unico rinforzo 
per una difesa un po' tra- 
ballante potrebbe essere 
proprio Cerone. Ma il di- 
scorso è stato appena ab- 
bozzato. Ci vuole proba- 
bilmente il timbro del 
presidente De Riù per 
convalidare quest'opera- 
zione di recupero. 


Ersilio Cerone potrebbe tornare presto in squadra. 


DILETTANTI /COPPA ITALIA 


Gradese, avanti tutta! 


Il Palmanova però ha insidiato a lungo i lagunari 


COPPA ITALIA /DILETTANTI 
Risultati delle partite 
degli ottavi di finale 


TRIESTE — San Ser- 
gio, Pro Fagagna, Itala 
San Marco, Gradese, 
Sanvitese, 
Fontanafredda e Sacile- 
se sono le formazioni 
che accedono ai quarti 
di finale della Coppa 
Italia dilettanti. 

Tra le sorprese la ro- 
tonda sconfitta interna 


dell'Aquileia, affossata , 


sul 5-1 dall'Itala. San 
Marco (0-0 all'andata). 
La formazione di casa 
ha-patito le numerose 
assenze, ma va dato al- 
la squadra di Tomino- 
vi di aver interpretato 
con impegno di coppa. 
In gol, per l'Itala San 
Marco, sono andati, 
nell'ordine, Marco Ma- 
tassi (2’), Luxich (30°), 
Mattia Marassi (44), 
Piani (70'), Mattia Ma- 
rassi (80'). Gol del- 
l'Aquileia con Degrassi 
sul3-0. Gara combattù- 
tissima a Gorizia dove 
il Lucinico ha superato 
nel derby la Juventina 
per 3-2 con rete decisi- 
va su calcio di rigore. 
In uno dei tanti derby 
del Pordenonese, la Sa- 


‘| cileseha superato il Ta- 


mai di misura: 1-0 con 
rete di Fabbro. Grande 
battaglia anche sul ter- 
ribile campo di Tamai 
(specialmente quando 
piove) dove i locali han- 
' no superato per 3-1 il 
Fontanafredda. Nono- 


stante il pesante passi- 
vo, sono i rossoneri 
ospiti a passare il tur- 
no in virtù del 4-1 del- 
l'andata. Reti per il Ta- 
mai di Sozza, Zanette, 
Bortolin e, a favore del 
Fontanafredda, autore- 
te di Cociancich. Le re- 
ti di Nicodemo e Giaco- 
muzzi hanno invece 
consentito alla Sanvite- 
se di battere per 2-0 il 
Settespighe di Basilia- 
no e quindi passare il 
turno dopo lo 0-0 del- 
l'andata. E passa il tur- 
no anche la Pro Faga- 
gna che in casa si è im- 
posta per 2-1 sul Valna- 
tisone, dopo lo 0-0 del- 
l'andata. Partita ben 
giocata nonostante il 
terreno e risultato mai 
in discussione. Per la 
Pro Fagagna sono anda- 
ti in gol Garofoli (10’)e 
Bordignon (75'). Per gli 
ospiti rete del 2-1 di 
Trusgnach all'85'. 

Il calendario di Cop- 
pa Italia prevede il 
prossimo turno giove- 
dì 21 ottobre con le ga- 
re d'andata dei quarti 
di finale (ritorno giove- 
dì 11 novembre). Gare 
di. semifinale giovedì 
25 novembre (andata) 
e mercoledì 8 dicemre 
(ritorno). 

La finalissima è in 
programma il 6 genna- 
10 '94. ; 

TO.Co. 


1-1 


MARCATORI: al 4’ Mini- 
gutti, al 78’ Iussa. 
GRADESE: Franco, Para- 
vano, Benvegnù, Mene- 
galdo, Iaccarino, Iussa, 
Moratti (Casotto), De- 
pangher, Iacuzzi, Doria 
(Tognon), Lautò. 
PALMANOVA: Moretti, 
Danna, Mian (Bosco), 
Marangon, Asquini, Za- 


maro, Zentilin, Minigut- ‘ 


ti, Degano (Chiaruttini), 
Marega, Sesso. 
ARBITRO: Donno di Por- 
denone. i 


GRADO — Il risultato di 
parità consente alla Gra- 
dese, che all'andata aveva 
vinto per 1-0, di passare il 
turno. Ma non è stato cer- 
tamente un pareggio faci- 
le da conquistare in quan- 
to, specialmente nel pri- 
mo tempo, i gradesi son 
apparsi poca cosa di fron- 
te all'organizzazione pal- 
marina che dalla sua ha 
però avuto l'opportunità 


di andare immediatamen-. 


te in vantaggio. 

Messe così le cose tutti 
gli schemi e le idee (poche 
in ogni caso) sono saltate. 
Nella ripresa la musica è 
però cambiata e i laguna- 
Ti, decisamente più incisi- 
vi e determinati, sono riù- 
sciti a raggiungere il giu- 
sto risultato di parità. E 
come sempre accade in oc- 
Casione di questi incontri 
infrasettimanali vi è da di- 
re che le formazioni schie- 
rate in campo non erano 
remente quelle ottima- 


Ai gradesi in particola- 
Te mancava gente come 
Pozzzetto, Clama e Marin 
e cioè uomini di esperien- 
za e caratura. La prima 


azione annotata sul taccu- 
ino è quella del gol del Pal- 
manova. Azione velocissi- 
ma in contropiede con De- 
gano che salta la zona di- 
fensiva lagunare e tocca 
per l'accorrente Minigutti 
che non ha difficoltà a in- 
saccare. 

Si attende una pronta ri- 

. sposta dei padroni di casa 
ma la Gradese va vicino 
alla rete avversaria solo 
con un tiro al volo di Ia- 
cuzzi, Alla mezz'ora il Pal- 
manova rischia invece di- 
chiudere definitivamente 
il conto. Tutto da solo Ma- 
rega fa fuori una sfilza di 
difensori locali, portiere 
compreso. Sulla linea di 
porta Iussa riesce però a 
salvare la rete, Lo stesso 
giocatore gradese — e sia- 
mo al 40' — ben lanciato 
sulla sinistra riesce a libe- 
rarsi e a presentarsi nei 
pressi della porta avversa- 
ria. Anziché servire alcu- 
ni compagni lasciati incu- 
stoditi calcia però addos- 
so al portiere. 

E allo scadere l'occasio- 
ne d'oro capita sui piedi 
di Depangher che lacsia 
partire un gran tiro dal li- 
mite. Moretti è bravo a de- 
viare in angolo. Nella rir- 
presa la musica cambia 
ma il pareggio arriva solo 
al 78’ per merito di Iussa 
che calcia una perfetta pu- 
nizione con il pallone che 
si insacca all'incrocio dei 


pali. È 
A parte lo scadente arbi- 

traggio e il lunghissimo re- 

cupero, da segnalare anco- 

. ra un'occasione per il Pal- 
manova (si era all'83') con 
un gran tiro di Asquini da 
fuori area deviato da Fran- 
co sul palo alla sua sini- 
stra e la successiva devia- 
zione in angolo dello stes- . 
so portiere su replica rav-. 
vicinata di Sesso. 

# Antonio Boemo 


n 


I 


Bolognar 


Coppe, 


en plein italiano 


TREVISO — En plein delle squadre italiane impegna- 
te nelle coppe europee. Nell'Euroclub successi facili 
per Treviso e Cantù. Per la Bemetton è stata una par- 
tita senza storia perché al 9‘28" era già avanti di 22 
punti sul 25-3 e, questo sommato al fatto che i verdi 
avevano vinto di 13 punti a Prag, aveva già ipoteca- 
to la qualificazione. 3 4 

Per la Benetton è stato solamente un allenamento. 
I migliori per Treviso sono stati Rusconi e Ragazzi, 
quest'ultimo autore nel secondo tempo di 5 tiri da 
tre punti. Per Praga si è mwsso in evidenza Berka. 

Offrendo una prestazione senza infamia e senza 
lode, la Clear Cantù è riuscita a superare il turno 
preliminare dell' Euroclub battendo i volitivi elveti- 
ci del Bellinzona. ‘ 

Galvanizzati dal successo di domenica in campio- 
nato contro la Glaxo Verona, i giocatori di Diaz Mi- 
guel hanno saldato.un conto aperto una settimana 
fa con i ticinesi quando la Clear a Bellinzona aveva 
subito una sconfitta «storica». Il meno 1 (104-105) 
subito in Svizzera è stato ribaltato grazie alla miglio- 
re tecnica del quintetto brianzolo. Dopo un primo 
tempo sostanzialmente equilibrato (43-38), nella ri- 
presa Cantù, con in campo i tre piccoli Hodges, Ros- 
sini e Montecchi, ha preso il largo vincendo agevol- 
mente per 90-75. 


“SCI ALPINO /PREPARAZIONE A PIENO RITMO 


Alberto Tomba, obiettivo Olimpiadi. 


Forma già buona, come conferma anche l’allenatore Thoeni - La Coppa del mondo 


BORMIO — Alberto Tom- 
ba con tanta voglia di la- 
vorare e di raggiungere 
quei traguardi che gli so- 
no venuti meno l'anno 
scorso. Dimagrito, con il 
tono scherzoso’ di sempre, 
l'azzurro ha fatto il pun- 
to sulla preparazione in- 
contrando i giornalisti in 
una Bormio flagellata dal- 
la pioggia, in una pausa 
degli allenamenti che sta 
compiendo allo Stelvio do- 
ve è tornata la neve, dopo 
una breve tregua conces- 
sa dal maltempo. Con il 
suo allenatore Gustavo 
Thoeni e il preparatore at- 
letico Giorgio D' Urbano, 
Tomba sta lavorando in- 
tensamente per dimentica- 
re l'annata ‘92-93 e pre- 
parare la prossima, con- 


traddistintadall'appunta- - 


mento olimpico ‘di Lil- 
lehammer. È 
«La scorsa stagione non 
sono stato mai veramente 
bene: influenza, ricadute, 


allenamenti precari, mai 
una condizione buona». A 
tutto ciò l'azzurro attri- 
. buisce il suo rendimento 
modesto. «Quest'anno — 
‘aggiunge — le cose stanno 
andando per il meglio. Mi 
sto allenando a fondo, c'è 

molta tranquillità e, allo 
stesso tempo, determina- 
zione ma dobbiamo aspet- 
tare il campo di gara per 
avere le risposte. Sulla 
preparazione per la prossi- 
ma stagione non ho pro- 


prio nulla da rimproverar- 
mi), 

Le cifre di questa mar- 
cia d'avvicinamento 


all'attività le hanno forni- 
te proprio D'Urbano e 
Thoeni: di questi tap, 
lo scorso anno, Tomba 
aveva nelle gambe 75 gior- 
nate complessive di lavo- 
ro, di cui 33 sulla neve. 
Quest'anno le giornate 
sulla neve sono diventate 
addirittura 52 e, a giudi- 
zio di D'Urbano, valgono 


esta a pieno regime 


doppio. In una stessa gior- 
nata, la «stella» dello sci 
azzurro è capace di fare 
una quindicina di man. 
ches tra slalom e gigante. 
Le cifre dell'estate sono 
eloquenti: Tomba si è fat- 
to 11.000 porte, di cui 
5.100 di gigante, 4.700 di 
slalom, 286 del parallelo 
vinto in Norvegia, 840 di 
super-G. L'estate scorsa 
erano in tutto poco più di 
7.000. 

«Abbiamo fatto un lavo- 
To molto buono in.Cile — 
conferma Thoeni — men- 
tre qui allo Stelvio il tem- 
po ci ha un po’ condiziona- 
ti, ma siamo riusciti co- 
munque a fare le nostre 
sedute». Anche sotto la ne- 
ve. «Quest'anno abbiamo 
fatto tanto sci di più, LELE 
dando anche alla qualità». 
E allora quali obiettivi si 
pone il n.1 azzurro? Anco- 
ra il podio olimpico? 
«L'obiettivo  — risponde 
lui — è indubbiamente 


lello. Non è il gradino 
che importa né il colore 
della medaglia». Poi butta 
lì un «l'importante è par- 
tecipare... ). 

L'importante sarà an- 
che arrivare all'appunta- 
mento ‘di Lillehammer 
con Boaene e possibil- 
mente qualche vittoria in 
tasca. Ma la concorrenza 
sarà agguerrita. «Non cre- 
do sia cambiato molto il 
panorama — premette 
Tomba —, il fatto è che se 
commetti un errore, an- 
che piccolo, non hai più 
molte possibilità di recu- 
pero, in particolare nelle 
gare di slalom troppo cor- 
te. Rimanere al vertice, co- 
munque, oggi è molto dif- 
ficile, per Tomba come 
per tutti gli altri. Dobbia- 
mo E le prime ga- 
re della stagione per veri- 
ficare se saranno davvero 
gli stessi gli uomini da bat- 
tere». 

Per la Coppa del mon- 


81-71 


Comunque 


BUCKLER: Brunamon- 
ti 7, Danilovic 22, Col- 
debella 15, Levingston 
10, Morandotti 4, Binel- 
li 5, Savio, Moretti 13, 
Garera 5. Non entrato: 
Brigo. 

GLAXO: Bonora 14, Wil- 
liams 18, Gray 17, Boni 
2, Frosini 12, Dalla Vec- 
chia 8, Caneva. Non en- 
trati: Cossa, Dalfini e 
Galanda. 

ARBITRI: Teofili di Ro- 


ma e Tullio di Ascoli Pi- 
ceno. . 
NOTE - tiri liberi: 


Buckler 24/37, Glaxo 
19/21; uscito per cin- 
que falli: 36' Williams 
(64-69); tiri da tre pun- 
ti: Buckler 7/13 (Bruna- 
monti 1/1, Danilovic 
2/4, Coldebella 1/1, Mo- 
retti 3/6, Savio 0/1); 
Glaxo 2/9 (Williams 
2/6, Gray 0/1, Caneva 
0/1, Dalla Vecchia 0/1). 
Spettatori: 5.978.’ 


BOLOGNA — Hanno vin- 
to ma hanno dovuto fati- 
care. fino all'ultimo, i 


do, Tomba cita tre poliva- 
lenti illustri: in primo luo- 
go Aamodt «ma aspettia- 
mole verifiche», poi Girar- 
delli «che ha raggiunto 
l'obiettivo della quinta 
Goppa ma la sua esperien- 
za lo rende sempre perico- 
loso», infine Accola «indi- 
cato in ripresa ma da 
aspettare al varco». E infi- 
ne aggiunge il nome di 
Sikora, mettendo le mani 
avanti su. qualche ‘altra 
possibile sorpresa. 

«Se le gare si faranno al 
posto. giusto, se saranno 
preparate come si deve — 
conclude l'azzurro — mi 
sento. competitivo. Ma 
non parliamo di Coppa del 
mondo generale, eno 
per ora». Così come non si 
parla, per ora, di gare di 
Super-G. Ma non è detta 
l'ultima parola: se, a un 
certo ‘punto, i punti di 
quelle gare dovessero ri- 
sultare decisivi, chissà, 
un pensierino potrebbe 
farlo. 


PALLAMANO /PRINCIPE, VIGILIA DELL'INCONTRO CON IL PRATO 


Schina in gesso per 15 giorni 


Lacerazione del legamento del ginocchio destro - Al suo posto Velenik 


TRIESTE — La vittoria 
di Marano ci voleva. E' 
servita almeno in parte 
a far dimenticare l'espe- 
rienza in Coppa dei Cam- 
pioni con il Vienna e il 
pareggio in casa con la 
Forst Bressanone. Il 
Principe ha poi ritrovato 
il contributo sul parquet 
sulla penisola di Piero Si- 
vini, la cui squalifica è 
scaduta il 30 settembre. 
All'appello manca solo 
Marco Lo Duca che è co- 
stretto a rimanere in tri- 
buna fino alla fine di no- 
vembre. 

Purtroppo per una vec- 
chia volpe che rientrà, 
un'altra deve lasciare il 
posto. per almeno una 
cinquantina di giorni. 
Merano ha portato i due 
punti, ma ha anche fatto 
uscire momentaneamen- 
te di scena Claudio Schi- 
na. Lacerazione del lega- 
mento collaterale del gi- 
nocchio destro: il respon- 
so medico non lascia 
dubbi sulla gravità del- 
l'infortunio cui è andato 
incontri il pivot bianco- 
rosso. 

«Sono sfortunato 

. ha commentato Schina 
— e come nella passata 
stagione quando inizio 


della preparazione fatta . 


nel pre-campionato, mi 
trovo,con le spalle al mu- 
ro. Prima l'operazione al 
menisco e adesso la pro- 
spettiva di 15 giorni con 
il gesso. Rimanere fermo 
per due settimane signi- 
fica perdere il tono mu- 
scolare e gran parte del 
lavoro fatto in questi me- 
si. Non ci voleva pro- 
prio». 

Ironia della sorte, co- 


me nel 92 il match di an- 
data casalingo con il Pra- 
to avrà lo stesso un gran- 
de assente. E visti i pre- 
cedenti la speranza del 
collettivo biancorosso è 
di non ripetere il match 
disastroso della passata 


, stagione. «Penso che la 


mia assenza non sarà de- 
terminante — continua 
il pivot biancorosso — e 
comunque spetterà a Ve- 
lenik a ricoprire il mio 


ruolo in attacco. La sal- 
vezza della nostra squa- 
dra è di non avere gli uo- 


mini contati, ma al con- | 


trario di poter fare affi- 
damento su una panchi- 
na di giocatori che po- 
trebbero (e a volte lo fan- 
no) partire sul parquet 
nei primi sette. Sono fi- 
ducioso». 

L'allenatore Giuseppe 
Lo Duca, però, non è del- 


Per Schina un momento sfortunato. 


lo stesso avviso. E’ con- 
vinto che rinunciare a 
Schina è un grosso sacri- 
ficio, Il pivot biancoros- 
so ricopre in difesa un 
ruolo difficile, di espe- 
rienza. «Schina — spiega 
il mister del Principe — 
gioca avanzato e di anti- 
cipo sui tiratori avversa- 
ri. Nelle finali di scudet- 
to con l'Ortigia Siracusa 


, solo lui era riuscito nel- 


l'impresa di arginare il 


serbo Milosevic. E nel 
Prato domani troveremo 
‘una vecchia conoscenza: 
quel Kobilica che nel 92 
all'andata aveva messo 
in rete niente meno che 
17 palloni. Nel ritorno, 
invece, con il pivot in 
campo aveva più che di- 
mezzato le realizzazioni. 
Anche l'attacco ne risen- 
tirà. Certo questa è l'oc- 
casione d'oro per Vele- 
nik che spero risponderà 
al nostro appello». 
Perdere un titolare è 
sempre una grande scon- 
fitta per una formazione 
«ristrutturata» che nei 
primi mesi di campiona- 
to cerca e sperimenta un 
assetto tattico nuovo. 
L'intesa tra i due terzini 
Tarafino, Saftescu e il pi- 
vot biancorosso stava 
crescendo di partita in 
partita. La situazione di 


stallo che si è venuta a | 


‘creare in questa settima- 
na non è certo bene au- 
gurante. Il più penalizza- 
to resta comunque Schi- 
na che, una volta messo 
a posto il legamento del 
ginocchio dovrà recupe- 
rare in fretta la prepara- 
zione persa. 

Con quella sua struttu- 
ra fisica — del resto lo si 
è anche visto lo scorso 
anno — rimettersi in for- 
ma non è semplice. «In 
qualunque caso — assi- 
cura il giocatore — sarò 
di nuovo in campo, per- 
ché se al mio posto do- 
vesse entrare Marco Boz- 
zola, penso che come mi- 
nimo il neo vice allenato- 
re mi lincerebbe. Meglio 
un ginocchio, malaridato 
che un Bozzola imbestia- 
lito. No?» 


Andrea Bulgarelli 


una vittoria 
più difficile 
del previsto 


campioni. d'Italia della 
Buckler. La Glaxo, che è 
stata sotto per tutta la 
partita, ma sempre a 
‘una distanza recuperabi- 
le, a 530" dalla sirena fi- 
nale è riuscita nell'ag- 

rancio (64-64) con le 

eri di Williams, che do- 
po. un primo tempo in- 
sufficiente si è svegliato 
nella ripresa. 

Ci ha pensato però Da- 
nilovic (ottima la sua ga- 
ra, con un 7/9 finale) a ri- 
portare davanti i suoi 
con due entrate vincenti 
consecutive. Poi a 2° dal- 
la fine, la Glaxo è torna- 


ta ancora vicino (74-71 


per la Buckler) con Bono- 
ra. A questo punto il 


. l'andamento 


«vecchio» capitan Bruna- 
monti, con una «bom- 
ba», ha deciso definitiva- 
mente le sorti dell'incon- 
tro, portando i bolognesi 
a distanza di sicurezza 
[77-71). 

La Buckler aveva chiu- 
so il primo tempo con 
un. vantaggio di nove 

unti, che rispecchiava 
ell'incon- 
tro fino ad allora: una 
buona difesa (la Glaxo 
nella prima parte non è 
riuscita a mettere den- 
tro un tiro dall'arco dei 
tre punti) e gli ultimi 2° 
conditi da due bombe di 
Moretti e una di Danilo- 


vic, avevano fatto la dif-. 


ferenza. 

Scarso, comunque, è 
stato per i -campioni 
d'Italial'apporto dei lun- 

hi Binelli (tra l'altro gli 
stato fischiato il terzo 
fallo dopo 3’) e carera. 


Levingston ha lavorato ‘ 


bene sotto i tabelloni (11 
rimbalzi alla fine) ma è 
stato scarsamente preci- 
so nel tiro. Nella Glaxo 
Pea oltre a Bonora 
5/9) anche Gray, che ha 
finito con 17 punti e 6 
rimbalzi. 


Venerdì 8 ottobre 1993 


FLASH 
Antidoping: positivi 
undici atleti cinesi 


PECHINO — Undici atleti cinesi che hanno parte- 
cipato ai recenti campionati nazionali durante i 
quali sono stati battuti tre primati mondiali, so- 
no risultati positivi al controllo antidoping. Lo 
ha reso noto il portavoce del comitato organizza- 
tore. In totale alle gare hanno preso parte 534 at- 
leti. Tra gli incriminati non figurano Wang 
Junxia e Qu Yunzia, le atlete che hanno fissato i 
nuovi primati mondiali dei 10 mila, dei 3.000 e 
dei 1.500, già sottoposte a diversi controlli, tutti 
con esisto negativo. Nel dare la notizia l'agenzia 
locale scrive che le prestazioni di Wang Junxia e 
Qu Yunzia avevano provocato sospetti da parte 
di atleti e tecnici di altri paesi, ma alla fine diri- 
genti della federazione internazionale e scienzia- 
ti degli Stati Uniti e di altre nazioni «hanno rico- 
nosciuto che i sospetti erano infondati». 


Rally dei Faraoni: Orioli 
guida la classifica moto 


ABU SIMBEL — Continua il dominio Citroen e 
Cagiva al Rally dei Faraoni dopo la quinta tappa 
che ha portato la carovana ai confini con il Su- 
dan. La fortuna ha anche aiutato, nelle auto, il 
francese Hubert Auriol, che ha vinto anche que- 
sta tappa. Lo scoppio di un pneumatico a soli die- 
ci chilometri dall'arrivo ha infatti privato della 
vittoria il pilota del Qatar, Saed El Hajri, secondo 
in classifica generale con la Mitsubishi. 

Tra le moto la vittoria è andata alla Cagiva del- 
l'italiano Edy Orioli, che ha strappato circa un 
minuto al compagno di squadra e leader della 
corsa, lo spagnolo Jordi Arcarons, terzo dietro la 
tm dell'italiano Picco. I due piloti della Cagiva so- 
no adesso divisi da meno di due minuti, mentre 
la tedesca Jutt Kleinschmidt (Ktm), l'unica don- 
na ancora in gara, è risalita in quinta posizione. 


Perde terreno invece la Gilera di Marmiroli. Oggi 
la sesta tappa porta i piloti ad Assouan, dopo 404 
km di cui 189 di speciale. 


Ciclismo: allo svizzero Zberg 
il Giro del Piemonte 


TORINO — Il danese Rolf Sorensen nella Mila- 
no-Torino, ieri lo svizzero Beat Zberg nel Giro 
del Piemonte: le prime due «classiche» del tritti- 
co autunnale sono state il regno della Carrera, la 
squadra di Claudio Chiappucci, che sabato parte 
tra i favoriti al Giro di Lombardia, sempre vinto 
negli ultimi cinque anni da corridori stranieri. Il 
Giro del Piemonte, disertato da Bugno e Fondri- 
est, meno che comparse nella Milano-Torino, 
con Chiappucci.in gara solo per allenamento, è fi- 
nito con due elvetici ai primi posti, divisi da po- 
chi centimetri. Zberg, secondo sul Colle della 
Maddalena, l'unica vera salita della corsa, ha 
prevalso su Dufaux; alle loro spalle, nettamente 
battuto, Fabrizio Bontempi, un discreto velocista 
giunto però sul traguardo del Parco del Valenti- 
no di Torino senza energie. 


TENNIS /CIRCUITO IL PICCOLO-ZZERO 


Pacora sorpresa contro Cucchi 
nella finale al Circolo ufficiali 


COPPA DAVIS 
Squalifica 
ad Agassi 


cano Andre Agassi è 
stato squalificato per 
il prossimo incontro 
(marzo ‘94) degli Sta- 
ti Uniti in Coppa Da- 
vis. 

Lo ha reso noto la 
Federtennis interna- 
zionale (Itf) che ha 
punito Agassi per es- 
sersi rifiutato di gio- 
care l'ltimo singolare 
del match con le 
Bahamas, inutile ai 
finidella qualificazio- 
ne nel gruppo mon- 
diale (al suo posto 
scese in campo Ri- 
chey Renenberg che 
definì il 5-0 per gli 
Usa). 

La Itf ha inoltre 
multato la federazio- 
ne americana. di 
1.500 dollari. 


TRIESTE — Massimiliano 
Pacor sovvertendo ogni 
pronostico, non era nem- 
meno compreso fra le pri- 
me 16 teste di serie, ap- 
proda alla finale, in pro- 
gramma oggi alle 15.30, 
del torneo regionale nc or- 
ganizzato dal Circolo Uffi- 
ciali di Presidio. inserito 
nel circuito «Il Piccolo- 
Zzero». «Carota» in semifi- 
nale ha sconfitto in tre set 
il tennista-calciatore Ro- 
berto Sorrentino. 

La prima frazione, dopo 
un inizio «bomba» di Pa- 
cor, ha fatto registrare il 
successo del suo avversa- 
rio che nei due successivi 
set ha raccolto, però, solo 
4 game contro l'ex C4 che 
sembrava davvero scate- 
nato. In finale Massimilia- 
no Pacor dovrà vedersela 
con Enrico Cucchi, che ie- 
ri sera ha superato con re- 
lativa facilità l'italo-ar- 
gentino . Andres. Muro 
(6-3, 6-3). 

Dagli incontri dei quar- 


ti di finale solamente quel- : 


lo tra Andres Muro, e 
l'over 45 Fulvio csi è 
stato equilibrato e si è ri- 
solto solo alla «bella». Il 
tennista del Tc Triestino 
ha fatto suo il primo set 
per 6-4.e nel secondo si è 
trovato in vantaggio per 
3-2 prima di cedere 3-6. 
Nella terza frazione Muro 
ha fatto valere la «carta 
d'identità», approfittahdo 


. dell'inevitabile calo fisico 


di Cressi al quale va co- 
munque il merito di aver 
cercato il successo fino al- 
l'ultimo punto. 

L'ultimo quarto di fina- 
le in programma nella 
giornata di mercoledì, fra 
Sorrentino ed Enrico Go- 
voni, doveva sancire il gio- 
catore che prendeva il po- 
sto di Cressi nel master fi- 
nale. Il giocatore dell'At 
Poggi Paese ha, pratica- 
mente, sofferto solo nella 


prima partita con Govoni 
che si è portato immedia- 
tamente 3-0 sfoderando 
un ottimo gioco d'attacco. 
Successivamente il porta- 
colori del Tc Obelisco ha 
perso la misura dei colpi 
mentre Sorrentino ha mes- 
so in mostra un invidiabi- 
le gioco di rete. 

In precedenza Max Pa- 


cor si era sbarazzato age- » 


volmente di Teodoro Gua- 
dalupi mentre a tarda se- 
ra Enrico Cucchi ha scon- 
fitto Salvatore Colotti con 


due break, il primo 
sull'1-1 della prima frazio- 
ne e il secondo sul 4-4 del- 
la seconda. 

‘Ai quarti di finale l'ulti- 


| mo ad approdare era stato 


Enrico Cucchi che si era 
sbarazzato in due set del 
giovane promettente Mat- 
teo Vlacci. Il portacolori 
dell'At Opicina in entram- 
be le frazioni si era trova- 
to in vantaggio: 4-2 nella 
prima (persa 4-6) e 3-0 
nella: seconda . (sfumata 
3-6). 

Ecco i risultati: (quarti 
di finale) Muro b. Cressi 
4-6 6-3 6-1, Cucchi E. b. 
Colotti 6-4 6-4, Pacor b. 
Guadalupi 6-2 6-3, Sorren- 
tino b. Govoni E. 6-4 6-2; 
(semifinali) Pacor b. Sor- 
rentino 4-6 6-3 6-1, Enri- 
co Cucchi b. Muro 6-3 
6-3. 

Con il torneo del Cup a 

lesto punto sono ormai 

lelineate le posizioni del- 
la classifica del circuito 
«Il Piccolo-Zzero Orologi» 
con i primi 16 che si.af- 
fronteranno dal 20 al 23 


ottobre. Ecco la classifica . 


completa: 1) Bedrina 104, 
2) Emili 82, 3) Moselli 68, 
4) Bensi 62, 5) Colotti 54, 
6) Cucchi E. 52, 7) Visenti- 
ni 40, 8) Puglia 32, 9) Pa- 
cor e Guadalupi 30, 11) 
Muro 28, 12) Sorrentino 
26,.13) Vlacci 24, 14) Cuc- 
chi S., Guzzo e Coletta 22. 


un Rupee 6-4, grazie a. 


TENNIS/C3 
Tomeo 
a squadre 


TRIESTE — La penul- 
tima giornata del cam- 
pionato a squadre 
«C3» riporta l'At Cam- 
pagnuzza in testa alla 
classifica assime al Tc 
Campoformido, fermo 
per il turno di riposo. 
Sarà così l'ultima gior- 
nata, che prevede lo 
socntro diretto fra î go- 
riziani e i friulani, la 
formazione campione 
di questa nuova com- 
‘petizione per squadre. 
L'At Campagnuzza 
‘non ha avuto proble- 
mi ocntro un Tc Obeli- 
sco ringiovanito. 
Nell'altro incontro 
della giornata il Tc 
‘Ronchi ha sconfitto 
già dopo i singolari il 
Tc Triestino dei fratel- 


li Del Degan. 
Ecco i risultati: At 
Campagnuzza go-Tc 


Obelisco 3-0 (Papagna 
b. Cucchi E. 7-6 6-3; 
Colaussi b. Predonzan 
6-0 6-1; Papagna-Riz- 
zi b. Govoni C.-Brada- 
schia 6-1 6-1); Tc Ron- 
chi-Tc Triestino. 2-0 
(Baradel b. Del Degan 
D 2-6 6-4 7-6; Magris 
M. b. Del Degan T 6-4 
6-2), rip. Tec Campofor- 
mido. ) 
Classifica: Tc Cam- 
poformido e At Campa- 
gnuzza Go 6, Tc Ron- 
chi 4; Tc Obelisco e Tc 
Triestino 0. 

Prossimo turno: Tc 
Triestino-Tc Obelisco, 
‘At Campagnuzza Go- 
Tc Campoformido, rip. 
Tec Ronchi.. 
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COPPA D'AUTUNNO 
Programma 
e incontri. 


Venerdì 8 ottobre 1993: chiusura delle iscrizio- 
n alla XXV Coppa d'Autunno, presso la Società 
Velica Barcola Grignano. 

Sabato 9 ottobre 1993: Stazione Marittima, Sa- 
la Oceania. Ore 9: Convegno «Mare e medicina» a 


8-9-10 ottobre 1993: orario 10-13 15-20. Stazio- 
Ne Marittima: Show Room, rassegna delle attivi- 
tà nautiche a Trieste. Padiglione S.V.B.G. Centro 
informazioni. Proiezioni di video-filmati. Mostra 
antologica del 25.0 di fondazione della Società 
Velica Barcola-Grignano. Mostra filatelica tema- 
tica «Storia della vela e del mare» di Melyto Mor- 
terra. Miniservizio postale. 

L'ingresso al pubblico è libero. 

Per iniziativa dell'Associazione Goffredo de Ban- 
field e l'organizzazione dello Yacht Club Adria- 
co, sabato 9 ottobre si disputa il «Trofeo Baron 
Banfield», regata per ultrasessantenni. 

Sabato 9 ottobre 1993: Perfezionamento iscri- 
zioni per le imbarcazioni provenienti da fuori 
Provincia di Trieste, presso la Società velica Bar- 
cola Grignano. Ore 18.30, Stazione Marittima: 
Briefing/incontro con i concorrenti ed equipaggi. 
Aggiornamenti tecnici, meteo, comunicazioni, no- 
tizie. Ore 19.30, Stazione Marittima. Stand Cam- 
busa: brindisi agli armatori, agli equipaggi e ami- 


Domenica 10 ottobre 1993: Barcola. Ore 9.30: 
Partenza della regata XXV Coppa d'Autunno 


ALPE ADRIA KERMESSE ‘93 


11/17 ottobre 1993: Bacino San Marco. Ormeg- 
alla «Alpe Adria Kermesse 


Sabato 16 ottobre 1993: ore 18. Briefing con i 


Domenica 17 ottobre 1993: Ore 9.45, bacino di 
San Giusto: parata delle imbarcazioni. Ore 10, te- 
stata del molo, Bersaglieri: riconoscimento delle 
imbarcazioni. Ore 10.30: Partenza della «Alpe 


Per iniziativa dell'Associazione Nautica «Amici 
del Mare» e con l'assistenza dello Yacht Club 
Adriaco, domenica 17 ottobre 1993, parata e suc- 
cessiva partenza della «Regata per barche classi- 


Lunedì29 novembre 1993: Salone Unione Com- 
mercianti, via San Nicolò 7. Ore 18.30: Premia- 
zione del concorso fotografico, a cura del Circolo 
del Commercio e Turismo di Trieste. 

Sabato 4 dicembre 1993: Auditorium Museo Re- 
voltella. Ore 20.30: «Gala dei vincitori». Concer- 


Domenica 5 dicembre 1993: Palacongressi Sta- 
zione Marittima. Ore 10: Premiazione XXV Cop- 
pa d'Autunno-Barcolana - Alpe Adria Kermess 


Sport 


GIA” OLTRE 700 LE ADESIONI MA SONO ATTESI ANCORA ILIGNANESI 


Il Piccolo [25] 


Il richiamo della Barcolana 


TRIESTE — Anche se do- 
vremo assistere a una 
Barcolana vedova del 
Moro di Venezia, che 
con essa si sposò nel 
1986 e non la tradì mai 
fino allo scorso anno por- 
tandosi nella Ravenna 
dei Ferruzzi e dei Gardi- 
ni, due volte con Nava e 
una volta con Chieffi, 
tre vittorie assolute, do- 
menica, pur con il dolo- 
re che rimane in tutti gli 
sportivi della vela per 
questa assenza, gli inte- 
ressi e le emozioni non 


mancheranno per la 
XXV edizione. 
Alla plancia della veli- 


ca di Barcola e Grignano 
giungono di giorno in 
giorno, meglio di ora in 
ora, adesioni altamente 
significative. Abbiamo 
già superato quota 700, 
e le presenze tecnico- 
sportive di forte caratu- 
ra in barche e skippers 
continuano a crescere, 
Fra i mastodontici M ap- 
paiono ancora isolati 
Acy n. l (ex Gatorade) di 
Ricci e Damir, con ban- 
diera croata, e Viveka di 
Petersen, con drappo 
americano. Certamente 
non saranno i soli Maxi 
a tener banco come fan- 
no ora sulla carta. 
Crescono vistosamen- 
te le altre classi. Grandi 
promesse dagli O dove, 
accanto a Blu di Moro- 
Aspesi, già ben noto e do- 
‘menica scorsa sempre in 
testa nella Bernetti (rega- 
ta sfortunata per strap- 
po della boa di Punta 
Sdobba); ci sono Ama- 
deus di Salnaso che avrà 
niente meno che il ca- 
pohornista Dani De Gras- 
si e al timone l'olimpia- 
co sloveno Dusan Puh; 
Gittà di Trani sarà in re- 
gata con Giuseppe Terliz- 
zie con non poche vellei- 
tà. Sagittario correrà per 
la Marina militare. 
Aspettiamo l'inforna- 
ta dei lignanesi il cui pe- 
so specifico in Barcolana 
è stato tante volte decisi- 
vo. Quindi non è azzar- 
dato dire! che l'assoluto 
potrebbe scaturire an- 
che da questa classe, co- 
me successe tante volte. 
Gli «1» esibiscono teo- 
Ticamente un quartetto 
d'alto lignaggio: Galeb 
di Strauss; Salino con 
Romanò; B & B II con 
Bressani; Ciaro de Luna 
con Lantieri e Spangaro. 
Nei «2» si presentano 


bene Alkoholita di Anto- 
nic, Astarte di Mazza e 
Freisa di Bandelli e 
Prinz. Lola di Michelaz- 
zi, Astarope di Cibibin e 
Maica di Spinoglio, le 
più puntabili fra i «8». 
Oltre cento nei «4»: le 
più affidabili Amaranta 
di Crivellaro, Snoopy di 
Meneghel e Topkapi di 
Pulcini. 

Certo anche nei «5», 
con Marlin Blu di Pesle 
in posizione privilegiata, 
seguita da Magic Rob di 
Fischer e Strega Maritza 
di Marass. Con loro ci sa- 
rà anche il popolare Bu- 
caniere di Gildo De Gras- 
si, decano della regata. 

Nella «7» spiccano 
Pink Storm di Sedmak e 
Teloh di Bensi, nonché 
Barone Rosso di Vergi- 
nella. Citazione d'obbli- 
go, in «8», di Gipsy I (con 
vela al picco portoghese) 
di Kimenz e Sandro Cher- 
si (barca più piccola in 
regata) e nei «9» di Sha- 
lom di Mario Pecorari. 

Aumenta il capitolo 
«sole donne». La Barcola- 
na cattura anche le bar- 
che che presero parte al 
Giro d'Italia. Sono tutte 
ferme in Sacchetta (15), 
affittate da singoli ama- 


‘ tori con nome generico 


di Vivilmare, che in Bar- 
colana vengono numera- 
te (dall’1 al 15). Rientra- 
no nella classe «2». 

Due saranno tuttofem- 
mine. Quella affidata a 
Paola Storici recherà sul- 
le mura la scritta Corner 
e si gioverà anche di Fla- 
via. Bottaro, Emanuela 
Sossi, Marinella Gorgat- 
to, Federica Salvà, Luisa 
Spanghero, Marina Simo- 
ni, Rossella Bianchi, 
Francesca Cappello. 

Una seconda Vivilma- 
re è stata presa da Vitto- 
ria Masotto di Mantova 
(allenatrice nazionale di 
Laser) che deve ancora 
dare i nomi delle sue ma- 
rinarette. Per il resto so- 
no intanto iscritte anche 
la n. l con Piero Giasso, 
n. 2 con Franco Zerial, n. 
3°con Andrea Pribaz, n. 
4 con Mario Ferrarini e 
n. 5 con Alberto Sugnan. 

Si sta allestendo an- 
che il capitolo dei J 24. 
Lo apre Giulio Taraboc- 
chia, che domenica ha 
vinto la coppa Tavolato. 
C'è molto o tra gli 
appassionati della agile 
classe, 

Italo Soncini 


LO SPIRITO DELLA PIU’ OPEN DELLE GARE IN MARE 


E’ una regata, pare un pic-nic 


L’avversario da battere è quasi sempre il vicino di ormeggio 


Con un milione al mese i Paolich 
dal giro del mondo all’Adriatico 


Arianna e Piero Paolich festeggiati dal Panathlon Club, dove hanno 
Taccontato di quattro anni di avventure sui mari del mondo. 


TRIESTE — Un 

a barca, 
alcune vele, due perso- 
ne (un uomo e una don- 
na) e tante avventure, 


Ovviamente per 

sOnO stati gli element: 
Portanti della conversa- 
Zone con proiezioni 
che i coniugi Arianna e 
Piero Paolich, triestini, 
Proprietari di una bar- 
ca di 10 metri, hanno 
jenuto alla MISS del- 
© riunioni del Pana- 


titi da Trieste, i due ar- 
Onauti, che per intra- 
Prendere la grande av- 
eNtura si erano fatti 
Pensionare anzitempo, 
Ì jocno di 4 anni con 
a loro Ariadne (con gui- 
ERE della nautica lagu- 
a di Duino) hanno sol- 
to ce, acque che ba- 

lo i cinque conti- 
Denti: dal Meana 


lon Club Trieste. Par-. 


neo (Grecia, Turchia, 
Baleari, Spagna, Gibil- 
terra) all'Atlantico (Ca- 
narie, Antille, Venezue- 
la, Panama), al Pacifico 
(Galapagos, Marchesi, 
Nuova Caledonia, Au- 
stralia, Nuova Guinea, 
Indonesia, Timor, Gia- 
va, Sumatra), all'India- 
no (Maldive, Socotra, 
Mar Rosso); rientro nel 
Mediterraneo, ancora 
Grecia e ritorno a casa. 

Un giro del mondo 
completa in posti che i 
due navigatori sul pic- 
colo guscio a vela han- 
no descritto con tappe 
le cui fotografie espri- 
mono non solo pregi ar- 
tistici e suggestioni tu- 
ristiche, ma anche valo- 
re scientifico perchè ri- 
producenti specie ‘itti- 
che, vegetali, documen- 
tazioni archeologiche e 


umane colte sapiente- 
mente sia in superficie 
sia nei fondali marini, 

articolarmente nella 

arriera corallina au- 
strale. 

È stata soprattutto la 
documentata voce del- 
la signora Arianna a di- 


'dascalizzare le centina- 


ia di diapositive proiet- 
tate, guardate con mol- 
to interesse dai panath- 
leti che hanno tributa- 
to un caloroso applau- 
so ai due realizzatori 
dell'impresa. Molte le 
domande rivolte ai co- 
niugi Paolich: ad esem- 
pio il costo d'esercizio 
del giro del mondo (sen- 
za il capitale barca). Ri- 
sposta del barbuto Pie- 
ro: «Un milione al me- 
se». Domenica alla Bar- 
colana non potranno 
non esserci. 


TRIESTE — Vedere poco 
meno di mille scafi sotto 
il faro della Vittoria è una 
emozione unica al mondo, 
e la società velica Barcola 
Grignano ne va fiera, Mol- 
te persone si sono chieste 
qual'è il segreto della Bar- 
colana, come mai tanti 
scafi si danno appunta- 
mento, la seconda domeni- 
ca di ottobre, a Trieste, in 
quest'angolo di Adriatico 
che la Bora, ogni tanto, 
viene a scartabellare. 

Il segreto, dunque? E' 
che si trata della più open 
delle regate open, ha det- 
to qualcuno. Le passere, i 
motosailer, i settima clas- 
se, lunghi al galleggiamen- 
to poco più di cinque me- 
tri e mezzo si confrontano 
e partono contemporanea- 
mente ai grandi maxi, agli 
scafi che fanno storia e at- 
tualità nel mondo della ve- 
la, che si ammirano nelle 
foto, sfogliando i giornali 
specializzati. 

La famigliola che tra 
‘una virata e uno spi da re- 
golare si mangia la bistec- 
china impanata, il gruppo 
di amici che tra un bic- 
chiere di vino e l'altro 
chiama «acqua» per prote- 
stare - uno spritz che si 
può fare solo in occasione 
della Barcolana - sono 


. una faccia della medaglia; 


l'altra, invece, è composta 
dagli scafi - quelli veri - 
che escono in mare una 
settimana prima ad alle- 
narsi, tutti sponsorizzati, 
vestiti impeccabilmente 
da uomini di mare, che 
corrono per vincere, per 
fare risultato. 

E facciamo quindi un 
viaggio tra gli iscritti, so- 
prattutto queli triestini, 
quelli che mollerarino gli 
ormeggi domenica matti- 
na alle otto, otto e mezza, 
decidendo all'ultimo mo- 


TRIESTE — Gi sono mol- 
ti modi per partecipare al- 
la Coppa d'Autunno: c'è 
chi tira fuori la barchetta 
dall'ormeggio solo una 
volta all'anno, proprio in 
occasione di questa rega- 
ta, ci sono i normali veli- 
sti, che inseriscono que- 
Sta regata nel normale ca- 
lendario di gare, e ci sono 
gli sponsorizzati. Catego- 
ria a parte, in tutti i sen- 
si. Prima di tutto perchè 
ilregolamento internazio- 
nale — e di riflesso anche 
quello della Coppa d'Au- 
tunno — disciplina con 
regole precisissime ‘le 
sponsorizzazioni, e ‘poi 
perchè gli equipaggi spon- 
sorizzati si comportano 
in modo molto particola- 
re. Iniziamo però a parla- 
re delle regole che vengo- 
no imposte agli scafi che 
lavorano quando vanno 


mento quali vele lasciare 
a terra, tentando di guar- 
dare come è armato il vici- 
no di ormeggio, il velo, 
eterno, rivale. Escono a 
motore, armati anche ma- 
gari di macchina fotografi- 
ca e videocamera, per im- 
mortalare i grandi, e per 
dire che c'erano anche lo- 
TO. 
C'è Ocio, prima di tut- 
to: fatta a mano, tutta, 
dalla prua alla poppa, dal 
progetto all'esecuzione, 
da Luciano Santich, pro- 
prio per partecipare a que- 
sta edizione, da Luciano 
Santich, proprio per parte- 
cipare a questa edizione 
della Coppa d'Autunno, e 
varata meno di due mesi 
fa. Ocio è inserita nella . 
settima classe, e tra tutte 
le barche piccole sarà faci- 
le da vedere: è leggerissi- 
ma, becchegia molto, ma, 
soprattutto, ha l'aria mol- 
to, molto professionale. 
Che poi, sopra, ci sia un 
lussignano con due amici, 
con la pura voglia di por- 
tare a termine questa im- 
presa, doo aver faticato 
tanto per costruire la bar- 
ca, entra nel perfetto spiri- 
to della manifestazione, 
Non manca il Nibbio di 
Rossetti, l'unico scafo ad 
avere preso parte a tutte 
le venticinque regate, e su- 
bito dopo di lui lo Spriz 
del presidente Rodolfo de 
Mattia, che dal 1972 non 
fallisce una edizione, 
Bordeggiando qua e là, 
in attesa di partire, facen- 
do attenzione a tenere il 
più possibie le mure a de- 
stra, onde evitare di do- 
ver dare precedenza alle 
altre barche, si potrà vede- 
re anche Ariadne: ha fatto 
in quattro anni il giro del 
mondo, si porta adosso da 
gran signora il peso di tan- 
ti oceani attraversati, e 
adesso che è tornata a ca- 


in regata, ossia in qual- 
che modo percepiscono 
un utile, oltre a quello di 
veleggiare e magari vince- 
re. In primo luogo la Fiv, 
Federazione italiana ve- 
la, deve concedere l'auto- 
rizzazione alla sponsoriz- 
zazione, che non deve 
mai essere in contrasto 
con gli sponsor della ma- 
nifestazione in corso e 
che materialmente, sulla 
barca, deve occupare con 
adesivi, striscioni eccette- 
ra uno spazio delimitato, 
sulle fiancate e sulle ve- 
le. Nel particolare caso 
della Coppa d'Autunno, 
poi, ‘organizzazione 
espone al pubblico la con- 
cessione di sponsorizza- 
zione, e la barca deve at- 
tenersi alle misure e al 
numero. degli sponsor 
concessi, pena fino alla 
squalifica; chi, poi, si 
iscrive sponsorizzato, pa- 


sa, condotta dai coniugi 
Paolich, continua la sua 
avventura qui, in Golfo. 
Poi, Ielg, da due settima- 
ne diventata treistian: a 
bordo tre coppie di sposi, 
con tanta voglia di fare e 
che come ospite, a bordo, 
pora il vecchio lupo di ma- 
re Malingri, uno dei più 
celebri navigatori solitari 
al mondo. î 

Ancora le donne: l'anno 
scorso l'equipaggio tutto 
rosa era su Geronimo, 
classificatosi 61.0 in asso- 
luto. In questa edizione 
d'argento della Barcolana 
gli equipaggi femminili so- 
no almeno quattro, ma 
quello più rappresentati- 
vo, con al timone Paola 
Storici, alla sua. quarta 
barcolana rosa,sarà su 
uno degli Janeau one desi- 
gn di Cin oRicci: un'occa- 
sione in più per dimostra- 
re quanto queste ragazze 
(saranno in move, sull 
abarca) valgono, visto che 
sivoranno confrontare, ol- 
tre che con gli altri equi- 
paggi femminili, soprat- 
tutto con le altre quattor- 
dici barche del Giro d'Ita- 
lia, anche quelle noleggia- 
LO: 

Anche le donzelle fanno 
parte gli scafi che rendo- 
no la Barcolana una rega- 
ta particolare, forse tipica- 
mente treistina, che per- 
mettono ‘ di mantenere 
quel carattere un po' go- 
lairdico, sicuramente alle- 
gro: al di sopra delle spon- 
sorizzazioni, al di là delle 


‘classiche.’ «Corriamo per 


tradizione - ha infatti 
commentato la skipper - 
normalmente preferiamo 
equipaggi misti». Ma la 
Barcolana, «e ormai devo- 
no averlo capito tutti, trie- 
stini e non, è molto più di 
‘una normale regata. 
Francesca 
Capodanno 


ga doppio. 

Veniamo al secondo ar- 
gomento, in tema di spon- 
sorizzazioni: gli uomini, 
che in genere si fanno 
cartelloni . pubblicitari 
viaggianti. È quasi una 
moda, oramai, andare a 
caccia di cappellini, cera- 
te, calze, guantini e so- 
prattutto magliette spon- 
sorizzate, con il nome del- 
la barca sul petto, a de- 
stra, e quello dello spon- 
sor sul cuore: sono in ge- 


. nere delle: maglie polo, 


con pubblicità ricamata, 
simili a quella che da 
qualche anno anche la So- 
cietà velica Barcola-Gri- 
gnano mette in vendita, 
quale attestato di parteci- 
pazione alla regata. 
L'esempio più eclatante 
di questo modo di com- 
portarsi — da uomini 
sandweech nei propri ve- 
stiti — proviene dal cele- 


TRIS 

In pista 
diciannove 
purosangue 
a Torino 


TRIESTE — Dopo la 
scoppiettante quota di 
San Siro, la Tris fa anco- 
ra sul serio con l'odierno 
Premio Tavernier riser- 
vato ai galoppatori, tea- 
tro la pista torinese del 
Tesio. In diciannove al 
via sulla distanza dei 
2100 metri, e un gran 
gioco di pesi specialmen- 
te nel versante basso do- 
ve sembrano tutti ag- 
guerriti e specialmente 
adatti per i terreni sta- 
gionali. 

Premio Tavernier li- 
te 54.300.000, metri 
2100 in pista grande: 1) 
.On Strike (57 1/2 E. Ta- 
sende); 2) Wish Me (55 
1/2 G. Balsamo); 3) Dou- 
ble Letter (M. Pilanard 
53); 4) New Old (51 1/2 
P. Perlanti); 5) Nero Dan- 
cer (50 1/2 A. Marcialis); 


6) Nice Argument (50 V.. 


Panici); 7) Dutch Inte- 
rior (49 1/2 R. Opazo); 8) 
Indross (48 1/2 G. Fronti- 
ni); 9) Buffalmacco (48 
1/2 L. Panici); 10) Beach 
Girl (48 M. Botti); 11) 
Strike Fire (48 N. Mu- 
las); 12) Birch Banks (47 
1/2 G. Pretta); 13) Petit 
Clochard (47 E. Ferrari); 
14) Nice Image (48 1/2 V. 
Varchetta); 15) My Favo- 
rite Hand (45 1/2 M. Co- 
lombi); 16) Legend (43 
1/2 G. Forte); 17) Ivy Ful 
(46 M. Zini); 18) Medor- 
fea (42 B. Mazzoni); 19) 


Tobin's ent. (45 
1/2 G.M. Uda). ; 

Rapporto di scuderia: 
Birch Banks (12) = My 
Favorite Hand (15). 

I nostri favoriti. Pro- 
nostico base: 3) DOU- 
BLE LETTER. 10) BEA- 
CH GIRL. 16) LEGEND. 

giunte sistemistiche: 
1) ON STRIKE. 4) NEW 
OLD. 15) MY FAVORI- 
TE HAND. 

m. g. 


Ci sono equipaggi normali 
ed equipaggi sponsorizzati 


«ro d'Italia e la vittoria di 
De Martis su Gen Mar ai 
mondiali ha decisamente 
centrato l'obiettivo. Sono 
circa una cinquantina, le 
barche sponsorizzate, cir- 
ca una decina di equipag- 
gi che vanno in giro vesti- 
ti tutti uguali: il fenome- 
no è iniziato sei anni fa, 
con cinque scafi pagati, e 
sta prendendo piede. Pur- 
troppo ci sono ancora 
molti skipper che non 
hanno trovato un sosteni- 
tore: quelli che per que- 
st'anno, se vogliono par- 
tecipare devono autofi- 
nanziarsi sperano nella 
lotteria, per l'anno prossi- 
mo, che 
liardi ai fortunati vincito- 
ri, anche qualche sponsor 
che possa contribuire: ba- 
sta anche in natura, con 
qualche vela nuova, ad 
esempio, 


bre skipper Tommaso 
Chieffi, che quando parte- 
cipa a una conferenza 
stampa, anche al chiuso, 
anche di sera, non dimen- 
tica mai il suo bravo inse-’ 
parabile cappellino giallo 
con frontino, generosa- 
‘mente offerto dalla ditta 
Osama, A Trieste, e per la 
COR ETUIIO in parti- 
colare, non si raggiungo- 
no questi eccessi: si arri- 
va fino alla sana sponso- 
rizzazione, quella che — 
come nel caso dell'equi- 
paggio femminile — ser- 
ve appena appena a no- 
leggiare uno scafo, e quin- 
di partecipare alla rega- 
ta. E anche trovare, in cit- 
tà, chi sceglie una barca 

er. panni RUDRICA non è 
‘acile: qualche lungimi- 
rante negozio di abbiglia- 
mento, poi una ditta di 
computer, le assicurazio- 
ni Generali, che con il Gi- 


orti, oltre i mi- 


fra. cap. 


IPPICA 


Pronostico Totip 
Concorso n. 45 


Concorso Totip 
numero 41 


Prima corsa 

Il Derby romano dà lu- 
stro alla schedina. La 
Scuderia Biasuzzi, forte 
di tre elementi fra i qua- 
li spicca il lanciatissimo 
Pecos Bill, si erge a faro 
del ‘pronostico. Per la 
piazza d'onore lotteran- 
no Profumo Om, Presti- 
ge Nor, Park Ok e Pink 
Em. 

Pronostico: 1-x 1-2 


Seconda corsa 

Leoni manda in pista 
Nabisco As e Lovably, 
entrambi con buone pos- 
sibilità di successo. L'op- 
posizione non è gran 
che, e potrebbe, pertan- 
to, verificarsi la ripeti 
zione di gruppo, l'uno in 
questione. 


Pronostico 
Totip 


lacorsa  loarrivato 11 
2.0 arrivato X2 


2a corsa lio arrivato 11 
2.0 arrivato 1X 
e e E 
3a corsa Loarrivato 12 
2o arrivato 21 
SETT MEO A 
4acorsa loarrivato 1X1 
2oarrivato X12 
ESSI IO NI inn 
Sia corsa loarrivato 2% 
2.0 arrivato 12 


6acorsa loarrivato 112 
2oarrivato 2X1 


Pronostico: 1-1 1-x 
Terza corsa 

A Montecatini si può 
tentare di escludere la si- 
gla centrale, poiché Lega- 
spi (con Capanna) e Mor- 
tano, sembrano poter of- 
frire sufficienti garan- 
zie. Gable di Già e Lino 
sono anch'essi in grado 
di entrare nel marcato- 
re. 

Pronostico: 1-2 2-1 


Quarta corsa 

Taranto presenta l'enne- 
simo rebus e costringe a 
spendere la prima tripla. 
Lerigan, Illegittimo Ok, 
Inventor Swe, Maineto, 
e National Gar sono tut- 
ti in possesso di una 
plausibile chance, ma 
chi di loro emergerà alla 
fine? 

Pronostico: 1-x x-1 1-2 


Quinta corsa ; 
Ecco Montebello .che 
manda in pista l'imman- 
cabile squadrone. La cer- 
nita dei valori sfronda 
abbondantementeilcam- 
po, dimodoché rimango- 
no. Oriundo Ami, 
Osburg, Namberuan Gi, 
Nancy d'Alma e Folgore 
Sbarra . quali possibili 
protagonisti. . Scegliere 
fra questi. 

Pronostico: 2-1 x-2 


Sesta corsa 
Un discendente di galop- 
po in pista dritta sulla pi- 
sta milanese chiude la 
schedina. Qui ci stanno 
in tanti, anche, se per i 
trascorsi, ci affideremo 
in primis a Lost Tepee 
che ‘avrà -contro tutti 
quelli del compattissimo 
0 2. 
Civato: 1-21-x2-1 
m.g. 


= 


| 


Il Piccolo 
AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 
Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA' 
PUBBLICITA' EDITORIALE 
Sp.A 

TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. 
Orario 8.30-12.30, 15-18.30, 
tutti i giorni feriali. 


en 


richieste 


GIOVANE signora pratica 
pulizia domestica e stabili of- 
fresi. Telefono 040-393144 
ore pasti. (AG0204) 


offerte 


CERCASI domestica refe- 
renziata con dormire. Tel. 
040/637187. (A60061) 


richieste 


ARREDATORE progettista 
diplomato pluridecennale 
esperienza arredamento e 
vendita. offresi. Tel. ‘ore 
11-13.30 allo 0481/410493. 
(C50294) 

CONTABILE con plurienna- 
le esperienza di completa 
gestione aziendale offresi. 
Tel. 040/7283611. (AG0185) 
IMPIEGATA con esperien- 
za pluriennale pratica conta- 
bilità e computer offresi. Te- 
lefonare 040/351192. 
(AG0221) 

INFERMIERA professionale 
offresi per lavoro presso pri- 
vati.Telefonare n. 
040/366917. (A60189) 
INGEGNERE elettronico 
trentenne triestino laureato 
massimo voti attualmente di- 
pendente con trattamento 
adeguato alla sua qualifica- 
zione presso azienda Mila- 
no - importanza nazionale 
‘per avvicinarsi alla famiglia 
cerca impiego area Nord- 
Est anche disposto a qual- 


che sacrificio remunerativo. 


Scrivere a cassetta n. 29/S 
Publied 34100 Trieste. 
(AG0070) 
QUARANTENNE patente D 
‘esperto consegne città quali 
fica operaio macchine uten- 
sili esperto manutenzione 
stabilimenti offresi. Telefona- 
re 040/413244. (A60171) 
RICETTE tenitura/conteggio 
per studio medico (o farma- 
cia) laureato pensionato of- 
fresi part-time. Anche apri- 
porta. Scrivere a cassetta n. 
21/T Publied 34100 Trieste. 
(A60368) 


offerte 


A.A.A.A.A. AFFERMATA 
azienda triestina leader del 
settore, presente con imma- 
gine di prestigio anche sui 
mercati internazionali, cer- 
ca: RAGIONIERA AIUTO- 
CONTABILE con esperien- 
za minimo biennale, pratica 
e veloce imput dati, gestio- 
ne ordini, bollettazione, fattu- 
razione e altri lavori ufficio. 
Età ideale 23-25 anni. Re- 
quisiti indispensabili: bella 
presenza, serietà edisponibi- 
lità immediata. Costituisce ti- 
tolo preferenziale la. cono- 
scenza della lingua tedesca 
edi quella inglese. Inquadra- 
mento e retribuzione ade- 
guati alle reali capacità. In- 
viare curriculum vitae detta- 
gliato e referenziato: Casset- 
ta nr.13/T Publied 34100 Tri- 
este. Astenersi dal risponde- 
re se nonin possesso dei re- 
quisiti richiesti. (A3691) 
AGENZIA immobiliare cer- 
ca urgentemente acquisito- 
re introdotto nel settore. Of- 
fresi fisso mensile e provvi- 
gioni. Telefonare 
040/733446. (A024) 


scolastico 1993/1994. 


della Provincia di Trieste. 


Trieste, 29 settembre 1993 


COMUNE DI TRIESTE 


BANDO DI GARA PER LICITAZIONE PRIVATA 
(estratto) ; 


Il Comune di Trieste intende indire una gara fr 
Cooperative per l'aggiudicazione dello svolgimento |. 
del servizio di pulizia e attività ausiliarie negli asili 
nido, scuole materne e scuole dell'obbligo - anno 


Compenso orario base per singolo operatore 
Lire 18.000 (diciottomila) + Iva. 

L'aggiudicazione verrà effettuata con il sistema di 
cui all'art. 36 - 1.0 comma - lettera b) della Direttiva 
92/50/CEE, 18 giugno 1992. 

Non sono ammesse offerte in aumento. 

Il bando integrale, inviato per la pubblicazione sul 
Bollettino della Cee il 30.9.1993 sarà esposto 
all'Albo Pretorio del Comune e 3 
Gazzetta Ufficiale nonché sul BUR della Regione 
Friuli-Venezia Giulia e sul Foglio Annunci Legali 


Le Cooperative interessate potranno prendere 
cognizione del Disciplinare presso il Comune di 
Trieste - Settore 16 - Attività educative e ricreative - 
via del Teatro 5 - tel. 040/6754469. 

Le domande di partecipazione - non vincolanti per 
l'Amministrazione appaltante - redatte in lingua 
italiana e in regola con le disposizioni italiane vigenti 
in materia di bollo - recanti quanto prescritto dal 
Bando integrale di gara - dovranno pervenire al 
Comune di Trieste - Servizio contratti - Piazza 
dell'Unità d'Italia n. 4 - 34121 Trieste - 

entro il giorno 19.10.1993 ore 12 


IL DIRIGENTE DI SETTORE 
dott. ssa Giuliana CICOGNANI 


IL SEGRETARIO GENERALE 
dott. Nicola CASTELLANETA 


CERCASI docenti per colla- 
borazione nell'insegnamen- 
to di lingue medio-orientali e 
orientali. Scrivere cassetta 
n. 7/T Publied 34100 Trie- 
ste. (A3667) 

CERCASI esperto di gastro- 
nomia con attitudine all'inse- 
gnamento. Scrivere a: 
Unon, casella 850, posta 
centrale, Trieste.(A3667) 
GORAN cerca parrucchieri 
finiti e apprendisti. Tel. 
040-425235. 

(A60208) 

IL Bottegone ti offre diretta- 
mente a casa tua la possibili 
tà di guadagnare 300.000 
settimanali  confezionando 
collane. Tel. 
06/9701556-9701558. 
(G787756) 

IMPORTANTE negozio ac- 
conciature ricerca per am- 
pliamento organico persona- 
le specializzato ramo tecni- 
co. Inviare curriculum vitae 
dettagliato a Cassetta n. 
15/T Publied 34100 Trieste. 
(A3713) 
INSODDISFATTO?Compa- 
grlia americana cerca 3 ma- 
nager, 8 supervisori, 15 rap- 
presentanti. Tel. 
0481/410246. 

(C386) 

MOTORISTI navali esperti 
cerca società riparazioni. 
Manoscrivere dettaglian- 
do curriculum a cassetta 
n. 5/T Publied 34100 Trie- 
ste. (A3662) 

PRIMARIA compagnia di as- 
sicurazioni impegnata in un 
articolato programma di 
espansione su Gorizia, Mon- 
falcone, Grado, seleziona 
persone a tempo pieno o 
part-time da inserire nella- 
propria struttura produttiva e 
“organizzativa. Inviare detta- 
gliato curriculum vitae ad Al- 
leanza assicurazioni, via 
don Fanin 48, Monfalcone. 
(C398) 


IMPORTANTE” 
INDUSTRIA 
LOMBARDA 


settore imballaggio 
flessibile industigie 


AGENTE DI ZONA 
INTRODOTTO 
INDUSTRIE VARIE. 
Telefonare 0385/272222 


SOCIETÀ marketing ricerca 
per la zona di Ts n. 2 colla- 
boratori minimo 25enni auto- 


muniti max serietà e disponi-: 
bilità da inserire nel proprio 
organico. Tel. 040/384302 
ore ufficio. (A3766) 
SOCIETà ricerca per impie- 
go area Trieste comandan- 
te, 1.0 ufficiale 
coperta/macchine, esperien- 
za pluriennale petroliere + 
cow/gs. Dettagliare curri- 
culum a cassetta n. 11/T Pu- 
blied34100 Trieste. (A3686) 
STUDIO tecnico cerca peri- 
to edile o geometra per prati- 
candato. Inviare curriculum 
a cassetta n. 1/T Publied 
34100 Trieste. (A3640) 
TECNICO agrario o appas- 
sionato giardinaggio cercasi 
per collaborazione e attività 
didattica. Scrivere a casset- 
ta n. 6/TPublied 34100 Trie- 
ste. (A3667) 


artigianato 


ESEGUO traslochi e sgom- 
beri cantine a modico prez- 


zo. Tel. 0337/544636. 
(B50436) 
SGOMBERIAMO anche 


gratuitamente rapidamente 
abitazioni cantine soffitte 
eventualmente acquistando 
giacenze. Telefonare 
040/394391. (A3719) 

TINTORIA — specializzata 
Cattaruzza pulisce tinge 
montoni antilopi nappati bor- 
se stivali scarpe salotti in pel- 
le lavorazione diretta accura- 
ta. Via Giulia 13, tel. 
040/635930. (A3726) 


ubblicato sulla 


HOBBY o professione? Sce- 
gliete voi! Arte orafa accon- 
ciaturastilismo estetica mas- 


saggio trucco. Tel. 
040/636209. (A3740) 

ISTITUTO ITALIA centrostu- 
di accanto al duomo a Mon- 
falcone. Recupero anni e 
maturità GEOMETRI, MAGI- 
STRALI, istituti tecnici TURI- 
SMO, RAGIONIERI, PRO- 
GRAMMATORI, INDU- 


STRIALI, ELETTROTEGNI- 
CI, più MEDIE INFERIORI e 
BIENNIO di mattina. Tel. 
0481-40170. (C394) 


PELLICCE giacche ripara- 
zioni rimodellature migliore 
qualitàprezzi straoccasione. 
PELLICCERIA CERVO, via- 
le XX Settembre16, Trieste, 
tel. 040/370818. (A3728) 


IL PICCOLO 


SAI ‘amministrazioni 
040-6390983 non residenti ar- 
redati Opicina bistanze sog- 
giorno — servizi terrazza 
1.200.000; Benussi bistanze 
cucina soggiorno poggiolo 
650.000. (A3712) 
SISTIANA affittasi apparta- 
menti diversa tipologia an- 
che perlunghi periodi. Tel. 
040/369082. (A3697) 
UFFICI arredati, anche ore, 
recapiti, telefonfax, postale, 
domiciliazioni società 
040/390039. 

(A3522) 

VESTA via Filzi 040/636234 
affita libero piazza Carlo AI- 
berto due stanze salone cu- 
cina doppi servizi poggiolo ri- 


scaldamento centrale ascen-. 
sore. 

(A3675) È 
VESTA — via. Filzi 4 


040/636234 affitta apparta- 
menti per non residenti arre- 
dati zone Fabio Severo Sta- 
zione Barriera. (A3675) 
VESTA — via Filzi 4 
040/636234 affitta due stan- 
ze servizi usoufficio palazzo 
prestigioso luminose con ri- 
scaldamento ascensore. 
(A3675) 


ANTIQUARIO acquista in 
contanti mobili oggetti libri 
quadridi qualsiasi genere. 
040/412201-382752. 
(A3651) i 
PIANOFORTE tedesco per- 
fetto garanzia accordatura 
trasporto incluso 950.000. 
0431/93388 - 0337/537534. 
(C00) 


GIULIO Bernardi numismati- 
co compra oro. Via Roma 3 
(primo piano). (A00) 


A. VITARA Suzucki 16v ca- 
talizzata 5 porte del '92 ven- 


do ottimo prezzo, Tel. 
410231. (A60215) ‘ 
DELTA 1600 Gtie, 5/88, 
vendo 7.500.000, 72.000 
km grigio metalizzato, bollo 
4/94, gomme 12.000 km, fa- 
ri antinebbia, sempre gara- 
ge; 040/390871. (A60177) 


Parto 
richieste d'affitto , 
EEE 


AMMOBILIATI 50/100 mq 
cerchiamo per clientela refe- 
renziata non residente. FA- 
RO 040/639639. (A017) 

MEDICO cerca appartamen- 
fo arredato conforts moderni 
max dueanni. Tel. 


040/567004. (A3642) 


offerte d'affitto 


ABITARE a; Trieste. Coro- 
neo arredato quattro studen- 
ti piano alto luminosissimo 
900.000. 040/3718361. 
(A3692) - ; 
ABITARE a Trieste. Coro- 
“neo magazzino asciuttissi- 
mo :80 mq passo carraio 
800.000. 040/3719361. 
(A3692) 

ABITARE a Trieste. Locchi 
grazioso arredato bene. 
Quattro studentesse. Ascen- 
sore. 1.000.000. 
040/371361. (A3692) 
ABITARE a Trieste. Rosset- 
ti attico arredato adatto dop- 
pia non residenti terrazzone 
650.000. 040/3718361. 
(A3692) 

AFFITTO Commerciale sa- 
lone due stanze due bagni 
terrazzo lussuoso arredato; 


‘ altro centrale per quattro stu- 


denti el. 
040/364977-660377. 
(A3642) 
APPARTAMENTOammobi- 
liato ristrutturato. bellissimo 
camera grande cucina ba- 
gno L. 550.000, telefonare 
040/280061 non residenti, 
studenti. (A60144) 
EVOLUZIONE Casa man- 
sarda primoingresso per 
non residenti. Soggiorno an- 
golo cottura 2 camere. 
040/639140. (A3679) 
LORENZA affitta: non resi- 
denti restaurato panoramico 
mq 100referenziati 800.000. 
Informazioni 040/7834257. 
(A3714) 

LORENZA affitta: solo stu- 
denti appartamenti ammobi- 
liati da 2, 3, 4 letti. Informa- 
zioni 040/734257. (A3714) 
LORENZA affitta: via Cano- 
va box auto 5x3 acqua luce. 
040/7834257. (A3714) 
PARAGGI stazione affittasi 
studenti ammobiliato terzo 
piano3 stanze cucina bagno 
ascensore. Telefonare 9-12 
16-18 040/301342. (A3684) 
PRIVATO affitta non resi- 
denti zona Roiano camera 
cucina soggiorno servizi. 
040/368835. (A60211) 
REVOLTELLA affittasi non 
residenti ammobiliato stan- 
za cucina bagno-doccia ri- 
scaldamento centrale. Tele- 
fonare. 9-12 
16-18040/301342. (A3684) 
SAI ‘amministrazioni 
040-639093 Castagneto 
110 mq recente ampia ter- 
razza nel verde parcheggio 
contratto pluriennale 
1.200.000 possibilità box. 
(A3712) 


A.A.A. ASSIFIN - finanzia- 
menti fino a 30.000.000. Es. 


10.000.000 rata. 222.444 
T.a.e.g. 13.50%. 
040/365797. (A3750) 

A Trieste vendesi negozio 


abbigliamento tab. TX-X- 
XIV. Telefonare allo 
040/393398 ore negozio. 
(A3660) 


ATTIVITà da cedere com- 
merciali artigianali industriali 
immobili solo contanti sopral- 
luogo gratuito. Tel. 
02/33603101. (A00) 

CASA polifunzionale anzia- 
ni capacità ricettiva 
medio/alta, ben attrezzata 
esperto rileverebbe o pren- 
derebbe in gestione. Scrive- 
re dettagliando a cassetta 
nr. 30/S Publied 34100 Trie- 
ste. (A60072) 


CARTA-BLU ‘75 04054533 | 


‘FINANZIAMENTI 
FIRMA SINGOLA 


L 5.000.000 rate 115.450 
L. 15.000.000 rate 309.000 


CESSIONIV DELEGHE 


CAUSA scioglimento socie- 
tà cedesi negozio abbiglia- 
mento centrale zona Barrie- 
ra ampia metratura. Tel. 
040-637300. (A60205) 
DITTA imp-export cede in 
Slovenia vasto punto vendi- 
ta al dettaglio (800 mq) adibi- 
to a grande magazzino. Tel. 
040-637300. (A60205) 
EVOLUZIONE CASA cede- 
si casa di riposo centrale 
con 10. postiletto. 
040/639140. (A3679) 
EVOLUZIONE CASA cede- 
si gestione trattoria con am- 
pispazi all'aperto zona semi- 


periferica. 040/639140. 
(A3679) : 
TABACCHI/GIORNALIcen- 


trale ottimo passaggio muri 
licenza avviamento.. FARO 
‘040/639639. (A017) 


CTZ 


ssi 


A. CERCHIAMO apparta- 
menti soggiorno due/tre ca- 


mere cucina.Disponibilità 
massima contanti 
180.000.000. FARO 


040/6396839. (A017) 
CERCASI tereni edificabili 
permutabili con case nuove 
pronta consegna minimo 
5.000 metri cubi. Scrivere a 
cassetta n. 10/T Publied 
34100 Trieste. (A3673) 
CERCO appartamento ca- 
mera cucina bagno anche 
da ristrutturare pago contan- 
ti. 040/309788 pasti. (A00) 
ZONA Besenghi cerco. ap- 


partamento o casetta preferi- 
bilmente da ristrutturare am- 
pia metratura. Tel. 
040/568194 serali 
040/671819 ufficio. 
(AG0069) 


IE VE-IGiTen 
vendite 
CMT - GREBLO BENUSSI 
recente 2 stanze cucina ripo- 
stiglio giardinetto proprio. 
Tel. 040/362486. (A00) 
CMT - GREBLO ROTON- 
DA BOSCHETTO ultimo pia- 
no nel verde soggiorno cuci- 
notto bistanze bagno riposti- 
glio Poggiolo. Tel. 
040/362486. (A00) 
ESPERIA IMMOBILIARE 
VENDE ALTURA perfettissi- 
mo mq 95 2 stanze salone 
doppi servizi centralriscalda- 
mento terrazza cantina 
190.000.000 trattabile. Batti 


sti 4, tel 040/6386490. 
(A3680) . 
ESPERIA IMMOBILIARE 


VENDE CARLO ALBERTO 
(adiacenze) mq 125 1.o pia- 
no alto arioso 3 stanze salo- 
ne grande cucina. bagno 
centralriscaldamento canti- 


na. Battisti 4, tel. 
040/636490. 
(A3680) 
ESPERIA IMMOBILIARE 


VENDE. FABIO SEVERO 
(adiacenze Università) IV 
piano mq 78 2 stanze stan- 
zetta cucina bagno poggioli 
cantina 132.000.000. Tratta- 
bile. Battisti 4, tel. 
040/636490. 

(A3680) 

EVOLUZIONE CASA cen- 
trali signorili appartamenti di 
160 mq ottime condizioni. 
040/639140. (A3679) 
EVOLUZIONE CASA offre 
‘appartamenti dai 70 ai 100 
mq zone centrali San Giaco- 
mo San Giusto. 
040/639140. (A3679) 
FOGLIANO: "Residenze il 
Carso" appartamenti 2/8 ca- 
mere, 1/2servizi, 
cantina. Costruzioni Giulia- 
ne Monfalcone 
0481/411047-410354. (A00) 
LOCALITà turistica alto Friu-. 
li vendesi appartamento ar- 
redato direttamente su pista 
sci. Tel. —035/995595. 
(G14022) 

PRIVATO vende prestigio- 
so ufficio Borgo Teresiano 
mq 274. Tel. 040/410356 
ore pasti. (AG60219) 


garage, . 


PROGETTOCASA Com- 
merciale prestigioso com- 
plesso vista 
‘appartamenti/attici varie me- 
trature, giardini, box, rifinitu- 
re elevatissima qualità. Pos- 
sibilità permute. 
040/8368283. (A013) 
PROGETTOCASA San Gia- 
como nuova costruzione, 
proponiamo 
appartamenti/attici varie me- 
trature, prezzi interessanti. 
040/368283. (A013) 
PROGETTOCASAUniversi- 
tà vista mare soggiorno, cu- 
cina, due camere, servizi, 
terrazza, giardino proprio, 
box. 040/368283.(A013) 
PROGETTOCASA, centra- 
le. ristrutturato, soggiorno, 
due camere; cucinino, ba- 
gno, 130.000.000. 
040/368283. (A013) 
QUATTROMURA Bono- 
mea  costruende ‘ villette 
schiera vista. golfofiniture 
prestigiose salone due-tre 
Stanze cucina bagni taverna 
terrazza posti auto. 
040/578944. (A3677) 
QUATTROMURA Capitoli- 
na panoramico primo ingres- 
so soggiorno cucinino came- 
ra bagno. 110.000.000. 
040/578944. (A3677) 
QUATTROMURA Moreri in 
casetta vista golfo soggior- 
no tre camere cucina bagno 
giardino posti ‘auto, 
280.000.000. 040/578944, 
(A3677) 

QUATTROMURA Nordio ri- 
strutturato soggiorno came- 
ra cucina bagno terrazza 60 
mq 128.000.000. 
040/578944. (A3677) 
QUATTROMURA Opicina 
perfetto soggiorno due ca- 
mere cucina doppi servizi 
Poggioli posto auto. 
280.000.000. 040/578944. 
(A3677) 

QUATTROMURA Palazzet- 
to splendido saloncino due 
matrimonialibagno — cucina 


poggioli. 040/578944. 
(A3677) 
QUATTROMURA Ponziana 


Vista aperta soggiorno due 
camere cucina bagno pog- 
giolo. 125.000.000. 
040/578944. (A3677) 

QUATTROMURA Roiano 
casetta vista aperta 65 mq 
giardinetto 158.000.000. 
040/578944. (A3677) 

QUATTROMURA S. Dorli- 
go casa indipendente sog- 
giorno tre camere cucina 
servizi taverna box giardino. 
470:000.000.  040/578944. 
QUATTROMURA S. Dorli- 
go costruenda casa accosta- 


ta soggiorno due camere cu- - 


cina servizi box giardino. 
360.000.000. 040/578944. 
(A3677) 
QUATTROMURA 
epoca ottimo luminoso sog- 
giorno camera cucina ba- 
gno. 90.000.000. 
040/578944. (A3677) 
QUATTROMURA ‘ Sistiana 
casa indipendente 150 mq 
ampio giardino box 
397.000.000. 040/578944. 
(A3677) 

QUATTROMURA | terreni 
edificabili località Ternova 
Aurisina Scala Santa vari 
prezzi e superfici. 
040/578944. (A3677) 
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su tre piani - finiture. di lusso È 

salone - cucina - 3 camere - 2 bagni 

2 poggioli - ampia cantina - grande 
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STUDIO dentistico in Udine 
cedesi - scrivere cassetta 
Spi 89/E Udine. (5903624) 
VENDESI avviamento licen- 
za arredamento centralissi- 
mo negozio elettricità 120 
mq unico in zona tel. 
040/367956. (A60361) 

VIP. 040/631754 CENTRA- 
LE gioielleria oreficeria con 
laboratorio licenza avvia 
mento arredamento 
200.000.000. (A02) 

VIP 040/631754 zona Gari- 
baldi BAR PANINOTECA 
avviamento arredamento li- 
cenza superalcoolici 20 po- 
sti a sedere 90.000.000an- 
che gestione. (A02) 

ZONA centrale vendesi ca- 
sa di riposo con alta disponi- 
bilitàposti letto. Scrivere a 
Cassetta n. 14/T Publied 
34100 Trieste. (A3694) 
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PRIVATO vende urgente- 
mente Revoltella alta, recen- 
te, vista mare, soggiorno, cu- 
cinotto, matrimoniale, stan- 
zetta, bagno, autoriscalda- 
mento, ottime condizioni. 
Tel. 362011 inintermediari. 
(AG0210) 

PRIVATO vende villa recen- 
te con vasto terreno zona 
Prosecco. Tel. 
040/948664-948211. 
(A60220) 
PROGETTOCASA Molino 
‘a Vento appartamenti ristrut- 
turati varie metrature, riscal- 
damento autonomo, : da 
65.000.000. 
(A013) 
PROGETTOCASA Paisiello 
‘appartamenti panoramici, ot- 
time finiture, soggiorno, due 
camere, cucina, servizi, pog- 
giolo. 040/368283. (A013) 


040/368283.. 
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RABINO 040/368566 caset- 
ta libera da sistemare San 
Luigi soggiorno camera ca- 
meretta cucina bagno giardi- 
no 100 mq 130.000.000. 
(A014) 
RABINO 040/368566 libera 
mansarda San Giacomo ri- 
messa nuovoperfetta came- 
ra cucina bagno 
64.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 libero 
Barriera splendido apparta- 
mento mansardato signoril- 
mente ‘rimesso nuovo salo- 
. ne 45 mg 2 camere cucina 
tripli servizi soffitta 45 mq 
200.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 libero 
Barriera via Caccia ultimo 
piano mansardato soggior- 
no camera cameretta cuci- 
na bagno. 65.000.000. 
(A014) 


mare,. 


Saba . 


RABINO 040/3685686 libero 
adiacenze Rossetti perfetto 
soggiorno 2 camere cucina 
bagno 115.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 libero 
‘adiacenze Rossetti via Stu- 
parich' quinto piano con 
ascensore soggiorno came- 
ra cucina bagno 
100.000.000. (A014) 

RABINO 040/368566 libero 
Barriera via Vidali in stabile 
rimesso nuovo perfetto co- 
me primo ingresso soggior- 
no camera cucina bagno ri- 
scaldamento autonomo 
110.000.000. (A014) 

RABINO 040/3685686 libero 
Gretta via del Collio vista 
mare in palazzina soggiorno 
2 camere cucina bagno pog- 
giolo ingresso indipendente 
riscaldamento autonomo 
147.000.000. (A014) 

RABINO 040/368566 libero 
lussuoso attico con mansar- 
da via Commerciale splendi- 
da vista golfo 2 saloni 4 ca- 
mere cucina tripli servizi 
grandi terrazzi garage 
750.000.000. (A014) 

RABINO 040/368566 libero 
lussuoso vista panoramica 
inizio Rossetti ultimo piano 
doppi ascensori saloncino 2 
‘camere cucina doppi servizi 
poggioli 190.000.000. 


RABINO 040/8368566 libero 
perfetto Rossetti alta via 
Ananiansoggiorno camera 
cucina bagno riscaldamento 
‘autonomo 115.000.000. 
(A014) 

RABINO 040/368566 libero 
recente Molino a Vento quar- 
fo piano con ascensore vi- 
sta aperta soggiorno came- 
fa cucina bagno poggioli 
110.000.000. (A014) —— 
RABINO 040/8368566 libero 
recente Servola perfetto sa- 
lone 2 camere cucina bagno 
178.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 libero 
recente signorile Gretta Bo- 
nomea Vista golfo soggiorno 
camera cucina bagno pog- 
giolo 175.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 libero 
recente signorile Roiano Mo- 
reri soggiorno camera cuci- 
notto bagno poggiolo giardi- 
no. proprio. 80 mq 
147.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566. libero 
Roiano perfetto salone ca- 
mera 2 camerette cucina ba- 
gno ascensore riscaldamen- 
to autonomo 176.000.000. 
(A014) 

RABINO 040/3685686 libero 
Romagna via Panorama lus- 
suosamenteristrutturato vi- 
sta mare città su 4 livelli sa- 
lone ‘4. camerecucina. tripli 
servizi box 3 auto giardino 
proprio 230 mq 
650.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 libero 
Rozzol luminosissimo recen- 
te soggiorno camera cucinot- 
to bagno poggiolo 
112.000.000. (A014) 
RABINO 040/8368566 libero 
San Giacomo rimesso nuo- 
Vo Vista aperta perfetto ca- 
mera cucina bagno 
56.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 libero 
Servola vista mare intero ter- 
zo ultimo piano 120 mq più 
mansarda. collegabile altri 
120 mq da. ristrutturare 
220.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 libero 
Severo alta signorile recen- 
te soggiorno 2 camere cuci- 
notto bagno poggiolo 
150.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 libero 


..via Udine vista golfo in si- 


gnorilepalazzo ultimo piano 
da ristrutturare soggiorno 2 
camere cucina servizio 
126.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 libero 
viale D'Annunzio perfetto 
soggiorno camera cucina 
bagno riscaldamento auto- 
nomo 120.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 libero 
Viale soggiorno camera ca- 
merino cucina — bagno 
85.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 occa- 
sionissime Barriera via del 
Bosco mansarda da ristruttu- 
rare in palazzo signorile 18 
mq 15.000.000libero lumino- 
sissimo San Giacomo via 
della Guardia camera cuci- 
na. servizio interno 
28.000.000 libero San Gia- 
como via deiGradi camera 
cucina servizio 13.000.000. 
(A014) 

RABINO 040/368566 occu- 
pato Fabio Severo alta otti- 
mo investimento recente si- 
gnorile ultimo piano con 
‘ascensore  soggiornocame- 
ra cucina bagno poggiolo 
95.000.000. (A014) 


RABINO 040/8368566 primi ’ 


ingressi Gretta Bonomea fa- 
volosa vista golfo ultime di- 
sponibilità attico con man- 
sarda salone 3 camere cuci- 
na doppi servizi posto mac- 
china 520.000.000 apparta- 
menti con taverna giardino 
proprio salone 8 camere cu- 
cina doppi servizi posto mac- 
china 480.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 splen- 
dida villa. libera Muggia 
Chiampore incantevole posi- 
zione vista mare oltre 250 
mq coperti garage 3 auto 
parco 1.800 mq 
700.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 terre- 
ni non edificabili Monrupino 
1.300 mq 19.000.000 altro 
1.750 mq 27.000.000 San 
Pelagio 20.000 
mg38.000.000.. Prosecco 
7.750 mq 88.000.000 Sgoni- 
co 4.172 mq 42.000.000 
San Dorligo vista mare 900 
mq 33.000.000. (A014) 


Venerdì & ottobre 1993 


RABINO 040/368566 splen- 
dida villa liberty libera Opici- 
na rimessa nuovo mai abita- 
ta salone con caminetto sa- 
lotto cucina 3 camere doppi 
servizi taverna parco. oltre 
1.000 mq garage barbeque 
cancello ‘automatico 
800.000.000. (A014) 
ROIANO autoriscaldamento 
ascensore perfetto cucina 
saloncino camera cameret- 
ta bagno cantina 
175.000.000. 040-394279. 
(A3711) 

SAI ‘amministrazioni 
040-6390983 inizio Rossetti 
recente quarto piano salone 
bistanze stanzetta servizi 
poggioli lumino- 
s0260.000.000. (A3712) 
SAI ‘amministrazioni 
040-6390983 Università ca- 
setta da restaurare comple- 
tamente giardino e bosco 
propri 185,000.000. (A3712) 
SOCIETà immobiliare accet- 
ta prenotazioni per nuovo 
complesso residenziale al- 
loggi varie taglie. Per infor- 
mazioni tel. 040/3864149. 
SOCIETà vende locale d'af- 
fari con fori strada centralis- 
simoin posizione di intenso 
passaggio pedonale e veico- 
lare con possibilità di frazio- 
nare in due negozi di picco- 
la metraturae possibilità di 
acquistare ‘anche il primo 
piano soprastante. Solo se 
seriamente intenzionati scri- 
Vere a cassetta n. 12/T Pu- 
blied 34100 Trieste. (A009) 
SPAZIOCASA 040/369950 
mansarda Settefontane cuci- 
na soggiorno bistanze ba- 
gno autometano. OCCASIO- 
NE. (A06) 

SPAZIOCASA. 040/369950 
primingresso vista golfo cuci- 
na tristanze servizi terrazze 
garage. (A06) 
SPAZIOCASA 040/369950 
Revoltella (zona) panorami- 
co cucina saloncino bistan- 
ze servizi 158.000.000. 
(A06) ; 
SPAZIOCASA- 040/369950 
Severo cucina 5 stanze ser- 
vizi soffitta adatto 
studio/abitazione. (A06) 


103152] 


TARVISIO 


APPARTAMENTI 
ARREDATI 
DA 70.000.000 


PRESSO GOLF-PISTE SCI 


PER ULTERIORI INFORMAZIONI 
TEL. 035/995595 


SPAZIOCASA 040/369950 
splendido attico periferico 
cucina 5 stanze biservizi ter- 
razzone garage. (A06) 
SPAZIOCASA. 040/369950 
Viale rialzato cucina 4 stan- 
ze adattissimo 
studio/ambulatorio. (A06) 
SPAZIOCASA. 040/369960 
centrale rinnovato cucina sa- 
loncino bistanze servizi. SO- 
LO 120.000.000. (A06) 
SPAZIOCASA 040/369960 
Guardiella perfettissimo pia- 
noalto cucina tristanze servi- 
zi 195.000.000. (A06) 
SPAZIOCASA 040/369960 
mansarda nuovissima cen- 
trale cucina/salone matrimo-. 
niale bagno garage. OCCA- 
SIONE. (A06) 
SPAZIOCASA 040/369960 
nel verde b.go S. Sergio cu- 
cina bistanze garage. Como- 
do pagamento. (A06) 
SPAZIOCASA 040/369960 
ROSSETTI (ADIACENZE) 
SOLEGGIATISSIMO CUCI. 
NA SOGGIORNO BISTAN- 
ZE BISERVIZI 140.000.000. 
(A06) 

SPAZIOCASA 040/369960 
Scorcola (zona) panorami- 
cissimo cucina bistanze ba- 
gno autometano 
140.000.000. (A06) 

TRE | 040/774881. Coroneo 
mini appartamento camera 
cucina bagno da sistemare 
43.500.000. (A3721) 

TRE | 040/774881 Servola 
ottimo due camere soggior- 
no bagno terrazzo 
167.000.000. (A3721) 


Contabilità dello Stato. 


Trieste, 30 settembre 1993 


COMUNE DI TRIESTE 


AVVISO DI GARA PER LICITAZIONE PRIVATA 


(estratto) 
Il Comune di Trieste intende indire una gara per 
l'aggiudicazione di n. 4 lotti di vestiario per i 
componenti il corpo della polizia municipale. 
L'importo Ae previsto è di 
L. 262.215.000 + Iva. 
L'aggiudicazione verrà effettuata con il sistema di cui 
agli articoli 73 c), 76 e 89 b) del Regolamento sulla 


L'appalto ha la durata di-un anno decorrente dalla 
data di accettazione dei campioni. È 


Le ditte interessate potranno prendere cognizione 
del Capitolato Speciale d'Appalto e visione dei 
campioni presso il Comune di Trieste - Settore 15.0 
Economato - Largo Granatieri n. 2 - piano Il stanza 
n. 282 - tel. 040/6754518 - 6754535. 


Le domande di partecipazione - non vincolanti per 
l'Amministrazione appaltante - in regola con le 
disposizioni ialiane vigenti in materia di bollo e con 
allegata copia del certificato di iscrizione alla 
Camera di Commercio di data recente - dovranno 
pervenire al Comune di Trieste - Servizio contratti - 
Piazza dell'Unità d'Italia n. 4 - 34100 Trieste - 


entro il giorno 25.10.1993 ore 12 
IL DIRIGENTE DI SETTORE 
dott. ssa Giuliana CICOGNANI 


IL SEGRETARIO GENERALE 
.dott. Nicola CASTELLANETA 


TRIESTE 
040/661435 periferico recen- 
te ottime condizioni 6 piano 
cucina saloncino 2: camere 
doppi servizi posti macchi- 
na. (A09) 
TRIESTE IMMOBILIARE 
040/6681435 Rozzol primin- 
gressi nel verde varie metra- 
ture giardino cantina posto 
macchina autometanofinitu- 


re lussuose da 
265.000.000. (A09) 
TRIESTE IMMOBILIARE 


040/661437 attici centrali pe- 
riferici ampia metratura per- 
fette condizioni luminosissi- 
mi panoramicissimi. (A09) 

TRIESTE IMMOBILIARE 
040/661437 Foscolo 100 
mq ristrutturatipiano alto lu- 
minosissimo —autometano 
prezzo interessante. (A09) 

VESTA via Filzi 4 
040/636234 vende apparta- 
menti liberi e occupati zona 
piazza Venezia varie metra- 
ture da ristrutturare.(A3675) 
VESTA via Filzi 4 
0040/636234 vende box cam- 


per varie metrature con ac- ‘| 


qua luce facile. accesso. 
(A3675) 

VESTA — via 
040/636234 vende 


IMMOBILIARE - 


Filzi 4, 
libero | 


piazza Vico due stanze cuci- | 


na bagno poggioli. (A3675) 


VIA Locchi vendesi apparta- | 


mento libero 85 mq riscalda- |. 


mento centrale e ascenso- | 
re. Telefonare ore ufficio | 


040/761149. 

(A3669) : 

VIP 040/634112 CARLO AL- 
BERTO vista mare da re- 


Staurare: salone cucina tre » 


camere cameretta servizi se- 
parati poggiolo : cantina 
280.000.000. (A02) - 


VIP 040/634112 LONGERA | 


casetta indipendente da re- 


Staurare cucina tre camere | 
due camerette servizio depo- ‘ 
sito cantina. 170.000.000. | 


(A02) 
VIP 040/634112 ROSSETTI 
adiacenze mansarda parzial-. 


mente restaurata soggiorno . | 
due camere cucina bagno ri- | 
cantina |, 


postiglio 
98.000.000. (A02) 


VIP 040/634112 zona GIU- | 


LIA epoca da ristrutturare 


due grandi stanze stanzino *| 
separati | 


cucina _. servizi 
90.000.000. (A02) 
ZONA Giardino Pubblico 
vendesi appartamento uso 


ufficio composto da 8 stan-' 


ze servizi e ripostiglio. Tel. 
040/638055. (A3694) 
ZONA Perugino in casa re- 
cente signorile piano alto 
‘ascensore autoriscaldamen- 
to salone cucina 2 camere 
doppi servizi ripostigli terraz- 
zi box. —040-394279. 
(A3711) 

110.000.000 v.le Miramare 


salone matrimoniale ‘cucina 


bagno;120.000.000 vicolo 
Castagneto recente 60 mq, 
panoramico. Tel. 


040-660377-364977. 
(A3717) 

90.000.000 matrimoniale sa- 
lone cucina guardaroba ba- 
gno wc autoriscaldamento 
restaurato. Tel. 040/364977. 
(A3642) 


GENEROSISSIMA ricom- 


pensa chi trova gatto ‘tutto. 


nero con collarino blu, di no- 
me *Minù", domestico e im- 
paurito, fuggito zona Bello- 
Sguardo, Tigor, Ill Armata. 
Telefonare 040/3047283. 
(A603683) 


COMMERCIANTE. italiano, 


32enne, molto alto, spesso | 


in Istriae Slovenia per lavoro | 


cerca, scopo matrimonio, ra- 
gazza: di lingua italiana 
‘amante famiglia e seriamen- 
te intenzionata. Siassicura e 
si richiede la massima cor- 
rettezza. Lorenzo Cataldi - 
Casella Postale 585 - 36100 
Vicenza - Italia. (A60181) 
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Il Piccolo 


Economia 


SUL MERCATO CIRIO, BERTOLLI E DE RICA 


L’Iri vende i primi pez 


ROMA — L'Iri ha deciso 
di vendere il suo 62,12% 
della Cirio-Bertolli-De 
Rica. L'acquirente è la 
Fisvi, Finanziaria per lo 
sviluppo della coopera- 
zione che è controllata 
al 60% da cooperative 
meridionali e chesconta 
tra i suoi azionisti la 
Confcooperative, istituti 
di credito come il Medio- 
credito della Basilicata e 
alcuni operatori privati. 
La Fisvi compra per ol- 
tre 500 miliardi (la quo- 
ta Iri è di circa 311 mi- 
liardi); lancerà un'Opa, 
Offerta pubblica di ac- 
quisto, sulle quote degli 
azionisti di minoranza. 

Il valore per azione ri- 
sulta essere di 1102 lire. 
Ieri alla Borsa di Milano 
il titolo ha chiuso a 1146 
lire. 

Da segnalare inoltre 
che i periti avevano sti- 
mato, secondo le certifi- 
cazioni inviati alla Sme 
dal Consiglio di Borsa, 
un valore di 1370 lire 
per azione. 

Olio, pomodori ma an- 


Si comincia con pomodori, 


olio elatte: questi sono 


i gioielli che saranno ceduti 


dalla Sme. Prodi soddisfatto 


che latte: questi i gioielli 
venduti dalla Sme. Ma 
secondo indiscrezioni 
che circolavano ieri a 
margine del Consiglio di 
amministrazione, la sto- 
ria della Cirio-BertolliDe 
Rica sembra destinata a 
non inire qui. 

In molti paiono infatti 
interessati ad acquistare 
spezzoni del Gruppo. Se 
giusto ieri Parmalat ha 
smentito partecipazioni 
o interessi nella Fisvi, si 
dice tuttavia che fino al- 
l'ultimo si siano intrec- 
ciati incontri per ulterio- 
ri trattative. 

Al latte (ci sono diver- 
se centrali del latte del 


sud e il latte Matese) e 
alle quote di mercato, 
16% per quello fresco e 
4% di quello a lunga con- 
servazione, sarebbe inte- 
ressato Sergio Cragnotti. 

L'olio fa invece gola al- 
la multinazionale ameri- 
cana Unilever, attirata 
dall’11-12% di quota di 
mercato. Il pomodoro ha 
una quota pari al 27% 
circa. Ad avvalorare 
l'ipotesi di nuovi svilup- 
pi c'è anche un'altra con- 
siderazione: il Gruppo 
Girio-Bertolli-De Rica ha 
debiti per circa 250 mi- 
liardi. 

La Fisvi dovrebbe ri- 


pianarli, oltre a sborsare 
1500miliardi per l'acqui- 
sizione. 

E° uno sforzo apparen- 
temente notevole per 
una finanziaria che nel 
‘92 ha chiuso con un uti- 
le netto di 1,7 miliardi, 
con ricavi di 38 miliardi 
e con un patrimonio di 
134 miliardi. 

Anche considerando 
che recentemente sono 
state deliberate operazio- 
ni per un aumento del 
capitale (dovrebbe arri- 
sale a 206 miliardi di li- 
re). 

All'Iri sono comunque 
soddisfatti. Il presidente 
Romano Prodi, anzi, si 
dice doppiamente con- 
tento: perchè si sta dimo- 
strando di dare attuazio- 
ne «ai programmi che ab- 
biamo annunciato»; e 
perchè l'acquirente rap- 
presenta inqualche mo- 
do l'agricoltura italiana 
«e in particolare quella 
meridionale». 

Il trasferimento dei ti- 
toli avverrà dopo l'auto- 
rizzazione dell'autorità 
per la concorrenza. 


BILANCIA COMMERCIALE: + 16 MILA MILIARDI 


In sette mesi un attivo da «boom» 
Una stagione d’oro per l'export 


ROMA — Grazie alla 
svalutazione della lira 
la bilancia commercia- 
le italiana continua a 
migliorare. Nei primi 
sette mesi del ‘93 il sal- 
ido dei nostri scambi 
con l'estero ha presen- 
tato un attivo di 16 mi- 
la 455 miliardi. 

Il dato, reso noto ie- 
ri dall'Istat, è tanto 
più positivo se si con- 
fronta con quello, ne- 
gativo per 12 mila 620 
miliardi, dello stesso 
periodo del ‘92. Più in 
particolare, da genna- 
io a luglio le importa- 
zioni sono ammontate 
a 136 mila 33 miliardi 
con una flessione del 
2,8%; le esportazioni 
sono aumentate addi- 
rittura del 19,8% per 
complessivi 152 mila 
488 miliardi. L'inte- 


scambio con i soli Pae- 
si della Comunità euro- 
pes nel mese di luglio 

a presentato un atti- 
vo di 3 mila 979 miliar- 
di, cioè 237 in più ri- 
Suetto allo stesso mese 

ell'anno precedente. 
Il risultato si attribui- 
sce a importazioni per 
10 mila 118 miliardi 
(-14,3%) e a esportazio- 
ni per 14 mila 97 mi- 
liardi (+17%). 

Nei primi sette mesi 
dell’anno, il saldo atti- 
vo sale a 8 mila 314 mi- 
liardi (73 mila 872 di 
import e 82 mila 186 di 
export), contro un defi- 
cit di 8 mila 302 miliar- 
di dello stesso periodo 
dello scorso anno. 

Spiega l'Istat nella 
sua nota che l’inter- 
scambio con la Cee è 
stato caratterizzato da 
un forte rallentamen- 


to degli acquisti che, 
rispetto a luglio ‘92, ha 
riguardato quasi tutti 
i settori merceologici 
ma soprattutto quello 
dei trasporti e il me- 
talmeccanico con fles- 
sioni, rispettivamente, 
del 35 e del 19%. Inve- 
ce le vendite continua- 
no a segnare tassi di 
crescita elevati, deter- 
minando un netto mi- 
glioramento del saldo 
commerciale aumenta- 
to di 3 mila 742 miliar- 
di rispetto allo stesso 
mese dell’anno prece- 
dente. 

Tra i settori ai quali 
più di altri si deve il 
miglioramento degli 
scambi figurano quelli 
dei prodotti metalmec- 
canici, tessili e dell’ab- 
bigliamento.Con un 
ammontare rispettiva- 
mente pari a 4 mila 


A CAUSA DELLE INCERTEZZE POLITICHE 


La lira torna in zona rischio, marco a 990 


459 e 3 mila 252 miliar- 
di; hanno TONI iena. 
to nel complesso il 55% 
del totale delle vendi- 
te del mese. 

Tassi elevati si sono 
registrati anche per i 
minerali e prodotti 
non metallici (+23%), 
Dei i prodotti delle in- 

lustrie manufatturie- 
re varie (+21%) e peri 
prodotti dell’agricoltu- 
ra e delle industrie ali- 
mentari -(+15%). Le 
vendite dei mezzi di 
trasporto hanno segna- 
to una diminuzione 
del 9%. 

Le vendite all’estero 
sono aumentate ovun- 
que, Francia e Germa- 
nia soprattutto, meno 
che in Spagna (-2,3%). 
Sono calate le importa- 
zioni da tutti i Paesi 
Gee. 

r.s. 


PRIVATIZZAZIONI 


Ma Confindustria 


vuole più fatti 


STRESA — Sulle priva- 
tizzazioni, basta con le 
chiacchiere, è tempo di 
passare ai fatti. Il secco 
richiamo - al Governo 
Ciampi viene dal vice 
presidente della Confin- 
dustria Carlo Callieri, 
presente ieri a un dibat- 
tito su «intervento pub- 
blico e gestione privata 
nei servizi collettivi» 
nell'ambito della 49 
conferenza del traffico 
edella circolazione. Cal- 
lieri non ha usato mez- 
ze misure per esprime- 
re il malcontento degli 
imprenditori. «Di priva- 
tizzazioni - ha detto - si 
sta parlando da un an- 
no e mezzo e ancora 
non si è fatto niente. La 
Confindustriavuoleme- 
no fumo e più arrosto». 
La valutazione di Cal- 
lieri ha inteso tagliare 
corto su un dibattito 
«ancora ideologico» che 
«nascondel’inaccettabi- 
le tentativo» di tornare 
indietro, mentre in tut- 
ta Europa si fanno su 
questa strada concreti 
passi avanti. i 
Gli strumenti per pri- 
vatizzare — secondo 
l'esponente. degli im- 
prenditori — ci sono 
tutti. Ora è il momento 
di chiedersi se esiste la 
volontà. In caso affer- 
mativo, al Governo non 
resta da fare altro che 
strutturare adeguata- 
mente il mercato dei ca- 
pitali (fondi chiusi, fon- 
di pensione, adeguato 
trattamento fiscale del 
risparmio investito) e il 
resto verrà da sè, Callie- 
ri non si spaventa nem- 
meno davanti allo spi- 
noso problema delle 
aziende locali di tra- 
sporto publico, per le 
quali ha pronta una 
semplice ricetta: defini- 
re. specifiche standard 


di efficienza e affidare 
totalmente ai privati la 
gestione del servizio, at- 
traverso il meccanismo 
della concessione, con 
un contratto che preve- 
da contributi pro-capi- 
te iniziali dello Stato, 
da ridurre progressiva- 
mente con il crescere 
dell'efficacia della ge- 
stione. Se si considera 
che attualmente per 
queste aziende i ricavi 
della vendita del servi- 
zio sono inferiori a un 
quarto dei costi, l'im- 
presa appare quasi di- 
.sperata. Ma il vice pre- 


Luigi Abete 


sidente della Confindu- 
stria osserva che in 
Francia anche i cimite- 
ri, oltre che l'intero si- 
stema idrico, sono gesti- 
ti da privati, sicchè non 
si capisce perché solo 
in Italia la gestione dei 
servizi pubblici non 
possa essere un affare. 
Quel che è sicuro, è che 
per il trasporto locale 
una soluzione va trova- 
ta, e presto. Nelle diver- 
se sessioni di lavoro del- 
la Conferenza di Stresa 
questa ‘convinzione si 
rintraccia unanime. Le 
ombre . più pesanti, 
identificate nella rela- 
zione dell'ing. Giusep- 
pe Sciarrone delle Fs, 
sono la bassa qualità 
del servizio che rende 
impossibile un riequili- 
brio fra trasporto pub- 
blico e trasporto priva- 
to, la bassa velocità 
commerciale, la perdita 
di utenza (25% in ambi- 
to urbano fra il 1985 e 
il 1991), l'aumento dei 
costi superiore a quello 
dei proventi (+48% i 
primi, +28% i secondi), 
la conseguente situazio- 
ne economico-finanzia- 
ria «ormai sui limiti del 
collasso e destinata ul- 
teriormente ad aggra- 
varsi, fino al punto di 
mettere in pericolo la 
possibilità stessa di as- 
sicurare il servizio se 
non si interviene tem- 
pestivamente». 
Secondo Sciarrone, due 
sono i punti focali per 
una soluzione efficace: 


È separare nettamente «il 


momento .della produ- 
zione dal ruolo sociale 
dei servizi offerti» e «ri- 
condurre allo stesso li- 
vello di governo (Stato, 
Regioni, Comuni) che 
decide la quantità dei 
servizi da fornire, la 
spesa relativa». 

a.m. 


L'esito scontato della riunione della Bundesbank (tassi fermi) non ha potuto influenzare il mercato 


ROMA — Ieri il marco 
ha toccato quota 990 li- 
re, prima di attestarsi, 
secondo le indicazioni 
fornite dalla Banca d'Ita- 
lia, a 988,01 lire. 

La nostra divisa si è 
mostrata debole anche 
nei confronti del dollaro, 
quotato 1599,58. 

A dire la verità, però, 
tutte le monete hanno 
dovuto piegarsi alla for- 
za del marco tedesco. 

Aveva trascorso qual- 
che giornata delicata, il 
marco, in concomitanza 
con i fatti di Russia. Ne 
aveva approfittato il dol- 
laro, poichè nei momen- 
ti di crisi ricopre il ruolo 
di bene rifugio. 

Ma una volta scampa- 
to il pericolo russo, ecco 
che la divisa tedesca ha 
ripreso a dire la sua. E 
ieri ha addirittura co- 


stretto la Banca centrale 
belga a intervenire sul 
mercato aperto per soste- 
nere, sia pure modesta- 
menta, la divisa naziona- 
e. 

Ieri si è svolta la pri- 


mariunione della Bunde- . 


sbank con il nuovo presi- 
dente, Hans Tietmeyer. 
Il successore di Helmut 
Schlesinger è uomo vici- 
no al Cancelliere Kohl, 
da sempre fautore di 
una politica più morbida 
dei tassi di interesse, 
benchè contrastato dal- 
l'autonoma Banca cen- 
trale. 

L'avvicendamento al 
vertice della Buba fa 
ben sperare in un allen- 
tamento, ma nel medio 
termine. 

Nessuno infatti spera- 
va in un'inversione di 
marcia, con riduzione 
del tasso di sconto e del 


Bankitalia ha comunicato 


in seguito un cambio 


indicativo a 988. Resta 


il timore di nuove fiammate 


Lombard, proprio il pri- 
mo giorno della nuova 
presidenza. 

E infatti la diffusa sen- 
sazione che i tassi tede- 
schi non sono destinati a 
scendere ha contribuito 
al rafforzamento del 
marco. Ma non è stata 
questal'unicamotivazio- 
ne. Hanno contribuito 
da una parte la diffusio- 
ne dei dati sulla disoccu- 
pazione in Germania, 


ma anche quello sull'ag- 
gregato. monetario M3 
che, collocandosi ben ol- 
tre (con il 7,2%) l'obietti- 
vo del governo 
(4,5-6,5%), mantiene vi- 
vo lo spettro dell'infla- 
zione. 

Questo per quanto ri- 
guarda la forza intrinse- 
ca del marco, che ha fat- 
to soffrire anche il fran- 
co francese (il quale si è 
riportato sulla soglia psi- 


cologica di 3,50). 

Se vogliamo invece 
parlare della debolezza 
intrinseca della lira, pos- 
siamo dire con gli opera- 
tori che la nostra divisa 
soffre a causa di un mix 
economico-politico. 

In primo piano: la du- 
rata dell'attuale legisla- 
tura e l'iter della legge 
Finanziaria in Parlamen- 
to. cio 
Intanto il mercato se- 
condario telematico dei 
titoli di Stato ha vissuto 
ieri una seduta abbastan- 
za fiacca, con prezzi in 
calo di qualche frazione 
di punto. La decisione 
della Bundesbank di la- 
sciare invariati i tassi uf- 
ficiali e il nervosismo: 
del circuito future han- 
no contratto i volumi e 
hanno fatto prevalere di 
un pò la lettera: le perdi- 
te sono quantificabili 


mediamente in 10 cente- 
simi per il tasso fisso (so- 
prattutto i Btp decenna- 
li), mentre sostanzial- 
mente invariati sono ri- 
sultati gli altri comparti. 

Il titolo più trattato è 
stato nuovamente il Btp 
con scadenza gennaio 
2002, che è stato oggetto 
di scambi per 2.615 mi- 
liardi. 

Nessuna novità di ri- 
lievo sul mercato mone- 
tario: sul circuito tele- 
matico interbancario 
l'overnight ha chiuso co- 
me mercoledì, all'8,75%, 
mentre il tomorrow 
next ha segnato un lieve 
rialzo, all'8,81%. 

Anche.a Piazza Affari 
dopo che gli indicatori 
avevano segnato il bello 
stabile, ieri non è stata 
una giornata certo entu- 
siasmante, in particola- 
re per Fiat e Olivetti. 


(3 MIN. CA. LIRE 952 AL MIN.'+ IVA ) 


Il governatore Fazio 


"UNA LACRIMA SUL VISO..." 


TUTTE LE NOVITÀ IN CAMPO TRIBUTARIO PUBBLICATE SULLA GAZZETTA UFFICIALE, SUI QUOTIDIANI 
E SULLE PRINCIPALI RIVISTE FISCALI. DEDICATO AI CONTRIBUENTI E AI COMMERCIALISTI. 


GT TRIBUTARIO 144.66.1907 


Venerdì 8 ottobre 1993 


INTERVISTA A CALLIERI 


‘m|«Civorràunanno 


per poter puntare 
sulla vera ripresa» 


Peril vice di Abete 


alcuni settori produttivi 


stanno reagendo alla crisi 


ma bisogna avere fiducia 


ROMA — Il governo non 
deve cedere sulla mini- 
mum tax», Carlo Callieri, 
vice presidente della Con- 
findustria, mette in guar- 
dia l'esecutivo: «accetta- 
re il principio di mettere 
in discussione una tassa, 
che aveva già dei contenu- 
ti di sperimentalità e che 
comunque era finalizzata 
a generare un certo volu- 
me di entrate per l'era- 

rio, è pericolossissimo». Si 
accendono di un blu inten- 
so gli occhi di Callieri 
quando spiega che «tutto 
ciò ha effetti sui conti del- 
lo Stato, sui volumi di en- 
trata e sul bilancio che 
chiederebbero dei corretti- 
vi ancora inesistenti». E 
poi avverte: «se la misura 
dell'equità e dell'accetta- 

bilità di un provvedimen- 
to fiscale è nelle mani del- 
la categoria interessata, 
allora lo Stato, il Parla- 
mento abdicano le loro 
funzioni». 

I commercianti, però, 
sostengono di essere già 
colpiti abbastanza dalla 
recessione. . 

«Se c'è una ragione di 
crisi del terziario questa 
sta nella sua arretratezza. 
Sono pletorici e inefficien- 
ti sia il sistema distributi- 
vo italiano che la difesa 
degli esercizi malamente 
sparsi nel territorio. Il ter- 
ziario deve affrontare il 
processo di razionalizza- 
zione come tutti e, quindi, 
pagare il giusto di tasse». 

E gli industriali fanno 
la loro parte? 

«Certamente. Con l'ac- 
cordo sul costo del lavoro, 
per esempio, lo abbiamo 
dimostrato. L'anno pros- 
simo avremo di fronte op- 


‘portunità positive, anche — 


se non risolutive, che do- 
vremo saper cogliere per 
sfruttare al meglio le pro- 
spettive di una possibile 
ripresa internazionale e 
interna. Sarà di grande im- 
portanza, perciò, gestire 
in modo sano l'intesa ‘di 
luglio, soprattutto per 
quanto riguarda la piena 
attivazione di quegli stru- 
menti di flessibilità della 


forza lavoro che dovran- 
no servire per far fronte 
ai sempre più pressanti 
problemi occupazionali». 

La ripresa, dunque, 
arriverà il prossimo an- 
no. Ma la decisione di 
Gianni Agnelli di resta- 
re alla guida della Fiat 
fino al '96 non è un se- 
gnale che va in contro- 
tendenza? 

«Assolutamente no: per- 
ché è legata a una massic- 
cia iniezione di capitali da 
parte non solo del merca- 
to in termini generici, ma 
da parte di gruppi di con- 
trollo dell'azienda e diim- 
portanti operatori italiani 
e stranieri. Insomma è un 
atto di fiducia nel futuro 
come mezzo necessario 
per contrastare una situa- 
zione difficile». 

Di opportunità, però, 
ce ne sono state 
quest'anno conlasvalu- 
tazione della lira. Si par- 
la di un vero «boom» del- 
le esportazioni. — 

«Grandi apporti positivi 
cisono stati, sì, Ma limita- 
ti e non a tutti i settori 
produttivi del paese, Le 
calzature, per esempio,.| 
hanno guadagnato in com- | 
petitività grazie anche 
all'innovazione. Così co- 
me alcuni comparti del 
tessile-abbigliamento: 
Marzotto e Miroglio si so- 
no sviluppate all'estero 
conquistando fette di mer- 
cato. Certo, poi ci sono i 
casi di Gucci e Mila Schon | 
»caduti« in mano stranie- | 
ra, ma è fisiologico che ac- | 
cada». 

Ma allora il rischio di 
deindustrializzazione si 
è limitato? 

«Si, in parte si è atte- 
muato: Alcuni settori han- 
no reagito molto positiva- 
mente alla rinnovata com- 
petitività. Ma l'occasione 
va trasformata in condi- 
zione strutturale. E' ‘ne- 
cessario, però, continuare 
a lavorare per un obietti- 
vo di inflazione molto bas- 
so che significa manteni- 
mento dei vantaggi del 
cambio». 

Chiara Raiola 


STUDIO NOMISMA 
L'industria nazionale 
sconta la «miope» 

politica degli anni’80 


ROMA — Ancora «pro- 
fondo rosso» per l'indu- 
stria italiana che conti- 
nua a scontare la «mio- 
pe» politica industriale 
portata avanti negli an- 
ni ‘80 e che lo Stato ora 
Ss! trova nella necessità 
di dover modificare per 
non aggravare la già 
estesa «area di sofferen- 
za) del sistema produtti- 
vo nazionale. E' questa 
la fotografia scattata da 
Nomisma nel rapporto 
1993 dell'industria, pre- 
sentato ieri a Roma nel- 
la sede della Bnl e a cui 
hanno partecipato fra gli 
altri Il presidente della 
Bnl, Giampiero Cantoni, 
quello dell'Iri, Romano 
Prodi. La nuova politica 
di reindustrializzazione 
dovrà essere affrontata 
con vigore riparando 
agli errori fatti negli an- 


SpA. 
Notiziari Telefonici 


ni ‘80 quando «sono sta- 
ti creati grandi campioni 
industriali, sussidiando i 
piccoli gruppi». Ed è pro- 
prio la struttura finan- 
ziaria, spesso «sovrimpo- 
sta» alle imprese indu- 
striali volta solo a man- 
tenere sotto il controllo 
familiare aziende in fase 
di diversificazione, il ve- 
ro tallone d'Achille. Tale 
diversa connotazione 
dell'impresa secondo No- 
misma — ha spesso dre- 
nato risorse ed indeboli- 
to le attività di produzio- 
ne. Ci sono molti esempi 
di crisi originate da una 
politica delle cosiddette 
‘finanziarie controllantì 
che ha «affidato nelle 
mani del sistema banca- 
rio creditore le sorti di 
numerosi gruppi e azien- 
de certamente non obso- 
leti dal punto di vista 
produttivo». 
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ALUBIANA 


Tallero sloveno, 
conta la quotazione 
dei cambiavalute 


LUBIANA —. Nell’oc- 
chiello di uno dei perio- 
dici economico-finanzia- 
Ti che escono a Lubiana 
si dito il raffronto 
ufficiale della Banca di 
Slovenia ta tallero e mar- 
co tedesco. Nell'ultimo 
numero, datato 1, otto- 
bre, il cambio ufficiale 
era di 71,40 talleri per 
un marco. All'inizio del- 
l'anno il cambio ufficia- 
le era stato di 61,18, cioè 
10 talleri in meno. Vi so- 
No state, nel corso della 
rima metà dell’anno, 
sPue grosse scivolate del- 
‘a Moneta slovena, dallo 
scorso luglio la quotazio- 
ne ufficiale è superiore 
ai 70 talleri con un certo 
peggioramento nelle ulti- 
me settimane. 
Quello di cui parliamo 
è però «solo» il cambio 
iciale. Il cambio «ve- 
0% di mercato è quello 
-Îraticato dai cambiava- 
Ute. In questi ultimi 


o fiorni per un marco si ot- 


aglevano 72 talleri, per 
aiuistarlo ce ne voleva- 
si Bià 73 e in qualche ra- 
cen eso anche qualche 
più simo di tallero in 
st A ciò bisogna ag- 
Pingere l'aggio pratica- 

0 dal cambiavalute che 
Va, a seconda dei casi, 
dal 2 al 5%. 

Se la banca centrale 
da parta sua determina 
gli scambi commerciali 
su base internazionale 
sonoicambiavalute a de- 
terminare il valore reale 

ella moneta slovena. 
Sembra un assurdo ma 
la realtà è questa. In Slo- 
venia , operano attual- 
‘mente oltre 800 uffici di 
cambiavalute. La loro 
stragrande maggioranza 
si trova negli uffici ban- 
cari e in quelli delle 
CHRUAE turistiche. Negli 

timi anni sono però 
sorte numerose società 
private che operano in 
Questo settore. In molti 
casì queste società han- 
no aperto una serie di fi- 
liali che riescono a_ra- 
strellare molta valuta 
straniera. Le operazioni 
di cambio si fanno an- 


che oltre confine con tut- 
ta una serie di giri. 

Qualche mese fa al 
confine italo-sloveno di 
Gorozia un corriere di 
valuta è stato sorpreso 
con una borsa contenen- 
te quasi un miliardo di li- 
re. Si era trattato di un 
regolare giro di acquisti 
e vendite di talleri-mar- 
chi-lire che aveva coin- 
volto diverse banche ita- 
liane e slovene, Ts 

In svariate occasioni 
anche la Banca di Slove- 
nia ha dovuto FECERO 
anche se con ritardo alle 
quotazioni di questo 
mercato spicciolo. L'in- 
dustria che esporta i 
suoi prodotti si lamenta 
chele quotazioni del tal- 
lero siano troppo alte e 
che per questi motivi 
l'esportazione non decol- 
la. Anche i produttori di 
merce destinata al mer- 
cato interno lamentano 
una certa supervaluta- 
zione del tallero. I conti 
interni sono in tal modo 
superiori a quelli pratica- 
ti all'estero. 7 

Si paventa però che 
l'inflazione, bloccata dal 
governo e dalla banca 
centrale con una serie di 
«misure, possa ripartire. 
Anche perchè negli ulti- 
mi mesi gii stipendi di 
una serie di categorie s0- 
no aumentati più dell’in- 
falzione. Nei giorni scor- 
si il ministro di 


Washington una serie di 
colloqui con esponenti 
della Banca Mondiale, 
del Fondo monetario in: 
ternazionale e di una se- 
rie di banche commercia- 
li. La Slovenia è tra i Pae- 
SÌ proporzionalmente 
meno indebitati del mon- 
do, sostengono a Lubia- 
na, anche se dovrà accol- 
larsi una grossa fetta del 
debito dell'ex federazio- 
ne jugosalva. Potranno 
esser concessi prestiti a 
breve scadenza da desti- 
narsi alle medie impre- 


se. 
Marco Waltrisch 


ISINDACATI SOLLECITANO L’INTERVENTO DI CIAMPI 


sciopero contro Finmare 


TRIESTE — Nelle mi- 
gliori tradizioni il mini- 
stro Costa,, durante 
l'icontro di iri con i sin- 
dacati, non si è sbilancia- 
to sul piano Finmare, 
che fatto smatella la flot- 
ta pubblica su mandato 
dell'iri. E, come di pram- 
matica, costa ha preso 
tempo, la prossima setti- 
mana incontrerà il presi- 
dente del’Iri, Prodi, poi 
andrà in Parlamento per 
sentire cosa ne pensano 
deputati e senatori, suc- 
cessivamente rivedrà i 
sindacati prima di pren- 
dere una. decisione. E' 
evidente che Costa non 
ha idee chiarissime sul 
da farsi, i sindacati lo 
sanno e lo marcano: «il 
problema ha commen- 
tato Paolo Brutti (Filt- 
Cgil) — è capire se lo Sta- 
to vuole o meno mante- 
nere una flotta pubbli- 
ca». Poiché Costa ieri 
non ha sciolto il dilem- 
ma, le organizzazioni di 
categoria Cgil Cisl Uil 

anno proclamato un 
bello sciopero per il 20 e 
il 21 di questo mese: tu- 
ta Finmare ferma, navi- 


TRIESTE — Il mercato 
sloveno è pronto a svol- 
gere proficui scambi 
con la nostra regione, 
anche se nel paese d'ol- 
treconfine, va cambiata 
‘una certa mentalità po- 
co .competitiva dovuta 
ai tanti anni di stataliz- 
zazione. Perciò e per 
giungere ad un rapido 
processo di adeguamen- 
to di questo mercato a 
quello europeo, sia eco- 
nomico sia legislativo, è 
iniziato ieri, nella sala 
congressi della Camera 


ATTRAVERSO L’ANSALDO 
Incampo Finmeccanica 
per la Nuovo Pignone 


ROMA — Ufficialmente 
si oppone un «no com- 
ment» ma poi sembra di 
capire che oltre all'inte- 
tesse, manifestato da 
molti anni, c'è dell'al- 
tro. La Finmeccanica, at- 
traverso la controllata 
Ansaldo, ha avviato con- 
tatti con altri soggetti 
per entrare nel capitale 


‘della. Nuovo Pignone, 


l'azienda fiorentina 
messa in vendita 
dall'Eni. In vista ci sa- 
rebbe la costituzione di 
una cordata insieme alla 
General Electric e a fian- 
co di un pool di banche 
guidato dal Monte dei 
Paschi di Siena e compo- 
Sto dalla Cassa di Rispar- 
mio di Firenze, dalla Ca- 
Tiplo e dal San Paolo di 
Torino. Un segnale che 
può aver fatto decidere 
Finmeccanica a mettersi 
In moto è quello che pro- 
Viene direttamente 
dall'interno  dell'azien- 
la fiorentina dove i sin- 
‘acati, al termine delle 
Visite agli impianti effet- 
tuate dai gruppi interes- 
Sati all'acquisto del 
'Uovo Pignone, sembra- 
no. Due l'arrivo in 
ze di gruppi come 
Quello densi An 
1 Il ricordo di Telettra, 
a Società di telecomuni- 
Cazioni della Fiat ceduta 
Proprio ai francesi 


dell'Alcatel-Alshtom, è 
vivo: si teme che il pas- 
saggio ai francesi com- 
porti la perdita dell'ato- 

nomia decisionale e pro- 
duttiva. Del tutto diver- 
sa, invece, la valutazio- 
ne nei confronti degli 
americani della General 
Electric che sembrano 
aver convinto di più il 
sindacato, rispetto ad al- 
tri gruppi come Abb e At- 
las Copco che hanno visi- 


‘ tato nei giorni scorsi gli 


impianti. In vista del 
prossimo 15 ottobre, ter- 
mine fissato dall'Eni 
Re la presentazione del- 
e offerte vincolanti e ga- 
rantite per il Pignone, si 
chiariscono alcuni aspet- 
ti della vicenda. Intanto 
è certo, lo ha comunica- 
to nei giorni scorsi il mi- 
nistro del Tesoro, Piero 
Barucci al sindaco di Fi- 
renze, Giorgio Morales, 
che l'Eni materrà una 
quota del Nuovo Pigno- 
ne pari al 20,25%, attra- 
verso Agip e Snam. Per 
l'ingresso in campo di 
Finmeccanica, invece, 
Fabiano fabiani dovrà 
rima sciogliere il nodo 
Folla partnership tecno- 
logica che lega Ansaldo 
a Siemens. Il Nuovo Pi- 
gnone, infatti, è da oltre 
trenta anni alleato di Ge- 
neral Electric che ha for- 
nito all'azienda fiorenti- 
na la licenza per la co- 


struzione delle turbine 
di grande potenza. Il pro- 
blema è evidente e neces- 
sita una via d'uscita. Co- 
“munque, segnali di inte- 
ressamento da parte del 
governo per una confer- 
ma della presenza pub- 
blica nel nuovo pignone 
sono stati forniti dallo 
stesso Barucci al sinda- 
co di Firenze. Non solo; 
in quell'occasione il mi- 
nistro del Tesoro fornì a 
Morales anche garanzie 
sul mantenimento dei li- 
velli occupazionali attra- 
verso un piano, predispo- 
sto dall'Eni, vincolante 
per il potenziale acqui- 
rente. A Finmeccanica, 
comunque, oltre alla par- 


‘tecipazione nel Nuovo 


Pignone, interessa allar- 
gare la propria presenza 
in una zona industriale 
che sta per divenire stra- 
tegica per la finanziaria. 
Stanno infatti per entra- 
re a far parte del gruppo 
le aziende della difesa 
dell'Efim e tra queste fi- 
‘ano la Sma e la Gali- 
leo, le società che opera- 
no nella radaristica mili- 
tare. e nell'elettronica 
per la difesa che hanno 
sede a Firenze, C'è poi 
la Breda ferroviaria di 
Pistoia, ‘società ex Efim 
in vendita, nei confronti 
della quale la finanzia- 
ria di Fabiani vanta un 
diritto di prelazione. 


ganti e amministrativi. 
Sull'argomento voglio- 
no stanare Ciampi, Poi- 
ché Costa non ha affron- 
tato in sostanza alcun ar- 
gomento attinente lo 
PERDINEA Stato, ne con- 
segue che al momento, 
sul fronte romano, novi- 
tà per il Lloyd Triestino 
non ce ne sono. Pare pe- 
Tò che Finmare, contrad- 
dicendo gli accordi presi 
a Roma con la Regione 
(nessun atto che intac- 


chi la situazione patri-' 


moniale Iloydiana), si 
Stia già preparando per 
anettersi Interlogistica, 
di cui il Lloyd è azioni- 
sta di maggioranza. 
Qualche discrepanza 
semba emergere intanto 
— secondo indiscrezioni 
di fonte sindacale — tra 
Friulia e amministrazio- 
ne regionale per quanto 
concerne la ricerca di un 
comparto: ognuno si 
muove per la propria 
strada, ma la Regione 
non informerebbe via 
Locchi suli atout, veri o 
presunti, in suo posses- 
so, Comunque, di concre- 
to per ora non si sa nien- 


di commercio di Trie- 
ste, un corso di forma- 
zione, della durata di 
tre giorni, rivolto ad 
una ventina di donne 
imprenditrici, e dirigen- 
ti d'azienda da Lubia- 
na.Il meeting realizzato 
dalla Camera di com- 
mercio in collaborazio- 
ne con l'Aidda (associa- 
zione donne imprendi- 
trici), l'associazione 
mondiale donne e diri- 
genti d'impresa e l'uffi- 
cio Ice di Trieste per 
l'Est europeo, si è aper- 
to con il saluto del pre- 


CREDITO 


te. 

Tornando all'incontro 
con Costa i sindacati con- 
federali dei trasporti 
hanno . preannunciato 
uno sciopero generale 
dell' intero settore per i 
primi di novembre, scio- 
pero che sarà attuato se 
nel frattempo le varie 
problematiche . relative 
ai diversi comparti (por- 
è, marittimi, trasporto 
locale) non saranno af- 
frontate in un tavolo in- 
terministeriale presso la 
Presidenza ‘del consiglio. 

L'esigenza di un coin- 
volgimento di palazzo 
Chigi, inoltre, è stata fat- 
ta presente dai sindacati 
in una lettera allo stesso 
presidente del Consiglio, 
Carlo Azeglio Ciampl.. 
già stato fissato lo scio- 
pero nazionale degli au- 
toferrotranvieri per 
ottobre, nonchè quello 
dei ferrovieri, previsto il 
17 ottobre, I sindacati 
hanno snocciolato al mi- 
nistro le questioni e le 
vertenze aperte nei di- 
Versi comparti, a partire 
dalla riforma dei porti 
che, dopo l'approvazio- 


MEETING DI AIDDA E CAMERA DI COMMERCIO 
Un corso per future manager 


sidente della Camera di 
commercio Tombesi € 
quello di Etta Carigna- 
ni, vicepresidente nazio- 
nale dell'Aidda e re- 
sponsabile task-force 
espansione per i Paesi 
dell'Est, nonchè quello 
di Elena Favale, diretto- 
re dell'Ice triestino. Se 
da un lato, Tombesi ha 
Sottolineato l'interesse 
della Camera triestina 
all'intensificazione dei 
rapporti con la nuova 
imprenditoria privata 
slovena, Marta Turk, 


Potenzia la presenza 
a Trieste la Cassa 


di risparmio di Verona 


Alla sede di piazza della 


Borsa si aggiunge la nuova 


filiale di via Milano. 


303 gli sportelli in Italia 


TRIESTE — La Cassa di 
risparmio di Verona Vi- 
cenza Belluno e Ancona 
— è scritto in una moto 
— arricchisce la propria 
rete operativa con due 
nuovi sportelli. Da lune- 
dì 11 ottobre la clientela 
di Trieste potrà avvaler- 
si della nuova filiale di 
via Milano 18, che si af- 
fianca alla dipendenza 
già attiva dal 1991 in 
Piazza della Borsa. Il 
nuovo punto operativo 
— riporta il comunicato 
— dispone di ampi e mo- 
derni uffici per il pubbli- 
co e di salette private 
perla consulenza, di cas- 
sa continua e apparec- 
chiatura self service «Ni- 
ght & Day» attraverso la 
quale i clienti possono 
compiere, in autonomia 
e assoluta sicurezza a 
tutte le più ricorrenti 
operazioni bancarie, tra 


le quali prelievi con car- 
ta Bancomat, acquisto di 
valuta estera, bonifici e 
pagamento di effetti. Il 
direttore dell'agenzia di 
Trieste è Fulvio Colon- 
na, che viene coadiuvato 
da specialisti del settore 
imprese e privati per for- 
nire alla clientela il sup- 
porto necessarlo — per 
qualsiasioperazione ban- 
caria e finanziaria, - . 
Da martedì 12 ottobre 
entrerà invece in attivi- 
tà lo sportello di Santa 
Maria di Zevio, in pro- 
vincia di Verona. Con 
queste due nuove dipen- 
denze, la rete operativa 
della Cassa di ‘Risparmio 
di Verona Vicenza Bellu- 
no e Ancona, ci 
estende su 20 province e 
7 regioni, raggiunge i 


303 sportelli in Italia ai ’ 


quali si aggiunge la filia- 
le di Londra: 


E A ES ne En liane I ii e I I IAS VERITA SERI DAR RI 
INCONTRO PROMOSSO DALL’ASSESSORE SEDRAN 


«Task force», la Regione saggia le grandi banche 


GENE —'A distanza di 
î a giorni incontro con 
i Abbresentanti del si- 
1 Ma creditizio regiona-. 
stri l'assessore all'indu- 
dirt € lavoro Ezio Se- 
Vam ha convocato nuo- 
Stat ente le banche — è 
ti Ala volta degli istitu- 
IR lensione naziona- 
Strum per parlare dello 
Zion lentotecnico-finan- 
fi col quale la regio- 
= 7 informa una nota 
stay lende affrontare lo 
Cosa di crisi di aziende 
sia lderate ‘ strategiche 

Sul piano occupazio- 
Dre che delle capacità 

'grammatiche. 


=> 


AJ centro della riunio- 
ne l'illustrazione dei 
meccanismi operativi e 
degli obiettivi dell'«uni- 
tà di gestione delle crisi 
aziendali» già ribattezza- 


‘ta «task force regionale» 


o anche «unità di svilup- 
po» a sottolineare — co- 
me ha precisato Sedran 
— la volontà di arrivare 
a gestire non solo le fasi 
terminali di situazioni 
difficili che si stanno 
moltiplicando nel tessu- 
to produttivo, ma anche 
di intervenire in chiave 
preventiva mettendo in- 
sieme attorno a un solo 
tavolo tutti gli interlocu- 


tori: imprenditori, orga- 
nizzazioni sindacali, Re- 
gione, Friulia e — appun- 
to — le banche in quan- 
to componente fonda- 
mentale del mondo eco- : 
nomico. 

A. formare questa 
«task force» regionale sa- 
rà un organo consultivo 
— composto da un grup- 
po di lavoro di elevate 
competenze professiona- 
li con il compito di «mo- 
nitorare» le situazioni 
aziendali, di comprende- 
re le cause di difficoltà e 
di indicare le possibili so- 
luzioni elaborando in ca- 
so positivo un piano in- 
dustriale — e da uno de- 


cisionale cui spetterà di 
decidere sulla validità 
del piano valutandone i 
riflessi in termini di co- 
sti e benefici, 

Se non ci saranno vie 
d'uscita positive, l'unità 
— a ribadito anche in 
questo incontro Sedran 
negando ogni cedimento 
a soluzioni assistenziali 
e senza speranza — ge- 
stirà la chiusura dell’atti- 
vità: una fase delicata e 
solitamente abbandona- 
ta alla cosiddetta proce- 
dura. In altre parole l'as- 
sessore ha chiarito che 
«questa giunta non in- 
tende premiare gli im- 


prenditori con i criteri 
usati in passato, andan- 
do incontro solo a quelle 
realtà produttive che 
aderiscono alle linee di 
politica industriale indi- 
cate». 

L'obiettivo è quindi 
trovare un coordinamen- 
to tra i diversi soggetti 
sviluppando un metodo. 
di lavoro fondato su for- 
te collaborazione, 
«Un'esigenza — ha sotto- 


lineato Sedran — che na-, 


sce dall'esigenza ma che 
sarà in condizione altret- 
tantoimportante in quel- 
la fase di sviluppo che si 
prepara anche contenen- 
do la crisi». 


che si’ 


ne da parte del Senato, è 
ora ferma alla Camera. 
«Costa — ha afferma- 
to il segretario generale 
aggiunto della Filt, Brut- 
ti — si è impegnato ad 
aprire un confronto con 
la commissione Traspor- 
ti del Senato, affinchè i 
tempi vengano accelera- 
ti e ci ha dato anche la 
disponibilità del gover- 
no ad accendere mutui 
decennali per 500 miliar- 
di (che si aggiungono ai 
700 già stanziati) per ge- 
stire in modo adeguato il 
problema degli ammor- 
tizzatori sociali nei porti 
(circa 3.000 esuberi) nel- 
la fase di transizione dal- 
le vecchie alle nuove re- 
ole». Il ministro - ha ri- 
‘erito ancora Brutti - si è 
impegnato ad inserire 
questi nuovi fondi nella 
prossima reiterazione 
del decreto legge sulla 
portualità (vedi servizio 
in cronaca di Trieste). 
Circa il trasporto pubbli- 
co locale i sindacati han- 
no manifestato le loro 
critiche per le modifiche 
apportate dalla Camera 
a ddl di riforma, 


presidente della Giz Po- 
djetnosd di Lubiana, ha 
dato un ampio quadro 
della situazione slove- 
na: qui sono ben cinque- 
mila le donne piccole 
imprenditrici. In un suo 
studio svolto svolto re- 
centemente la Giz ne ha 
contattate un migliaio. 
Ne è emerso che molte 
di loro si occupano so- 
prattutto del settore dei 
servizi: dalla pubblicità 
al marketing. Il corso 
proseguirà oggi e doma- 


n 
d. c. 


Inutile l’incontro con Costa: 


ANALISI DI PADOA SCHIOPPA 


Le nuove banche, 
«piccoli giganti» 


Dopola forza della piccola industria 


italiana spunta anche quella delle banche 


più innovative, di non grandi 


dimensioni ma competitive in Europa 


BOLOGNA— Sorpresa: 
dopo la forza della picco- 
la industria italiana 
spunta anche quella del- 
le banche, le più innova- 
tive, di piccole dimensio- 
ni, Istituti «piccoli, ma 
dotati di notevole forza 
di mercato: il fenomeno 
che ho chiamato dei pic- 
coli giganti». A smentire 
il luogo comune che le 
aggregazioni dimensio- 
nali siano la panacea per 
tutto il settore creditizio 
è il vicedirettore genera- 
le della Banca d'Italia 
Tommaso Padoa Schiop- 
pa che, intervenendo di- 
nanzi alla platea del con- 
vegno bolognese su «Ban- 
ca e Informatica» orga- 
nizzato dalla Ibm, segna- 
la che in ciascuno dei 
campi classici del credi- 
to (amministrazione del 
risparmio, concessione 
del credito e dei servizi 
di pagamento) «si indivi- 
dua un novero ristretto 
di istituti di avanguar- 
dia». 

E aggiunge che «dalle 
prime indagini compiute 
sembra che la perfor- 
mance di questi istituti 
tragga beneficio dal loro 
modo di fare banca, in 
termini di crescita delle 
quote di mercato e di ri- 
sultato d'esercizio». 

Lagrandezza degli isti- 
tuti, insomma, non sem- 
bra avere molto a che fa- 
re con le prestazioni. 
«Importa rilevare - sotti- 
nea il numero tre di via 
Nazionale - che in nessu- 


nodi questi campi la di- 
mensione assoluta della 
banca, cioè il volume 
complessivo delle sue 
operazioni nell'intero 
mercato nazionale, risul- 
ta determinante». 

Questo schema di ra- 
gionamento porta a del- 
le conclusioni inattese, 
ma razionali. «Il panora- 
ma del sistema bancario 
aggiunge Padoa Schiop- 
pa - appare del tutto coe- 
rente con quello di un si- 
stema industriale im- 
prenditoriale largamen- 
te fondato sull'impresa 
medio-piccola locale: 
l'Italia delle cento città 
esiste anche per le ban- 
che. In secondo luogo 
non sono necessariamen- 
te grandi le banche che 
hanno maggior forza di 
mercato. 

La critica alla gestione 
conservatrice di molti 
grandi istituti è palese. 
«Le banche che appaio- 
no grandi nella graduato- 
ria italiana, tali non so- 
no in un confronto inter- 
nazionale. Sembra an- 
che, da questa esplora- 
zione, che solo in poche 
di esse si concentrino i 
connotati di una di una 
interpretazioneinnovati- 
va dei tre campi più tra- 
dizionali di attività ». 

La realtà bancaria ità- 
liana, comunque, è estre- 
mamente eterogenea. Le 
diversità riguardano al- 
meno quattro aspetti 
fondamentali delle rela- 
zioni con la clientela. 

Il primo è l'insedia- 


ASSOCIAZIONE ITALIANA TECNICI PUBBLICITARI 


Convegno/Dibattito 


LA COMUNICAZIONE PUBBLICA E PRIVATA 


L'informazione, la comunicazione esterna ed. interna, le nuove 
frontiere del «comunicare» in Europa: scenario, stato dell’arte, 
proiezioni e nuove tecniche per risposte adeguate. 


Trieste 9 ottobre 1993 e Ore 10.00 ® Auditorium SASA 
Palazzo:della Marineria e Passeggio S. Andrea, 4 


Saluti: e Gianluigi D'Orlandi Vice Presidente della Giunta Regionale del FVG 


© Giorgio Tombesi Presidente CCIAA di Trieste 


® Corrado De Cecco Delegato Regionale TP del FVG 


Introduzione: Luigi Rinaldi Presidente TP 


Interventi: 


Maria Pia Camusi Responsabile Settore lavoro del CENSIS, esperta del CNEL 
® Mirella Boncompagni Capo ufficio Informazione e Documentazione 
Istituzionale del Dipartimento Informazione ed Editoria della Presidenza del 

‘Consiglio dei Ministri @ Riccardo Illy Amministratore Delegato 
Ily Caffè spa @ Gianni Cottardo Esperto intemazionale di comunicazione 
aziendale @ Vasco Pisani Presidente Inferassociazione della Comunicazione 
d'Impresa ® Luisa Bandini membro del Comitato di Coordinamento 
Territoriale FONTI 


Tavola rotonda e dibattito: 
Mauro Bresci Capo di Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale e 
Siano di Varmo Presidente Ordine Gioralisti,FVG e Silvio Fortuna Presidente 
Comilato Comunicazione ed Immagine Confindustria ® Maurizio Lenghi 
Capostultua RAI TS e Claudio Maffei Presidente FERA è Gennaro Moccia 
Presidente AICOD e Gaetano Piepoli Presidente E.A. Fiera del levanie Bari € 
Flavio Pressacco Facoltà di Economia e Commercio di Udine ® Gianfranco 


Viatori, Condirettore Generale lloyd Adfiatico 


Moderatore: Giuseppe Carlini Vice Presidente TP 


mento nel territorio. Il 
vicedirettore generale 
della Banca d'Italia sot- 
tolinea che «una larga 
parte del sistema crediti- 
zio è costituita da istitu- 
ti (per lo più ex casse di 
risparmio o banche popo- 
lari) la cui dimensione 
appare irrilevante rispet- 
to al mercato nazionale 
ma è molto grande ri- 
spetto ai mercati locali 

i insediamento. Ad 
esempio: novanta istitu- 
ti ottengono oltre i tre 
quarti della loro raccolta 
in provincie nelle quali 
fanno parte del ristretto 
«gruppo di testa»; di con- 
verso, in oltre due terzi 
delle provincie italiane, 
le banche che formano il 
«gruppo di testa» sono 
meno di cinque». 

Per quanto riguarda 
poi. l’'amministrazione 
del risparmio, «sono po- 
che le banche che hanno 
una presenza significati- 
va in più di tre dei diecî 
principali servizi di am- 
ministrazione del rispar- 
mio». 

Il terzo fronte di anali- 
si riguarda la concessio- 
ne del credito. Padoa 
Schioppa rileva che il fe- 
nòmeno della «Hau- 
sbank», intesa come ban- 
ca con vocazione a ope- 
rare come capofila nei 
confronti del cliente, è 
poco diffuso. 

Dunque, a volte difet- 
tano un rapporto, una re- 
lazione più diretta e più 
efficace tra banca e 
cliente. 


Segreteria del Convegno 


Milano: Associazione Italiana Tecnici Pubblicitari - Via Larga, 13 - 20122 Milano 


Tel: 02/58303871/58304147 - Fax: 02/58304423 


Trieste: De Dolcetti Marketing & Comunicazione - Tel. 040/364464 - Fax 040/363922 


Il Piccolo 


Radio eTelevisione 


Venerdì 8 ottobre 1993 


RAIUNO 


6.00.IERI E OGGI 
6.50 UNOMATTINA ESTATE 
7.00 TG 1 MATTINA 
8.00 TG 1 MATTINA 
9.00 MIO AMORE VIVRA'. F. 
110.40 CALIMERO 
11.00 DA MILANO TG1 
11.05 AEROPORTO INTERNAZIONALE. 
167 
12.00 IL CANE DI PAPA'. F. 
12.25 CHE TEMPO FA 
12.30 TG 1 FLASH 
12.35 VIVA L'AFRICA. Conduce Piero Ba- 
daloni 
13.00 PROVE E PROVINI DI SCOMMET- 
TIAMO CHE...? 
13.30 TELEGIORNALE UNO 
13.55 TG 1 UNO - TRE MINUTI DI... 
14.00 NON TI CONOSCO PIU' AMORE. F. 
15.50 0SS 117 FURIA A BAHIA. F. 
17.30 SPECIALE BELLA ESTATE 
17.55 OGGI AL PARLAMENTO 
18.00 TG 1 - PREVISIONI SULLA VIABILI- 
TA' APPUNTAMENTO AL CINE- 


“MA 
18.15 COSE DELL'ALTRO MONDO. T.F. 
18.40 NANCY, SONNY CO.. T.F. 

19.10 MATT HOTEL. T.F. 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
119.50 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.25 ROMA/LAZIO - NAZIONALE OVER 
35 
23.20TG1 
23.25 PREMIO LETTERARIO TEVERE 
1993 
24.00 TG 1 NOTTE - CHE TEMPO FA 
0.30 OGGI AL PARLAMENTO 
0.40 MEZZANOTTE E DINTORNI 
1.30 | VIAGGIATORI DEL TEMPO. F. . 
3.05 TGI 
3.15 LA FATTORIA DI STERNSTEIN. F. 
4.35 TGI 
4.45 DIVERTIMENTI 


RAIDUE 


6.00 ARGENTO VIVO. F. 2.9 tempo 
6.35 VIDEOCOMIC 
6.55 CONOSCERE LA BIBBIA 
7.00 FELIX. Cartoni 
7.25 CAPITAN PLANET. Cartoni 
7.50 L'ALBERO AZZURRO 
8.15 FURIA. T.F. 
8.45 TG 2 MATTINA 
9.05 IL MEGLIO VERDISSIMO 
9.30 UN TIPO GHE MI PIACE. F. 
11.15 LASSIE. T.F. 
111.45 DA NAPOLI TG2 TELEGIORNALE 
12.00) FATTI VOSTRI 
13.00 TG 2 - ORE TREDICI 
13.25 TG 2 ECONOMIA 
13.35 METEO 2 
13.40 SUPERSOAP -BEAUTIFUL 
14.00 IN VIAGGIO CON SERENO VARIA- 
BILE 
114.15 SANTA BARBARA 
15.05 RAMON IL MESSICANO. F. 
16.45 SPAZIOLIBERO 
17.05 RISTORANTE ITALIA 
17.20 DAL PARLAMENTO 
17.30 DA MILANO TG2 
117.35 HILL STREET GIORNO E NOTTE. 
TE 
18.20 TGS SPORTSERA 
18.30 IL COMMISSARIO KOSTER. T.F. 
19.35 METEO 2 
119.45 TG.2 TELEGIORNALE 
20.15 TG2 - LO SPORT 
20.40 | FATTI VOSTRI 
23.15 TG 2 NOTTE 
23.30 METEO 2 
23.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
23.40 TGS NOTTE SPORT 
01.15 TARTUFO. F. 
02.30 TG2 NOTTE 
02.45 CANARIS. F. 
04.35 LA BANDIERA SVENTOLA ANCO- 
RA. F. 1.9 tempo 


RAITRE 


9.00 DSE - TORTUGA STORIA 
9.30 DSE - ENCICLOPEDIA 
10.00 DSE - MUOVE LA REGINA 
10.30 DSE - PARLATO SEMPLICE 
11.30 TGR VIVERE IL MARE 
12.00 DA MILANO TG 3 OREDODICI 
12.15 DSE - TUTTO IL MONDO E' PALCO= 
SCENICO 
12.55 DSE - UNA CARAMELLA AL GIOR- 
No 
13.20 DSE - LA BIBLIOTECA IDEALE 
13.25 DSE - FANTASTICA MENTE 
14.00 TGR. Telegiornali regionali 
14.20 TG 3 - POMERIGGIO : 
14.50 SCHEGGE JAZZ 
15.15 DSE: LA SCUOLA SI AGGIORNA 
15.45 MOTOCICLISMO: TGS. MOTORA- 
MA 
16.05 ATLETICA LEGGERA: TGS REGINA 
ATLETICA 
16.20 PALLACANESTRO: TGS ANDIAMO 
A CANESTRO 
16.45 SESTO S. GIOVANNI: HOCKEY SU 
PISTA 
17.20 TGS DERBY 
17.30 CASA NOSTRA 
‘18.00 NEPAL: DEMONI E GUARITORI. Do- 
cumentario 
18.50 TG 3 SPORT - METEO 3 
19.00 TG3 
19.30 TGR. Telegiornali regionali 
19.50 BLOB CARTOON 
20.05 BLOB DI TUTTO DI PIU', 
20.25 UNA CARTOLINA SPEDITA DA AN- 
DREA BARBATO 
20.30 PROVA D'INNOCENZA. F. 1.a visio- 
‘_netv 
22.30 TG3 VENTIDUE E TRENTA 
22.45 VICTOR VICTORIA. F. 
1.00 TG 3 NUOVO GIORNO - L'EDICOLA 
= METEO 3 
11.30 FUORI ORARIO COSE (MAI) VISTE 
3.05 BLOB DI TUTTO DI PIU' 
3.20 UNA CARTOLINA... 


(O\EMG 


Qual 
ES CANALE 5 <D ITALIA 1 


| Radiodue 


7.00 EURONEWS 
9.00 BATMAN. T.F. 
9.30 CASPER. T.F. 
10.00 AI CONFINI DELL'ARI- 
/ZONA. T.F. 
11.00 AUTOSTOP PER IL CIE- 
LO. T.F. 
12.00 EURONEWS 
12.15 DONNE E DINTORNI 
13.00 TMC SPORT 
14.00 TELEMONTECARLO IN- 
FORMA 
14.05 CAPITAN BLOOD. F. 
16.20 LA FORMICA ATOMI- 
CA. Cartone 
16.30 AMICI MOSTRI ; 
17.30 RICKETY ROCKET. Car- 
tone 
18.00 SALE PEPE E FANTA- 
SIA 
18.15 | PROFILI DELLA NATU- 
RA 
18.45 TMC NEWS. Telegiorna- 
le 
19.00 LA PIU' BELLA SEI TU 
20.25 TELEMONTECARLO IN- 
FORMA 
20.30 SE LO SCOPRE GAR- 
GIULO. F. 
22.30 TMG NEWS. Telegiorna- 
le 
23.00 COMICI 
24.00 LA BELLA OTERO. F. 
1.a parte 
1.30 TURNO DI NOTTE 
2.45 CNN 


11.45 FORUM. Condotto da 
Rita Dalla Chiesa 

13.00 TG 5. News 

13.25 SGARBI QUOTIDIANI. 
Con Vittorio Sgarbi 

13.40 SARA! VERO?. 
Quiz/gioco 

15.00 AGENZIAMATRIMONIA- 
LE. Rubrica 

16.00 BIM BUM BAM 

17.59 FLASH TG 5 

18.02 OK IL PREZZO E' GIU- 
STO. Conduce Iva Za- 


nicchi 

119.00 LA RUOTA DELLA FOR- 
TUNA. Conduce Mike 
Bongiorno 

20.00 TG 5. News 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA 

20.40 LA GRANDE SFIDA. 
Show 


23.15 MAURIZIO. COSTANZO 
SHOW. 


24.00 TG 5. News 

0.15 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Il parte 

1.30 SGARBI QUOTIDIANI. 
Condotto da Vittorio 
Sgarbi 

1.45 STRISCIA LA NOTIZIA 

2.00 TG 5 EDICOLA 

2.30 ZANZIBAR. T.F. 

3.00 TG 5 EDICOLA 

3.30 UN UOMO IN CASA. 
TR 

4.00 TG 5 EDICOLA 

4.30 | CINQUE DEL QUINTO 
PIANO. T.F. 

5.00 TG 5 EDICOLA 

5.30 ARCA DI NOE' 

6.00 TG 5 EDICOLA 


6.30 CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 
9.30 WEBSTER. T.F. 

10.00 CASA KEATON. T.F. 

10.30 STARSKY HUTCH. T.F. 

11.30 A-TEAM. T.F. 

12.30 STUDIO APERTO 

12.50 CIAO CIAO E CARTONI 
ANIMATI 

14.30 NON E' LA RAI 

16.15 UNOMANIA. Show 

16.30 MITICO. Show 

17.00 UNOMANIA. Show 

17.30 UNOMANIA — MAGAZI- 
NE. Show 

17.55 STUDIO SPORT 

18.00 SUPERVICKY. T.F. 

18.30 BAYSIDE SCHOOL. T.F. 

19.00 WILLY, PRINCIPE DI 
BEL AIR. T.F. 

19.30 STUDIO APERTO 

19.55 RADIOLONDRA. Attuali- 
ta' 

20.05K A RA OKE. 
Show/musicale 

20.35 UN FANTASMA PER 
AMICO. F. 

22.30 GLI SMODATI. Show 

23.00 MODELS 
FANTASIES. Show 

23.30 PLAYBOY SHOW. 
Show 

00.30 STUDIO SPORT 

01.05 MACISTE CONTRO LO 
SCEICCO. F. 

03.00 WEBSTER. T.F. 

03.30 CASA KEATON. T.F. 

04.00 ADAM 12. T.F. 

04.30 SUPERVICKY. T,F. 

05.00 WILLY, © PRINCIPE DI 
BEL AIR. T.E. 

05.30 WEBSTER. T.F. 

06.00 BYSIDE SCHOOL. T.F. 


9.00 SOLEDAD. T.N. 
9.30 TG 4. News 


9.45 BUONA GIORNATA. 
Conduce Patrizia Ros- 
setti 


10.00 ANIMA PERSA. T.N. 

110.30 FEBBRE D'AMORE. T.N. 

11.15 QUANDO ARRIVA 
L'AMORE. T.N. 

11.55 TG 4. News 

12.00 CELESTE 

13.00 SENTIERI 

13.30 TG4 

14,00 SENTIERI. T.N. 

14.30 PRIMO AMORE. T.N. 

15.30 VALENTINA. Sceneggia- 
to 

15.55 BUONA GIORNATA. Fi- 


ne 

16.00 IL NUOVO GIOCO DEL- 
LE COPPIE. Show 

16.45 LA VERITA'. Show 

17.30 TG:4.News 

17.35 NATURALMENTE. BEL- 
LA 

17.40 COLPEVOLE 0. INNO- 
CENTE. Conduce Carla 
Urban 

18.05 ROMANZO. MiniT.N. 

19.00 TG4. News 

19.30 SPECIALE MILAGROS 

20.00 LA SIGNORA IN ROSA. 
Sceneggiato 

20.30 MILAGROS. T.N. 

22.30 CHI PROTEGGE IL TE- 
STIMONE. F. 

23.30 TG4 NEWS 

0.30 ANTEPRIMA DEI GIOR- 
NALI DI DOMANI 
0.45 MURPHY BROWN. T.F. 


TELEPADOVA 


11.45 MUSICA E SPETTACOLO. 

12.45 MARIA MARIA. Telenovela. 

13.50 NEWS LINE. 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANI. Tele- 
romanzo. 

114.30 UNA DONNA IN VENDITA. Tele- 
romanzo. 

15.20 ROTOCALCO ROSA. 

17.20 ANDIAMO AL CINEMA. 

17.35 7 IN ALLEGRIA SI RIDE. 

17.45 G.I. JOE. Cartoni. 

18.00 7 IN ALLEGRIA CI FA COMPA- 
GNIA. 

18.05 TRANSFORMERS. Cartoni. 

18.20 7 IN ALLEGRIA RISENTIAMOLI. 

18.30 SUN COLLEGE. Cartoni. 

19.00 7 IN ALLEGRIA SI CANTA. 

19.15 NEWS LINE. 

19.30 F.B.I. Telefilm. 

20.30 BANDIERA GIALLA. Film. 

22.20 NEWS LINE. 

22.35 TAGGART. Telefilm. 

23.35 LA VOGLIA MATTA. Varietà. 

24.35 ANDIAMO AL CINEMA. 

24.50 NEWS LINE. 


TELEFRIULI 


12.00 Serial: LA III GUERRA MONDIA- 
LE con Rock Hudson. 

13.00 Telefilm: CALIFORNIA. 
14.00 TG FLASH. 
14.05 PROMOZIONALI. 
17.00 STARLANDIA. 
18.00 Rubrica: SUPERPASS. 
19.05 TELEFRIULISERA. 
19.40 TRAPPER JOHN, 

. 20.30 ZITTI E MOSCA. 
22.30 | GIORNI DI BRIAN. 
23.45 TELEFRIULI NOTTE. 


RTA TELEANTENNA 


| 15.00 Film: «ORFANA SENZA SORRI- 
SO». 


16.30 CARTONI ANIMATI. 

17.30 Telefilm: «IL GRANDE DETECTI- 
VE». 

18.20 Documentario: «TRA CIELO E 
TERRA». a 

19.15 RTA NEWS. 

19.30 INCONTRI CON IL VANGELO, a 
cura di don Mario Del Ben. 

19.40 Telefilm: «TENENTE O'HARA». 

20.30 Telefilm: «ERMELLINO NERO». 

22.00 Telefilm: «GUERRA DELLE GA- 
LASSIE». 

22.30 RTA NEWS. 

23.00 Film: «TE PER DUE». 


RETEAZZURRA 


12.30 AMICA PIERA. 

13.35 SANITA’: PARLIAMONE. 
15.00 SEVEN CARPET. 

‘19.00 RETEAZZURRA NOTIZIE. 
20.00 NEWS. 

21.00 OKEY MOTORI. 

22.15 RETEAZZURRA NOTIZIE. 
24.20 FILM. 


TV7-TRIVENETA 


12.00 SPAZIO ACQUISTI. — 

113.30 NONSOLODONNA. 

114.30 PICCOLE IDEE PER GRANDI RE- 
GALI. 

15.00 DIMAGRIRE, NATURALMENTE. 

16.00 MEDICINA ALTERNATIVA. 

17.00 FULL OPTIONAL.‘ 

19.30 NONSOLODONNA. 

19.30 NOTIZIARIO. 

20.00 COMPRA TV. 

20.30 MEDICINA ALTERNATIVA. 

23.40 NOTIZIARIO. 

23.45 DIMAGRIRE, NATURALMENTE. 

24.45 FULL OPTIONAL. 


CAPODISTRIA 


13.00 COLORINA. Telenovela. 
113.50 JUKE BOX. Replica 
16.00 ORESEDICI. 


16.05 LANTERNA MAGICA. Program- 
. ma per i ragazzi. 

17.00 MERIDIANI. 

18.00 STUDIO 2. 

18.50 CRONACA DEL LITORALE. 

19.00 TUTTOGGI. 

19.25 COLORINA. Telenovela. 

20.15 GIUDICE DI NOTTE. Telefilm. 

20.40 LO STATO DELLE COSE GIOVA- 
NI. 

21.40 GUDA STORICO - ARTISTICA 
DELLA SLOVENIA: BASSA 
CARNIOLA/STICNA. 

21.50 TUTTOGGI. 

22.00 MARTIN EDEN, sceneggiato in 
5 puntate. i 

23.00 MUSICA LEGGERA. 


TELEQUATTRO 


13.00 IN COPERTINA. 

15.25 DENTRO LA CITTA”: MOSTRA 
UGO UVA 

13.30 FATTI E COMMENTI. 

13.40 IN COPERTINA. 

114.00 Telenovela: MARIA MARIA. 

14.50 ANDIAMO AL CINEMA 3. 

15.00 Film: KUNG FU VIAGGIO SENZA 
RITORNO. 

16.30 Telecronaca basket: STEFANEL- 
NEUCHATEL. 

18.00 Mini serie: UNA STRANA COP- 
PIA DI SBIRRI. 

18.45 ANDIAMO AL CINEMA 1. 

19.00 Serie: SALTO NEL BUIO. 

19.25 LA PAGINA ECONOMICA. 

19.30 FATTI E COMMENTI. 

20.00 ASPETTANDO LA BARCOLANA. 

20.30 Mini serie: RADICI. 

21.15 ANDIAMO AL CINEMA 1. 

21,25 Special Tv «Carte CARBONI». 

21.55 ANDIAMO AL CINEMA 3. 

22.00 TRA CIELO E MARE: Defilé di 
moda. 

23.20 LA PAGINA ECONOMICA. 

23.25 FATTI E COMMENTI. 

23.35 ASPETTANDO LA BARCOLANA. 

00.20 Telenovela: MARIA MARIA. - 


Radiouno 


8,10, 12, 
13, 14, 17, 19,21, 28. 
9: Tutti a Radiouno; 11.15: Ra- 
dio Zorro; 11.30: Tu lui i figli 
gli altri; 12.11: Senti la monta- 
gna; 13.30: Tempo libero setti- 
manale; 13.52: La dili si 


sce di tasse O pago?; 16: 
Il paginone; 7.04: L'inferno de- 
gli angeli; 17.27: Da St. Ger- 
main de Pres a San Francisco; 
17.58: Mondo camion; 18.08 
Radicchio; 18.30: M'ero pro- 
prio dimenticato di Massimo 
Catalano: 19.20: Gri Sport 
presenta Mondomotori; 19.35 
Ascolta si fa sera. Rubrica reli 
iosa; 19.45: Musicassette; 


Tgs: Spazio sport; 20.30: In 
contemporanea con Stereorai 
concerto della stagione sinfoni- 
ca 1998; 22.49: Oggi al Parla- 
mento; 23.07: La telefonata; 
23.28: Chiusura. 


Ondaverdedue: 6.27, 7.26, 
8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 
6:2/0610:271 227/0018271 
19.26, 22.47. 

Giornali radio: ‘6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 11.80, 12.30, 
15.30, 17.30, 19.30, 22.30. 
9.07: Radiocomando; 9.46: 
Aspettando, godo; 9.49: Ta- 
glio di terza; 10.15: 15 minuti 
con Giorgio Gaber; 10.31: Ra- 
diodue 3131; 12.10: Gr Regio- 
ne Ondaverde; 12.50: Il signor 
Bonalettura: 15.15: Intercity; 
15: Il male oscuro; 15.45: 
Aspettando, godo; 15.48: Po- 


Meolo insieme Ra parte); 
18.32: Aspettando ‘godo; 
18.35: Appasionata; 19.55: | 


Dentro la sera; 22.19: Panora- 
ma parlamentare; 22.41: Ri- 
tratti sottovoce; 23.28: Chiusu- 
ra. 


Radiotre 
Ondaverdetre: 7.13, 9.43, 
11.43, 


Giornali radio: 6.45, 7.20, 
9.45, 11.45, 13.45, 18.45, 
20.45, 23.53. 
9: Concerto del mattino; 10: 
Arianna, ritorno al futuro; 
10.45: Spot magazine; 11.0! 
Giovanni Lombardo Radice 
presenta: Interno giorno; 
12.15: Interno giorno (2.a par- 
te); 14.05: Concerti doc; 16: 
Alfabeti sonori; 16.30: Palo: 
mar; 17.15: La bottega della 
musica; 18: Terza pagina esta- 
te; 19.15: Dse. Poesia della ter- 
ra, dell’acqua. Dell’aria, del 
fuoco; 19.45: Scatola sonora; 
21.50: Radiotre suite; 23.35: 
racconto. della sera: 23.58: 
Chiusura. 
NOTTURNO ITALIANO: 23.31: 
Aspettando mezzanotte; 24: Il 
iornale. della mezzanotte; 
42: Ondaverde; 5.45: Il gior- 
nale dall'Italia. Notiziari in_ita- 
liano: alle ore 1, 2,3, 4, 5; in 
AR alle ore 1.03, 2.03, 
3.03, 4.03, 5.03; in francese: 
1.06, 2.06, 3.06, 4.06, 5.06; in 
tedesco: alle ore 1.09, 2.09, 
3.09, 4.09, 5.09. 


Radio regionale 


7.20: Giornale radio; 
11.30: Undicietrenta; 
12.30: . Giornale' radio; 
14.30: Nordest spettacolo; 
15: Giornale radio; 15.15: 
Nordest cinema; F 
Nordest. cultura; 
Giornale radio. 
Programmi per gli italiani în 
Istria: 15.30: Notiziari 
15.45: Controcanto. 
Trasmissioni in lingua siove- 
na: 7: Gr; 7.20: Il nostro buon- 
jorno; 7.25: Calendarietto; 
.30: La fiaba del mattino; 
Notiziario e cronaca regionale; 
8.10: Cartoline dal vicinissimo 
oriente; 8.40: Pagine musicali: 
Pot pourri; 9: Studio aperto; 
10: Notiziario; 10.30: Intermez- 
zo; 11.30: Libro aperto. 
Tolstoj: «Guerra e pace», ro- 
manzo, regia di Marjana Prepe- 
lun. 80.a ed ultima puntata; 
11.45: Tavola ‘rotonda; 12.45: 
Musica corale; 13: Gr; 13.20: 
Pagine musicali: musica orche- 
strale; 13.30: Buonumore alla 
ribalta; 13.45: Pagine musica- 
li: musica popolare Slovena; 
14: Notiziario e cronaca regi 
nale; 14.10: L'angolino dei ra- 
gazzi: «Cara nonnina...», di Ve- 
fa Polsak: 14.50 Realtà loca- 
Ig 


li: da ia a Duino; 15: Al- 
cuni minuti con...; 15.30: On- 
da giovane; 17: Notiziario e 
cronaca culturale; 17.10: Noi e 
la musica; 18: Avvenimenti cul- 
turali;18.30: Pagine musical 

Tiso leggera slovena; 19: 


(È 

STEREORAI 3 

12.20: Stereopiù: 13.40, 
15.10, 17,10: Album della set- 
timana; 14: Gri Flash - Meteo; 
14.11: Rolling Stones - Opera 
omnia; 15,30, 16.30: Gr Ste- 
reorai; 16: Gri Scienza; 16.07: 
Dediche e richieste; 17: Grl 
Flash, Meteo; 18.40: Il trova- 
musica; 18.56: Ondaverde; 19: 
Gri sera - Meteo; 19,20: Gri 
Sport - Mondomotori; 19.35: 
Stereopiù; 19.36: Planet Rock; 
20: Gr Stereorai; 20.30: In 
contemporanea con Radiouno 
concerto sinfonico; 22.44: Pla- 
net Rock; 22.57: Ondaverde; 
22.57: Ondaverde; 28: Gri 
Flash - Meteo; 24: Il giornale 
della mezzanotte, Ondaverde 
musica e notizie per chi vive e 
lavora di notte; 5.42: Ondaver= 
de; 5.45: Il giornale dall'Italia. 


Radio Punto Zero 


Informazioni sul traffico a cura 
delle Autovie Venete: ogni ora 
dalle ore 7 alle 20. 120 secon- 
di: Notiziario. Triveneto ogni 
ora dalle 9.45 alle 19.45. Gr 


nazionale 
7.15-8.15-12.15-17.15-19.15. 
Gr sport: 18.15..Gazzettino Tri- 
Veneto: 7.05. Rassegna stam- 
pa del «Piccolo»: 7.45. 


TV/RICERCA 


Buoni, cattivi e... 


I personaggi televisivi classificati da «Videohelp» 


MILANO - I «positivi» sono Rai- 
mondo Vianello, Gianni Minà, 
Gad Lerner, Andrea Barbato. Gli 
«efficaci» sono il Cardinale Marti- 
ni, Umberto Bossi, Gianfranco Fu- 
nari. I «megativi», invece, sono Vit- 
torio Sgarbi, Alba Parietti, Emilio 
Fede, mentre gli «inefficaci» sono 
Nando Dalla Chiesa, Mario Segni, 
Gianni Riotta. 

Questi i giudizi emersi da una 
ricerca statistico-qualitativa su al- 
cuni dei principali personaggi tele- 
visivi elaborata dagli psicologi 
della Federazione Italiana Psicolo- 
gi (Fip) attraverso un nuovo servi- 
zio telefonico, il «Videohelpy. Il 
servizio, in funzione dal febbraio 
scorso (tel. 049/651165), è stato 
creato per «aiutare» i telespettato- 
ri a guardare la Tv, e da febbraio 
sono giunto a «Videohelp» da tut- 
ta Italia 1.347 telefonate. Gli psi- 
cologi della Fip hanno incrociato 
tra loro le risposte e hanno elabo- 
Tato questa ricerca, che è stata il- 
lustrata a Milano nell'ambito del 
convegno «La psicologia della co- 
municazione». 

Questi alcuni giudizi su noti 
personaggi tv. 

Comunicatori Positivi: Rai- 
mondo Vianello («immediato sim- 
patico, sempre spontaneo ironico, 
ottimo conduttore»), Andrea Bar- 


bato («onesto, credibile e affidabi- 
le»), Gianni Minà («coerente e co- 
stante nel tempo, vero uomo di ca- 
sa»). Sempre tra i «Positivi», Enri- 
co Mentana («veloce, intuitivo, 
giornalista sintetico e moderno»), 
Gad Lerner («acutezza intellettua- 
le, grande capacità, consapevole 
di sè ma affidabile»), Piero Angela 
(«mondo della cultura da enciclo- 
pedia, positivo asettico»). 

Comunicatori Negativi: Vitto- 
rio Sgarbi («domina scena, sofista 
non retore»), Wanna Marchi («ur- 
latrice, poco amata per questo»), 
Maurizia Paradiso («volgare, rap- 
presenta con troppa facilità un 
mondo poco chiaro a luci rosse»), 
Alba Parietti («amata-odiata, sa- 
rebbe più simpatica facesse solo 
la show- girl»), Giancarlo Magalli 
(«passivo, non carismatico»), Emi- 
lio Fede («troppo sicuro di sè, as- 
solutamente inaffidabile»). 

Comunicatori Efficaci: Cardi- 
nale Martini («grande oratoria 
senza sbavature»), Umberto Bossi 
(«semplice, diretto, astuto, rag- 
giunge pienamente il suo target»), 
Mino Martinazzoli («eloquenza 
compassata, ispira fiducia»), Gian- 
franco Funari («Bossi della tv, 
grande capacità di identificazione 
delle masse, non ha età»). 

- Comunicatori Inefficaci: Nan- 


do dalla Chiesa («punta troppo sul- 
la vicenda personale, privo di 
identità passionale»), Ugo La Mal- 
fa («troppo normale, non ha ecces- 
si»), Mario Segni («piatto, ha pro- 
blemi di eredità»), Gianni Riotta 
(«giornalista, non un uomo di 
spettacolo»). 

La ricerca di «Videohelpy ha an- 
che messo in evidenza 
secondo gli psicologi del servizio, 
le trasmissioni e le pubblicità 
«con valenze positive» e quelle 
«con valenze negative». 

. Trasmissioni con valenze po- 
sitive: tutti i TG, Meteo, «Sereno 
i ile», «Linea Verde», «Mauri- 
zio Costanzo Show», «Beverly Hil- 
ls», «Tequila and Bonetti», «Riti- 
da «Festivalbar» e «Milano Ita- 
a). 


Trasmissioni con valenze ne- | 


gative: «Tra moglie e marito», «Il 
gioco delle coppie», «Agenzia ma- 
trimoniale», programmi di carto- 


manti, telenovelas sudamericane. | 
Pubblicità con valenze positi- | 


ve: «Carta Scottex», «Mental», 
SUERAI Cola», «Barilla» (Gattino e 
fus: 
Gay, «Benetton Colors». 
Pubblicità con valenze negati- 
ve: tutte quelle sulle automobili, 
quelle con status sociali troppo 
elevati, quelle su whisky in gene- 
re. + 


TV/CONCORSO 


Lighea è la «voce nuova», 


Mafalda Minnozzi, 26 anni, ha vinto Castrocaro ?93 


CASTROCARO TERME 
«Spero che Castrocaro 
mi porti bene e mi per- 
metta di realizzare i 
miei progetti». E' il com- 
mento, dopo la vittoria 
al Festival di Castrocaro 
Voci nuove ‘93 con la 
canzone «Siamo noi 
quelli sbagliati», di Ta- 
nia Montelpare, in arte 
Lighea, 22 anni, di Fer- 
mo (Ascoli Piceno). 

Ma è proprio vero che 
il Festival di Castrocaro 
- giunto quest'anno alla 
35/a edizione, - ‘è una 
tappa importante per i 
giovani che vogliono 
sondare nel campo del- 

musica? Per Bracco 
Di Graci, il vincitore 
«fuori tempo massimo» 
di due anni fa, quando 
per un errore di conteg- 
gio fu proclamata la sua 
vittoria a trasmissione 
già conclusa, «Castroca- 


TELEVISIONE 


ro non dico che mi abbia 
danneggiato, ma non 
mi ha dato molto. Con la 
finale andata in quel 
modo, la gente ha forse 
‘pensato che non ci fosse 
chiarezza, che sotto ci 
fosse qualcosa». Bracco 
però ammette che dopo 
Castrocaro le occasioni 
per farsi conoscere sono 
aumentate. Adesso il 
cantautore bolognese 
sta preparando un nuo- 
vo album, ma sostiene 
di «non essere cambiato. 


‘ Quando la vita che hai 


passato è stata segnata 
dal dolore e dalla Fatica, 
non te lo dimentichi». 
Momento di pausa in- 
vece per Tony Blescia, il 
vincitore della scorsa 
edizione, che sta facen- 
do il militare in Marina 
a Taranto. Blescia consi- 
dera Castrocaro una ve- 
trina importante e spera 


di avere pronto il suo 
nuovo album per la pros- 
sima primavera. 

«Ci fossero altre cento 
Castrocaro...», ha com- 
mentato Jo Squillo, che 
ha affiancato nella con- 
duzione della trasmissio- 
ne, in diretta tv su Raiu- 
no, Claudio Cecchetto, 
Simona Tagli, Brigitta 
Boccoli. «Gli spazi per i 
giovani non ci sono - di- 
ce - e manifestazioni co- 
me questa sono impor- 
tanti». 

Invece per Gino Paoli; 
intervenuto alla serata 
in veste di ospite, «non 
sono questi gli spazi per 
far emergere i talenti. 
Mancano le palestre, i 
localini dove provare. 
Adesso fare un disco è 
diventato un punto di 
partenza, mentre prima 
era d'arrivo». 


Cecchetto, che que- 


st'anno si è tenuto più 
in disparte nella selezio-' 
ne dei finalisti, ha com- 
mentato la serata dicen- 


lo), «Reebok», Pompiere Arci 


ali sono, | 


| 


do che è nata «all’inse- | 


gna dei 
quelli che hanno consen- 
tito ai ragazzi di parteci- 
pare e, 
anche un disco». E' mol- 
to soddisfatto, però, del- 
lavincitrice. «Anche que- 
st'anno ha vinto la melo- 
dia, con una voce incre- 
dibile: non lo dico pen- 
sando alla vendita. dei 
dischi: Sto pensando an-. 


discografici, | 


ari, di fare 


che al piacere di ascolta- | 


re la canzone. Una voce 
così, una potenza così è 
veramente un piacere 
sentirla. Ma sono con- 


tento anche per i secon- | 
di classificati, i Politbu-.. 


ro. Con questo 
secondo posto l'Italia si 
è divisa in due: la melo-. 
dia e il rock». 


I FILM 


Gi sono periodi, nelle stagioni televisive, in cui il pubbli- 
co a onde alterne riscopre il fascino del film in tv. In ge- 
nere sono delle «prime tv» d'eccezione, come è accadu- 
to nei giorni scorsi con «Robin Hood». In quei casi, per 
un effetto a catena, quasi tutti i film proposti nella pri- 
ma serata incontrano il favore popolare. In altri mo- 
menti invece vincono, di gran lunga, i generi più speci- 
ficamente televisivi. Sotto quale segno vada messa la 
programmazione di quest'autunno non è ancora dato 
sapere, ma i film di questa sera possono essere un pri- 
mo test stagionale poichè non si segnalano come capola- 
vori ma offrono tutti alternative avventurose e di sva- 
go adatte al gusto medio. Ecco gli esempi più importan- 
ti. ; 

«Prova di innocenza» (1990) di Frank Pierson (Rai- 
tre, ore 20.30). Dramma giudiziario di impianto tipico 
con un gelido e bravissimo Donald Sutherland che ha 
per Get Roy Scheider. Anticipatore del filone, oggi di 
moda, del dibattito sull'onere della prova e sulla pre- 
sunta colpevolezza. d 

«Un fantasma per amico» (1989) di James D. Par- 
riot (Italia 1, ore 20.35). Bob Hoskins è un agente di po- 
lizia, Denzel Washington il suo più acerrimo nemico 
che gli ha messo incinta la donna. Quando il cattivo 
‘muore, il buono si ritrova trapiantato il cuore ed è co- 
stretto a convivere col fantasma burlone, fr 

Più adatti a spettatori curiosi di buon cinema gli altri 
film in programma fino a tarda sera, 

«Victor Victoria» (1982) di Blake Edwards (Raitre, 
ore 22.45). Un trionfo della commedia degli equivoci, la 
moderna rivincita della indefinitezza sessuale sullo 
sfondo della Parigi anni ‘30. Julie Andrews è una can- 
tante ridotta alla fame che uno spregiudicato manager 
rilancia in panni maschili. Quando un boss della mala- 
vita (James Garner) si innamora di Victoria cominciano 


iguai... 

5 Chi protegge il testimone» (1987) di Ridley Scott 
(Retequattro, ore 22.30). Un classico giallo sul poliziot- 
to che si innamora della donna che deve portare viva a 
un processo. Tom Berenger e Mimi Rogers formano 
una coppia memorabile per un finale all'ultimo respiro 
di un film da rivalutare. 

«Se lo scopre Gargiulo» (1988) di Elvio Porta (Tmc, 
ore 20.30). Giuliana De Sio, infermiera in cerca di dena- 
ro per salvare il padre scopre splendori e miserie dei 
«bassi» napoletani. Film insolito per l'esordio del poe- 
FE -SSSDEREIRIone napoletano. 

«La bella Otero» (1988) di J.M.Sanchez (Tmc, ore 
24). La vera storia della ballerina Caroline Otero (Ange- 
la Molina) che divenne personaggio simbolico della bel- 
le époque. “ 

«Capitan Blood» (1935) di M. Curtiz (Tmc, ore 
14.05). Per chi ama i pirati dal cuor d’oro. Con Errol 
Flynn. 


‘Raidue, ore 12 


«I fatti vostri» ospita una principessa serba 


Una principessa serba di diciott'anni sarà ospite oggi 
dei «Fatti vostri». Dragania Karazitch racconterà la sua 


Prova d'innocenza 


Sutherland in un dramma giudiziario 


vicenda di «erede al trono» di una delle tante tribù no- 
madi stabilitesi negli ultimi secoli tra la Jugoslavia, la 
Romania e l'Ungheria. In «piazza» anche Giuseppe Zitel- 
la, che narrerà di aver assistito allo sbarco di un extra- 
terrestre, e una donna che mantenendo l'anonimato 
rene in senso fortemente critico della sua esperienza 

adepta di una setta satanica. Concluderanno la pun- 
tata due storie curiose: l'asta degli spogliarellisti, che si 
svolge in un locale di Riccione e la «do; DA vita» di 
Francesco Coco, che è «vice direttore delle poste di 
Avezzano in orario d'ufficio e suonatore di armonica € 
buttafuori di discoteca nel tempo libero». 


Canale 5, ore 23.15 
Gli ospiti del «Maurizio Costanzo Show» 


L'attore Davide Riondino e il giornalista Lamberto Se- 
chi, da poco tornato alla guida dell'«Europeo», saranno 
ospiti oggi del «Maurizio Costanzo Show». Al talk show 
di Costanzo interverranno, tra gli altri, Mino Damato, 
la scrittrice Lidia Ravera, lo sceneggiatore Enrico Van- 
zina, gli scrittori Roberto Gervaso e Luce D'Eramo, 


musicista americano Al Green, la cantante Rosita Celen- | 
tano, la ballerina Sandra Tampieri ed Emilio Carraturo, | 


40 anni, un disoccupato della provincia di Salerno. 


, Alla radio regionale 


Letterature eccentriche a «Nordest Cultura» 


Forse la vecchia Europa, colpita al cuore da intolleran- 
ze etniche vecchie e nuove, sta esaurendo la propria ca- 
pacità di raccontare storie. E sempre più spesso capita 
di scoprire storie straordinarie in libri assai poco recen- 
siti di giovani scrittori turchi, indiani, libanesi, ecc. S! 
tratta quasi sempre di storie multiple, in cui si intrec- 
ciano, le vicende di personaggi appartenenti a diverse 
epoche e diverse culture. «Nordest Cultura», la trasmis- 
sione radiofonica regionale a cura di Lilla Cepak che 
pròpone libri e scrittori, ha deciso di aprire, con il con- 
tributo di Mauro Rossi, una finestra fissa su queste let- 
terature eccentriche, spesso in lingua inglese, perché, 
se presentate nella lingua materna, non avrebbero avu- 
to nessuna possibilità di arrivare, con le loro problema- 
tiche, al centro della comunicazione di massa. Si tratt? 
di scrittori molto colti, tutti in viaggio verso l'Occiden- 
te che però appare ai loro occhi con il vecchio volto co” 
loniale e omologatore. Oggi, alle ore 15.30, verra pre 
sentato «Lo Schiavo del Manoscritto», di Amitav Ghosb 
(Einaudi). 


Italia 1, ore 16.30 
«Mitico» sulla storia di due singles 


Dietro le quinte di «Sleepless in Seattle», il film ancore 
inedito in Italia che vede come protagonisti Tom Hans 

e Meg Ryan, con «Mitico» oggi su Italia 1, «Insonnié 
d'amore» è la storia di due singles made in America che 
si conoscono tramite inserzione, per poi vivere una st0, 
ria d'amore fuori del comune. Dopo aver mostrato 
«making ofy della pellicola, il magazine quotidiano di c£ 
‘nema di Italia 1 cede la parola ai due protagonisti. .__ 
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Spettacoli 


Il Piccolo [31] 


TEATRO/«MIELA» 


Fra domani e domenica la lettura integrale di Joyce 


TRIESTE — La sfida, 
L'esperimento. Il prima- 
to. L'omaggio a un gran- 
de romanzo del nostro 
secolo... La ‘maratona. 
Tutto questo e forse 
qualcosa anche di più: la 
lettura integrale 
dell'«Ulisse», prevista 
fra le 17 di sabato e le 
24 di domenica, è il più 
atteso fra gli eventi dei 
«Lavori in corso», avvia- 
ti al Teatro Miela nel no- 
me di James Joyce, con- 
cittadino illustre e dedi- 
catariò delle iniziative 
coi De ancora due setti- 

. Impegneranno la 
sala di piazza Duca degli 

Tuzzi, 

. Lalettura si preannun- 
cla come una no-stop di 
palcoscenico: lunghezza 
(accertata) 694 pagine, 

rata (stimata) 30 ore. 

li hanno aderito un cen- 
tinaio di «ettori» fra at- 

ori professionisti e non, 

Sgisti, cantanti e musi- 

Stì, curiosi e appassio- 

î ti che, grazie al coordi- 
A pento di Francesco 
3 comando e all'organiz- 

‘AZione del Centro Servi- 
d e Spettacoli, sfileran- 


Un centinaio di «lettori» hanno 


aderito al più atteso degli eventi 


della rassegna «Lavori in corso». 


La durata (stimata) è di 30 ore. 


no uno dopo l'altro per 
dare voce SELENA ati 
vi diciotto capitoli del ro- 
manzo. Una scaletta ri- 
gorosissima che, crono- 
metro alla mano, conce- 
de circa due minuti e 
mezzo per pagina. 

Come vadano a com- 
porsi, nell'arco di una 

jornata e mezzo, la qua- 
frà linguistica dell'«Ulis- 
se», la sua struttura al 
tempo stesso classica e 
innovativa, i riferimenti 
omerici, la serie infinita 
dei rimandi e delle con- 
notazioni che ne trama- 
no la scrittura, è appun- 
to il motivo di sfida. 

A Francesco Accoman- 
do abbiamo chiesto di 


spiegare con quale spiri- 
to questi cento lettori 
hanno affrontato un 
compito che sta davvero 
fra avventura e ricerca. 

«Con uno spirito che 
per il momento ci rende 
tutti un po' elettrici. Gio- 
care al primato, come 
stiamo pure facendo, for- 
se è una pazzia. Ma per 
noi tutti questo Ulisse 
Tappresenta anche uno 
studio, l'incontro con un 
lavoro di straordinaria 
condensazione intellet- 
a A me soprattutto 

lace immaginare que- 
sto "Ulisse inten n.00 
me una forma di viag- 
gio», 

Un viaggio per dove? 


«Un viaggio dentro a un 
universo organizzato, 
magari un viaggio che 
non implica meta, e con- 
siste nell'atto stesso del 
viaggiare. Lo sguardo 
che vorrei trasparisse 
dai nostri volti di 
lettori” è lo stesso sguar- 
do di certi viaggiatori di- 
pinti da Watteau nei 
suoi quadri». 

Che cosa ha spinto 
quasi cento viaggiatori, 
ad affrontare una prova 
non facile, Ah 
sa? «La sfida, prima di 
tutto. Poi il ritrovarsi a 
lavorare assieme. Poi 
l'ambizione di leggere 
Joyce proprio a Trieste. 

nfine il fascino indescri- 
vibile che esercita que- 
Sto romanzo», ; 

Davvero il libro del se- 
colo? «Ci si può perdere 
la testa, può diventare 
un'esperienza definitiva 
nella carriera di un letto- 
re. Oppure, e a molti ca- 
pita, può generare rifiu- 
to e repulsione. Può ap- 
parire come un libro fin- 
to, costruito. Un segno, 
un segno fortissimo, co- 
munque lo lascia». 

r. canz. 


‘atico- . 


MUSICA: TRIESTE 


aratona Ulisse|«Strumentone» 


Concerto nella chiesa di San Silvestro 


| Servizio di 


TRIESTE — In una gre- 
mita Basilica di San Sil- 
vestro, mercoledì sera, 
appassionati ed «esper- 
ti», amici e curiosi, han- 
no ascoltato, giudicato, 
e apprezzato il nuovo 0f- 
gano della. chiesetta. 
«Nuovo» perché il recen- 
te restauro, operato dal- 
la ditta Zanin di Codroi- 
po, ha rinvigorito e rifat- 
to il trucco allo strumen- 
to Rieger che, dai primi 


del Novecento, regnava» 


sulla cantoria della Basi- 
lica. 

Ora l'organo si trova 
sulla parete sinistra del- 
la zona absidale. È uno 
«strumentone» di CUI 
possono andar fiere le 
Comunità evangeliche el- 
vetica e valdese, promo- 
trici del lussuoso restau- 
ro, effettuato con l'aiuto 
della Regione. 

Atmosfera festosa, 
dunque, per il primo dei 
tre «Concerti d'inaugura- 
zione» . promossi 
«Centro culturale Albert 


L’organo Rieger 
«collaudato» 
“daun Kantor 
dopo il restauro 


Schweitzer» grazie alla 
«cura» artistica del mae- 
stro Giuseppe Zudini. 
Peter Schumann, col- 
laudatore autorevole 
chiamato a verificare le 
prestazioni dello stru- 
mento, è un «Kantor» di 


«rango: musicalità colti- 


vata all'ombra della più 
schietta scuola germani- 
ca, «umiltà» nella lettu- 
ra dei testi, tecnica so- 
stanziata da una pratica 
quotidiana, filosofia da 
artigiano sapiente che fa 
il mestiere più bello del 
mondo. 

Il pubblico partecipa 
al debutto dell'organo: 
Schumann stimola tutti 


i registri, sfida la mecca- 
nica dei due manuali, ve- 
rifica la risposta dei pe- 
dali, facendo attenzione 
a non strafare. Prende 
corpo, così, un concerto 
antologico che mette in 
luce le «bombarde» sinfo- 
niche dei ripieni e la sin- 
golarità di certe .voci. 
Non a caso il program- 
ma presenta Variazioni 
su tema dato che invita- 
no al cambio frequente 
di colori e situazioni 
espressive. E non manca- 
no i contrasti: la severi- 


tà di Buxtehude e Wal. . 


ther a fianco della grazia 
di Mozart (l'Andante KV 
616 cadeva come un con- 
fetto nuziale su un piat- 
to di salsicce), la moder- 
nità e il «patetismo» ba- 
chiani messi in fila assie- 


me alle pagine di Wie-. 
mer e Johner (due con- 


temporanei a noi — in- 
fausta ignoranza! — sco- 
nosciuti). Chiusura .in 
pompa magna con una 
Marcia di Lefébure- 
Wely. E poi un bis inten- 
so, improvvisato di cuo- 
re. 


TEATRO /«CRISTALLO» 


La Contrada prepara un antidoto contro la noia 


Entrano nella fase conclusiva le prove di «Pronto, mama?...)), che il 16 ottobre aprirà la stagione 


Da sinistra, nella foto Zip, i «giovani» Alessandra Scaffei, Liliana Guastini, 
Giorgio Amodeo, Silvia Grassellini, Adriano Giraldi, Giulia Crocini, Luciano 
Pasini, Maria Grazia Plose Roberto Bonora durante le prove al «Cristallo». 


CINEMA 


Morto Ciryl 


Cusak: fu 
il Galileo 
della Cavani 


LONDRA — Giryl Cu- 
sak, uno dei più famosi 
attori irlandesi di cine- 
ma e di teatro, è morto 
ieri a Londra all'età di 
82 anni dopo una lun- 
ga malattia. Fu, tra l'al- 
tro, protagonista del 
«Galileo» di Liliana Ga- 
Vani. 

Nato a Durban, in Su- 
dafrica, Cusak aveva stu- 
diato in Irlanda ed ave- 
Va esordito nel 1932 al 
celebre «Abbey Thea- 
tre», dove tornò nel 
1934 per rimanervi qua- 
sì un decennio, tranne 
Una parentesi tra il 1940 
e il ‘42 in cui portò in 
Londra 
“Doctors Dilemma» di 

Qaw recitando a fianco 

Vivien Leigh. 

Nel cinema esordì pri- 
dO della guerra, ma una 

©lle sue prime parti im- 
Portanti è del 1947, nel 
<uggiasco» di Carol Re- 


gi Recitò poi in tre film 
«meowell e Pressburger: 
& è small back room», 
È si Volpe» e «L' inaffer- 
ile primula rossa». 

@laratterista di talento 
; w Sapeva sfruttare con 
ta Slligenza la sua brut- 
10722 e il suo fisico minu- 
sq {uil capo del servizio 
de eto britannico in 
freq Spia che venne dal 
il SO» di Martin Ritt e 

ic Omandante dei pom- 
[a TI che ordina di dar 
ale inno 

@brenheit 451» di 
Vani iut. Per Doni E 

Inti i 

nel 190t erpretò Galileo 


; Ta le apparizioni re- 
a di Giry] Cusak si ri- 
al a quella nel film 
assoluzione» di Ulu 
Tossbard, nella parte di 
Cardinale corrotto. 


Iconcorsi 
del Cct 


TRIESTE — L'attivi- 
tà del Club Ginemato- 
grafico Triestino-Ca- 
pit riprende il 22 ot- 
tobre nella sede di 
via Mazzini 32 con 
unincontroimpernia- 
to sul concorso 
«XXXIII Fotogram- 
ma d'oro» di castroca- 
To Terme. Quella se- 
Ta scadrà il termine 
di consegna delle ope- 
Te cine e video parte- 
cipanti al «Minitest», 
che avrà luogo il 29 
ottobre. Il 19 e 26 no- 
vembre è in program- 
ma la fase finale del 
concorso «Un. anno 
di film» (le cui opere 
devono pervenire en- 
tro il 12 novembre). 

La serie dei concor- 
si del Cct si conclude- 
rà il 10 e 11 dicem- 
bre con il XII «Trofeo 
Trieste), cui parteci- 
peranno i lavori per- 
venuti entro il 19 no- 
vembre. 


SLIVER È 
Regia: Phillip Noyce 
Interpreti: Sharon Stone, 


William Baldwin. Usa 


1993 


Recensione di 


‘Paolo Lughi 


È tornata Sharon Stone, 
attrazione perversa, 
sex-symbol del 2000, 
che in «Basic Instinct» si 
è guadagnata l'accesso 
all'universo stellare con 
un semplice accavalla- 
mento di gambe, e fis- 
sando dritto negli occhi 
gli inquisitori. Mescola- 
va alla seduzione più 
atavica una «disumana», 
pericolosa consapevolez- 
za post femminista, in 
un contesto da voyeuri- 
smo post Aids. Lì era 
una bionda malefica mol- 
to «noir», di quelle che 
«baciano per indurre al 
crimine». Qui, in questo 


Servizio di 
Daniela Volpe 


TRIESTE — «Certo siamo vecchi 
del mestiere, ma l'emozione del 
debutto... ». A confessarsi «prima 
della prima» è un'Ariella Reggio 
ancora elettrizzata dalla recentis- 
sima trasferta australiana con 
«Due paia di calze di seta di Vien- 
na», rodato cavallo di battaglia 
della Contrada. Ma al Teatro Cri- 
stallo l'Australia sembra già un ri- 
cordo, in questi giorni di prove e 
di frenetico «countdown» verso 
l'inagurazione della nuova stagio- 
ne di prosa. E dopo «Co' ierimo 
‘putei» e «Putei e putele», ecco que- 
st'anno «Pronto, mama?...», terzo 
e ultimo atto della fortunata trilo- 
gia targata Carpinteri & Faragu- 
na, in scena dal 16 ottobre. 

Una produzione che, come di 
consueto per questi «varietà» a ca- 
vallo fra musica, balletto, ricordi 
e maldobrie, impegnerà la compa- 
gnia della Contrada al gran com- 


‘ pleto. «Ce n'è per tutti i gusti — 
anticipa ancora Ariella Reggio — 
perché nel testo la "mama" è trat- 
tata con garbo, ironia e un pizzi- 
co di sentimentalismo». — 

Una collaudata alchimia con- 
tro noia e sbadigli? «Sappiamo da 
sempre che la noia è îl nemico 
mortale del teatro — racconta, 
fra una prova e l'altra, Orazio 
Bobbio, reduce da un dialogo con 
l'immancabile "Barba Checo" — e 
certamente il nostro spettacolo 
non annoierà il pubblico». 

Inevitabilmente 
mama?...» ci rimanderà subito al 
‘personaggio radiofonico ideato 
dalla pungente penna di Carpin- 
teri e Faraguna; quel «fio de 
mama» agganciato a un perenne 
filo diretto con l'ansiosa genitri- 
ce. «Ma per tutte le persone anzia- 
ne che vivono a Trieste — spiega 
il regista dello spettacolo France- 
sco Macedonio, 
un ultradecennale so 
gli autori del testo — il telefono, 
nelle lunghe ore trascorse in ca- 


«Pronto, 


onista di 
lizio con 


ot 


sa, più che una necessità, diventa 
addirittura un passatempo. E il 
mammismo non stupisce, in una 
città di matriarcato». 

In scena — c'è bisogno di ricor- 
darlo? — sarà: proprio Ruggero 
Winter a scandire, con le sue tele- 

fonate, i piccoli e grandi tasselli 
dedicati alla «mama». 

«A dieci giorni dalla prima — 
racconta ancora Macedonio — ci 
troviamo quest'anno più avanti 
con le prove. Anche se una verifi- 
ca sui ritmi dell'allestimento ver- 
rà solo montando assieme tutte le 
scene, con le telefonate, e provan- 
do dall'inizio alla fine». «A questo 
‘punto lo spettacolo si sta definen- 
do — conferma Bobbio — e stia- 
mo lavorando per calibrare le no- 

‘ stre battute con le indicazioni del- 
la regia, con le musiche, il ballet- 
to e la coreografia». 

Ad accogliere il 
l'apertura ‘del sipario, sarà pro- 
prio una tipica scenografia da va- 
rietà, tutta lustrini e lumineria in- 
torno all'arco scenico. 


ubblico, al- 


CINEMA /RECENSIONE 


Sharon, perversa «perbene» 


Deludente ritorno della Stone in «Sliver» di Noyce 


pasticciato «Sliver», pre- 
sunto «Basic Instinct 2» 
(stesso. sceneggiatore, 
Joe Eszterhas) Sharon è 
più solare e «perbene», 
ma dimostra sempre al- 
lergia agli indumenti in- 
timi, e viene ancora se- 
dotta da un'altra sé stes- 
sa che la spinge verso 
scelte estreme e deva- 
stanti. 

Sharon è Carly, una re- 
dattrice editoriale sulla 
via del divorzio, con una 
migliore amica che fa 
battute sui vibratori. 
Carly cerca casa e la tro- 
va in uno «sliver» (scheg- 
gia), tipo strettissimo. di 
Sracelo newyorkese, 

all'aria sinistra e goti- 
cheggiante. Infatti è il 
«grattacielo degli orro- 
tl», teatro di omicidi effe- 
rati, e proprio dall'appar- 
tamento di Carly è già 
precipitata una bionda 
tale e quale a lei. 


Ritorna l'hitchockiano 
gioco del doppio e dello 
sguardo voyeuristico, 
perché Carly, vittima 
che vive due volte, è con- 
tesa da due fascinosi in- 

ilini, uno scrittore 
(‘Tom Berenger) che rac- 
conta crimini come quel- 
li dello «sliver», è un pro- 
grammatore video- 

ame (William Baldwin) 
dh molti segreti. Ambe- 
due gli uomini potrebbe- 


ro essere gli assassini, - 


ma i sospetti cadono sul 
videomaniaco,. che con- 
trolla da una stanza con 
50 schermi tutta la vita 
del palazzo, un «cortile» 
higt-tech, .spiando liti, 
amori e strip-tease. 

Il film viene rovinato 
a poco a poco dal 
os dai Sei vuoti 
e senza ironia, dalla spe- 
culiarità fallita con «Ba- 
sic Instinct», perché qui 
il mistero sull'identità 


dal Titmo - 


dell'assassino non appas- 
siona mai, e Chi amplessi 
non vivono l'incubo del 
Tompighiaccio. 

Peccato, perché Sha- 
Ton è sempre brava e bel- 
la, e anche stavolta l’un- 
gherese. Eszterhas ha 
scritto una storia folle e 
ricca di idee, mescolan- 
do l'ossessione Usa del 
controllo informatico 
centralizzato, tipo «Ju- 
rassic Park», con vec- 
chie fobie dittatoriali e 
tecnologiche mitteleuro- 
pee. La storia ricorda «I 
mille occhi del. dottor 
Mabuse» di Lang, e uno 
scritto di Hofmannstahl 
sul cinema: «Qui si apro- 
no tutte le porte, si en- 
tra nelle stanze dei ric- 
chi, nelle camere della 
fanciulla, nell'ingresso 
dell'hotel, nel laborato- 
rio dell'alchimista. 
viaggio aereo col diavolo 
Asmodeo». 


L'attrice Sharon Stone, 
sex-symbol del 2000, 
interprete di «Sliver». 


MUSICA: DISCHI 


«Caffè de la Paix» di Battiato apre una porta verso l'Oriente 


VR/ peri) SASA A e bit ti 


Più che un disco, è una 
porta verso l'Oriente. 
Verso i suoni, la cultura, 
la filosofia, la vita stessa 
di un mondo che è divi- 


so dall’Occidente dall'ul- - 


timo, apparentementein- 
valicabile muro dei tem- 
pi moderni. 

Franco Battiato .(qui 
accanto, nella foto) quel 
muro lo ha superato già 
da un pezzo, molto pri- 
ma del suo concerto del- 
l'inverno scorso a Ba- 
gdad che ebbe il merito 
di rompere, per una se- 
ra, l'isolamento anche 
culturale inflitto dall'Oc- 
cidente al popolo del- 


l'Iraq. 

Con questo suo nuovo 
album, il musicista sici- 
liano ci offre una chiave 
per entrare anche noi in 
quel mondo. In punta di 
piedi, con la curiosità e 
per il gusto di mischiarci 
a culture tanto diverse e 
forse più ricche della no- 
stra. 

L'album si intitola 
«Caffè de la Paix» (Emi), 
e arriva a un anno di di- 
stanza dal precedente 
«Come un cammello in 
una grondaia». «De la 
Tala: è il nome di uno 
Storico ritrovo igino 
di filosofi, intellettiali 
artisti. E' l'unica cosa eu- 


ropea dell'album, assie- 
me al nome del suo auto- 
Te., 

Si avverte profumo di 
saggezza, fra i solchi. La 
scommessa di mischiare 
pop e musica classica, 
tradizioni popolari e mu- 
sica contemporanea (ma 
quanto sono inadeguate 

este formule, parlan- 

lo di Battiato...) segna 
qui un'altra vittoria sul 
campo. i 

* Fra gli otto brani c'è 


anche una canzone tradi. - 


zionale irachena («Fogh 
in Nakhal»). Manca un 
episodio che possa ri- 
chiamare lo slancio di 
sofferta denuncia socia- 


le che era presente in 
«Povera patria», ma l'at- 
tenzione del musicista si- 
ciliano sembra qui inte- 
ramente presa dalle sug- 
gestioni e dal misticismo 
d'Oriente. Il brano che 
dà il titolo e apre l'al- 
bum ci riporta il Battia- 
to della comunicazione 
più facile e immediata. 
«Sui giardini della preesi- 
stenza» brilla di maesto- 
se aperture melodiche, 
«Ricerca sul terzo» è un 
bozzetto finemente in- 
trospettivo. 

Il disco è stato regi- 
strato fra Milano e il Re- 
al World Studio di Bath, 
in Inghilterra (quello di 


Peter Gabriel). Verrà pre- 
sentato con un concerto 
dal vivo il 14 ottobre al- 
l'Auditorium del Foro 
Italico, a Roma, che sarà 
trasmesso in diretta su 
RadioUno. Pochi giorni 
dopo, il 23 ottobre, Bat- 
tiato rappresenterà al- 
l'Aquila la sua «Messa 
arcaica»), composizione 
ancora inedita per gran- 
de orchestra, solisti, co- 
ro e tastiere elettroni- 
che, Si replica il 24 nella 
basilica di San France- 
sco ad Assisi (diretta su 
Videomusic, per le Gior- 
nate mondiali della pa- 
ce) e il 26 a Milano. 
Carlo Muscatello 


TRIESTE 


TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI - STAGIO- 
NE SINFONICA D’AUTUN- 
NO 1993 - LUDWIG VAN 
BEETHOVEN - LE SINFO- 
NIE E I CONCERTI. Sala 
Tripcovich, oggi, venerdì 8 
ottobre, ore 20.30 (Turno 
A) Fantasia in Do minore 
per pianoforte, coro ed or- 
chestra e Sinfonia n. 6 (Pa- 
storale). Solista Giorgia To- 
massi, direttore Lu Ja. Or- 
chestra e coro del Teatro 
Verdi. Domenica 10 otto- 
bre ore 18:(Turno B). Ven- 
dita dei biglietti per tutti i 
concerti alla biglietteria del- 
la Sala TL OproNich (9-12, 
16-19, lunedì chiusa). 

FESTIVAL HOROWITZ EU- 
ROPA - TEATRO COMU- 
NALE GIUSEPPE VERDI 
- STAGIONE SINFONICA 
D'AUTUNNO 1993. Sala 
Tripcovich ore 20.30 Turno 
A: sabato 9 ottobre Vania 
Milanova; lunedì 25 otto- 
bre Solistes de Moscou- 
Montpellier; martedì 26 ot- 
tobre The Van Leer Cham- 
ber Music Players. Turno 
B: martedì 19 ottobre Rami 
Bar-Niv; sabato 23 ottobre 
The Van Leer Chamber 

: Music Players. Vendita dei 
biglietti per tutti i concerti 
alla. biglietteria: della Sala 
Tripcovich (9-12, 16-19, lu- 
nedì chiusa). 

TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI - FESTI- 
VAL TRIO. Domenica 10 
ottobre, ore 11 Sala Audito- 
rium del Museo Revoltella, 
via Diaz 27. Wiener Trio: in 
Ficormna musiche di 

faydn, Brahms e van Be- 
ethoven. Ingresso lire 
10.000. Vendita dei biglietti 
alla biglietteria della Sala 
Tripcovich Val 2, 16-19, lu- 
nedì chiusa). 

TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI - TRIESTE 
PRIMA. INCONTRI INTER- 
NAZIONALI CON LA MU- 
SICA CONTEMPORA- 
NEA. Lunedì 11 ottobre, 
ore 20.30 Sala Auditorium 
del Museo Revoltella, via 
Diaz 27. Kiangforum Wien. 
Ingresso lire 6.000. Vendi- 
ta dei biglietti alla bigliette- 
ria della Sala Tripcovich 
(9-12, 16-19, lunedì chiu- 
sa). 

TEATRO STABILE - POLI. 
TEAMA ROSSETTI. Sta- 

ione di prosa 1993/94. 

bbonamenti da 10 e 14 
spettacoli presso Politea- 
ma Rossetti (8.30-10, 
14-19.30; tel. 54331) e Bi- 
glietteria Centrale di Galle- 
ria Protti —(9-12.30, 
15.30-19; tel. 630063). 


TEATRO CRISTALLO - LA 
CONTRADA. Stagione di 
prosa 1993/94. Riapertura 
vendita turni fissi presso: 
Utat, Biglietteria centrale di 
Galleria Protti 2; Teatro Cri- 
stallo (dalle 9 alle 12.30 e 
dalle 15.30 alle 19); e pres- 
so i circoli aziendali. 


TEATRO STABILE SLOVE- 
NO - Via Petronio 4. Oggi 
alle ore 20.30 - APERTÙU- 
RA DELLA STAGIONE 
1993-94 ‘-  Alojz_ Rebula 
OPERAZIONE... TIMAVO. 
Novità assoluta slovena. 
Turno di abbonamento A. 
Regia di Mario Ursic. 


TEATRO MIELA. «JOYCE... 
lavori in corso». Oggi, ore 
9: Laboratorio Joyce «In- 
troduction to Ulysses», a 
cura di Nick Carter, Univer- 
sità di Trieste. «Meeting 

, the Citizens of Ulysses» a 
cura di John McCourt, Ja- 
mes Joyce Summer Scho- 
ol, Dublino, ingresso libe- 
ro. 


ARISTON. Ore 17.45, 20, 
22.15: «Il fuggitivo», con 
Harrison Ford inseguito da 
Tommy Lee Jones. Dalla 
Mostra di Venezia il thriller 
dell’anno. 2.0 mese di suc- 


cesso. 

EXCELSIOR. Ore 15.30, 
17.45, 20, 22.15: «Juras- 
sic Park» di Steven Spiel- 
berg. Effetti sonori in dolby 
stereo. 

SALA AZZURRA. Ore 
15.30, 17.45, 20, 22.15: 
«Jurassic Park» di Steven 
Spielberg. ni giovedì: 
«Heimat 2» di Edgar Reitz. 

GRATTACIELO. 17.20, 
19.40, 22: dal romanzo vin- 
citore del Premio Pulitzer il 
più intenso e travolgente 
film di Martin Scorsese: 
«L'età dell'innocenza». In 
un mondo di tradizioni, in 
un'età d'innocenza, osaro- 
no infrangere le regole. 
Con Daniel Day Lewis, Mi- 
chelle . Pfeiffer, Winona 


RG 

EDEN. 15.30 ult. 22: «Pelle 
bianca e i 7 negri». Super 
hard con Christine Bello. 
V.m. 18 anni. Domani: 
«Le. grazie della contes- 
sa». 


QUESTE DUE PERSONE 
HANNO IN COMUNE 
QUALCOSA 
DI IMPORTANTE. 
L’INTELLIGENZA. 


IL PICCOLO 


CONTRO IL RAZZISMO. 


MIGNON. 16.10, 18.10, 
20.10, 22.15: «Stalin- 
grad». Il cinema ritorna al 
grande spettacolo. 8 mesi 
di riprese, 25 milioni di $, fi- 
nora mai nessuno aveva 
raccontato la loro infernale 
odissea. 2.0 mese, ult. gior- 


ni. 

NAZIONALE 1. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: «Sli- 
ver». Il nuovo thriller eroti- 
co con Sharon Stone e con 
William Baldwin e Tom Be- 
renger. Dolby stereo. V.m. 
14 anni. 

NAZIONALE 2. 15.30, 
18.30, 21.30: «America og- 
gi». Il capolavoro di Robert 
Altman vincitore del Leone 
d'oro a Venezia '93. Con 
un cast eccezionale. Dolby 
Stereo. 

NAZIONALE 3. 16, 17.30, 
19, 20.30, 22.15: «Palle in 


canna». Una mitragliata di 
risate! Con E. Estevez. Dol- 
by stereo. 


NAZIONALE 4. 15.45, 
17.50, 20, 22.15: «Nel cen- 
tro del mirino». Il miglior 


thriller del ‘93 con Clint Ea- 
stwood e John Malkovich. 
Dolby stereo. 

ALCIONE. Ore 18, 20, 22. 
«Tina» - La vera storia di 
Tina Turner. La vita della 
più conturbante e: grintosa 
donna del mondo della mu- 


sica. 

CAPITOL. 16.15, 18.10, 
20.15, 22.10: «Made in 
America» con Whoopi Gol- 
dberg e Ted Danson. Un 
film tutto da ridere che tutti 
vogliono vedere. Ingresso 
interi L. 6.000, universitari 
L. 4.000. Abbonamenti a 
10 spettacoli L.40.000. 

LUMIERE FICE: Ore 18, 20, 
22.10. In proseguimento 
dalla 1.a visione «Boxing 
Helena» di Jennifer Cham- 
bers Lynch con Julian San- 
ds, Sherilyn Fenn. V.m. 14. 
Presentato alla mostra di 
Venezia. 

LUMIERE. Speciale bambi- 

ni. Sabato ore 16, domenica 

ore 10, 11.30, 15.30 spetta- 

colo unico, un classico di W. 

Disney «Le avventure di Pe- 

ter Pan». 

RADIO. 15.30, ult. 21.30: Lu- 
ce rossa: «Caldi contatti». 
Superporno per amanti del 
genere. V.m. 18. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE: 
STAGIONE. TEATRALE 
*93/94. Riconferma abbo- 
namenti fino a martedì 12 
ottobre; dal 13/10 vendita 
abbonamenti cumulativi, 
dal 16/10 vendita abbona- 
menti singoli. Cassa del Te- 
atro (10-12, 17-19) Utat - 
Trieste, Appiani - Gorizia, 
Discotex - Udine. 


TEATRO COMUNALE: 
STAGIONE CINEMATO- 
GRAFICA ‘93/94. Ore: 


18, 20, 22: «Film blu» di K. 
Kieslowski con Juliette Bi- 
noche. Leone d'Oro alla 
50.a Mostra del Cinema di 
Venezia Coppa Volpi alla 
rotagonista femminile, 
Prossimo film: «Boxing He- 
lena» di Jennifer Lynch. 


VERDI. Chiuso. 

CORSO. 17.30, 19.45, 22: 
«Jurassic Park», un film di 
Steven Spielberg. L'evento 
cinematografico dell'anno. 

VITTORIA. 17.20, 19.40, 22: 
«Nel _ centro del mirino» 
con Clint Eastwood e John 
Malkovich. Dolby stereo. 


2.0 mese all'ARISTON | 
HARRISON FORD è 


ILFUGGITIVO 


Il THRILLER che spopola... 


IN TUTTA ITALIA 


È QUALCUNO 


(& 
CHE TI CERCAI. 
E VUOLE SOLO TE. 


FATTI TROVARE AL 


:1140 


LASCIA IL TUO MESSAGGIO E 
ASCOLTA QUELLI DEGLI ALTRI. 


Rise - Via Timavo, 34 - 20124 MI 
Non è un telefono erotico. 
Fornire numeri di telefono falsi è reato. 
A 2,540 Lire/min.+ iva 


= 


I 
I 
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IL PICCOLO 


ford presenta 


Escort 1994 


“C'è vero progresso solo quando i vantaggi di una nuova 
tecnologia diventano per tutti” (Henry Ford I) 


Con fe Escort 1994, uniche con Airbag di serie nella loro classe, 
Ford conferma il suo impegno: dare a tutti più sicurezza 

e più piacere di guida. 

Presentato per la prima volta su Mondeo, il Dynamic Safety 
Engineering diventa per tutti anche sulle Escort 1994. 
Il progetto di sicurezza globale Ford non si limita all’Airbag 
ma introduce di serie anche sedili antiscivolamento, 
cinture con pretensionatore e blocco istantaneo, barre 
d'acciaio laterali, abitacolo a guscio di sicurezza, telaio ad ‘ 
assorbimento progressivo, sensore FIS antincendio, 
volante ad alta sicurezza, piantone dello sterzo collassabile. 
Airbag lato passeggero a richiesta. 

Tutta la tecnologia dei propulsori MILES 16 valvole per 
darvi il massimo piacere di guida: accelerazione ed elasticità 
superiori ai motori tradizionali ma consumi equivalenti. 
E potete scegliere liberamente tra il 1.61 da 90cv 

e il 181 da 105cv, il prezzo è lo stesso. 5 
Equipaggiamenti completi per tutti. Tutte le Escort 1994 
sono bellissime con i nuovi eleganti tessuti, i nuovi coloti 
micalizzati, i paraurti e i retrovisori nel colore della carrozzeria. 
Equipaggiamenti di serie completi che comprendono 
chiusura centralizzata, alzacristalli elettrici, contagiri. 
ABS, climatizzatore e antifurto con blocco motore a richiesta, 


Escort Navy, l’unica per i neopatentati con Airbag di serte. 
Studiata apposta per i neopatentati, con un prezzo 

al di sotto dei 20 milioni, Escort Navy sarà presto 
desiderata da molti. Motore 13î CFi, vel. max 150 km/h 

e coppia max 101 Nm a 2500 giri per una guida divertente 
con consumi contenuti, oltre 18 km/I a 90 all'ora. 

Nuovo sterzo VRS a rapporto variabile per traiettorie precise, 
sicure e manovre più facili. Escort Navy è berlina e Wagon. 


| Escort TD, l'unica Turbodiesel con Airbag di serie. 


La più sicura, la più sportiva, la più equipaggiata Turbodiesel 


‘ nella sua classe. Motore 1.8 Diesel con Turbo Intercooler 


e sistema di ricircolo gas EGR. 

Da 0 a 100 km/h in 11.5”, da 50 a 100 km/h în 10.5” 

con un consumo di soli 6.6 It per 100 km (ELA). Grande 
guidabilità e prontezza di risposta srazie al servosterzo 
ed al cambio MTX75, lo stesso delle Escort Coswotth. 


Libertà di Scelta Ford à 


Navy 3 porte 1.3î CFi | L.19.226.000 | Boston 4p/5p L:23.926.000 
Navy 5 porte 1.3î CFi | L.19.776.000 | Boston Wagon L.24.826.000 


Navy Wagon 1.3i CFi | L.20.676.000 | Ghia 4p/5p 
Boston 3 porte | 1.61 16V |:L.21.776.000 | Ghia Wagon 
Boston 4p/5p | 1.6f 16V | L.22.326.000 | Ghia 4p/5p L.24.976.000 


Boston Wagon | 1.6 16V | L.23.226.000 | Ghia Wagon L.25.876.000 


Vi invitiamo a guidarle. Anche domenica 10 


Venerdì ® ottobre 1993. 


| Le uniche con Airbag di serie 


QUALITA’ IN AZIONE 


} 


Livraghi, Ogilvys Matter 


VERTE PRECARIO OTTO RL 
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